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Sbarcati a Mogadiscio i marines e i soldati francesi: ad accoglierli soprattutto giornalisti 
Polemiche per la presenza dell’Italia. Il voto sull’operazione oggi in Parlamento 

Pairtono gli italiani 

Stanotte si salpa per la Somalia 

Ma perché tradurre 
tutto in uno spot? 


SERGIO ZAVOLI 


S I annuncia un altro spettacolo, fondato siigli in¬ 
fallibili ingredienti della drammaturgia guerre 
sca lo sbarco l'ombrello aereo Toccupa/ione 
del tcmtono. 1 inquieta attesa dei primi scontri 
^ '1 loro evolversi tanto più emozionante quanto 
più corrisponderà non all'idea checi siano fatti 
dcirevenlo, ma aliti sua teatrale evidenza La quale non po¬ 
trà non coincidere con I evento, visto che dovrà inverarsi 
per un miliardo di telespettatori, nella sua mevsa m scon«» 
Certo mancheranno stavolta le vere e proprie modalilà Ix?! 
liche poiché si tratta di un ofjerozione quasi di polizia, vol¬ 
ta a garantire la difesa di un popolo ridotto allo stremo da 
un intreccio di guerriglie il cui scopo è di prendere il jxjtere 
affamando il paese cioè imp)edendoche i soccorsi umani¬ 
tari giungano nei nulle villaggi dove nuoiono ogni giorno 
due bambini su (re Non è dunque in discuvsione il valore 
civile e morale dell intervento militare, nè ci si può i|)ocnla- 
mente navondere dietro 1 alibi insostenibile del diritto in 
lemazionale conculcato giacché si (ratta di tutelare la vita 
prima ancora della libertà, di un intero pofxjlo Sconcerta 
invece l'esibizione che questo «esercito» la di se stesso prò 
pno in nome dei suoi compiti più solenni la difes<i dei de 
boli e il npnstino dell ordine e della sicurezza Ciò che é le 
cito rimproverare a questi strateghi, o a questi registi, 0 dt 
avere generato il dubbio che non si possa più agire neppu¬ 
re m nome del più alto dei principi se non dandone testi¬ 
monianza attraver»o una sorta di morkeUnn ch<* lo «prò 
muova»* al pari di «gijcUuDquc rticccc o sr'tvizio L avere mi 
nuziosaineiUc pr«<Ìisposto la macchina infornativa (tele 
camere, cineprese microfoni, ponti-radio satelliti eccete¬ 
ra) già alla vigilia dell evento, seppure in altre proporzioni 
ricorda quelle puntuali, avvedute e concertate riprese dei 
telegiornali che non di rado precedono e accompagnano 
taluni Modelle nostre forze dell ordine 

M a quel popolo che si vuole soccorrere ò di por 
sé il vero orrendo spettacolo nel qu ile vu» vui 
s imbatteranno i soldati la cui "Sjxittacolarita» 
dovrebbe in ogn, caso evsere ben piu rilevante 
perche imbracciano le armi della paco an/i 
ché queiU' della guerra Sicché I attesa di una 
giustizia che comincia ad agire dal momento in cui ha mi 
ZIO un collegamento televisivo pressoché planetario si 
mac< hia dei sospetto che persino alla mano tes<i non b.isti 
no piu le sue convalide interiori ma abbia .inch essa biso 
gno di una regia che la guidi e i autentichi 1, iinniagine to 
levisiva delle niolliludini che gemono dentro la miserabile 
condiziono in cui la Stona le ha gettalo non potranno rifK*- 
torci Teteroa menzogna del «villaggio globale» un pianeta 
che ogni sera conta <15 OOO bambini morti per fame o mo 
stra (Il non viperlo, respinge quella fittizia consolazione 
elettronica ed esigo anzi lo smascheramento doUoncolto 
di globalità che Me Luhan avsegnò al suo villaggio elevan¬ 
do a pnncipio il detto secondo il quale «tutto il mondo ò 
paese» Del resto due miliardi di uomini che nell o|xxa rul¬ 
la dai lumi Ignorano ancora la luce elettrica non vedranno 
lo spettacolo televisivo offerto m S»)malia dai cronisti del 
•Restore hope» Ma che im;K)rta' All a[)punlamento non 
dovranno mancare coloro che. come 0 già accaduto altro 
ve. vogliono assistere al trionfo della giustizia nel mondo 
Allora davanti a uno schermo ciascuno di essi si rafforzerà 
neiropmione di se stesso e taciterà la propria coscienza 
Non conta grafiche* se. in un altro canale si muore ugual 
mente di fame, di malattia, di sterminio Come per esem 
pio, a due passi d<i casa a barajevc» f3ove la guerra resterà 
quasi sconosciuta fino a quando non le toccherà a sua voi 
ta di andare in scena 


Partono stanotte le prime truppe italiane dirette a 
Mogadiscio, dopo il voto in Parlamento previsto per 
oggi Lo ha annunciato il ministro della Difesa Andò 
Salperanno da Brindisi a bordo della «San Giorgio» 
Più tardi sarù la volta del nono battaglione di paraca¬ 
dutisti di Pisa Polemiche per la presenza italiana il 
portavoce di Bush a Mogadiscio «consigliava» Roma 
di non partecipare. Smentita da Washington 

DAI NOSTRI INVIATI 

GABRIEL BERTINETTO TONI FONTANA 


■■ MUCiAniscur ('ii> luiumi 
partono stanotte i marmes e i 
francesi sono già arrivali Sotto 
gli ocelli di tutto il mondo l o 
pcrazione «restcjrc hope» rido 
na l<i speranza e awenuta 
senza colpo ferire 1 1800 man- 
nes v>no Mah accolti soprattui 
to da centinaia di giornalisti 
che sono accorsi da ugni parte 
del mondo per assistere alla 
prima missione eli ingerrn/<» 
umanilana voluta dallOnu e 
benedetta dal Papa Sul tetto 
deirambasciala ariìencana 
chiusa dal gennaio del 01 è 
stata issata di nuovo la bandio 


ra a stelle e strisce* in una ceri 
monia rif>res€» da tutti i nc'twork 
televisivi del mondo CoiUem 
ixirancamente veniva chiiivi 
lo s[)azio aereo della capitale* 
fino a sabato c un fun/u'iiano 
dell Onuera ferito me ircostan 
zc non ancora chianlc Pole 
miche* per la [>tirltx.ipazionc‘ 
Italiana alla missione L invialo 
di Bush a Mogadiscio interro 
gaio ehii giornalisti <ivev<i 
-se onsigliato» gli italiani eli par 
lire (ler I<i S<an«Uia Secca 
smentita el.il Dipartimento eli 
Stato «Gli lUiliani sono i Ix'nve 
nuli» 


M EMILIANI S GINZBERG ALLE PAGINE 3 e 4 
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Gore Vidal: 
tv occhio 
di Dio 


Mentre e.sce il suo ro¬ 
manzo «satanico» (un 
< ronista della Nix. 
cerca di ristabilire la 
verità sulle origini del 
cristianesimo con una 
diretta dal Golgota) 
c he la dice lunga sulle 
possibilità di manipo¬ 
lazione della tv (e 
della religione), lo 
scrittore americano 
Gore Vidal parla del 
futuro del mondo do¬ 
po il tramonto dei 
due grandi imperi 

A GUADAGNI A PAG. 15 


Major annuncia ai Comuni: 
«Cmio e Diana si separano» 



Camera dei Comuni affollatissima per 
lo storico annuncio fatto dal premier 
Jotin Major, senza precedenti nella 
stona delle famiglie reali inglesi Carlo 
c Diana si sono separati Ma i print ipi 


di Galles non divor/ieraiino non ( i 
saranno problemi «.ostitu/ionali Car 
lo erediterei il regno e il titolo di capo 
della ('Illesa anglic ana lady D potrà 
essere un oronat.i regina 


ALFIO BERNABEI ANTONELLA CAIAFA A PAGINA 5 


486 no e 467 sì per Egor Gaidar 
alla guida del governo russo 

Bocciato 
il candidato 
dì Eltsin 



SERGIO SERGI A PAGINA 5 


QOAI^O tOREJìA' 
C’OPERAZIOHE 
REsforsa KOPt? 



mPcMbc 

DAU'AOt>ì£HCE, 

appena caia 

LA SOSREMDoriiO I 










Lormai rattristante onorevole Cratchis à andato a Reggio 
Calabria per sostenere agitando il ditone in aria che 1 in 
chiesta su Lignio è stata riaperta pc*i influenzare la campa 
gna elettorale Si f>otrebbe fargli notare che - data la Ire 
quenzd con la quale gli italumi vanno alle urne e i s(x laiisli 
vanno sotto inchiesta - stabilire una connessione logica tra i 
due eventi 0* un tnjcco puerile una piccola truffa statistica 

Ma in fondo }x*rché incrudelire contro quest uomo^Chie 
de solo di poter abb.indonare la scena jxrlitica convinto di 
essere vittima di una ignobile congiura di un sordido com¬ 
plotto Cile cosaci costa dopotutto rendere meno amara la 
sua catastrofe politica l.isciandoloalle suo illusioni'* Echi di 
noi |X)i non si é nifii consol.ito delle proprie delaillances 
accusando in cuor suo la malvagità del niondo^ lo per 
esempio sono convinto che la primavera ogni .mito arriva 
solo allo sc'ofx-) di dann(*ggidre me. provcxandoim la febbr- 
cl.i fieno 

Pero non Iodico in giro 

MICHELE SERRA 


Occhetto: «Disposti a entrare in un governo che blocchi i licenziamenti» 

A picco il mercato dell’atito 
35iiiila operai Fìat a «riposo» 

Il diritto alla fabbrica 


MICHELE COSTA 

■■ TORINO h .idesso la crisi e vc^rainenie 
nera In novc*inbre te vendile eli automobili in 
Italia sono prec i|)it.ìie di quasi il 12' . Bisogn.r 
tornare «il febbraio del )‘)88 per trovarr* un’a- 
ftaloga flessione 1 molivi della crisi^ Li es[X)» 
ne 1 Anfui. «Associazione nazionale fr.» indu¬ 
strie «uitoinobilislichc» (cIk* ù come dire* l.i 
hiat) I.i rcHessione, ma «me hi* le scelte di ))o- 
litic a fiscale (*d . conomic a del governo Ama¬ 
to Ieri la Rial h«i .innunc iato .ii sind.K .ili che 
«incile m genn.iio ricorrer.i ancor.i .u) un.i 
massiccia cass.i integrazione Kirnarr.mno a 
c.is«i una seitimatM. dal 26 «il G geiin.uo i 
damila lavoratori di tutti gli stabilimenti termi¬ 
nali di carTozzeri.i e <|uelli delle produzioni a 
morite 

BnjtU* notizie «me he d.i un «litro colosso 
dell industri.) il.ili,ma l.il^ri’lli forse neanche 
le vendite dt «ilcuin aziende del gnippo riu 
se iranno <i ri|K)rtare in 'nero* i bilanci di’l 
Idqj Ieri intanto sono partite mille lettere di 
lic enzianuMìlo per gli operai degli sltibilimen 
li d) Villafr.inca Tirren.i e'I ivoii 

Ne! tratlempo il segnalano del Bds Occliel 
lo denuncia «Iemergenza exeup.izionale■ e 
propone* "il blocco dei hcenziamenli c* ! .«b 
b,iss<imento dei t.issi» «Un governo in gr.ido 
di fare (|ueste cose vc'drebbe l.i noslr.i parte- 
cipazionc*» dice* Boi specific i «K un punto 
progr.unniiidc o imf)orf.in(e riiitur.ilmc'iite 
non c^ 1 utuco* 

ALLE PAGINE 13 e 14 _ 


Previsto il carcere per chi viola i segreti. Martelli è critico 

Pronte le norme antì-scoop 
Buscetta: non vado al processo 


I.uine<li 
14 dicembre 
con l'Unità 


4M»> 


// piacere della lettura 

centopagìne 


12 brevi 
capolavori 


rUnìtà -f- libro 
tire 2.000 



M. RICCI-SARGENTINI E. FIERRO 

■■ ROMA Lai i proposi.I di l»'Vge t lu* prevedi 
il k.ire ere* per i gioniiilisti c he violino il segrc*lo 
istniltorio Ieri il deniix nsti.ino Ci.irg,i.ii ha pn 
s( nt.ito li testo «il ( Olmi.ilo tistn ho della c om 
missione Cjiustizia M.i il niTiislro MarU III h«i gui 
detto clu‘ (juel [rrogetto non gli piai e li guve r 
Ilo non Ila ale nn.i inliMizioni dt inetu*re b.ivagli 
illi) st.inip.i» ImI hozz.i di legg» jirevede il d vu 
(o dt puhblK are le iìoIizk* { sui gli atti c he il con 
leiuiloì fino «il diballimento Stupore fr.i i gior 
iialisti e d.i metti rsi It iiMriim i c a(>ellt - h.i 
(li Ho Vittorio Roidi pri sidentc dell.i l’irsi - Inve 
Lc di 11 anunc'mla ora si |)reveck‘ l.i reclusione 
Sono stupefahfi Un ginn po(reI?be dee iden* 1 1 
sospcMisioni' delle |)iihl)lu azioni fino \ du’t i 
viorm 

l’oI(*niic he sin [>enliti 1 ornniaso Buse eh.» ti»r 
ria negli Stati Uniti venerdì non s«ir.) .i Kebibhi i 
«ili udii*nz.» sin dc*litli pollile i palermitani 1 rop 
[>«i piihhlicit.i CI sono motivi di su.urcz/i per 
me t»er l<i mui scort.i e pei l«i ( orte ha si riho .u 
giiidicI p.ilermit«ini In «irrivo nuove norme pi i t 
e oll.ih(>r«ili )ri di giustizia 

ALLE PAGINE 9 e 11 __ 



È morto Franchi 
la «maschera» 
del cinema italiano 


A PAGINA 17 


Queirombra sulla ribalta 


D I <|uanli cose hi me essili un.i |H*rsona 
per potersi m.)nil(*sl,ue C’ssen* aeee'tl xUi e* 
ni )g«iri ne ere ita d igli iltn Un attore tutto isdn 
to popolare che elovrehlx* |x»rl.irsi tl>(*tr() dall.) 
n.ise )t.i puosni.irrireec rte zze*eome*ehiiirK|iK*e 
come ehiuiK|iK può c en are r.igioni e «liuto at 
torno .1 se I cosi può indie e.ipit.m* etie riie 
e «Itti ambigue sic ure*zz( e* prol<‘zi<HM* vitto I um 
bre Ilo di le rro de gli uoinini c osiddc'lti ci eniorc* 
Bino Ari.ICC In Ir.iniite '.i tc*stimc>iii«inza dc*l pc*n 
ti(o( tld(*ron( c 1 iMsmc Ile*cori |)rec isionc* il s<*ii 
so di c|nc*sto smarrimento iim.nio die si ere.) 
ima ( Ile e I 1 ()rot( hi\ i tll iiil(*rno de I disuin.mo 
(JiK 11 ombie Ilo non e opn* soll.into alti m iU*ri<il> 
bnit.ili e inf imi eoshtuiv <* «me he un i protevio 
i.e nieongni I de gli spinti pili tr.igih e incerti 
l*i‘re) I r.iiie o f r.nu hi te-spinv ! .lee i)s.i di ave* 
re avallo i.ippoiti con l«i niafui Non ihliiamo 


FURIO SCARPELLI 

ne*ssuii (itolo pi*r non ,ieee ttare la su » p.irol.i 
S.)p|)i imo «inzi pe*T e i*rto i he* il suo tale nto non 
.ive*v,i Insogno d» protezKiin 1 alenlo e (jiiaii os.i 
di pili il p.ilinu'nto il jiopol.ire dramma e amuf 
fato d. il I izze» minte rrolto (piesl.i pi*ri*mìe fri 
vorosa UH il) de*)) (’n)«)n.>in.jl(> dii sud ilie re 
spinto d.ill.i vit.i organizzala e iviimeiile ti*nl i d. 
r.iggningi rl.i e e on(]uist«irl i pe‘re orri'iido la Inn 
gtj str id.i de*l par.idosso imponendo l.intie.i 
le gge ile ll.i ree il.i se* iu>n e i ae e i h he comi e it 
ladini nspe*hat<*e J eonu eomiei Die'lro l.i risai.) 
iniantile* eh ibolie.i e'sgu.n.il i ri i in ise Iie*r.i hnf 
fone*v i e Ile me \ di I t uie «i I f iiu In si mir t\’\e 
devtt (pK st.i nv.iis.i Rie oidi.mio f i.meo I r me hi 
sotto i I luce -.ireent.it.i de Ile rih ilt i < s( ive'v.i 
III) Olllhr 1 .illi spille ne >1) I ) Vl'ele'V mie ) Itolivo 
gli. line) ve de rl.t 


ROBERTO ROVERSI 


M I h.) emozionato assistere 
ni.medi sera sul terzo c.in«ìk* 
K'Ic'Visivo alla trasmissieine* -Milano 
Itali.)» ri*dah,i e* comlotta da (>ad U*r 
ner Miaspi'havo ('vero qualeos.) di 
.incori) piu diverv) del solito iiior 
eteiìte nella direzione dell inei.igine 
die rite‘nc*vo proprio |x*rehé spexifi 
c 1 non dovesse ce)nee*di*ri' lrop|x* 
divagazioni urlate^ o tro|)pi vari e con 
tr.istanti p.ire*ri M.i alia conclusione 
li nsiillalo *■' si.Ito almeno a mio .iwi 
so fiiicor.) pili stimol.intr* 

In che senso e pe‘r (piali ragioiiB 
IJn.i r.ipida [irerne’ss.i L).id lz*m*‘r 
quattro .inni f.i h.i pul)blic.)to pre*sso 
Be'ltrinelli un libro inchiesta eli note 
volissimo inle*r(*sse i.un in1cre*sse (ut 
toM .ihivo) «Opei.n Viaggio ,)ll m 
li'rno dell.) I i.it l».i vita le cav* le 
f.ihhridie* di nn.i classe che* non ( «'• 
pili • Sono diicxeiilo pagine in prc’vi 
direh.i lon v(xi visi ixdii mani eer 
velli eor)j) case' di opt*ra) (ìper.u Kj.)t 
sjHTsi per I lt«ilia cl.i lonno a Cassi 
no "Noni solo - si.nnp<»v«i I editore 
nel re Irò de l|«k e opertin.i - l.i stori.i di 
una seonfih.i eollehiv i m.i «me he il 
r.KionUi di mille vittorie* iiKiividu.ili 
nell iiie‘di(<i lolt.i pi'i emanciparsi 
dall.! condizione di oper.ito- B eia te 
ne*re .i mente epi(*st.) indie .iziorie 
che a me se*rihr.iv.i I e*rner m*irtedi 
se*r.) rieord.isse pexo o solo in p.irte 
pere he nel e d( gli interventi ma 
nifest.ìv.t una sorpres.) npetut.i e re.i 
i( 

(,,)ii.il( I, soqjresa e per ipi.ile ra 
gione'* IzTiier .ivev.i dediciilo cpieslo 
numero de-1 suo giorn.ile lel<*visivo 
.illa e.is.i .mtomohilistie .1 -ferrali» e* 
agli o|)eMi (li quest.I f.ihbrie.i thè 
[ler l.i prilli.I vo!l«i nei giorni v orsi so 
no stilli messi m e.iss,i inte'gr.i/ione 
A e oitle imare un momento di crisi 
(Jiee sì gemer.ile* per I mdiislria de I 
1 «Ulto <1 Iiv( Ho non solo e uropeo ma 
mondiale ma che* rafjprevnt.i uim 
di.mmialiea sorpres.) se ritento a un 
m.irc 1)10 e Olile epii ilo deli.i -rossa di 
M.ir.mello l.*nto raffin.ito prezioso 
,ip|)re zz«)to ( .irnhilo eia g.ir.mtirsi in 
di'ime lime no fino a i(‘ri daogmso 
sl.mzi ile pr( (k e iqi.iziom 

(Jmndi I jTiier [) iPiv.i e on un \ do 
Mumd.i di h.tse e e* uM.t sol.i r.igiom 
o e I s«.no pili r.igiom in p.irtie olar» 
|H*T (pie st.t e .KÌtit«i di imm.igiiK* < pe r 
iplesta st.isi t-e oiumiie .1 ^ ( Mille .«nto 
II) meno nell.i prodnzKMK per il 
pul>l)m(j fr.i I «inno se orso i cpieslo 
.inno ) I il iiK re «ito tro|)po .tfloll.ilo 
ili eoiK orre*nti ’ B t i i risi e\ono iuta 
e lu invi ste* aiit Ile il e he nle di lusso' 
di un sottili iii.i pnigressivo se .idi 
me Ilio fi < iioloe ( o e he inqiiin i I i ti 


ducia in un prodotto che* negli anni 
pasviti vmìbrava insujx.*rabile' \'. gli 
(>l>er.u e urne vivono come patisco 
no ci,)m(* giudicano qut*slo momen 
lo d»*lla fabbrica e la loro situazione 
jx'rsonale*'* ('onte l.i giiidii.mo sull.) 
joro pelle*'' 

(.)ua 1 incontro televisivo comin 
t lava a vibrare* in una direzioneche- .i 
un pubblico attc'nlo ma normale* [x» 
leva offrire «uitenhea sorprevi f'er 
I hé 1.1 |H»lle degli operai .ine he* t.ir 
tassali dalla situazione .jhuale vibra 
va con la pelle non dico del padrone* 
(non con la pelle del padrone) m«i 
e on (juc'lla dell.) f.ibhric.i Si perct'pt 
v.i di volt.) in volt.i ehianssim.) una 
picKxcijptizione legittima non un ri 
vnlimenlo Si .iveva aneczra l.i con 
fenn.i <* n(*lki situ.izione s|x*eilic.i 
della -lerrari» che il lavoro apparto 
nev.i «incile agli operai e tic* cera 
una p.iilexipazione di obblighi co 
munì - non m.jt d)ffc*nt) - nell.) re^ 
Iizz.izione di un lavoro .illa fine for 
[Dtilmeiite* e sostanzialmente t*se*m 
pi.ire Un.) grande dignità e un fe'rto 
eor.iggio SI [vercepivti nei discorsi 
vok*r dire* e* c.i|)ire non grid.ire e m 
veire II senv> finale d' «.n nsjx*ho de* 
terniin.mle non tanto |)er un.) lalihri 
e a ma jXT il proprio lavoro che si 
conferni.iva in un risultato import.m 

e jx’rsistente* (M*rt hè loro lo eom 
}x>JK*vano e* lo realizzavano in dell.) 
glio Lemo/ione per chi .iscoltav.i 
e*r<) sugge*ril«» cl.i que*sto profondo ri 
gore morale* nseontr.ibiie in vii.* in 
(piel momento ma pexo prima e in 
(Ìiv"rv) contesto visualizzato in un 
telegiorn.ilc con gl. oper.ii sardi 
temix'st.iti da uni cl.iss» dirig(*nle 
senz.i c ultiir.i e senz.i onore in in.ir 
c 1.1 verso Kom.i sotto I.i pioggia c..l 
mi p.izienti mevirahiti In difevi del 
-loro- l.)Vor.> 

C'osi ho •'Kord.ito l.i risposta di un 
«litro opcMio d«)t.) dieci .inni l.i -io 
{x'iisoehe I.) |K*rson«i uman.i cont.i 
solt.inlo se* e'* ope*r«jiile se* l.i pc’rvm.i 
non i* o|x*r*.i»u- non eont.i niente* 

I'il.) volt.) che costruisci qiialsuisi 
' re.itur.) e l.i e oslruise i tu e* vu e he* 
(jue-st.) ( rc'.itiir.) e.immin.i tu Vi uno 
e he e ont.i 11 l«)tto [>oi di essere sfriit 
t.iti e un «litro(fiseorso . 

i «liti t ser.i fio rie.)V.)t() I«) (onk>r 
m«) che d.i (jiicst.i p.tric* ci «irriv i 
cpiello c he el.i nessun altr.i p.irte si n 
Leve in cpie sii .mni di f.ingo il bene 
fu IO dei se T)lime*nli eostanli e dc’i 
propositi senz.i rassc'V'i.izio’ie Rtn 
gr.izi.uno «illoM U’rner [xt 1 exc.jsio 
ne di (piest.i conferma assolvendolo 
subito [>er il veni.ile* [Kie.ilo del!.) 
siM sorpri’s,! 
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CìKirriali' foiidritt) 

(i,i -Niildnii) Cir,inis( I nel U);i'1 


I cristiani 
e gli ebrei 



WILMA OCCHIPINTI 

isDvin.i i. In-1 iillrd' sia niinaccidlo jxjr cictor- 
i^crM ili'llii sua [ircsL'ii/a Ci sono voluti i na¬ 
ziskin |>or iKoKlarci che esistono s{li ebrei 
(Jii.lidie anno fa la visita ili Giovanni Paolo II 
al Kabbmo di Roma mise in risalto solo la 

V ondiv, enden/a del (’apa II Rabbino, rap¬ 
ini scataiile ili un modo diverso, «altro», di vi¬ 
vere 1,1 telii;n>sita rimase sullo sfondo, pel di- 
sc lezione (iioiina libera da oi{ni trionfali¬ 
smo ceno ma anche per 1 incapacità dei 
m iss medi i a ciestire una situazione medila 
1 un un iiiterlix utore quasi se onosc luto 

.s<iri bbe colfievole non ricordare die in 
quell incontro non emerse neppure la con- 
s.ipesoli'zz.i dell.i responsabilità della Chie¬ 
sa c .itrolie.i nell .intisemitisino e nello stermi¬ 
nio nazist.i co[jerto allora dal silenzio della 
i 4 er,irdiia eci lesi.istica Una Chiesa che sa 
solo consumare liturcjie trionfaliste ù incap.i- 
ce d, iiconoscere le proprie colpe Galileo <> 
sl,il.i un ( erezione anacronistica perchó ov 

V la c III riUirdo 

Se in quell incontro Giovanni Paolo II da¬ 
vanti al R.ibbinoToaff avesse piegato la testa 
chiedeiulo perdono avrebbe dato testimo- 
nuuiz.i die I ebraismo c' una realtà sociale, 
c iiltur ile e religiosa < on tali diritti, in quanto 
■litri'Cs^ac necess.iria quindi va accolta e 
tUtl'l.ll.l 

Invece tri ,lemenie e trayicamentc soltan¬ 
to I m sti dc'i naziskin ci ricordano la presen- 
z.i c I .ilterila - il loro essere diversi - deqli 
('lire, Se essi .ivcssero svenduto la propria 
c Mitili.1 se SI fossero omolonali, fatti «simili», 
II,HI s in libero .iitaccati otjqi come ieri, da 
«(iloti che non .ivendo un identità propri.i 
non sopporl.ino 1 incontro-confronto con 
I ”,iltu , e SI «ifuctiano in un ajjijreya/ione for¬ 
te pei il numero e [ler la divis.i conseguente 
nii it' ' ip.ici di esprimersi solo attraverso 
liviol nz,i P. lo stesso meccanismo che sta 
■ill,i b ise di ogni fascismo ma anctio di certe 
agi'rcg.izioni religiose che si rifugiano nel- 

I .ipp,irle lenza per [laura di essere spaesati 
(1 ili litro 

II (|uesta [irospettiva rassicurante percheco- 
nosciiit.i e cirioscrilla non rimane spazio 
pi I I cspressione di un,i cultura «altra» Nei 
iii.iss medi,! s|iecchio della cultura domi¬ 
li inli - ni.i non egemone - sc'iiarata e privi¬ 
li gl,ita SI esibisce solo il «medesimo» Sol- 
Miito in seconda e tarda serata, entrano nel 
palinsi'slo televisivo trasmissioni dedicate al 
iHo’i' 'l'tesimo e ,111 dir usino Nei tdeg.or 

, na^i lio;i trov.ini; sji.yiu notizie di evgnti cui , 
liiiart e religiosi rii questo realtià italiane K al- ‘ 
Ioni d legittima l.i domanda fattami in questi 
giorni d,i mi.i nipote «Nonna, chi sono gli 
ebrc'pi 1.1 ha già catalogati tra i fattori di tur- 
fiarnento Una pre-< omprensione in<|Uinan- 
t' 1,1 I ii.i rispos'.i giunge ct)nuiiu;ue in iitar- 
ili I 1 II ( erto f.i emergete l,> mia inadempicn- 
z 1 IH I lonfronti del suo p,u olement.iro e 
iimIh naliile diritto (jiiello di essere educata 
,kI acquisire cons.ipevolezz.i di sCt <• della 
sua slori.i principalmente e soprattutto nel- 
I ' oi tio 1 , ir, i] suo «.litio, (ler sesso cultura 

1 ' 1 1 M 1 II llglOIU 

1! .'I dii i-inhri |iorterii mi.i nipote in Sin,i 
gog,i |H r 1,1 fest,i di C'h.inukkaà - festa delle 
III' I e dei Isinibini - perche'' prenda contatto 
i ( HI 1111 m-iilo ,livi‘rso ,,litro» di ceiehr.irc' l,i 
lesi,! (Il I solstizio d invelilo l.e r.icconteri’) 

I Ih hi i|ii<-sIo giorno gli i tirei f.iiino meino- 
IM - I II iMsmettono ,ii figli - della rivoli,i dei 
\I,ici ibi I pi r ri i|ipro[)ri.irsi dc'lle proprie 
'(■idiZh 11111 IH ons.ic r,ire il ’li'ni|)io prof.iiiato 
' kili ■ HI Oliti id,iiili siili ri lisnio religioso del 
Gipp'iss'm i (|iiindi la feski della ritrov,il,i 
id(-nti, 1 di 1 diritto ,kI esseri! l'd esserci in 
qii Ulto litri diversi 

I ) iv,iiili lil ■ sibizioiie torzata e svuotala di 
I oliti I Ilio (Il 1 pii sepio 11 isti,ino ima nipote 
'orsi 1 ipH,iclH 1111,1 ininor.inza - miiKire so¬ 
lo |M f ,1111111 lo - e pori,line e di v.iloti < tu- 
pn ipno |H 11 hi Moiig'Kkiti non inll,izion,ili 
non proki i.ili poss,ino f,irsi lerniine di con¬ 
ti olito ,k f tlisinqiiHuirc le proprie Ir.idizioni e 
l'ioietl irli I I un 11 - 111(10 e uno sfi.izio in cui 
SUI ,1111 or i possi 1)1 le ,ic c elidi're lamp.ide per 

I I II Sl,| 
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rUnìtà. 


I ) n tt( ir< V'v ilt( I Vi lln »nt 
< mi tirr'ti )ri 1 'iiti i SatiM 
\ ' lif» n )r* >, t inu Uuis» |>))i Cakl.irol.t 

li < < 'if( 'li ir (. Il ini .irli) I il iM-tli Aule imo /(ilio 
In* 1 1 i[t in I. ij fi p I I 1 1 iik' M.trt o I )niii.>ri o 


! (1 trii imi' I I [ iiit.i 
! 'n ' il uh Aliti inio Bnni.ir li 
( < iiisiL' li 1 li \inm iiistr.i/ otii* 

(piiiK »r<)\n‘sti \iiloiiii) IÌ4-1 !<k I Ilio 
\i Ih fi II >}h r ii.ifi II I lis il}« tiri I >1 ! ‘risL o 
\mI i‘m M itti I W trio l'if ibov I 1 I [I/oProinUi 
I ili ni K in i| >4 Ilo K« Il ito Sir hI I I tu i.ino \ <‘nltir.i 
11 n fi 'M 11 II* r ik \iiMt( I Mcittia 
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SER G IO PIANTONI 

Segretario generate detta CisI 


«Una legge sul sindacato? No, grazie» 


Atlenli. rischiate di dare una lx>tta al 
sindacato L’allarme di Seri^io D'An* 
toni ai promotori del referendum sul¬ 
lo Statuto dei lavoratori e anche <i 
quanti, nella sinistra, pensano ad una 
logqc sulla democrazia nel sindaca¬ 
to Il se^ret^irio della Cisl favorevole 
ad un accordo con gli imprenditori 


sulle nuove r<\pi>rcsent<vn/e e poi ad 
una legge «Il lìostro malessere non (' 
quelli.) dei [)artiU abhianìo scelto un 
ruolo ai)[)<ircntemente impopolare»» 
Quel che ci tlivicle dalbi C’gil noi cre¬ 
diamo nella demoera/ia dei «soc i» 
«Accordi sep<irati coiì Abete*'* Perché 
rnt'tterc* le numi tiv^uiti'*»» 


BRUNO UGOLINI 




rati? 


il segretario 
generale 
della Cisl 
Sergio 
D Antoni, 
a sinistra 
una 

manifestazione 

stiiaacaic 


vo iikkIcIIo t!i stiulacato ca 
nmiLia nella (’isl all ini/io de 
gli aulii HO At>bianio (Ikh i an¬ 
ni sulle spalli* I».» Ggil questo 
dibattito lo ha (.orninelato so 
lo al ( ongresso di Kiniim Non 
il>l>iaiTio inoltre inai .ivulo 
correnti partitiehi c ristalli/Ai- 
li‘ r stalo un vaccino tortissi¬ 
mo 1 j)rob)<*nn che abbiamo 
tn (iiK Ile .uee del Nord gli ab¬ 
biamo c ornplc'ssivamenlc co 
me sindacato C*A infine una 
nostra p.irhcolant.i |x.’r molli 
cislim prima viene la Cis! 
Non sempre e cosi ;H*r la Ggil 
Non solo tra noi c e orgoglio, 
ma I (iiiak he colta anc he esa 
v{c rande) J c e un fenornoiio di 
autosuffic lenza dell organi/- 
/a/ione 




WÈ Fjgstc unn proposta di 
referendum per abrogare l'ar¬ 
ticolo 19 dello Statuto dei la¬ 
voratori, quello che garanti¬ 
sce a Cgil, Cisl c Uil il cosid¬ 
detto monopolio delia rappre¬ 
sentanza del lavoratoli. Uno 
stimolo, dicono i promotori, 
alla riforma del sindacato. 
Sergio D'Antoni lo ostacole¬ 
rà? 

Questa e una materia sinda¬ 
cale e le solu/ioni debbono 
essere sindacali Non si può 
stimolare altri in (|ueslo eascj 
il l^arlametWo, a dc*c idere per 
conto nostro 11 monopolio 
della rappresentan/a non esi¬ 
ste Sono sorti in lutti questi 
anni espressioni sindacali di¬ 
verse dal sindacalisno confc*- 
derale Esse hanno trovalo, 
qutindo non erano fmx.hi di 
paglia, anche dei riconosci¬ 
menti ! Cobas d(‘lle ferrovie, 
ad esemplo, sono diventati fir¬ 
matari del contrailo e in quan¬ 
to tali fruitori dei diritti e dei 
doveri previsti dal contratto 
Li vera c|uestione ò la divisio 
ne pantana che lo Statuto dei 
lavoratori prevedi* fra i tre sin¬ 
dacati 

L'articolo Ì9 escludo anche 
altre possibili rappresen¬ 
tanze? 

Ma ciuali'* Seci fosse un C'ntras 
nazionale nessuno lo esclu¬ 
derebbe dallo statuto !.arti¬ 
colo 11) parla di organi/ya/io- 
m •maggiormente rappresen¬ 
tative» Sono quelle che ci so¬ 
no stale e CI sono Ggil (’isl e 
Uil Ma qualora ne esistc'vse- 
roaltrc* m.iggionnente rappre- 
sentalwe Ixi realt.^ c'* die 
molti hanno una voglia di 
•conta» Allora m dica c he il to- 
m<\ 0 questo Noi siamo dispo¬ 
nibili Lì Cisl non vuole raf)- 
presentan/e sui)eriori a ciuelle 
c he le spettano 

Mii chi lo vincerebbe questo 
referendum, se lo si faces¬ 
se? 

Sarebbe un referendum a fa 
vorc o contro il sindacalo Vo- 
terel>l)ero lutti non solo i l<i 
voratori Voterehl)eto anche 
commercianti e artigiani ma 
gan inveleniti per la •mini¬ 
mum l<JX» 

Una vittoria confermerebbe 
che c'è anche verso i sinda¬ 
cati, come verso i partiti, un 
mak*sserc, se non un'ostili' 
tà diffusa? 

Non c e dulibio che il rnales 
sere esiste M<i f.irei limi di 
stin/ione netta tra sindacati e 
partiti 1 motivulelia nostra ciif- 
fu olla lutsc ono dal fatto c Ik* 
SI.imo in .issoliihi ( ontroten 
deu/a in c|iK*slo momenlo 11 
Raese tende a trantuma’’st <i 
chiudersi a separarsi i forti 
con 1 foni e 1 (k boli coii i de- 
lioli Slamo tr.[ le poc he orga¬ 
ni//.i/ioni die sostengono 
una «sintesi» n.i/ionale i)ro- 
fession.i)[* tr.i «leboli e (orti 
.ippunlo Hd <• un .1 situazione 
ecouornuo soci.ile seu/a 
precedenti I ulto e rimesso in 
discusMone Sarebbe un mira 
colo se non inconlMssimo 
problemi 

Un sindacato costretto ad 
un molo anche impopola¬ 
re? 

Certo Io dn o c fie il iios’ro 
ruolo SI presenta impopolare* 
oggi ma h.i una sii.i popol.i 
rit-i - (Il ((Jiido Inoltri* noi dob 
biaiiio nvi’ndu are in questa 
Irasform i/iom forti dosi di 
e(|Uil.i i. (|ii< sto signifu a co! 
(jiri deteriiiin.iti inleies 
SI I ulto ( lo d( termin.i un 


cainlMaiDento del siudacalo 
stesso, s(‘n/a precedenli K 
mollo complicato avvertire la 
necessilA di questo cambia¬ 
mento e nello stesvso tenijK), 
adegu.ire comportamenli e 
mentalità dei tuoi rappresen¬ 
tati Solo il sindacato delie 
compatibilita può difendere 
veramente gli interessi dei la¬ 
voratori Solo il sindacalo che 
fi) la lotta ali'infla/ione può di¬ 
fendere* il valore reale delle re¬ 
tribuzioni Li vicenda dell'ac¬ 
cordo del il luglio la dice lun 
ga su (|LK*sto passaggiodelica- 
lissimo, decisivo V strategico 
r. la vicenda di un sindac.ito 
che partc*cipa alle grandi de¬ 
cisioni e in quc*l momento di¬ 
fende gli interessi dei lavora¬ 
tori. ina dentro uno se heni.i in 
CUI deve non subire le scelte 
ma anticiparle Questo lia si¬ 
gnificato e significa, invece. 
[)er una parte del mondo del 
lavoro, ciuasi una res.i al ne¬ 
mico 

Ma proprio questa delica¬ 
tezza dell'operazione, ca¬ 
pace di far nascere addirit¬ 
tura Il sospetto di tradimen¬ 
to, non rendeva necessaria 
ed attuale la tematica della 
democrazia, del consenso, 
la partecipazione di lavora¬ 
tori e iscrìtti? Magari affin¬ 
chè operai e impiegati po¬ 
tessero capire meglio che 
cosa tu sindacato stavi fa¬ 
cendo? 

Alioru di questo dobbiamo 
parlare, non della mtxlifica 
delfarticolo !9 lltemaveroo 
la democrazia c il suo funzio¬ 
namento Li dcmocra/aa in¬ 
terna allo singolo associaz.io- 
ni. Cgil, Cisl o Uil Ma |)oi. sic- 
c omc prendiamo dee isiom 
che intcresS.sano lutti i lavora¬ 
tori il rapiKjrto tra le <Jc*cisioni 
delle associazioni e 1 insieme 
dei Kivoraton LaCisl, per que¬ 
sto. vviole raggiungere t’accor¬ 
do con le controparti sulle 
rappresetitanze sindacali 
.. 

Non è ormai da troppo tem¬ 
po che parlate di rappre¬ 
sentanze sindacali azienda¬ 
li? 

Ormai ci siamo P, ripresa la 
trattativa con la Confindustna 
e altre associazioni impr<*ndi- 
tonali Leo perchè CI sembra 
fuori leni()o lutto (tuesto agi- 
(.irsi Noi dobl)i.imo fare I .u • 
(ordo poi sperimentarlo e 
poi sarA possil)ile una legge di 
sostegru^ 

La Cisl non è dunque con¬ 
traria ad un intervento legi¬ 
slativo? 

No puri fu* veiig.) <l(»po I «ic 
(ordo e 1.1 s[)eriinenlazione 
Li Statuto è II.Ilo t(Ai sulla 
base di (|uanto già .iwenuto 
nel MH'iKlodel kivoro Attenti 
sennò ad innest. <in* mec<. .ini 
smi infernali .V il R.irlainenlo 
(. otnincia .i elise ut(*re lo M.Un¬ 
to ( liu i gar.inl!S4.e< he tr.ilh*- 
r.i solo I tirtKolo 1‘)'' K se- tr.il 
t.isst* ,UK he del quello che 
lutei.i 1 I,voratori d.ill.i lou- 
(lolla antisiiidat ale'' 

Vuol dire che in Parlamento 
potrebbe non formarsi una 
maggioranza progressista 
capace di aiutare i sindaca¬ 
ti? 

Lume a g.jr.iiizi.i sta nell arri 
vare in Parl.iriienlocon un .ic - 
toi(l(; con le tonlroparti già 
sperimenl.ito 

Ma non si perderà troppo 
altro tempo mentre ci sono 
fabbriche, come la Fiat, do¬ 
ve da anni non vengono rie¬ 


letti 1 rappresentanti sinda¬ 
cali? 

Li legge non c entra nnllacon 
questo IxKidove non si e vola- 
tue iKTciiec estalo<|uakovi 
di negativo nel rapporto tr.i i 
lavoMiori lr<i k* organizzazio¬ 
ni .Sono probk'iiu politici Li 
possibilità di vot.ire c’era, an¬ 
che ulta Fiat Tanto e vero che 
11 ) altri luoghi di Ktvoro si e vo¬ 
tato Non dimentichiaiiioc I 
che «ilici l'i.it ( I sono st.ili due 
accordi s(‘parali poi rie ompo- 
sti 

L’accordo, ia legge, conter¬ 
rà anche regole sulla con 
sulta/lone, .sul cosiddetto 
«mandato» prima c dopo un 
accordo, un po' come avvie¬ 
ne in Germania? 

No l'ossiaiiK» solo prevedc'rt' 
tr.i le org.im/z.iziom come 
f.Kci.imo luii/ion.ire il nostro 
r.ipportocon i lavi»r.ilori l.si 

stono ll(*i IIIOIkIo MKKk'lll (li 

versi Qiielk» h*(U sto prt ve<le 
iiil.inlo consull.izioin anctie 
sullo se lopero c*(l e l).is.ilo sul¬ 
la cogestione (Quello it.iliano 
( b.iSiito sull.! p.irticolarit.i eli 
un movimento c Ih* si «iiito-or 
ganiz/a lo som» per il siiut.i 
calo associ.iziom* forni.ito 
sulla (k'iiUKra/ia r.ippresen 
taliv.) (* delegata I im riho h.i 
l.i l.ic oh.) in ogni [nomc-nto di 
esprimi isi (ìli orgiiuiMui (U*l 
I ass<H i.i/iom* Ikiniio il man 


ciato (.)ui c t un.i ver.i e prc» 
pno differenza c on I.i C'gil 

Non esiste anche un proble¬ 
ma proprio di consultazio¬ 
ne degli stessi iscrìtti al sin¬ 
dacato? 

Ogni org<imzz,i/ione lo pno 
t.ip* Nessuno U) impedisc e lo 
partod.ill ulc-ache il niand.ito 
ni vK*ne chilo nel momenlo in 
CUI il lavoratore si ix uve e si 
iiconosce in ijnesto grujipo 
dirige nie hi.i p<M m fiK* pri'ii 
derc* (k*c:isM»m coerenti con le 
aspellativt' di (pn II is( riho 
Non posso v<*nficore di voll.i 
in voh.i s(' i<» ho li suo ni.imi.I 
too none e I ho 

Il li 1 luglio la Cisl non aveva 
bisogno di consultare i pro¬ 
pri iscritti? 

(’ era un m.iml.ilo < ongti . 
suaU* 

Non era meglio, di fronte 
ad un accordo che, a parte 
ogni giudizio di merito, 
avrebbe .•wllevalo contesta¬ 
zioni. cercare il massimo di 
consenso possibile? Non 
era meglio attivare canali di 
discus.Hjonc e partecipazio¬ 
ne? 

r. c|iiel!o che .ilibianm fatto 
No!) c e nel siikI.k alo t hi c 
piu (k'iiKK r.itu o c’ ( Ih iik no 
li probleiii.i e s,qH*re se mi 
gnipp(* (liiig('nt( ha il poter» 
per fare corti ac c ordì o ik* Al 


tra cosa c* la uct’R.i del con- 
s(*nso sulle tue s(. elle 

D'Antoni, insoinma, non ve¬ 
de un possibile «cinque 
aprile» per i sindacati, dopo 
quello peri partiti? 

1 1 ' risi prilli ip.ik* per i partiti 
u is[.c d.d (atto c lie (..inno 
|)erso i! r.ipporto loii i propri 
iscMlti n.ist e dall esseie di 
ve*.Itali semplici coiiiit.rii elei 
loi.iii la. n.LCi. .iiiisiiio legisla- 
Ino di t.ippn s[ ut m/.i porte 
u bbf a qiM'sto aiii. lu i silid.i 
( .iti loi Hpagn.i lo diiuoslra 

I p('r ( enti) (k i lavor.itori 
sp.ì <ii( ili ’\i it.t per 1 stiidac ati 
m.i solo il 1 ^ pei ( ento SI tsc ri 
Vi I .1 |M fi. vì]\ ik di ise ri/ione 

II ili.in 1 I pari .ri IP \n i cento 
('ol inec. aiiismo k'gisl.itivo il 
molo d( gli tsc uhi c rolli ri lilie 
Al l.iV(»r.riori lixisteielrin* vot \ 
re e poi due al sind.K alo 
.uk ssct I.H I nii(*i Ulti ressi Al 
I •( )sto di ll.i U ssera il vi rio 1 

( In iin.iii/K r.i il sind.ic.ilid 
( hi l( I Icri.i II. pii di ' io Ulve 
i (* voghi > (Olle ili.ire il p' >!(*n 
(iell.i tesser i c(*n il potere del 
voto II pK*!)!*, *11 I ( tee iiperare 
i Olisi ns( I ise Miti p.igairii .ir 
nvan ( on GlmI t l il .il (lO per 
( I ut' ) d( Ila (( ir/.i l.ivoio isc rit 
l.i 

Non e forse* vero che perfi¬ 
no i vc'scovi hanno gettato 
t'allanne sul rìschio di bu 
ro( rati/za/ioiie per i sinda- 


I (anno .me hi* detto c he la di 
iiic*nsioiie umana del lavor.i 
tore può trovare re.ilizzazione 
solo :n forme siiul.icali II ri 
s( tiK> di buroc ra1i//a/ione c 
reale <.)P‘>li'U(pM* app.irato di 
gr.inijj dimensioni c orre un l.i 
le rise Ilio 

K vcrosimiie l'ipotesi pole¬ 
mica di Trentin, circa un ac¬ 
cordo separato tra Impren- 
ditorì-Cisi e UU7 Non è sta¬ 
to Caiiierì per la Confindu- 
strìa a delincare questa 
prospettiva? 

Ab))iarno iiii.i piali iform.i 
umtariii e su (luest.i [)ase tial 
lianio Giudic fteremo c^uan 
do la triihaliva arulra avaiKi 
SI* c I sono le c ondi/ioni o me 
no per f.irt un .Kc<ri(to !Vr 
che nu*hc*re le* mani .iv.mh’ Mi 
pan* un prcK t sso alle mieli 
/ioni \. allor.i se io .)dc)lt(j 
una ic'cmc.j simile* povso so 
s|>{*ttarc* che chi parla di «ic 
c(mli sc'par.ili probabiImcMite 
non vuole* nessun .u c ordo 
Non è forse vero che la Cisl 
è disposta ad ammorbidire 
la propria posizione sulla 
richiesta di due livelli di 
contrattazione, anche sala¬ 
riale, nazionale e azienda¬ 
le? 

1 (lue livelli di coiitr.rit.i/Kini 
per noi sono str.ilegiti Noi 
per primi abbi.imo mes-so in 
disc us.si<»ne il niecc aiiismo 
.uilom.itKo di scala mobile 
IK*ri he V(rievaiìKi vakiit/z iri 
1 .issettoc oiriratlii.ile 

K vero che D’Antoni pensa 
ad una «grande Cisl» capace 
di assorì>ire anche pezzi 
della Cgil»? 

Sono slip! r.iti I discorsi dell.i 
gr.iiuh Gisl loiiK* d<*ll.i 
'gr.iiide ('gli' Noi dobbiamo 
m(*lter( m moto un vero prò 
cesso di c .uubMmeulo di ruo 
|[MÌi (jnesti > smd.K .it(» pere o 
striiire un vero siiid.K ito uni 
t.irt< » 

Come è spiegabile l'appa¬ 
rente indifferenza della 
CLhI. a differenza di quando 
avviene in Cgil, rispetto a 
fenomeni di disgregazione 
politica? Il sopravvento del¬ 
la tega al nor^ sulla De non 
tocca li sindacato di D’An- 
toni? 

Mi ( I ,tr.i un i b.litui.i 1 .i ('is! 
(* l.i c ( irreirie smd.K .ik del sin 
d.K.ito 1 iiidK.ktiv.i di un 
|)roc( sso II dib.itlito sul mi(» 




K i fenomeni innegabili di 
collateralismo? 


D'Antoni sta con Segni o 
con Marini? 


Senza credere però ad una 
riforma istituzionale del 
.sindacato... 


Ih) rifornì. 1 istilu/ion.ik del 
smd.K .ito si.i [ 11*1 c .imhi.i.iH'i)- 
1( ' del suo ruolo nell.i politic .i 
d'-Il.i c onc orl.i/iorK* noll.i 
p.crtcc ipa/ioiK* ck*i l.woraton 
.Il |)r(K I ssi di .K c umula/ioiu* 
m un sisU‘ni.i di rei i/ioni sin 
{(k.iIi pirtccip.ito Questa ('* 
11 rilorni.i istilu/ioiuile non 
«. onqiiist.ibile c olì un.i norni.i 
Molli invis e voglumo un.) 
legge sul smd.K ito s(j 1 o [x'r 
ndiirri i) ruolo del sind ic alo 

St( SSs ) 


Sono si‘mpre stati il frutto di 
im.i c oiK c z)()ii(* p.intarui tm 
Sindacalo c* parlilo Ripeto io 
non .u colto I eciuazione se 
condu I.i (juale parlili m ( risi 
eijuiv.ilgono a sind.icati m ( ri¬ 
si Abtn.uno una storiti unii vi 
la uiìi) esjx'nen/a un.i nc- 
c he zza c (le cc rto s in< roc ut 
c on I parliti ma non si identifi¬ 
ca 


lo non sto l.e con i uno ne c on 
1 .litro lo mi batto ])c*r un sisle 
ma politiccj di'* c.imbi con 
una nuova legge elettorale, 
l>c‘r una democrazia vera del 
I alti-rn.m/a (,^>uanti si b.ittono 
[)er (pk’sto siano i l>envem]li 
M.i qu.mdo "T.vi r.i il nuovo 
sisl(*m.i (jii.ile s.ir.i i! ruolo del 
smd.K alo’ ('he spazio .ivr.m 
no le c|ileslioni economico 
soc i.ih ’ (^>U( sto (* il vero prò 
f)lem.i .il (|ual( mi devono ri 
spoink*re A sc.ilol.i tliius.j 
non sto c ontìessuno Non ri 
fido <i nessuno le mie sorti 


Inteivista a un buon leader di partito 


IH Vorrei «.iiggerire im ipo 
U SI all.! m.mier.i dell.i vec c lii.i 
m.ii snper.ita r.idto Nei primi 
.mm 70 pt r mi/i.riiva di 1 idia 
Mott.i ed .rilri r«*sp( )ns,ri)ili « he 
• mcor.i nmpi.mgi.mio come 
.is( olt.rion p irti un.i st ne mti 
lol il.i -l e mu*rviste intpussibi 
II» iiKoiitri con {M-rsoiuiggi 
dell.i sfori.i .1 c ur.i di Arh.ismo 
(‘alvino Gel Buono M.ilc risi 
M.mg nielli Se i.isc 1.1 Srrinoiili 
ek Ri( ordì) 1 mt«*rMsl.i di 1 hn 
berti ) (a o .1 Mu/io Se t \ol.j (m 
I le ( (ilo I ma siamo sk un c he 
(os.se poi ( OSI pi( ( oli > ’ > capo 
) ivoro Si miinagm.iv.i di pok'r 
rivolgere fin.rimente <i im le.i 
der dom.mik V( re e senza vi-li 
ottenendone risposte sme en (* 
s(* ne tr.iev.mo i oiu lie.iom lo 
gic tu* diftic ilnieiitc c oiifut.i()ih 
pere tie (]ii( 1 k/si ro di St evol.i si 
griglio pl.iti* rimeiUi• la m.mo' 
1 roismo uliot.i punizione i or 
por.ile per .iver ik * iso al posto 
di Porsi iin.i un poV( ro inno 
c ente ‘ Si igni) di ni irlim > pn* 


cristi.Ilo' No iont(*st,iva fxo 
.ili otluvi Miizi») per non i sse 
re giusli/i.ito come spi.i (Jiie 
ste erano le regole delle guerre* 
d allor.i Gin non era c<riliir.i(o 
c omc* combatterUc sul t «mipo 
e (jumcli come* l.ile rispelt.ito 
se sorpresoc ome mfillr.ito in*l 
I ac c .mip.unento .ivv( rsario 
{('r I li ' «ISO di S 4*vola appiiii 
to veniva Irne i<l«iU> st dut.i 
st.mle Leo vorrei c he SI lei) 
l.iss( non subito mag.in Ira 
un |H) Ili tv un «iltr.i inlerv sta 
impossibik* (guanto iiiiprob<i 
bile ( )ue|[a ad mi Usider politi 
co di oggi uno (|ii.ihin(iue lo 
SI imin.tgmereblK* c <»mposto e 
(c'so Ili uno sIiuIk» iv ni.igiiri 
di (ronte .) un Mmoli puntuto e 
mcal/.uit»* (’os.i direblK ' I or 

S(- 

(.iAl)iJ< Som) vernilo (jm 
sto /aoai (I ((Hitti c on la co 
s( len/.i «Il o|)er.ire per Li c hui 
rez/.i I io «mzi sotl(\ iLilo ((iie 
st incontro che potr.i risiili ire* 


ENRICO VAIME 

decisivo p'T .igire nc*l segno 
d nn«i conc(‘zionc‘ politica m 
tes.i c ome s^'/e/^/o ( t In cjiiasi 
iiniHTi ettibile gesto di iinpa 
ZM'ii/a di Minoli come «i dire 
«Aik ora ‘S il le.ider si «isi mg«) 
il sudore e npr» nde I 
ilo «icicit.ito l.illo Mu«trKO 
dt 1 mio p.irtito pc I ( c re .in* di 
nport.irlo vt rvi i v.ilon «ii <|U.rii 
s e sempre rilento 
MIN( >1.1 ( Iute rroni|H‘ii(iolo) 

L* dispi«K (' c'ssi re pin c lii.iro' 
LLVDÌ'K Ine liesc*nso'’ 

MlNOlì Di din U cose come 
st.inno ( os<i sigmtic .i riport.i 
n il p,)rlitov<*rso i v.ilori In il 
tri termini 

Li jM>I R ( Inli r\« n<‘iido hrn 
SCO) In «illn l(*r:nmi per s.il 
v<ir<‘ il salvtiblle Sono st.ito 
se elto c on mi vc-cc hu) mele mìo 
disculibik eoiiH* "t.iecM mio 
v«t I ( l n .ithiiio d tmb<ir,i/ 
zo) I l.ie ile «IVI n lina I lec m 
niiov.i m un p.irtilodove troppi 


1.) face la I li.timo jt<‘rs,i Li mia 
f.ici ut non e nuova Ma a!ni« 
noetorment.it.) I .ivolk 
MINOI I (,)u Ulti • 

L}jM)I R Lise I min st.m \ 
volt»* non posso ii,iseond« ri il 
(lisgiislo per 1 ioiMport.iini’irii 
de I miet coitip,)gni di p irtilo 
l’e r I.I loro c .lUtel.t ( (m i.i m ni i 
Il vili I II inod(*MZ(oiu IriiHo 
dell ip«K risi.I il c ons(*rv.itoli 
sino c lu n<)M (md( I i n .izm> 
ne io so e on ( in ho t e Ih l.m 
LI 1)0 e en .ito d) igir< di i oc 
M gnenz.i l lo a//eMl«* k ise n 
/ioni e liinsu d< lU si zioiii < m 
e erte leder «/ioni tio mmd ilo 
il ( oimniss.itK I Non di ]< tri ili > 
di l’iibbli» .1 Su nr« / m I h > 
se lolto 1 mie II 1 lUn.iti di p« riili 
e I organizzati > <|U<ikh< en;i> 
la Adi sso c e imuItniMeosa 
d.itan Accelt.tu-li ptopnen 
spoiis ibitri I Imo in tondo td 
mvil.tre* le [M-rsom oneste e tu 
c I I «timo si‘iMMt(> I m tr.i i nvo| 

iM isi piai nido solo i ..iloii n 


<{ti rii M ispiro ( In l( ( e dt un o 

I min HU un 11 irtilo u) i)ln lor 
MI izKmi por I .mihi.irle (* mi 
giu >1 II le I jii melo SI I IX )sst()tle 

II pi >ti re II >1 oi j io II II (M II e hi le 
li.i l’rt se Ilio igli e lotton k no 
,tl( -e li'e e II 'lo.Ili ise Ulti le 
mie ri I iissii 111 S|n r nulo e he 
molli Il'n eli lilUt le I.IZIOIII se* 
l’ii m ' I MiK < I I n)| IK I 

I Sii I( 1 n mk e si oniu .se 
' I II .11 le I SI I n le im I I II rim.i 
. lu f I s riin 1 IKiii e il isi olio 
u! ini l>li * I I e Un IMO \' Ile . \ 

I 1 M'e nu ' < min. I 1 i | k iu u. 
e I u l’.rii.i '-'il Hill 1 un lo Li 
n II ’l II \ IV I (. oiniiii II 1 pe n 
s in d n piu II' qui 11 i tr i 
siKi su mi Sigi 1 ) 

\ I' Se I |Urii uno e II de <|| 
iv eie ini liv u iii ilo il lu mii del 
le ui( t die I ' I fu >1 sl> n’h t Se 
qil.lli I le k 11 II I i le eie di esse rsi 
ne ( nu ise urie. die o 1 lu lui t i 
l U me i I me (e Ite Hllpe Ut lisi 
e ( n u i I qne .1 1 11 iM nu 'di sla 
, loj I I I I II llpe IS ihlle < |II,H ili > 
mi| Hol ' it <lle 



,(' iìdiiiu' siiiii) ( .i|).n. I (Il lutto 
(' qli iioniiiii (Il iiiiio il lesi.) 
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Missione 
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nel Mondo 


Ferito un funzionario deirOnu nella capitale somala 
Scontri e saccheggi con decine di morti nel Sud del paese 
L'inviato di Bush; «Roma mandi aiuti, non truppe» 

Il Dipaitimento di Stato corre ai ripari; «Siete benvenuti» 


I marìnes cercano i clan 


Italia sì e no. Washington accusa e ritratta 
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i punti chiave a Mogadiscio 


Tutto bene, dicono gli americani Lo sbarco a Moga¬ 
discio è avvenuto secondo i piani Non ci sono stati 
feriti Si combatte nel sud Forse domani arriveran¬ 
no 1 primi convogli umanitari via aerea o via mare 
L inviato di Bush in Somalia Robert Oaklei «L’Italia 
può giocare un ruolo, ma deve affrontare l'immagi¬ 
ne negativa di corruzione che si è fatta» Il diparti¬ 
mento di Stato Usa «Benvenuti italiani» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


■i MfKiADISCJO Alle sei del 
mattino I inviato di Bush a Mo 
Radiselo Robert Oakloy com 
pare fresco e sorridente giac 
ca scura cravalt<i amaranto 
sul piav/alc dell aeroporto 
■L opera/ione sta .indando bc 
nivsiino anche se ha tk hioslo 
e richiederci ancora tanto lavo¬ 
ro da parte tutti i sogtietti coin 
volli Ma‘I primo passo ò fatto» 
In alto ron/.ino itli elicoUcn 
che scancaiio uomini amii e 
me//i lan^o i tre chilometri di 
costa fra I acrosta/ione e il 
porto navale È una procevsio 
ne incevsanle avanti e indietro 
dalle navi ancorale al larRO la 
rnprdi e la Jumeau Gli Hovcr 
craft spruzzano biam he ghir 
lande d a< qua attorno a s<;* sul 
la spiaggia ogni volta < he si al 
/ano sul loro cuscino d aria 
per tornare alla nave c prende 
re a Ixjrdo il successivo carico 
di soldati e aUre?zaUire belli 
che 

Lalba è spuntata da ixxo 
ma lo sbarco lafasepiudiffici 
le dell operazione «Restore 
Mopc» (ristabilire la speranza) 
0 in pieno svolgimento da al 
rune ore L afflusso massiccio 
inizia alle quattro e venti 
quando gli anfibi vomitano 
sulla spiaggia la prima rompa 
gniu di tnariiK s contrassegna 
ta dalla lettera F Ma av anguar 
die di otto cinque dieci super 
selezionati elementi delle trup 
pe spr’Ciali toccano terra già 
prima dell una Anivano in 
perfetto silenzio, a bordo di 20 
diac Qualcuno sbuca fuori 
dall acqua avvolto in tute i>er 
meabili bone gli uomini rana 
che hanno compiei ito a nuoto 
l ultimo traho della breve tra¬ 
versata Sgusciano nel! oscuri 
tà fitta, e intravedi app< na 1 lo 
ro volti dipinti di nero |)cr me 
glio confondersi con le tene 
bre Vengono in ricognizione 
devono preparare il terreno ai 
tommilitoni che li seguiranno 
fxKo pili tardi Hanno il com 
pUo di assicurarsi c f c rievsuno 
tenda loro tranelli che la notte 
non nasconda sgradite sorpre 
se 

Ncll<i vasta .irca cornf)resa 
tra 1 aeroporto e il porto vi so¬ 
no intrufulati diversi giornalisti 
stranieri fotografi camera 
mcn ( ò un certo numero di 
somali addetti alla custodia 
degli impianti e una folta rap 
presentanza dei cinquecento 
caschi blu pakistani il cui ruo 
lo diventa da questo momento 
del tutto secondano nello sce 
nano politico locale l impatto 
tra marines e Somalia non <> 
morbido forse non fKiteva es 
serio iralLindosi di un azione 1 
cut scopi p,infici t umanitari 
non annullano certo I intrinsc' 
ca dimcnsiont militare Ui 


stesso comandante dell Uno 
som la forza Gnu generale 
Shaheen risponde con un lun 
go significativo silenzio quan¬ 
do gli chiediamo di confemia 
re le t)orplessU«l che <ivreblw 
manifestano agli americani 
[)er il modo molto deciso se 
non proprio brutale in cui al 
meno all inizio 1 mannes han 
no imposto ]<i propria forza fi¬ 
sica e la txDten/d dissuasiva dei 
loro micidiali annamenli ai 
primi somali nei quali si imhat 
levano 

Finchó non spunta il sole a 
schiarire la visuale c a rivelare 
che dietro ogni ombra non si 
cela un potenziale nemico ci 
vili somali c qualche vol't an 
che i giornalisti stranieri fanno 
lo spese della esibizione inu 
scolare dei soldati Uvi Risuo 
nano urla gutturali di “back 
off» (indietro) 0 -Hands Up* 
(mani in alto) Pi trovi all'im 
prowiso il mitra spianato da 
vanti a! petto Perquisizioni 
corporali richicMc un )X) as 
sarde d documenti jiersonali 
o permessi stampa che riessu 
no in questa disgregata Soma¬ 
lia odierna possiedo è eviden¬ 
te che questi super allenati cd 
altamente professionalizzati 
soldati d elite sanno bc*n ixxo 
del paese in cui mettono piede 
per la prima volta in vita lorci 
Rispondono con ruggiti quan¬ 
do SI f.i loro osservare che qui 
non c Stato non c ò governo 
figuriamoci carte d identità o 
lasciapavsarc Qualche gioma 
lista Viene brevemente fermato 
i rilasciato Alcuni giovani su 
mali c he non riescono a spie 
gare li perché della loro pre 
senza nei recinti portuali, lun 
go le piste d attcrraggio o negli 
hanghr vengono ammanettali 
con striscio di plastica bianca 
C ù ani he ma senìbr<i sia 1 u 
nicu un caso di resistenza ar 
mata tre ragazzi sparano con 1 
loro fuc ili 1 mannes rispondo 
no al fuoco 0 in due minuti li 
neutralizzano È un miracolo 
che nessuno m questa breva 
ma intensa spanatoria riman 
ga ferito 

Piu tardi li Ino ladruncoli 
audaci a quanto pare vengo 
riorim<vsi in liberiti dal colon 
nello 'loin O Ix'arv che dirige 
le operiizioni til porto brevio 
un s<’vero sermone "Non fate 
lo piu dite anche ai vostri ami 
CI di non provarci non fatevi 
piu vedi re» Sgattaiolano subì 
to fuori dai cancelli inghioltiti 
dalla folla che preme all ester 
no protendendosi fra k sbarre 
con test I braccia gambe per 
meglio s<>ddis(are 1 1 fortissima 
curiosità che suscitano questi 
colossi umani .id alto poteri 
/Itile Usnologico piovuti dal 
cielo sc.itunti dal man 


A vra il totale dei soldati 
amene un presenti a Mogadi 
scio c gk\ salilo a l 5(K' piu 
una minuscola pattuglia fran 
ccse. venti uomini in tutto At 
terrano all eroporto 1 galaxy le 
fortezze volanti sliacarichc di 
materiale bellico c strumenti 
logistici In tiUo c!escnv(vno 
ampi gin due elicotteri cobra 
Forse si prepara la presa della 
vecchia sede diplorralit a per 
trasformarla nel quartiere ge¬ 
nerale provvisorio delia «Kesio- 
re lioix» a Mogadiscio Oggi 
annuncia un gcmcralc* ljs<i si 
continuerà a «espandere il pc 
rimetrr) di sic urozzti» a sctujire 
piu vaste aree dell.i citta Solo 
domani ti quanto pare po 
Iranno giungere in condizioni 


di sufficierUe sicurezza i primi 
convogli umanitari via aerea o 
via mare 

Finora 0 and<Ua liscia Non 
ci sono stali (enti tulio va 
«ivanti a quanto pare secondo 1 
piani Robert Oakkv mollo 
soddisfritlo e ha voglia di 
scherzare Riceve vma cara 
molla e gli viene in niente lo 
stiarco americano in l ibano 
•Come furono sorpresi i soldati 
Usa quando sulla spiaggia si 
imbatterono in vcnditon ani 
bulanti di chewing-gum» Que 
sta comumiuc gliela diamo 
gratis nsjxvndiamo ironw a 
mento e I inviato di Bush sa 
pillo die siamo italiani accet¬ 
ta voleniien di esprimere un 
giudizio sul ruolo che il nostro 


paese può gioc aie oggi in So 
malia un ruolo molto {k>siIi 
so 1 Italia può dare un contri 
buio imfiortanle Ma deve af¬ 
frontare 1 immagine molto ne 
gativa di corruzione che si ò 
latta in questo paese l^ nostra 
immagine invc*cc come aine 
ncani fortunatamento ò piut 
tosto buona fin dal passalo 
Non abbiamo il vostro bandi 
cjp da superare» Oaklevspie 
ga che secondo lui le autonlà 
Italiana farebbero meglio ad 
orientarsi verso un intervento 
in o|x?re di ncostru/ionc civile 
e assistenza logistica Non sa 
rebbo opportuno mandare 
tnip|>e da impegnare in a/iom 
militari Smelisce Oakky il di 
partimento di Stalo «fi contin¬ 


gente italiano ò benvenuto di 
ce da Washington il portavixe 
Ricliard Bouchcr Chiunque 
avesse detto che non vogliamo 
gli italiani nella coalizione sa¬ 
rebbe nel torto» Un ultima do 
manda signor ambasciatore 
come e quando potrete aliar 
gare le operazioni all esterno 
di Mogadiscio^ «1 gruppi di Ai- 
<iid c Ah Mahdi ci hanno assi¬ 
curalo la loro coopcrazione 
Ma loro non controllano nem¬ 
meno tutta Mogadiscio c sono 
imiiotenti fuori dalla città* Riu 
scirete a disarmare le milizie^ 
Oaklcv risponde coiì una bai 
luto provato a immaginare co¬ 
me virebbc facile disarmare 
tutta New York o Wtishinglon o 
m igari Milano» 





Spari contro il furgone 
del Villaggio soliitìietà 

DAL NOSTRO INVIATO 


H McXjAOIbdO B<.’n pochi SI 
illudevano che bastasse 1 arri 
vo dei m<irincs Usa a riportare 
l ordine a Mogadiscio Licori- 
ferma SI ò avuta ieri con i irn 
bosc.ita les.i d«i wri t |)ro|iri 
predoni armati ad un furgoru’ 
del bus Ki.iderdorf Inienuilio 
nal un ente avsiMcn/iale prcs 
so CUI in questi giorni alloggia 
no anche .ilcuni giornalisti "'J re 
dipendenti dolio Sos tutti so 
mali sono nm.isti feriti imo in 
maniera giave 

Appena avuti la notizia sia 
mo corsi all ospedale L)ik Per 
avsiemi. al direttore del Sos 
! altoatesino Willv Hiiber per 
visitare le Ire sfortunate vittime 
dell agguato Uno Abukar Ab 
dailah c 1 aveva fatto dii autista 
vane volle m questi giorni 
I. abbiamo trov.ito nvcrscj su 
un {lancone ila ntiicellaio in 
una sala operatori.i pien.i di 
mosche avsistitoda infaluabi 
li infermiere volontarie somale 
(■ cfiinirglii dell International 
Medic.il Corps (Ime) In fon 
sp.illa pKde e gi.éfxthio Ma 
se la caverà Quasi illeso il suo 
colkga Yussuf iVtozcr mentre 
Ahnicd Ashor risei la I .impu 


lazione di un piede 
1 tre avevano commesso un 
errore mipcrdonatiilc a Moga 
diseio Viaggiavano senza 
s<orta armala Non e*ra nem 
me no colpa loro I fucili li ave 
vano ma glieli avevano see|ue* 
str Iti qualclie ora prima 1 man 
nes americani nei prevsi del 
1 aeroporto Stavano percor 
n ndo la lunghissima slratfa 
"21 Ottobre» quando ad un 
cr(xicehio all altezza della ex 
s<'de dcll.i televisione sono 
sbucah alcuni individui e h.in 
no f.itto fuoco a bru< lapedo sul 
biiiiico pulmino Volkswagen 
1^01 gli aggressori hanno trav 1 
iKito I tre fuori d.ill abitacolo c 


hanno Icntanlo di mettere in 
molo li veicolo Ma quegli sles 
SI proiettili c1k‘ avev<ino ferito 
Abdaliah Ahmed e Yussuf 
aveviino iiìesso fuori uso il mo 
t(ire I rapinatori rim<is!i all a 
Sdutto hanno dovuto battere 
in ritirata 

l ra stato buon profeta I altro 
giorno un ex colonnello de li t 
sercito somalo nel dirci «Certo 
gli amerKani assicureranno 
protezione ai convogli unuim 
t.iri ma noi somali resleraii 
no a lungo tank <|ueslioni da 
it'golare tra ciane clan bandi 
ti t banditi violenti e gente in 
difesa» Nell euforia prcivocata 
dallo sbarco americano qual 


cune) stava forse cf ime nheando 
le elementari regole di pruden 
za che a Mogadiscio sono in 
dispensabili *x' prima b.islava 
no un p.iio di vigilanti con 1 
vcM chi Ciarant a tracolla ora ci 
si muove < on quattro angeli 
custodi t le c.inne del fucile 
ben m evidenza 
Quale uno spiega questi cpi 
sodi come tentativi delle bari 
de criminali di cogliere le ulf 
me cxcasioni che rimangono 
loro prima c he 1 militan stalli 
nitens» prendano a pcxo a po¬ 
co 1 ) controllo della città Ix' 
gang di «mfxirian» (malviven 
li) ancora ninaste nella capita 
le SI sono jlionlanale dalle zo 



Le ultime 
spedizioni 
militari 
italiane 


■■ Queste le pnncipali mib 
stoni di pace aireslero alle 
quali hanno partecipato loir." 
annate .tahanc negli ullitm an 
ni 

Ubano 1 e Ubano 2 

(1983 1985) partecipa7ione 
Italiana con due successivi 
contingenti alla Potrà mullina 
zinnale di pace 

Golfo Persico (1987) in 
vio in coordinamento con altr. 
manne di paesi Uc-o di ur 
gruppo navale per la prolezio 
ne del inercantili italiani o la 
bonifica di acque minale 
Albania (1991) invio di 
militan dcirescrcito per assi 
slen/a sanitana trasporto e 
irnmagaz/inamenlo di viveri e 
medicinali (operazione Pelli 
cano) 

Golfo Persico (1991) 
54/iria squadriglia navale col 
labora alio sminamento delle 
acque del Kuwait 
Jugoslavia (1992) parte 
ciparione alle operazioni na 
vali Sharp Penco c Maritime 
Guard per controllare I attua 
/ione dell embargo Onu 


Mannes allontanano 
una folla 

di bambini curiosi 
Sopra, perquisizioni 
dei soldati Usa 
a Mopadiscio 


ne del porto e dell aeroporto 
tro|>po pcncolosc per loro c 
temano di colpire U dove gli 
amencani non sono ancora 
giunii 

Ixisciaino I ospedale con le 
sue macchie di sangue sprirse 
ovunque sui pavimenti t perfi 
no sulle cartelle cliniche Pas 
slamo accanlo ad un hainbino 
che ranlola in un angolo e non 
vuole dire chi e pcrchó I ha ac 
coltellato al petto Ci racconta 
no che in questo stesso ospe 
dale qualche soltiniaiia fa il 
ixirsonale sanilano locale si ri 
liuto di curare un pa/ienle 
quando venne .i sapere che 
apparteneva ad un soltogrup 
[X) del clan dei Darod quello 
di Siad Barre (’i raeeonlano 
alleile che qui al Uik I e'r quan¬ 
do un anno la si scatenò la fa 
se piu intensa e terribile elei 
eomballimcnii Ira la/ioni ve 
invano portali 261) 'enti -il gior 
no Non e era posto dove met 
tcrii II sdraiavano nei prati VICI 
ni II 90'Z' moriva mancava il 
sangue per le Irasfusioni non 
c erano larmaci a sufhcienza 
I lGo« 



Bande cresciute 
col narcotraffico 


M Si senvt* Khat c si pronuncia «cial» ò I oquivalonfo somalo 
(ma anche ycmcnFa) delle foglie di coca per i contadini d^lle 
Ande E del ciat si può dire esattamente quello che si dice per le 
foglie di coca non ò droga vera e propna viene masticato da 
st‘Cf)li come da noi in Europa nel 700 si fiutava il tabacco c 
spevso ò servilo e sc'rve a gente che ha lo stomaco vuoto pcT "le 
ni rsi su» 

Anche il commercio an/nl contrabbando di cial si è fallo 
la suadur.i guerra m questi tre armi di caos f' anarchia in Soma 
Ila E stalo uno dei generi ornerei più richiesti specie dai gio 
vani guerriglieri di tutte to bandiere Era quindi inevitabile ciie 
qu ilcuno approfiiiiissc della congiuntura e si amcchisso su 
questa droga dei poverissimi 

Cos) guerra o non guerra mentre la Somalia era messa a fcr 
ro e fucxo con regolantà ogni giorno pxcoli aerei carichi di 
ciat sono partiti dal Wilson Atrport di Nairobi in Kenya o da Gi 
boti piuttosto che dall Ogaden etiope» per alterrairc a Mogadi 
SCIO o ad Harghc isa Ix piantagioni più esteso infatti sono in Ke 
nya e nell Etiopia mendionaic Da^li aeroporti poi seguendo 
tortuosi senlien e bardh i canehi di ciat sono finiti a guenglieri 
e gente comune magari venduti su bancarelle improvvisate per 
le strade 

A dii fa capo questo fiondo commercio’ Un tempo lo go 
vernava Kadhija la potentissima vecchissima pnma moglie del 
tir.inno Syiad Barre Oggi si dice sono molti molti i nomi degli 
avvenluneri de) cial Ma il sosjx'tto più grave òche coi proventi 
di 1 contrabbando di questa specie di droga siano stati finanzia 
ti i maggiori capi guerriglieri Parali Aidid in testa 

[ jML 


H NPW YORK 1 primi Scals 
Rambo di profeSvSioiu della 
Navy sbarcano nel buio vestiti 
i dipinti di guerra come nei 
film Sono attre/.zali con siru 
menti per vedere di notte Por 
se non s<inno di evsore film.iti 
dalie specilli telex.imere a 
raggi infrarossi Si muovono 
guardinghi Si buttano sull.» 
spiaggia col mitra spiati.ito co 
me insegna il manuale All im 
prowiso come sul set di an 
film comico SI accendono i ri 
flettori delle tekxamerc spara 
no i flash cielle Nikon ultrarapi 
de vengono presi d a vsalto da 
un.» folla di cronisti fotografi 
operatori giornalisti armali dt 
registratore e block notes Chi 
cerca di allontanarsi dagli 
obiettivi c dai microfoni vk ne 
inseguito braccato Quale uno 
cerca di far finta di nulki Un 
marim. iif ro trova 1 humour di 
rn.indari iviluti alla fivlanzat.i 
Un altro immortalato in una ri 
dicola |X)s,i da gucrr<i sibila 
-Sì siamo venuti a sfamare t 
Somali Sir» Dovrebbero stop 
piare a piangere d.»l troppo n 
d< r< din sti se 1 umiliaziom 
non gh f.uisse digngmre i 
denti 


Dall'America in poltrona sembrava Mei Brooks 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Qu.mio di vostro c romsta in 
c olialo alla tv qu.isi da p'aiige 
re anzi un conato di vomito 
gli viene quando la dirotta si in 
terrompc per i messaggi pub 
bileit.in di una delle tante asso 
cia/ioni (invaio cfie gicxando 
sulle immagini dei bambini 
scheletrii chiede soldi persia 
mare i Sotna'i -12 dollari per 
salv.irc ui bambino» rexita la 
vcxo sullo sfondo Cjuando sai 
c he spenderanno 1 '5milioni di 
dollari al mese solo p<*r k ra 
/ioni dei ui.irines 

Iz) sbarco in dirtUa tv era 
stalo concepito come una gi 
gantesca operazione pubblici 
tana per la potenza militare 
Usa nel dopo gin rra fredd<» 
ScMìza risi fu gratis «F chiaro 
c fu* dal Vie tn «m in poi hanno 
impartito la lezione sulla (x) 
lenza (Iella televisione Sanno 
bc*ne come usarla in modo c fie 
gli sia utile Ln sostanza Oc he il 
cuori:’ di qualsiasi adolescente 
batte un (k") ptu forte (|u.Uido 
vede 1 arrivo dt i mannes» i»ve 
vano spic*g.»to grandi cs{>erti di 
media come* Uxih. ulivi prò 
due ( r ck 11 » ( liS Morning N(*ws 
e .allure volissimo c nlic o tele vi 
SIVO di -RoMing Stoni • Jon 


Kalz Gti ò .mdata m jie Si C' 
tr.isform.jlo in f.irsa Lsil.irantc 
quanto crudele Neanche l\»o 
lo Villtiggio ivr( bbc potuto 
rendere mc’glio I.» Lccia d.i 
faiitozzi dipinte di crema da 
c.iuiufl.iggio ve rdc se uro ck Ile 
leste di cuoio sorpresi c insc’ 
ginn cl.ii rifle’tiori Li reali.i in 
(hreUa lagha le gaintK* adogni 
possibile parodi.» di c|iu sio 
sìiario Nemmeno -Scexip il 
rom.inzo tragicomico dell iii 
triee britannica l.velvn W.uigli 
c fie imni iginav.i uno sb.irc o in 
massadi giornalisti nell mima 
giiiario l’aesc .ttric.ino di Isli 
ru.jclia .ivtva (ircMsto lanl.i 
lonfusionec goffaggine 

f'.issata I emozione delle 
I)rinH immagini c arpiU* c on gli 
infrarossi anche i gr.indi .in 
cfiorme n cfie gesilvano l.i di 
retta in kxo fi.inno awedito il 
bisogno di se ns.irsi in qu.ik fu 
nuxlocon i telespettatori l.i 
brava Cfinstianc Am uipoiir 
della Ciri ha interrotto la rccil » 
dr.mimatic.i per oserrv »re c fu 
sembrav.i di lrov.»rsi sul set di 
un film 11 k ggc ndario rcfiorte r 
eU 1 Vi(‘ln.»m l>.»n K.iliìer sull» 
( t)s lì.» noi.Ito "lina e ( rt.» qu »li 


SIEGMUND GINZBERC 



Lo sbarco 


là hollywocxliana e da cartoni 
animali de Ile immagini che ve 
dote» lom Brokaw sulla Nix 
fia osservalo c fie se i m.innes 
si asfaltavano di essere accolli 
d » «•forze ostili» le sole «forze 
ostili» ( fìc avevano trovato (’r.i 

I. » m.iroadi giomalisii 

IM! fVnlagono furibeanefi 
hanno subito lek fonalo per 
protestare ai qu.irlier generali 
cU Ik network tv «Spegnete 
(|uii nfletlon stale inetlendo 
m jx'rtc olo I » vit.i dei nostri ra 
giizzi e (lei vostri giornalisti» gli 
hanno url.ito "Queste sono 
adciesirale .» lavorare al 
buio Sono (Jolate di stnimenti 
(X r la visione notlum.i Ix’luci 
dt t riflettori delle telex.imere li 

II. inno pr.iticamcnle atctx.i 
ti ò un miracolo tlu i piloti 
degli cIk otleri e dei mezzi d i 
sbarco siano riusciti .» non 
scontrarsi c per fortuna non 
c ora nc'ssuno che ci spaiav.» 
addovso» hanno sjiieg.do (uo 
n (lis^‘ 

Il c apo del IVnlagono ( ht 
nev ha confess ilo t fu id un 
certo jnmto gli era vi mito da 
spaccare il lelevison* "Non ini 
(• pujciiilo per nuli.» )..» mi » imi 
mediati re.izioiu i'* si »!.» di 


rabbui Ber fortun.» non ha 
tre.ito grossi problemi e nes 
suno SI ò fatto male» lia ck*tlo 
intervistato dalla ( nn Mentre 
Bush ha fatto buon viso a calli 
vo spettacolo mandando 
avanti il suo (xirt.ivcxe a dire 
che «finora c andata tx'nisM 
mo il presidente owiamenlc 
ò piuttosto (ompidciuto dalla 
fase inizi.ile dt il opc'razione 
nu tk 1 .iccenlo sul fatto che i) 
nostro topo ò ridurre il livello 
(li violenzae proprio qu(»sto e 
quel che pare stia awenendo 
almeno fino a quest io momen 
to Ma am he a chiedere «piu 
m.ituntà o res|x)ns,ibilita» da 
parte dei media 

Del D D.»y in Som.ilia sono 
restati comunque ‘e immoPini 
pju impietos(‘ i mannes acce 
cali Li nicvsa in scemi di 
sbarco in Nonnandia o su Iwo 
Jirna con I.» si'(x*r tcxnologia 
k tale che contrasta con 1 an.» 
da x'I di Cincxitta I trasfXirli 
truppe corazzati e gli Humvee 
erteli delle jeep irripaiitanati 
ni Ila sabbia troppo bign.it.» l 
soldati .imene ani in [iieno as 
sello di battaglia che f.inno 
scendere » terra tome pngio 


meri di guerra un gruppo di so 
mah che restano II finchò vjc 
m a salvarli e liberarli rexi 
d-'.ido con un coltello le m.t 
nette di plastica un ufficiale 
dei caschi blu pakistani (era 
no manovali che lavoravano 
per ! Onu c avc'vano il pennes 
so doi dormire m una delle b.i 
racchc dell aeroporto) Ileo 
mandante del porto di Moga 
discjo prc'se» prigioniero come 
SI trattasse di un pcncoloso ter 
ronsia 1^ \endrtta finale nei 
confronti di una sessantina di 
giornalisti e fotografi coste t*i 
faccia a terra )x»r almeno un 
qu.irto d ora sotto la minacc la 
degli M 16i)unUiti 

l-Yima vittima dell ojxr.ìzio 
ne Usa in Somalia ò an funzio 
nano c ivile deh Gnu fento da 
un colpo di arma da fucKo al 
braccio mentre si muoveva su 
un veicolo tra il quartier gene 
rale dei Caselli blu e I aeropor 
to Non SI sa se a sparargli sia 
no stali Ignoti ccxchiH' o i ma 
nnes (cai vengono fatti risalire 
la m.igg or parte dei colpi sen 
titi iieli.i notte >parali (xr -dis 
sii.iderc m.ilintenzionati») ? 
ricoverato in ospedale in xon 
dizioni stabili» 







i)J«ifia 4 

wa »*i '* ‘ > is -» ^ Hii „^, « 

Mìsàone 

spermzà 


^ . ' . nel Mondo 

I Intervista al ministro della Difesa Salvo Andò 
Verso Somalia e Mozambico 3.200 soldati 
«A Mogadiscio scorteremo convogli di aiuti 
e saremo autosufficienti rispetto agli Usa» 
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La (olla assiste 
allo sbarco 


«Partiamo senza complessi 
Nessuno minaccia Tltiilia» 



L Italia parte per la missione tn Somalia Circa due¬ 
mila uomini (para, incursori, marò) raggiungeran¬ 
no il paese africano partendo stasera o domattina 
da Brindisi Altri 1200 partiranno per una missione 
di pace in Mozambico. Inters'ista al ministro della 
Difesa Andò «Nessuna fazione somala si è opposta 
all’invio di taippe italiane» Il nuovo modello di dife¬ 
sa e l'Italia nelle missioni internazionali 


TONI FONTANA 


Oggi la parola alla Camera 


ROMA Oggi il governo riferirà alla Carne 
ra in mento alla sua decisione di inviare sol 
dati Italiani m Somalnt Ieri i) consiglio dei mi 
nistn ha preso in esrime la situazione nel Pae 
so africano e la richiesta fattri al governo di 
Roma di unirsi alla spedizione «Kestore ho 
pe» Li conclusione, riferisce una nota, «è sta¬ 
ta positiva- e [la dato tn sostanza via libera <il 
le decisioni operative C stato contestualmen 
te approvato anche un intervento militare nel 
Mozambico I! ministro degli esteri Colombo 
ha detto che le richieste pervenuti' all'Italia 
sono state fatte «dalle Nazioni unite e dagli 
Stati uniti per la Scjmalia. dalle Nazioni unite 
per il Mozambico» Secondo il ministro le 
missioni hanno lo scopo, in Somalia, «di 
creare condizioni di pacificazione e agibilil^i 
per I soccorsi umanitari» o in Mozambico, «di 
ricominciare un discorso che 1 Italia ha fati¬ 
cosamente e difficilmente portato avanti età 


alcuni mesi, ma che non ha {K)tnto condurre 
a nessun risultato» 

I) capo della diplorn«izia italiana ha quindi 
precisalo che la presenza di trup|>e m Soma 
ila «ha avuto il consenso dei vari gruppi so 
mali» Rispondendo ad alcune domande dei 
giornalisti nel corso di una bri've conferenza 
stampa, ha poi aggiunto che le voci sex-ondo 
le c|uali 1 soldati inviati da Roma non sarebtK?- 
ro be*n accetti da alcune delle fazioni locali 
non ha mai trov.ito alcuna sena conferma 
«Ogni tanto viene fuori qualcuno - ha detto il 
ministro - c he dico di no, ma ad ognuna di 
c\ucstovoci da p.irte nostra ò corrisposto un 
accertamenti) e ciasc unti di queste voci e sta 
ta smentita dagli interessati» 

Complessivamente i c'ontingenli italiani in 
partenza «irnmont.ino a ^ 200 uomini Due 
mila andr.inno m Somalia e 1 200 nel Mo 
Zambie o 


■I ROMA Millilitro Andò, do* 
mani partirà il contingente Ita- 
tlaiio. Quanti saranno 1 solda¬ 
ti? Come e con quali compiti 
raggiungeranno la Somalia? 
Innan/ituUo seguiremo i pus 
saggi istituzionali il parlamcn 
to deve essere informato sulle 
niodaiiU\ della missione Gli 
stilli maggiori hanno mes.so a 
punto un [)iano organiz-zativo 
il quarlier generale dell opera¬ 
zione a 1 ampa in Honda do 
ve sono presenti i nostri ufficia 
Il Iki nostra deve essere una 
missione efficace* sul piano 
operativo c sufficientemente 
protetta 

Ma chi andrà? 

Reparti di paracadutisti truppe 
altamente s(>t*cializ/ale come 
la i olgorc i guastatori del »Col 
Moschin», I marines de) San 
Marco Al Consiglio dei Mirusln 
saluteremo quanti uomini in¬ 
viare e quali sono le nostre di- 
sponibilitiì 

MUftione Somalia o mUtlo- 

ne Somalia-Mozambico? 

Siamo mollo attenti e sensibili 
agli appelli t he ci vengono ri 
volli dalle Nazioni Unite che 
sono impegnale a ( onsolidare 
la loro credibilità p<*r porro su 
basi credibili la prostK*ti)Va di 
un nuovo ordine iniernaziona- 


10 11 nostro paese SI sente coni 
volto in questo pnxesso Ciò 
significa che prendiamo in 
considerazione gli inviti che ci 
vengono nvolu Ma si tratta di 
partc'cipare alle rnivsioni in 
iTKxJo proporzionalo alte risor¬ 
se che possiamo mettere a dt- 
s^ìosi/ione agli sforzi organi/ 
zativi che jxjssiarno sostenere 
C ò un tetto di forze militarli he 
jXìssianio mettere a dispcisi 
/ione oltre il quale non si può 
andare Ne daròcomunicazio 
ne al Parlamento 

Quale sarà Tautonomla ope¬ 
rativa degli italiani, saranno 
subordinati al comando 
americano? 

11 nostro obiettivo ò di essere 
nulosufficionti capaci cioò di 
provvedere alla nostra sicurez¬ 
za nell ambito owiamentc di 
un dispositivo di sicurezza che 
riguarda 1 int(*ro contingente 
munizionalo 

Restano però ancora indefi¬ 
niti i compiti della missione. 
Esattamente che faranno I 
soldati italiani? 

In una prima fase dovranno 
solamente g«irantirc che gli 
aiuti umanitari fxjssanu <imva 
re a destinazione in tutta la So 
malia li primo obiettivo ò 
quello di ripulire il lemtorio da 


queste bando delle armi c ho vi 
sono in circolazione e di am 
massarle in alcuni centri di 
raccolta Bisogna creare le 
condizioni che permettano al 
la gente di ricominciare a vive 
re mangiando e non morendo 
pc'r fame Occorre far si ed 
ouesta 0 la sc*concla fase* che 
SI organizzi un nucleo di rim- 
minislrazione civile c di ()olizia 
che garantisca la pacificM/io 
ne 

Ripulire la Somalia dalle ar¬ 
ra! slgolfica sparare? I sol¬ 
dati difenderanno 1 convogli 
0 attaccheranno gruppi ar¬ 
mati? 

No no Diletideranno i convo 
gli b credo vi sia una volontà 
di collal)oraro da ()<irie delle 


duo maggiori frizioni soimile 
Naturalmc'ntc la scorta dei 
convogli ò una scoria militare 
nostra non ù un azione di 
guerra, non intendiamo certo 
occupare militarmente la So 
malia, non dobbiamo imporre 
un governo intcrfcnre Si traila 
di un «interferenza umanitarui» 
come ha detto con parole mol¬ 
to nobili il Papa si tratta cioò di 
un dovere al ciuale la c oinumlà 
internazionale deve assolvere 
anche quando non ò in disc us 
siono la pace Da questo punto 
di vist<i st trattii di una niissiom' 
molto diversa da quella m Ku 
wait 

Ma uon ci «arà neppure la 

bandiera dcH’Onu. 

Il problema 0* elle fOtiu non 


ha truppe e si appoggia tU pae 
SI elle di volta m volt.» c otlabo 
nino con le iniziative di pace 
decise* dall Gnu Questa mis¬ 
sione nasce sotto ) egida de) 
K)nu Cò un volo unanime 
del consiglio di sicurezza, hall 
no votalo anche Cina ( Zim 
bawl>e naste come iniziativa 
Gnu a seguito <li iin<i chiinoro- 
sa denuncia e si sviluppa st^tlo 
la vigilanza delle Nazioni Uni 
le Gli Stali Uniti sono il paese 
di rilcrimcnlo hanno mevso «i 
cli|K)sizione un numero enor 
me di forze 

Ciò riapre tuttavia la discus¬ 
sione soiia forza militare eu¬ 
ropea.. 

I ministri degli Pivieri euro|x*i si 
sono d<'Ui disponibili a valuta 


re nelLiiiibito di questa mis 
sione uni.mit.iria l.i possibihia 
di un .ipporto iniiltinazion.'lL 
<'uro}>eo len vi sono siate di 
( liiarazRun di dis[x)n l)>lita 
Non st) *>e al vertice di Pxitrn 
burgo questo problema sara 
al! ordine del giorno 

A Mogadiscio vi sarebbero 
cartelli che Invitano gli Ita¬ 
liani a non partire... 

Da [>ane delie iiiaggion f.izioni 
non sono sono staUopposti 
ostacoli odivieti L ltali>i ò stata 
invitata a partc^cipare fhish si ò 
sj)resso in tal senso nei giorni 
scorsi 

Non crede che l'Itaila abbia 
qualche debito verso la So¬ 
malia anche per l'appoggio 
dato al dittatore Barre? 

li problem.» che tibbiamo cl.i 
vanti ò quello di non far morire' 
di fame migliaia di persoiu L 
ris|K*lto a (juesto i veti le cc*ii 
lrapjK>si/ioni idto'ogK hi' i 
calcoli della politica cU blxiuo 
fare un passo indietro Si tratta 
di comprendc're su (ju.ili Lise 
debba poggiare' l.\ natiir.ilc 
egemonia dell Gnu nel dirime 
rei< onfliiti 

Abbiamo t soldati lo Albania 
e ora li mondiamo in Soma¬ 
lia. Siamo animati solamen¬ 
te da spirito umanitario o da 
esigenze strategiche? 

IVr c|uanU) riguarda questa 
missione'c'quella a’.baiu'se ) I 
lillà ha raccolto un invito della 
conuinilà Ititi ma/ionale Non 
SI ò aiJtcK.andi(iaia 11 nostro 
(Mese* ò si.ito inU'rpell.tio e ha 
preso .dio di silua/ioni di dilli 
colta che erano sotto gli cxc hi 
di tiitti E tenendo conto delle 
r(*s|X)nsabilil.'i cìu* ci s|>eti ino 
come autorc'vole membro del¬ 
la comumtA inlerna/ion.ile l'I 


lalia ila latto c|uel)() che stanno 
fac ( ado altri paesi 

Pesano anche le preoccupa¬ 
zioni per il montante fonda¬ 
mentalismo in Sudan nel Bai 
cani? 

1 inqjorlanle thè di fronti' a 
(juc'sti pi'ncoli la voce della co 
munita intemazionale |X)s.sa 
SI nipre risiili.ire c hiar.i ed affi 
caco l Italia partexii)aallaco 
stnizione del mitivo ordine tn- 
tern »/ionale l por (ar (]uesto 
non possi.imo limitarci a co 
prirci sotto generosi onil)relli 
protolhvi Non c c'* piu nessuno 
clic* assicura la sicurcvza [)er 
tutti Un.i guc rra anc he nel ter 
mono piu periferico di I mori 
doc re.I contraccolpi e disoqui 
libri nella silu.i/ione mondiale 
l interi sse cieli Italia ò che vi 

SI.) st.ibilit.i 

CIÒ determina la necessità 
di rivedere 11 ruoto e la strut¬ 
tura delie forze armate 

Deterrmn.i la necessità di un 
nuovo modello di Difesa che 
tenga c onio del fatto c ho il no 
stri) esercito (' c tnamato non 
piu a compiti di difesa stanzia 
k st.iijCii del U'mtono II prò 
blenni i ciuello di partecipare 
.t contingenti multma/ionaii 
pe^ difendere la pace la dove 
la pace rischia di essere com 
f>romessa 

Negli Usa c’ò chi dice: «Pen¬ 
siamo al poveri d'Amertca». 
ed anche In Italia 1 problemi 
non mancano.. 

Bisogn.i fare l una e l .iltra co 
s,i 1 poveri degl) .litri paesi ri 
stillano di essere catapultati 
( OH 1( loro tensioni c i loro 
problenii .incile Milla nostra 
re ritta II mondo ò oggi più pjc- 
foto e I prol>)enii irrisolti deffh 
.litri jHjpoli diventano anche 
nostri 








Il contingente, paese per paese. Usa 28rRila uomini 
Francia 2 (XX) Italia 2 (XX) Canada 9(X) Belgio .SHO 
Egitto 7.S0 Maunlanid .^(X). Turchia S(K) Pakistan alln 
repart, dovrebtx*roaguiiingersi ai 500caschi blu già ope 
ranli a Mogadiscio Gran Bretagn.i 70 militari in appog 
gio a due Hercules(' IdO Norvegia 75 Zimbabwe ICXK) 
Australia 30 Olanda, Svezia Marexeo Tunisia e Argen 
tin.i sono pronti a inviare propri contingenti rna devi'no 
ancora adottare una decisione in monto così come la 
Russia che ha inviato medicinali e non esclude la possi 
bilila di una sua partc'cjp.’^tione militare Cx*rmama e 
Giappone contribuiranno economicamente Washing 
ton sta premendo .n queste ore su lokyo perché st accol 
li le sfx-'se per tutte le truppe «non bianche» 

Intanto gli Usa negano TasUo a centinaia di somali. 
Mentre i m.mnes sbarcavano a Mogadiscio centinaia di 
rifugiati somali si vedevano nc'gare I .csilo negli Stati Uni 
ti dove speravano di trovare scampi) alla guerra e alla 
carestia c hre* tormentano il loro paese A denunciarlo é 
Allan Elx'rt un avvocato statunitense spcciali7.za^o in 
problemi dell immigrazione «Anche se la situazione in 
Somalia é peggiore che mai peri rifugiali in cerca d’asilo 
le prospettive sono sempre piu pessimistiche» ha dichia 
Mio Etxrl ieri a Washington Per il Servizio dell immigra 
/ione siatunitensf' ha sottolineato pok*niJcamentf* 1 av 
\(xato «gueiTii civile e carestia non sono ragioni suffi 
c lenti per ottenere asilo negli l Isa» 

L'Irak condanna la «nuova aggreanione imperialista». 
II presidente del parlamento iracheno .Saadi Mchdi Saleh 
ha affermaloche gli Stati Uniti stanno portando in Soma 
ha un aggressione militare sotto la copertura di unhLvsi 
stenzd umanitaria «Il prf)blema della Somalia é stato 
crealo per portare le cose fino a questo punto creando il 
pretesto di un intervento militare net paese» ha tuonato 
.Saleh ponendo sotto accusa il nemico di sempre (o 
quasi) l odiato Gc'orge Bush 

Partito socialista europeo: dagli italiani un si a «Re- 
store hope». Sull invio di mililan italiani in Somalia e 
Mozanit))co Pds, Psi e Psdì si v)no presentati icn con ìx> 
sizioni unitane alla riunione dei rappit’senlanti nazionali 
del Partilo scxialista europc'O cui le tre formazioni aderì 
s4.ono II rappresentante della Querc la Piero Tassino ha 
ribaditoche »(1 Pds Ita condiviso sin dall inizio la prò 
posta di Boutros Chali È importante c he ad evHi sia .issi 
curat.j 1.1 piu UTipia partcxipazione intemazionale» 


Laggiù abbiamo protetto un regime sanguinario 


MARCELLA EMILIANI 


tm ( e lo siamo sentiti rqietere an 
che cn dati inviato di Bush a Moga 
disf-.o il signor Arley colto in giacca 
t cravatt.j sull.» battaglia a poche ore 
dal f.ilitlico sb.irxo elei mannes «Sa- 
rebf>o meglio -1 a detto in Ijuona so- 
sfan/a Arlev - che gli italiani amvas 
st'ro in Somalia solo per la ncostru 
/ione» F uor dai denti questo sigriifi 
c <i -F'rcfenremrno non averli tra i 
piedi mentre impostiamo l .izionedi 
fX)li/ia e pulizia {.K.'rché a queste la 
ti’iKlini non sont) davvero .imati» 

I risiati .« p.»rt( non é così (ieri 
grina I ipotesi thè la presene.» <li 
truppe Itali me in terra somala vosli 
tinse.i un elemento di turbativa o 
fX’ggio ancor.i scaleni un cf*cchi 
naggio 'iKonsiillo sui nostri giovani 
in armi I/) "Stnricf) legame» che ci 
tiu .ill.i nostra e< (.f>loni<i èco 
sti llatu th episfxli gr.ivi di malversa 
ziofu chi II) manier.i diretta o indi 
retta sfjiio stati pag.iti proprio dall.» 
popolazione somala Non possiamo 
affi miare in via gcneru .i < Iil la So 


■1 KOMA F semfire un i olpo 
.il ( uorc per noi italiani sio 
prirr l he fiu.ik uno non ci vuo 
le Ixne o non 11 tonsidera sol 
tanto-I jmv.i genti ■ Suuno stati 
colonialisti txeome A volte 
generosi a volte sf)ii'tati AvoI 
le ridìcoli e penosi nel nostro 
consueto -misi rabilisrno che 
c'' siali) (lUt)si se nipre aimnan 
tato till inti rno c .ili esterno 
I Olili -[johtic.i di potenza» 
f atti) -alvo li s<K rosanto pnne i 
pio c he lU'vsuno Ila il diritto di 
«c oloniz/are (juak uno o (|u.»l 
che altro paese si può disc lite 
ri‘ I lungo sulla (xjlitiia il.tlia 
n.i <li espansione m Afric.i Gli 
< spi rii ghstfirici gltisonomi 
sti f eh iiomim f>f)htic i conti 
niianf> <l.» .inni ‘ poh mi/z.» 
re npelc’iido sfx'sso formuk e 
se heriii piu < he frusti Nel c no 
re di gli italiani nomi di p.iesi e 
(Il l'H aht.i .ìfric anc c ()ntinuano 
a snscit.ire sentimi nti conir.i 
stanti [)<issionc interesse do 
lori* r.ibbia vergogna Bast.» 
( hi il < olonnello tihedd.ift 
{ircx ami \ I ripoh l.j «giorn.ti i 
dell oflio aiUit.ìliaiio» |x ri he 1( 
(lise ussiom SI n.qir ino d.i [josi 
zioni ( ontrast.inti l)iim|U( no 
mi I i)acsi coni** l.i Somaìui 
I Lr .ea i Abivsini.i o meglio 
. t liopi.i i nomi di l(K .ihtfi c o 
in* Adii i il) Abh.i ( in 


malia odi I Italia ma sentimenti di 
sospetto e avversione si sono iiidub 
blamente ingigantiti negli ultimi tre 
anni quando I Italia ha s[X)salo 
u-x/r/e ac! sarufLiinefn il dittatore* 
Syiad Barre contro il suo stesso po 
polo Ma [)rcxediamo per ordine 
(a.' mal(*falte dell ft.ilia nei ton 
fronti della homalia sono di vc*cchis- 
sinia data v’nza scomodare 1 epcxa 
coloniale fin dall indi}x?ndenz.i so 
m.ila nel I%0 i va/i di quello che og 
gl chiamiamo il stslerna partilocrati 
co Italiano st sono riversati con pun 
tiiahul sorf)rendentc’ sulla politica 
estera verso Mogadiscio Lista un 
esempio era dunque il 27 marzo 
quando il signor Gsvaido Cala- 
Lino |)reMdeitie dei commeManti 
ortofrutticoli con un Fx’l telegram 
ma all allor.i presidente del ( orisi 
gho r anfani dc'nunc lò l imbroglio di 
un asta truccata indelta due giorni 
prim.) per issegn.ire le concevsioni 
di vetidita delle banane somale m 
It.ih.i D.il ti*mpi de'l fascismo rieor 
diamo I /Vierul.i monopolio [)ana 


ne garantiva che in patn i si vendes 
sero c c oniniercializzasscro solo 
prcxlotti dell ex Irn()ero he conces 
sioiii di vendila, continuando il re*gi 
me (Il monopollo «ivvcmvatio per 
CIÒ tramite* aste cfic* nstiH.irono - 
dopo lo se.iridalo innc'scato d.il si 
gnor C.italano - regolarmente trac 
cale Sul banco degli imputati finirò 
no fior di industriali e jx)titici demo 
cnsluini in particolare vìiusef>|>e 
'frabucchi minislro delle Tin.in/e 
dal 00 al 03 

Ix* banane in altre p.irolec i servo¬ 
no per dire che fin dall inizio degli 
anni bU e stat.j in reali.) ta Somalia 
ad "aiutare» I Italia o meglio h .So 
malia 0 stai.) un ottimo [irclesto ix'r 
sostenere i potent.iti cx^onomici ita 
lumi ed una eercfiui molto nstrett » di 
.iffaristi e politici l(x:ali mdiponden 
temente* dai c.imbi di regime vuoi in 
Italia VUOI in Somalia Così .ul csein 
pio il governo it ili.mo non fx-rcepi 


daweroc oine una minaccia il colpo 
di St.ito .iltualo da Svi.id B.irre nel 
UH,9 A p.irok* Mogadisc io divenla 
V.) uno dei primi regimi militari di in 
dirizzo marxisti) dell Africa m.i qm I 
cIk' contava era die •! uomo mio 
vo- Sviad B.irre già (arat)inierc‘ .ii 
tempi dell Ainnumsira/ione fiduci.i 
ri » gui pupillo dei servizi segreti ita 
li.mi mai avrebbe spezzato «lo stori 
co legame» .in/i avreblx* cercalo eli 
potc'ii/iarlo rise uoti*ndo l,i c .imt>iale 
coloniale i melò proprio c osi Ini 
bmetii il.ilici s) aprirono ancor di piu 
verso Mogadisc io e proprio in Soma 
ha SI nsiiiz/ò cjnell i'iiiversit.» na/io 
nate che hmse |H'r anni da fiore .il 
I cxc hiello de ll.i nostr.» < (X)iH*r.i/io 
lu sfolti.melo i primi tecnici che il 
paese» j)()U*ssc vantare Un iciillioche 
durò |x»r tulli gli .mm 70 mcxlc-niiz 
/are .ilfafx'tiz/are (con .ilf.ibeto la 
linoì sedeiilarizzare i nom-xli 
(|iiesli c*r.ino gli irnpc rativi e l.i po}x> 
t.i/im soiiitia n<‘ÌI «liuto it.ihano ' 


.iffari o non affari vedeva sopraltut 
to «uno sforzo positivo andu* se m 
sufficiente» 11 po|x>lo somale) pero 
non aveva .incora cfivor/ialo da 
Svi.id Lirre 

Il duna c.nnbio r.ipidanK'nle ( 
clraminaticami'ntc (lu.mdo d.) ima 
parte (dopo i.i disastrosa guerra de) 
i Og.iden ne) 77) comiiiciaK'no le 
rivolte contro il regime e d.iìl .iHm - 
in ll.tilia tramite la nuova leggi n 
del 79 sulla coof»erazione allo svi 
leppo - il budgc't.) cfisposi/iom c)( ' 
la coofxTa/ione eh colpo quintupli 
cc'i f* proprio all inizio de gli anni so 
dje la genite >n Somalia ec»uincia a 
guardar male gli it.iliam Nel mo 
mento stesv) in cui Sviid B.irre di 
viene un dittatore dell.i peggiore 
spcH H* reprime ne! s.mgue ogni len 
fativo di rilx'llioiu contro di hii (in 
Sonwlitaml in Migiurtmia) calpesta 
I più c lemeiitan diritti umani c* r.ipi 
na tiri le ultime nsotse di un ()ac m' 
poverissimo e tIiss.mgu.iU) d.illa 
guerra contro 11 tiopi.i ni ({lullo 
sk'sso iiioniento i II tlii compu li 


inassinu) «sfurzo di .uiito" finanziti 
sir.idc us.ite sopratlutto per reprime¬ 
re Iti giJi'mgh.i (fall esercito di Sviati 
fin.uizi.i industrie di fertilizzanti de 
stilliti* .1 non [>rtxhirTe militi dilapi 
(hi in .illrc p irole (lu.isi 1 8(X) milutr 
di che finiscono in gr m parli* nelle 
c iisst' delle industrie il.iliaiie c in 
((iK Ile de Ila I imigh.i ihirre pronubi i 
s(Ki.ihsti di [k timo Cr.iM (jIi .nuli 
[X r comi* ittc re l.t fame ,iiu or.i una 
\olt.i son servii) non far n.iufr.igare 
in rnoii'i nli rC'cessivi alcune grosse 
industne il.ih.me e d.ill .iltr.i li.inno 
ini[)ing iato I p.irenti di Svi.id a lutto 
d inno dc'tl \ popol.izione somjl.t 
I It.ilui inliiK noni stal.i c.ipace di 
divorzi.ire d.i Svi.u^ nemmeno qu.m 
d(» sono st,iti IH( isi dalli sui solchi 
t.ighi Monsignor ( oloiubo n tee ni 
coS.itvi o il fr iiu esc.mo liir.it. Ov 
\iot tu (jii.nuJo hi f ami sin i si c'* |)ro 
p(»sl i come mc'diUricc ti i i t.mti 
fronti I lu li.inno costretto B.irre .dia 
fijg.i ( -.Mt.i (OMu Svi.ul fi irre ( o 
sire tt.i 1 1 ir .irmi i [> igavh 


Tremila talleri di Maria Teresa 
al gran sultano di Zanzibar 
E Mogadiscio passò all’Italia 


m.i Amba Alagi o di c ilt.i c o- 
me Inpoh Mogadiscio Addis 
A[>eb.) c ontinii.mo .i siisc .t.m 
j).isstoni ed emozioni Soru) 
migliai i gli Italiani t!ie h.mno 
lascialo la (x Ile laggiù o il fruì 
to di t.mto lavoro c titfiti* (.iti 
t tie 

(Quando c pcTctic'* siamo di 
VI ntaticoloiii.disti •*f.st.ilo m*l 
la seconda met.i tk*irs(H) per 
vok*re di C .is.i S.ivoia i di f r.in 
cesc () ( ris{)i P l’.iesc* c r i af){K 
na diventato «uno e umto' A 
Sud gli uomini dc*l Nord .io* 
vano y op(’rt() I Afric <i dell.i !\‘ 
nisol.i ( c lori Ulte re ri gioiii c lu 
.ivi v.ino bisogno di tutto e c on 
l.i gente che vivi'v.i in t(‘rn[>ili 
condizioni di MUSI ri,i Ani lu ,i 
Nord II c i.issi snb.dterne gli 
opertu I conl.idini i i -f)rest.i 
tori d ofx r.e non stav.mo c c*rto 
meglio Li piccol.i i* medi.j 
borgtiesi.i em(*rg( nte non st.i 
va poi 'auto tanto meglio Nel 
resto di iTop.i i gMnili fi.iesi 
erano gl i diventali «lolorii.di» 

I nini M Ingliilterra (>< rrn.mi.t 
('fk'lgio SI ) r.itio inpr.itic.i gi.i 
sp.triitii 1 Alni .1 1 gov«*rm il.dui 
ni ih ailor.i all inti‘rno spinse* 
pj .ili I migr.izione di m.iss.i A 
c lu non se m* and.iv.i fu inve 
c I ih Ito c Ih* 1 It.di.i sull escm 
filo ck I resto d I iiro[)a .ivev.i d 
diritto alle eotoiiH .ill.i «ijiMrt.i 


spondi' Ihi «gr.mde prolet.i 
ri.i» insomiiM dovevi |)otcrsi 
csp.mdert «oltre limare*' 

I u così c Ile cornine i.immo 
nel 1HH5 con I f.ntrc'a Anzi 
comjiraiu’no diretiamenti d.i 
un c .i[)o tribù 1 1 f.imos.i h ii i di 
Ass.ib un porto sul Mar Rosso 
Non fu iilfu Miniente il gover 
no ma la «S<xu»t.) di n.ivig i 
ziotie Knbattirio» clic servi chi 
p.iravento O.i cjuel moine nlo 
SI mise ro in moto c on l.i So 
( let.) gc'ograftc.i it.di in.i .in 
clu* una sene di esplor.itori 
clic «mdavann stiidi.indo m 
re atl.i possibilit.i di ulti non 
esp.msioni in htiopi.i e in So 
in.dia (Quelli zone* eh I -C orno 
Onent.ile dell Africa- furono 
cosi percorse da i sfilor don di 
gr indi lama i ('In.irmi lUcc 
c hi il Cìiuhetii Anionelli e I r.i 
VI rsi Revoil Ihetro S.iecom c* 
i.mn litri I 1 ritre i dive mie 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

f)rc sto nostra nojiosi mie I op 
f>osiZK)n( dell Afassini.i N<*l 
Ir.dti'mfK) .ibtnamo oUemito 
Mog.iclisc IO (» .ik Ulti zoili d<»l 

1.1 .Som.ifi.i cl.d sultimo di /an 
zibar .d quali se»mpre non di 
re Itamc'nte il govi nio il ili.mo 

11.1 pag.ito 5500«talk ridi M iri.i 
[tre sa» Li nostr.i c s() msiom 
c'» eontinua contrastili molto 
[>tu di (|Uelto che < st.ito mai 
detti) d.u "kx.ili d.ii -nativi» 

C nspi nel IHtifi invìi contro 
1 1 se re Ito dell im|x*r.ìlore .d)is 
smi) Menehk un corjK) di s|m 
dizione' eh oltre si du mula ui> 
mmi Intiinto m Ha i onc .i di 
Adu.i se tu mil I nostri sokhiti 
sono eia st.iii stc rrnm.iti t c on 
loro migliaia c* migliai i di sol 
cf.iti «di c oiiire i famosi «z.ipi 
Uè» 1 «dub.it» o gli «.ist .in» Se» 
no k* nostri (luppe di colore 
chi .ibbi.nno .iiruokito iii In 
tre i ( ni Som dia 


Anche cpii dopo accordi c* 
Ir.illalivc ton le potc'n/e curo 
pi eecoin«c.ipi Uxak si.mu) 
niist iti .id .dlarg.irc i stennin.m 
do villaggi e file il.iiido i patrioti 
( lu SI oppongono l-i Soma 
li.i comesis.) <> nn.i v.isi.i re* 
filliM dell Afric .1 One nlale det 
t.i ine Ile \ \ nisol I de i Som,di o 
l’.ic»se dt*i .Somali I li c lu» .ibi 
t. no .tppiiiilo I «Soni.d' una 
gr.iiuie tribù Ixxlnm.i ormai se 
de Mtiirizzata Stanai «i ciiiiinto 
die ODO le leggende* prove 
menti tl.ill.i IVnivrla Ar.dne.i 
s.ire'blx»sbarcato in(|ii( P t ))ar 
Il ilell Afrte a pernilMlu-rvi elo 
|K) iverric ic ei.ito nell interno 
de I paese- le» tribn dell,) zona I 
vai).ih liirono [irc'sto isl.iniiz 
zati Ir ) b.iltagiu»c scoiitncoii 
«Fninde» anche inSoni.di.inon 
riuscire ino mai ad ive*ri eom 
pie tii r tktioiie ik i n.itivi Ne I 
l'inS il gove rno , n ride din ti i 


niente» m gestione- l.i coloiiM 
Nc I 190S SI n u e i.im » i c onliiu 
Ir 1 Seanak i it di.in.t e d I ti4)pi i 
anche m icconlocon gli ingk 
SIC lu gove-numo zone som.ik 
Ne I Itilu \n*iu nomm.ito il (in 
ino govern dorè d.ilumo I < 
toloma o f)osc r 1 e produci un 
iMVdigomuM muri e mie uso 
c d e sport \ s ne pe st i pix tn 
d.itle'ri i la fihr i hmios.i di -Li 
pok" tiitimlo I itali I mi]ti] ì 
Ìm (Hcupato anche hi I ibi i 
«rufi.uuloki ill.i Iure hi .1 or 
rn.ii .ih rollo Anc lu ejm sj.i e n 
lomzz j/ione pnn ede c on i su 
liti nietoeli l'upiceaginni lue i 
la/joni iiucniJu devast.iZMnii 
Aiu fu m I ila.i non ruiy in ni<> 
inai .) "p u iIk ire» compie t \ 
me liti* le popni izioni e In 
( Olili) itti r.mno sempre con 
grandi e <a iggio c oniro di noi 
aiu he Si» male .inn.iti e m il 
din tic L) pimi i gm ir i moli 
dille pro.iH.i grossi guai .U) 
c lu in s<*m di.i e on muivi duri 
lidi ree nti militari In s. m.di i 
i omiiiu|iu nuv in un > id un 
pure I sjK*ss«. UH lu con topi 
ra di «eeliu .izieaii e di i i >n 
fronti» Il ik e ostruì mio uh In 
se noie esl u‘ p*»il di Non e i i r 
t eni nte un «e unirlo dl.i p.in 
ma in moltisom.di n ise i rumo 
.UH lu se lltiMU Idi di dk Ito ( (|i 
rispf Ito pe r V II it di mi li \ ibi i 


s.irasenipn tiitio pai diflic tk e* 
1 1 se re do ilovr i iis.ire m c unti 
mi ìziom l.t III.IMO diir.i Con 
gh c nln i in\ix *• si si ibihr m 
no k g mi p(*rsmo fraleini 
Ni I Iti ^3 Mussolini ck'cide 
ila I It.d .1 h I bisogno di «un 
In)si() .il sole • l’.irte cOSI I ili 
t a I o e oidro I I liopi.i di I i.iile 
Se I issie I gl iiei.ili l’ii Irò B.i 
doglio ( Ivodolfo tir.izi.ini 

Ixiiiib ini.IMO I UIC 1 II*') gas 
isfissi.mti de pori.ino mti re* 

p( )| Il il izioni e Mu itono m pu'di 
p' rsino c .iiiipi eh e once idra 
iiK Ilio 1 iin I gu( rr.i .ilrexe e 
l>e*sti ilt eondott.i con grandi 
me ZZI e emiro un i s< re do i lu 
UH or 1 e I >m 1 ).iM( 'Oli k' Line c 
I e 111 tiH tli I le iiiitr.ti.*h.drit i 
n sidii.di tx-llie i di II i prilli i 
c’Uf rr 1 Hit mdi ih t )\v t.iineiile 
Miisstjlini viiH ( ( pioe Liin.i 

I iinpe ro In p ilri.i e ijiu Ihi i! 
iiioiueiilo tk I m.issinio c«rn 
SI liso pi r li II ginn Ani In* in 
Som ili.» m Ilo si» sso moiiu n 

10 ( »r l/l.ni) I) » -p.ii itii .iti u \ 
un)(!(I sin > p< r v In ii i i.in (jii.i 
Ininjin v< Ile il i udii di.in.i ( on 

11 SI 11 )inl 1 l'in rr.i mondi.ik 
P« r(k i« Ilio tiilto ( UIC In gli 
il.ik UH ( Ile <*r ino .lini.di «in 
e oloiu.i per 1 iv< min < eostnii 
n do\r inno un)ll in '*vni co 
s I ( s.n inno e ( tslri Ih i li irn »n 
nn It ih I 


Parigi critica con gli Usa 

«Ma i soldati francesi 
non faranno show» 

DAL NOSTROCORRISPONDENTE 

CÌANHrSARSÌuj 


■B PARIC)! «1 soldati francesi 
non s lasceranno andare ad 
eccessi di aie un genere nómi 
hlan né poldico-spellacoltiri 
Kispe'tti'Mnno la consc'gn.i di 
umiltà e tallo l.dto d.ivanli a 
tanta sofferenza umiltà d.ivan- 
ti .1 conflitti che non senio n.iti 
ieri m.i che d.ilaiio da anni» 
Cosi Pierre Joxe ministro dt*ll.i 
Dik's.) Ila voluto ieri prenderf» 
sexcamente ie dist.in/e dall jI 
k'ato .diu'ric.mo Ix» imm.igim 
te'levisive dello sbarco dei m.i 
rines c.ilrol.do .ullora deu tg 
.uiiencani h.tiino tiirtr.uo il 
monde» politico frmeese D,i 
desini e da sinistra si v)no le* 
Ville v(x 1 di dissensr» le.in Au 
Toux pTe'.idc»nle del gruppo 
scK lahsla si e die hiar.ito -per 
sc'n.ilmente molto c luxc.ilo 
CIÒ clu )u> visto non c» quello 
e Ile mi .die ndevo né d.ill Onu 
né (l.ille SCK lel.i (x c ide'rdali la 
misen.i non può essere ogget 

10 di spettacolo» Analoghi i 
coninu'nli del s(»grel.ino ik'o 
gollista Al.nn !np{/' «lelcentri 
sta k .m f'rancois Deniau de) 
s(^ i.ilis* ) le.tn Pm rT(* ('fievene 
UH ut Nessuno luttavui tui 
messo in dubbio la iK-cevsitiì 
dell inlcTveiitu 1 franec‘si si ri 
trovano schiacc udì tra 1 esigcn 
za umanitaria di c ui si du Fu \ 
nino I campioni e ! peso e le 
nuxfalit.ì dell azione c ondolla 
d.igli I Is.i c'ohmm'lh (» geru'r.i 

11 sono inoltri* ( osirelti .id .un 
metier( tn tv c he noiuonosc o 
no ,UH oni 1.1 loro destm.i/io 
ne dee i<k r.i lo st.ito m.iggioie 
.imene.dio m b.tv .ille sue 
esigenze 

pH'rre Iom i'* un s(k i. dista 
Mistero ( severo Non ila 
,isp( tt.ito 1.1 liollywoo h ma di 
u tt.i tv jx r })rendere k dist.tii 
z** d ili opem/ioiK -i\‘c store 

I lopc » Ieri SI i'' ,t[>prc*so c tic* it 
ministro m i giorni y orsi é 
st.do , 1(1 un |)asso cf.ille dtmis 
siont Al consiglio del ministri 
del 2 dicemlire y orso loxe 
av)*v 1 c ritic .ito 1 .ilteggiamcnti > 
del suo i olU'ga di governo L-r 

II ird Koik [mer ministro di I 
I Azi'uie nni.uiit.iri.i c deil.i S.i 
iuta Koiic filler ave v.i in.milc 
st.do [)iii volte UK lu [)ul)t)li 
i .unente 1 1 lux essiti) di un .n 
tervc’Mto milil.ire ut Som ih.t e 
loxe non .ivev.i ip(>r('zz,do 
( Ile il re s(M»ns.it>ik dell.i Sanit.i 
<lis()on(sse d( 11* sorti (k 1) c 


scredo francese Non solo Jo 
xe aveva anche espresso forti 
riv'rve sull utilità reale dello 
pora/ione ne .ivcvvi sligm.diz 
/.ilo 1 costi e la sostanziale ste 
rildà politica fx*r il destino del 
la Somalia che Ira due o Ire 
mesi Sara restituita ai suoi dé 
moni .Sc'inbr.i inoltre che Boii 
Iros F^>ulros Ghali avosy* 
chieqto a met.'i novembre alla 
SOM Francia di intervenire m 
vVimaha sotto I egida dell Onu 
Lì risposta di Mitterrand er.i 
st.kla negativa i y)ldjti francesi 
imix'gnati .di c'stero y)no già 
cjuasi chc'cimda tra liosnia 
Cambogia <» altri (errdori .ifn 
cani II costo di imo sl)arco in 
Sonuiha saretitx* stato msosle 
nibile Vn/ii la Somalia le 
[irevisioni di sfx*y) per k*giona 
ri e paracadutisti all estero si 
.iggira SUI (juattro mih udì (li 
Ir.iiK hi Ix* o[)iezioni di Joxe 
erano i* sori') .ine he di n.dur j 
IxjlitR.i di Somalie - di(( il 
ministro - et ne yino timti» 
[X'Jis.ire alla Eibena o .i! 
Sud ìli Vanno (lumdi resi piu 
(‘ffic.Ki gh stnimenli {kiIiIko 
diplom.itic I II ministro non era 
(luindi d.Hcordo per I inter 
verdi) I ìvc'va y ritto m uri.i 
k'tkr.i ,1 Bdrégovov e Mitter 
r.md Solo dopo un coikxiuio 
ton (jiiesi ultimo .ivrebfx* n 
nunc iato .i s[).ìtler la [x.*la co 
me .ivev.ì hitio mvcxc' il suo 
[)redecesy)re ( h(*ve ix'merit 
ili INIZIO (k ll.i guerr.i del («ol 
k) 

Duro J .1 pori.ire y ifir.itlutto 
jxr Milterr.uid c il p.ir.'illelo 1r, 
Som.ìlMc IVìsnia 11 jm'sidc nte 
frane i y e .me he il suo enloii 
rage nuli!.in h.mno irrigidito i 
toni In un’intervista .il Fauni 
lini hti. s Miti'rr.ind no’i h.i 
('y luso un intervento m.lil ire 
tu 11 ex Iugoslavia sulKirdi 
I iiidolo .di.» [).u1(x. ip.izioiH’ 
.unenc .m.i T il c .i;h) di stillo 
maggiore l.xques Unix uk 
considera ormai ('s,iunta li 
lunzione d**i c ay hi blu a s u i 
levo Inutile n-stiin dite Lui 
xade si il 1 («rilmgenti non si 
r ifforz.j ( 'e non si provvidi 
s< nani* nie .i inti rdm il sorvo 
il) del lemtorio lK)sm.H o id 
uri I se rbi fjij.isi ui risiMìsi t 
.di imgidirnenU) (riiuey é vi- 
nut.i un.i die hi.ir.'Ziorie di ( ha 
(on il qti.ile non ha fonri.il 
m* nu lyliis un mtc-rvcnlo 
imerK .mo lu 11 ex Iugoslavi.i 
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Major ha annunciato alla Camera dei Comuni 
la separazione dei principi di Galles 
Se avessero divorziato forse l’erede designato 
avrebbe perso la successione al trono 


L’incompatibilità di carattere aveva portato 
la principessa sull’orlo del suicidio 
Silenzio assoluto da Buckingham Palace 
Il premier cancella un colloquio con Delors 


Carlo lascia Diana ma il regno è salvo 


L<i st'par.i/KKie di Carlo e Diana, i «mu,soni naziona¬ 
li" e un bratto colpo per la dinastia dei Windsor L'i¬ 
nevitabile, eppure improvviso, annuncio è stato da- 
tcr in f\irlamento da Ma)or «Nessuna conseguenza 
costituzionale per la successione al trono e forse 
Diana potrà ugualmente diventare regina» Ma co¬ 
me ò possibile'-’ Due incoronazioni separate'^ Intanto 
1 due hanno già fatto i bagagli e preso strade diverse 


ALFIO BERNABEI 


I .itiosi.) »nniir> 
c IO (k'ii \ st par i/ic)fH‘ del pnn 
(.ipt di Cialk s (ikh^Ik l)t4i 
n \ dopo diversi .inni di dlnli 

Moli nli' s< filati' L* pi ttc^olf/'/i 
su rt la/ioiii e'<lr.i t oniiii^ali i'* 
stalo <1 do !♦ ri <i((a C'aniora dui 
Comiim dal [iritno ininislro 
lohu Maior c lu lui eosi at; 
KiiifCo (in .illra (x ssirna (ioN/m 
.1 qufllfj (. lif la remn.i Klis.ibet 
t.i hi r<*< oiUfuu'utf ek'v ritto 
coni*' il MIO -anno orrilHlo»* 

Ani hi so la sop ira/iuho ora 
orni.Il dsita jx'r si oniat.i il mu 
iiK'iito doli annuni io i arrivato 
d miprowiso ed in i ireost.in/e 
ihc fanno pi ns.ire ifin qu.il 
IO.a di particokirnicnU' taravi, 
sia iwennlo nelu ultimo 
fin Solami nti ak utii qiorni fa 
era st.vtu annuni «ito por que* 
sto '.fbtito il st'condtj rnatrimo 
nio doll<\ pnncipe'vsa Anna 
con lex siudie'ro della regina 
'hin l^iuriiKot Uui kinijluitn 
Ikilaee* aveva pro\.<ilu un sens(j 
di prrjfondo sollievo ilaviinli *k 1 
un I notizia r^latis iinonti Imo 
n i 

M.iior t sta’o efiiamato d ur 
utenza al palazzo eri ha avut(j 
ini {•litri s<*[)ar.ili i on la re't^ina 
(’ irlo i' Di ma { d ha inftiu' do 
viito canee Ilare* 'ui loltoquio 
i<;fì l.u qui* Delors dav<inti .i 
iiriosian/i ehi l'Mdcnti'nun 
ik nessuno avi'v-a pri'vislo Im 
meduitaninnte' dojx> > dui* ex 
lonsorti hanno fritto i )xl^a^ll 
III quattro (* quattr otto <mdim 
in flin zioiii divt rsi L ali 
iiiitK IO improvviso elidla se'pa 
r.ezioni li i trovahj il m>vi rno i 
i^li { sporti (Il iiui’stioni euslitu 
zionali losl inqiroparati ihe* 
davanti ii qiie'llo e 111 * Ouno de' 
itli i*i)isodi pili irauni itici por la 
lorofui int^lr-sf d.u cfnpi del 

I «il die azioni d i doardo Vili 
du{ a di Windsor i[mamor<itosi 
di una amcrti ana hitti hanno 
InnUito (Il nunimizzare’ sottoli 
lu alido ih( - issolijtanu'nic 
nulla di ambiiito» 

Nhiior ha di ho ( oii dispui 

II rt ikii i^ln^ll un l\ilai i ha 
inniiiK lati I 1 1 SI p,ir iziom del 
pni.i ipi C arlo < d( ll<i prim i 
p« ssa l)iana ma non 11 sono 
pi mi por i! loro ilivorzio I a si 


parazione* non lia eonscj^iinn 
ZI* i oslituzionali e* non c i sono 
cainbiami'iìti pur quanto ri 
kijuarila la suewsione* al trono 
hnlramf)! si lure'ranno della 
edili.izionc dei loro bambini 
eontinue'ranno ,ief esercitare i 
loro iiupet{m umIi e la pnnci 
pevsa Diali.i potrà nonostante* 
tutto diveniate rejjina* Dtivanli 
.1 quc'sl ultima dichiarazione 
i e* st.ito un sussulto fr<i i depu 
tati c' SI 0 sentito un morniono 
{]i stupore* Incoronazioni se* 
parale*’' Mentre dal punto di vi 
sta costituzionale il principe* 
Carlo pu(!) di fallo .lecedcre* al 
trono anche* se* separalo pur 
ehC* non divorzi ò quasi im 
(XDvsibjle' che Diana poss.i di 
ventare sovTana Viene mviKc 
dato per sionl.ilo che l uno o 
1 altro con l andare del tempo 
stabilir.^ qualche nucjva rela¬ 
zione se'nlimontale l^ let?Me 
proiliisce a Carlo di risposarsi 
.ili interno della chiesa ani^li 
canaduut come futuro re sa 
rt’bbc’ il massimo rappreseti 
f.ink* ma proprio come sta fa 
( elido sua sorella Anna ncvsii 
no puA impedirqli di risposarsi 
in quella stoz.zose L altro di 
vieto (he si presenta j Carlo d 
quello di non ^Kiter sposare 
una donna cattolica ma que 
sto non sembra per ora un prò 
blema C'.imilla Parker bowles 
con la quale si dice sia lexato 
iU\ diversi anni d protestante 
.Subito dopo I annuncio l arci 
ves( ovo di C.\nl(*rtuirv fia < on 
k*Mnii!(> thè J.i st'par.iZHMK 
non impodir.i a Carlo qualor.i 
dovtvsc* accedere <tt ’runu di 
mantetierc* l<i siui posizione 
come capo della chu*sa angli- 

c.ma 1 dettagli di come Carlo c* 
Diana intendorKi occuparsi 
ck*i due figli William nato nel 
IdSJ ed I l.irry nato nel 
non sono stali spc'cificati 
Sia i) leadc'r dell opposizit 
IH laburista lolin Smilti che 
cpiello del partito liberaldemo 
tr.itico h.mno e'spr<*sso «tn 
sti zz.i» d.ivaiiti iilla notizia t c' 
[ialino tUis[>K«ito che la stani 
pa ora Lise i in pace 1 1 x < op 
pia Via I giornali che hanno 
s()0ttegtj| Ito siilk* dilfuolt.i e 
sull.i vita iinv.il.i dei re.ili tutti 


in sene difficolta m.itrimoriiali, 
tranne il principe CdoaKlo clic 
si dice SUI gay ed hanno mos 
so c miche sempre pju spii*late 
noi confronti della spenderci' 
eia dinastia dei Windsor po 
Irebbero aver concluso che l.i 
c alena dei disastri C* sol.imcnte 
il preludio dell irre ersibile 
crollo della monarchi.* Il de 
(lutato Denis Skinner fui detto 
clic con la sep.irazione di Car¬ 
lo c Diana i Windsor «lianno 
premuto i! bottone dell «lulodi 
sinlograzione» e c he a questo 
punto meglio s.irebbe finirla 
con la corona e cominciare un 
prexesso politico verso qual 
che forma di rcputjblica Com 
mentando la notizia 1 autore 
cj(*i libro /)iana la sua atra sfo 
na die suscitò un vespaio lo 
scorso giugno con rivel.izioni 
di lenl.itivj di suicidio della 
principessa trattata con cru 
deltd da Carlo ha dette' die l.i 
separazione c'* la nalurtile c on 
c lusione di un matrimonio in 
felicivsimo I due si sposarono 
m ix)mpa magna nella calte 
(frale di San Paolo i[ 29 luglio 
del 1981 lui aveva idanmelei 
20 c’d all cp(x:a si ()arlò di una 
stona romantica che comi* 
nelle fiabe d.wa nuova vita al 
la dinastia e simboleggiava 
una nuova giovinezza per l.i 
n.izionc 



Carlo e Diana, apparenlemente felici durante una vacanza nel 1989 con i due fioti Harry e Williairì 


Dal matrimonio dà fiaba alla depressione 
La storia di una lady infelice 


ANTONELLA CAtAFA 

■■ lAifavol.uli Lidv D ò un.i fiat) i al 
contrario II kc’to fine sta all inizio Quel 
29 luglio del 1981 (piando li mondo tn 
ter(j SI concesse un intervallo dalle sue 
viiigustie e SI siniiniizz<) con i( rovai 
wc'ddmg il matriiuomo reale Ir.i l.i bel 
la e s()umeggumle v<*nlenne e l.isj)»- 
ranlc* re della monardiia piu solid.i 
d Puropa Li ('enerentola era lei Duina 
S()c*nser di nobile origim* certamente 
m.i non di lignaggio reale f.ra lei tutta 
musK ti rock c* scarpe da ginnasiic a che 
avev.i c oiìquistato il c uorc del (>niK ipe 
c he iK'ssuiia delle ves c lue fuunuK* c ra 
riuscito a tenere str(*lU> pc r p'U di ((uat 
che mese V. di lei si innamorarono t 
sudditi Ixilannici un anujre questo che 
n'siste aiicor.i ()ersino dcixj gli s< ivolo 
ni degli ultimi U*m{u st indo a quanto 
alfe rmaiUi i soiul.iggi 

IhuIv D kveva cori<|Uist<ilo gli iiiglc‘si 
con 1 SIMM abili e i sum cappc*lli meno 
imbalsamali di (ìuell. sfoggiati fn le 
donne di c.is.i n ale (v ni nome di cgu* 
sto gliniour anche i ()iu p.ilnottKi le 


hanno |)crdonal() c|ua(c lu me ursione 
nella mod.t italiana e francese) con le 
sue gesta di cl.una caritatevole con i 
due rampolli Willumt e llarr>' g.iranii 
della sue cessione su un trono (hventato 
via via me no solido 

I m c)ui il «Itelo fiiu*- l r.i 18'» e 1 8b 
tH*n prinva dell.» plelnta crisi del st unno 
anno (.oniimia la stori.» (iella princi 
pessa infelice Atiche il lr.»n tran reale 
uccide I .nuore {rovai w.»tc hers i (»ot 
tegoli di < orte conimc i.»n(j «i sussurrare* 
di c amore separ.ite di vac an/e sc'para 
le di V)i(* sc*paraU* I ci A lutto sommato 
un.» r.igazzina che sta stretta m*i i).mni 
dell asp rante regimi e pr(*fcnscc b.ill.» 
re* fino a t.ircla v*ra in «illegre comp.i 
giue Alleile a 'in stanno stretti i panni 
dell .ispirante re* ma sceglie* (eiglu* < he 
lo {.Kvrtano in direzione o|)|)osta S» in» 
pjowjvi c'cologisl.i (*d .icquarellisl.) sj 
(xe up.i di nrb.nnst.i e eli elise rimili.izio 
ni s(K i.ilt I e sU'geia i suoi ({u.trant anni 
m un <|ii.irtiere di poveracci piiiltoslo 
che m uncluball.i moda 

(\»sl ha inizio I.» c risi Nel 198(»(’arlo 
piantò in asso la f.inugli.» in vac.tiiza .il 


l<* Ikile'.iri e se ne .indeN a iH.‘scare da sc^ 
lo.» I^ilmoral in Se o/i.» Ste'ssoe opione 
l)c*r un.» v.ic.mza m Svizzera Conteni 
|)orane.)menlt' sono cominciali i tradì 
n»<*nti II VI,» 1 II.» el.ito Un dicono i fan 
dell.» princkK*ss.» II.» iniziato lei con 
trobatlono gli .«mie i del pnne tpe U* 
( ronac Ih* rosai U biogra(ie-nvei<uioiìe 
pc r (\»rki rispolvc rano la vcxchia fiinia 
di e ollczioiusi.» di flirt Nel nurm'ro fini 
se e* arie Ih* un.» I.ì}Kiu]!.ì it.iliana la 
in.irc hesina hamme*Ha IVescobaldi 
M.» 1 piu malevoli l.inito un nome solo 
que Ilo di Camilla Parker lk)wle*s l^i lo 
ve story con I.» ve'cchia amica non sa 
rebbe m.ii hnil.» nemmeno ai tempi le 
Ilei d(‘l m.ilriinoiuo con Diana A tei la 
velenos.i Licly ('olin (‘ampbell altribu 
sice* ben (pi.illro .imanli primo dell.i li 
st.i «iddiritlura il re di Spagna Juan Car 
los (Il Ii<)rlM)no Ma 1.» misura non C* an* 
c ora c olili.» A fine agosto se orso viene 
re s.» pubblie a un.» kdefonata Ir.» i.i Luiv 
I) e l.iiiM's l»iltx*v ( forse) dkeetlinu 
chi tormento e*s(*re Ioni,me confessa 
.illa prineipess.» il suo mtcrlcx ulort* A 
seUeinbre 0* l.i volta di ('.irlo L» si.impa 
se .ind.ilisiic.t rescK ont.» una sii.i te lefo 


nata a C.iinilla «tesoro sono orgoglio 
sodile*' le sussurra i! principe 

Il libro sulla •^'era stona* di Diana 
•>convu)ge Iz^ndr.i questo infelice i77a 
tnmomo h.a trascinato tn pnncitx’ssa ì 
tentare piu volle il suicidio Di Ironie .» 
l.mto noi» c ò che* da nu*lt(*re la psrola 
fine su! lormeniato r,»p|x>rto Separa 
zioiH* ma non divorzio perche c;uc si ul 
limo metterebbe un ipoiect» ‘mila sue 
cessione di ('.irlo .»! trono Ma iiì que 
si cKCiisione I.) dolce Dian.» ha tirato 
(non le unghie c ha dettalo lecondizio 
ni 1/augusta suexera spemva di non 
amareggiare il Natale dei sudditi e vote 
va rinviare tutto al dopo teste Nierik 
(1 » fare Diana li.» puntato i piedi e h.t 
preteso c he 1 annunc io fosse dato suIm 
lo r poi la principessa ha contrattato 
una sua corte ix’rsonalc hinira con il 
cf)K*dere f)nnht o poi anche il iììvor/io 
disinteressandosi di*lk c onseguenzi* ' 
Agli amie 1 ette < on k loro c onfidc nze 
hanno permesso ad Andrc*w Mortoli di 
seriv(*re una miL.irdari.» tiiografi.i su 
Di.in.i la pniH if>i*sva avTebtx* confes 
salo "Non s irò mai regina- 


Il governo tedesco vuol privare dei diritti politici due capi neonazisti 


Un razzo uccide a Sarajevo civili in fila per il pane 


«Morirete come i vostri nonni» 1 «Un tribunale su^ stupri» 
Minacce vìa computer a Israele | Denunce dalla Bosnia 


Bando dalli! vil.i politica por duo capi noona.;ibti m 
Cìormaniii K quiinio propone il govornt), chiedendo 
itila Corto ( ostitu/ioiiiile di applu aro un articolo 
doll.i Lentie roiid.imontalo, lino dei duo ò stato an- 
(. ho coiidiUuiiito da un tribunale a duo anni e mez¬ 
zo (Il c .ircor(' MiiIìK c o o insulti antisemiti fatti arriva- 
rr via ( omputoi in Istaolo Quasi raddoppiato noi 
92 il numero d('t!li,Itti di violenza Noncjfoba 


DAI NOSTROCOnRISPONOFNrE 


PAOLO SOLDINI 


■■ U K1 IN' ) )iK nuli ( i[ii 
lu on.izisti '<*(ks.tu V( tT mim 
pnv tlt lU I 'hnhi l ivi'i Non po 
tr inno ptn parl.ifk in [n]b[)li( cj 
ni ptnp iq in sl nlti |) irt< i ip.i 
f » ni.mi*' st i/ioni o org vniz 
/ uh ( ri t‘l* Ul (> svolgcn 
11 >riu ( ’u* SI I tHivila pi»liti( tu 

I qti mtf) p'opi)iu aliiM IK) i! 
intiiislr.. h di r ih di gl In'i rni 
K 1 h'if S. iti rs > t I pi'r l.i pri 

II 1 volt 1 d.i qii indi I ini/i it.i 

I I Itili l( l II 1[« V K ili 11/1 d« 11 I 

stri lu \ I k s'r t hi <.lk l isi; di 
c In» <)( ri ili!, orli ( i/sfiIuzM» 
n ih I ip[-lii fli II (krt I.H 

< I Ila I I agl I o id iiiu nlah 

< iirsta nonii.i pn vi di la so 
spi'fisioiu ih i diritti loiul.i 
(III ut ili dui )h»r< • I qn ili ibiis i 
no (h gli sii ssi diritti -pi r i oiii 

II itti ri 1 1 -rdin itn* ’it» i <h nu • 

I r itii o- i lui ]>1 rsi 'Il II gl ftnih 
IM 1 mirili'' <h iiiinisiri> -.oiu > 
1 Im) in is 1 )ii lu I M umi i ip<• 

di I utst hi \(, iitriiih I 

(DM' g'iv i SI ipt Itti III' ) mi 
t imlt r di ([ t si I ( u inz l\i is/ 
"vi inni tk uh I ni II Assi i ih 1 


(jU.tl 


i ( iiiiiiinii I 

\r (H { fotti I U 

re iniz iziimi 
III Im tzis.iM) 


iim r iti SL \ 
<|i di una <h Ih 
stoni [it (h 1 
m II i dt I f u/trer 


\1k hacl kuliiu ii morto 
L he im*s( f.i 

Il piu noto i seti/ altro il pri 
mo non foss< c tu pur i.i [iiib 
[)lu Ita ( he gli i* vciuil.i d.il prò 
I c*ssn iM< ut.itogli a Kudoist idi 
I I uringt.i ) ( al U rnaiii (!< I 
«111 lU [injprio u rt « sfa’ocoli 
<t uui.it«> a dvK «inni < im zzo di 
« ai( uri Dur.mti' il pnn i di 
.n( iito I)i( iì( I c Im* ( ra iriipiila 
lo di ILI itaiiM nto ili 'Mito r.iz 
•'laU li » rivi ndi» »lo m pit no 
! i [jrofiri i (l't k nazi-.t » ( i In 
non gli II t impk dito «li imhl ir« 
m 11 i f d| 1 tirg mizz iziom vio 
V unii «il 11 M X kilt « m Ha Sml 
Imo <i(l i svoli.. I fia di ho di 
( ri il«‘n clic .»<l Auscliwitz 
[> irtrotipo non sono m u stati 
m I isi di gli i bri i ha sostenuto 
« h« il posi*» (il gli slr mu ro - il 
I usti ro o tu I ( am[it di 1 ivoro» 
* la untilk sso di ivi r -testi g 
gl ito U st.iM SI, ( >rsa 1.1 morti 
di II ilhir.i « apo di II i « uniuni 
fa isr t( lifu a tc*d<s<..i {..tlinski 
gl h indi* dui t« st( «Il lu.u.ik* 
IK ! « orlili dt Ila sm.igoga di I r 
flirt )>op(Hli()u « p irso pure 
un po stupito del fatto «, t e un 
tributi .le ted( sco lo voli sse 


( orni.limare* 

I leinz Keisz i un po meno 
( onosi Mito m.i non e .iff.jtttJ 
ignot.i all.) polizi » e .ii sirvizt 
segreti la su.» (jrganizz.izioiu 
gnulic.il.» uiu*. delle pili viol(*ii 
!i i [xTii olose N( Ila rie hiest.i 
(k 1 ministro all.» (‘orti costitu 

ZKMl.lk' kciSZ VKIK .ICC US,ilo 
tra ! .litro di .wer ine it.ihj i suoi 
.ill.i «c a« c i.»« .igli ( Ixct ( .igli 
slr.itiien ( di propagandare la 
( reazione di un -qiMrto keic h» 
sull.» b.ise del ijrugramina del 
NSDM’ il p.irtito di I liller Alle 
b.mde de ll.i «c otiuinil.i c .mie* 
rat» se .1- vc’iigoiio iltrihintc 
moit(’ (k*ll» »ggressioni eom 
piut»* IK ili* s( ftmuuu se orsi mi 
v.irie z(MK* (h li.i Cm rm tni.i tx 
I id»'nt.»U 

II ministro s< ih rs .uiimii» 

( I indo I inizi.itiv.k l.i «inai» h.i 
p(K In pri*c( denti - ris.ilgono 
agli aniM ^>0 1 t)l) e mj !ulh i e .i 
SI k* ne liieslc’ vi'unero n s[>inte 

d.ill.i ( ork e ostilnzioii »k do 
po 1 11 ngtiissimi prix e dinu uh 

h 1 soste iMito e he » ss.i diino 
stre re blu la volon! i de I gover 
no di '.vdope r ire (uhi i me zzi 
eli un.i deiiKK r.izia e he si s.i eli 
fi neh re e ontro gli i sln*fnisti 
xe*nof«»bi e .mlisciiiiti M i .m 
I hi dopo qm st I iiK>ss \ r» st.i 
no molti I dubbi -.iill i s» iiipr» 
«oikI.uimI.i f»*rine zza ek I g«> 
Ve rno fe de r.»(» Si f.i not.ire id 
( SI inpio e he non ti.i me or i 
iVUlo ile un se guilo il piopeesi 
hi d( vok r (iroiliin illn grufipi 
dii hiar.it.unente n.izis'i dopo 
I I MK ss.i li bando lina de'e in.» 
«)i giorni f.i de ) \aftoual/sfu l/i 
/10/1/ 1 d e eli 1 luttei inspieg i 
bile I » tolleMiiz.» nu e < mfroiUi 


di [KTson.iggi chi* eontinu.iiio 
.1 comp.irir»* ir.mciuill.mìfnU* 
in pubblito <* .mi Ih* m leUvj 
sKMii* c/>n dichi.irazioiu che* 
d»>vre[>b»*ro proven an il le^ro 
.lire sii» imnn*etj,»t»> O nei ìoiì 
fronti di notori covi e iuoglii di 
r.ieiuno in i iii si t.i pr(>|}.ig.in 
d.» n.izisU» e* si organizzano k* 
-s|H dizioni piimliv»* ( oine 
e|ueti<) eli Uaglow presso C olt 
bus (Dr.inek’burgo) solo per 
e it.ire t nttime) s.»iilo ,igii einori 
elidi.»i ron.ic.i d.i (|(i.indoe st.i 
lo "SiojX'rto da .ile ime reti 
.imene .me .»(!.» rKi*rea eli set» 
sazioiu Ne v.tiino miglio li 
e ose sul fronti dell,» previ*»» 
zioiie I (teli.) V igil.iriz.i de i pos 
sitnli obli Itivj delle violen/i 
l II i st.ilistK .» ri s,i nota prò 
prio II ri (f I fnnzion.jri di*l li/i/i 
(laskniìììnalanU dice chi iii i 
primi iliee i mi si di qui st .miio 
gli .»ss,jlli e k violenze sono 
stili già qti.isi il doppio ehi 
IK I 9] ( Ir » 1 m M8 ini i ii 

di dolosi 1 e oiilri) 2 lt»2 

L> e ron.u ,i quutid» m i «le 111 
ni l.mdi ZZI neon izisti n n h.t 
n gislr.ilo un i notizia [trovi 
mente d«i israi li Due app.ts 
stonati di inforni ilie a eli 1 tl »th 
lì limo rife rito a un giorn ile di 
iver nei Mito sin loroeonipnii r 
se ritti ik t 'i[)o -I vostri nonni 
sono morti M) .nini f » uh ss»» 
tixe.t.ivoi i< e om['agn.ile eli 
sv.istielu e litri snnt>o!i n izisti 
I mi ss iggi tr isiiii ss» tr.mnte 
un i trus uiUuttuiUnt sono arri 
v.tti .issiemi die molte ioinu 
Mie .tziom e he i due* si se ambia 
no e itti tt>p.iss}on<i!i di tutto il 
moiieh) Mte i <*rlo e he* vi niv.i 
noel iM.i (Il rin.mi » 


Un razzo sulla (ila del pano c ausa c inquc morti nella 
popolazione civile a .Saraicvo La città, il cui aero¬ 
porto è ancora chiuso, ha acqua per soli due giorni. 
Cresce la pressione internazionale per interventi mi¬ 
litari più energici e l'indignazione per i crimini con 
tro l'umanità quali gli stupri di massa delle donne e 
bamt)ine bosniache Chiesta l'isliluione di un tribu¬ 
nale crimiUiile iiiterriazionale 


IBSAKAIIVO M de gr.ielt) (le I 
la condizione umana «ie*i 
U)()0(M) iliit.inli iissoeti.iti » S.» 
r.ijcvo SI e* aneori aggi.iv.ilo 
ne II » gi« mi.ita dt kti innnlre* si 
moKiplii.ino i sigi».ili por un.» 
.izione* pili e*ne rgii .1 ele'ti.i e ) 
mimit.i inU rn.izion.ile* |K*r mi 
porre* l.i p )c e* Do)m> una inali) 
n.» eli re I itiv.i tr,)n(|inllil e un 
razzo [»rt)f).)biln)e nU p.irtik» 
d.tlU [Htsl.iziiiiii s4*rlK* m eoli» 
II.» SI i .»bt)att»ito su un.» fila 
[>er i) [).tne* neciek'ndo e in(|ue 
eiviti» I )e e lido tre Mia U ni» M.» 
noi. sono ««olo le t)omlN ,t tic 
e id<*ie I le roporlo e hiiiso d.i 
pili di un 1 se tliiu m.t [k r tn.in 
e .mz.i de lle*e ondizKMii mininu* 
eli su uri zza fa si e he orm ii l.i 
i ili.) SI.» .1 corto di vive ri c non 

h. i pili «liqii.i pol.ihih c he* [ht 
eiiu* giorni 

D forze se rl>e h.mneieot) 
se nlito 1 1 n ijH'rlnM de il ) str.e 
d ) e Ih e ondn» » d il) ai ropo*^'* 
1 Sarai» vo ek*I lutto ieie*r»ln.i 
ta n» Il » glori» it.i di in.irle di 

i. M 1» .luhirit » pre|MisiL egli 
.miti h.miìo .leeoito eon diftì 
<k‘nz.i I » [>roiu)sta ve nut.iel.il 
k org.mizz.iziemi imi.mit.iri» 
se rfx eli c ons(*ij{ir* I t*v xn.! 
zioiie (|(‘ll«i popol izi»>n» civile 
dt e|u.ilsi\i>g)i.i n 1 Z 1011 tli'.i ( A 


il sospotU) e Ih* si tratti di un .»l 
tro ìsjH'lto deli operazioni eli 
«[inrifie .izioiK* etnie .»•• ce I.» 
» ons.ipevolezz.» che i eling»‘nh 
musultnaiìi sonocontrtino all.) 
[i.irtenza degli uomini giov.mi 
e »' 1 obi» ttiv.» eliflieoH.i di Irò 
v.ire luoghi che .tccoig.mo un 
e'siKlo potenziale* eli 2^(U)()h 
|K*rsone D<*vt trov.ire un te ho 
eoijH* »*vit,»r«* loro li d»*shno di 
finire* in un e ampo profugtii .il 

l. » merce pt reiu.mlo rigu.»rd,ì i 
rifonjuneti dell «md.imento 
eie II.» guerr.» ' 

If.hmlo coiitb.illiiiK nti vh* 
1» lìti eontinu.mo nell.» zona .» 
nord eU*ll,» e ih.» v» rso Orili 
/»!< R,») 1 <»vk 

Di» p.irle »1( I [>.H SI iinpegn » 
a nei’,) ijife*sa inilit.ire delie 
oper.iztoni eh .ìiul») si l.miio 
piu fori! k* |)rt ssioiii a un mi 
zi.itiv.i pai energie.» «() si iis.i 
I \ lorz.» - die e j| e »p» mIi Sl.ilo 
in.iggior» fr.jjie » se* Lmx.xk* 
e he* luti IVI.» |).»rl » . titolo pe-r 
s»»n,»le ([irexisa Ihlist'o) »> 
ee ne .mdt uno Dello sfosso 
p.tri’ie se nibr.» <*ssere il eo 

m. indoNaUx i.» niiiìinne oggi 
.» MnixelUs d» I mmisiri dell» 
Diles.» »vr.» 1 <xe .tsioiK (i»'r if 
front.tre* I .irgijmenl»» 1 inizia 
tiv » ili forza Sì» i tu si r igton.i » 


il fiUK») sugli «'licolteri serbi 
c be' violino lo spazio «lereo bo 
sniiice» ('onte*mpor.»ne unente' 

I miministr.izione .ime'rie.m.i 
(.» s,‘|H re* ,» Ik’igr.ido dove e 
st.it. i eieftnitiv,»m«‘nle .muiiessa 
I.» c .m(li(J.itur.i eli l'.mie .tile 
[>tesidenziali elle ik»ii sar.i lol 
ler.ita una estensioni del con 
fililo ri) Kossovo 1.» provine M 
seri).» a m.iggioraiiz.i .ilb.iiu'se' 
e he i»s[)ir.i all intlipendenz.» 

A su,» volta il ministro lini »n 
me») de II.» Dik's.i li » affé rin.jto 
e lu I e.isi hi blu brit.mtiic i sono 
.mtorizz.ili .» f.»re uso ck'lte .ir 
mi »l,i fu(x »j in e aso eli pene o 
lo -Il diruto .ill.i kgiltim » dife 
sa - lui pre*». is.iio - non sigmfi 

e.) c he si (k bb.i .ispe h.jr» di 
e vsere soh«> t ro s< si v.iluta eh 
e'ssi're in pene olo 

L» e oiiumit.i int» rnazion.ili* 
e e re.» .ine he di r» .igire .ili .itr«) 
e e k nona no de gli stu[>n eh 
mass.i (Il doma' » b.inibini* 
miisiilm.uu' Ix cifre .igghi.ie 
e i.mti ose ili.UH* fr.i i 'd ddd c i 
l'h 9(KI c .»si 1 mv 1 if« » di I e olisi 
gli») il ) urop.) Mm la 1 f Jia ki 
gl r ha I liieslo 1 imnu di il i 
ire.izioiu eh un n gislro dt Ik' 
elenuiKC di questo lijM) «li e n 
Munì e ontro 1 um.inil.i'' e un 
impegno fonti ili <i pori »ri i 
ri sponsa[)ili di t.ili e rinimi di 
famle » (III trkiuiiali itili ni.i 
zton.ili In .ile uni p.K si euro 
pi i in p.iriK ol.in m Svizzi ra 
1.1 giorn.it.i d) oggi ( di die it j a 
uu/iative diinobilit tzioiK eon 
tro li viole nzi .lik donile' bo 
snuie he D ili i «'rgaiii/z iziom 
M( die ms s.ms ‘ronlu res- vk 
ni la di lume la di imo\ i e uiipi 
di enne ( nlraiiK nto dotlK i di 
« (li IMIl M S Ipl V.i I ('Sist< n/.i 

org.imzz.ili d ti Seri» nix • lu II.» 
sle ss » V rbi.i gli iltn in Hosiii » 
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lettere 

II'-;, *? 


Una ragazza 
vuole fare 
il carabiniere 
per lottare 
contro la mafia 


m Gentile direttore 

durante I.» scorsa terribile 
t'siate di stragi della mafia 
Ilo ce)mincialo a provare un 
granelc senso dt mutiliti e 
frustrazione insieme ad una 
spmt.i .ed .igire contro la ma 
il.) lutto eie') h.i ni^K)i1ak) 
prepotente in me un ck’side 
no che .)vevo .)cc .intonalo 
pcrchA imjxisMbile a reahz 
zars* quc*lÌo eli f.ire il solda 

10 Voglio esedre Ilare il mio 
dinho - [xTchC* diritto 0* c* 
non solo dove’re d» cittadina 
difendere la demcxrazia - di 
lottare contro la m.ifi.» evo 
glio farlo vestendo la divisa 
di c.irabiniere Ivce o dunque 

11 mje> appello e'' un appello 
.ìlle donne* perché scrivano 
falla commi v»U3nc p.eri op 
portunilA al presidente del 
Consiglio ai presidenti delle 
due Camere ai deputati del 
le proprie città ree ) affin 
clìé la legge sulle Forre /Kr 
m »te v(*nga discussa al piu 
presto Non si può neg.ire 
che epH'sta esclusione dalle 
Forze /Armale rele'ghi le don¬ 
ne una volta di pju in un 
ruolo passivo c* subaltc'rno 
Costringe le donne ad acc et 
tare p.issiv.imenic* orrori co 
me Capaci st'n/a poter agire 
concretamente per contra¬ 
starli «lìombardiamoh» di 
lettere vi [>rego perche é 
scritto •C’hied(*}c‘ v vi sarà 
dato cercate e troverete 
f)uss.)te e VI s,ira aix'ìlo* F 
se non c i risponderanno 
[xTchc vogliono farlo ci 
.ìse olieranno perclié sMnchi 
della nostra insistenza Ora 
zie |x r I attenzione 

VIma GrazianS 

1 orli 


I medici 
di guardia 
di Temi 
contestano 
De Lorenzo 


■■ I m(*dic I Guardia riu*di 
c.idi Ic'rni preso ,»tto deli.» 
(kxisione de! governo d/«ip 
provare il dc*creto [iroposto 
eJ.i! ministro De* Iz'renzo c he 
costituir.i II» nuov.i nk/rma 
s.initana intendono manife 
stare l.i prof>ria [ireixcup.v 
/ione |X‘r le conse*guenze* 
iHg.rtivi c fu* denvereblH*r() 
chili .»ttu.izione di tale ek*cre 

10 Appare opportuno ri*Uift 
c are notizie* molto spe*ss(j in 
g.mnevoli t lalsaniente con 
fort.mti apparso su moli.» 
st.iinp.j n.i/ion.ile sc*nsjbj 
lizzando invece l opinione 
pubbhc.» sull ulteriore ehs 
se'ivizio die si verreblx' a 
ere.ire n»>ni/sl.inli i m.iggio 
ri oneri fise.ih iinixisli a can 
e o del c itt.idino Dopo f ils.» 
proinc’ss.» del ministro dell.) 
s mil.) sull orni II (,»mos«) 

■ 118 « ( Ik dovi'v.» garantire 
) urgenz.i medji.j ani Ih* ih 
giorno eh f.itto e on 1 .» nuov.» 
rilorm.i si vaiolo .tbolire hi 
(itiardi.i medica .illa rpiale 
A .ittu.ilmente .iffid.ito il 
e oinpito di gar.mtire 1 
slenz.» [xr le emergenze ex 
tr,»os[>(*d.»lier{* notlumi e fe 
stive SUI donne ih.in e he sul 
terriloriet I .illivit.» esplehit.» 
d » ( (xf< sto servizio .jncfrel» 
Ix ,» e ,»rii o de*l medie o di f.» 
migli.i 21 ore su 2-1 testivi 
me kis» ))er tutti i giorni di*! 

! .inno l'roMKttere (lueste 
presiazioni «ii e ilt.idini A [lu 
r 1 deni.igogia dato e In* 1 ur 
geiiz.» me die ,i nottiirn.» i fe 
stiv.i noli [lotrehlH* di (.ilio 
( sse re g ir.mtih» l'd or,» .»! 
etiiK' c»fr«' il servizio di 
f lU.mli.i UH die.» h » un costo 
prò c .tpite di (* 0 h lire melisi 
)j pe’rtanU) si ritK'iu* d)( 1 a 
ImiIizioiic di II.» (i M non 
e ompon«‘re l)be un risp.tr 
mio ile 11 » s[)e's.» s<imtana t.» 

11 d.i gimhliL «me !.» sop 
pressuMie C e eh» diri' .»ni lu* 
(. In l.ili iiK die I [i.iiino in mi 
«il > io .min di i.turi.» » piu di 

.min di e t.i l.ivor nio .» 
gettoni di pre senz.» m'iiz.i 
I ruiri (fj h ne relnfiuiU i d in 
di iiiut.i di m.il.itha All in'< r 
no «li l.ili SI r\izio 11 sono 
d«)llor« ss« « h« h.mno ()ort,i 
!«• ivanli graviil.itize senz.» 
.ivere diriho .n k nn si previ 
sti pi T l< ggi 11 falle* «. he nel 
«l«*e re lo ek'I nu'* '*ro \( ng.i 
pr«'v ist.i I i[K'rtiir » i tulli di I 
1« e • *n\« »i/n>m « ut» vMter 
fugio IH r< tu di ! itt<« I mn 


tUiiti non II sono |x*r (.»ii 
20 OCX) medie i di gu.irdi.i s.» 
ranno comunque cltvKcu 
jiah 

Seguono le Hrme 
di 15 medici di guardia 
di Temi 


Gli sprechi 
nella scuola 
offendono 
i docenti 


■■ !) Collegio dell.» scuol.i 
menila statale Varigli.ino 
.iveva [)resenlato [ht I .limo 
scotaslKo 92 9i una ne lue 
sta di e orso di agg.ornameli 
lo li) sc’guilo .ipprov.ito e 
che dvrebl)»’ quindi dovaito 
iniziare a set'embre I*.» m.» 
tiovT.i finanzi.iria del gover 
no lu» blexc ato tali corsi [)er 
CUI la Vangnano si e visi.» 
costretta a nnunciarv» M.» 
vediamo all intento della 
manovra stevsa gli spreehi 
1 ) 18 miliardi convenzione 
tra kai ministero [kt un ag 
giomamento culturale 4 «h 
dattico in onda ad orari }'o 
co adeguati «ìli utenza 2 » 12 
miliardi per abbonamenti .» 
riviste sulle quali n’*ssun 
collegio o consiglio di ts'itu 
to lia f.icolt.» di scelta D 
400 milioni [X’r i.»l)[x)n.» 
mento delle scuole al sc*rv) 
ZIO viclc*olel dell.) sociii.» 
Roma (vicina allo biials) 
che offre un s(*r\izto .1 paga 
mento simile .» quello forni 
to gratis dalla Bibliotcx » di 
docunu'DJazione pt'dagoei 
c.) 4) ■ì(H) milioni p<’r un 
corso di aggiornamento or 
g.mizzato d.ill Irrsae losc.» 
na ns('rvato a imnistn sotto 
sc*gretari e dirigenti de II.» 
durala di 4 giomi .» Monte 
< almi per verific are 1 risultati 
delia sjKTiinenlazione «lei 
biennio delle sup<*riori Gli 
mscgn.inti della V.irign.mo 
fanno presc*nte che il corso 
a cut devono nnunc lare pre 
vedeva un costo di lire 
2 SUO IHM), e c he il costo pre 
visto per tutti 1 c«)rsi di .ig 
giomamento della j)rovin 
eia di laicca approvali per 
la scuoi.t media A di lire 
22 500 000 (lutti I corsi a;» 
provati per niatern(« eh 
nH*nlan medie e sij[K*rion e 
di lire 110 040 (HK) > ( ome s» 
vede Jl governo taglia ) ag 
giomamento proposto dagli 
insc'gnanti sulla l)a*.(* de !k* 
ncKessila delle scuole e de 1 
le comtHinentt sexicxiilu» 
r.ih '*. L Ul ope ranci m.» m »n 
tiene 1 .iggioni.iiiiento di 
f.icc lata .1 lui assen-ilo » 1» 
riviste cfie »oio alcuni p-iM 
legi »li ricevono 

ìf Collegio dei docenti 
della media Varignano 
Vi ireggio (1 uei 4 ) 


Alle madri si dica 
se il bambino 
sarà portatore 
di handicap 


■■ Ablu.itiK» vinto due r» 
ferenduni ahivor* Liell .iImu 
lo m.tlgr.ido ri»') obic'lton <h 
coseienz.» Ordine dei medi 
ci c'd .ile uni «k pili.ili nel 
1979 otknneroche «.ondi 
se rezione ().»'vs tss<* un,i k v 
gin.) e Ih i)»’rme llev.» di I ir» 
(ju(')l() e he 1.1 ('liR*s.i cleMde 

r. iv.) Ih'u sapeneJo ( ))»' tuli j 

l. » n iziotH p.igiv.i .me [k 
e[uei mi'die i contr.»ri .ili.» 
lK>r 1 o In r«‘! izione* .11 e .tsi »1 
front.Iti ciur.inte le ir isini. 
-.ioni -l'n giorno in prc'tur.c 
t dal -M.iiirizio ( oshm/o 
sono dell opinione e he i me 
(Ilei de*V(aio dire* subito .ilk 
loro p.izie ut. se il b.iinbin' • 

s, )r.» un jH>r 1 ator< di b.iud 

e «i[» l medie. 1 temono e i-si 
facendo (h tr.mni.ilizz.m 1 i 
11». idre ’ M.i [ì.ìiìik i j)ens tl' • 
.)i Irijiiiu.» « he proMx.» *.ii< 
n.)s« it.i ' In It.ili.i « I SOI) > 
'.duo molli .ili .mito [K r ine 1 
«lenti sul l.ivoio s» 11/ I « ( ri 1 
skle'f.tre gli inv lìieli \ogli 1 
mo e i)si I K 4 iielo « Ik iltn 
se/tfr.uio p< r I.itt.i I.» MI 1 D' * 

m. »iKÌi.imo l«»r«) s« s«»no k 1 
e I inoltri e os.t I ,r miK • 
eju.iudo s.ir.mno rim.»*11 so 
11’ (,)u indo i r ixi die»’\.i e !k 
l>isogn.tv.» l.»se, i.iri .iml.m .1 
b.ite » iKili sarehlM si »l • 
im gli») [) irl.ir» «h due b.ir 

e Ite piutlosto « tu di mi 1 
Itile h» SI dirige v.» tll i sU i«i 
e irte .1 di s<ildi tm tifn I tllf » 

»il( ilK< IV .1 

lettera firmata 

C olfr ri.(IO M K < I li ( 
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Con 486 no e 467 sì 
i deputati russi respingono 
la candidatura a premier 
del paladino delle riforme 


Giornata nera del presidente 
incerto sulla prossima mossa 
Lo sconfitto: «Era previsto 
Ora attendo cambiamenti» 


Doccia fredda per Eltsin 
n Congresso boccia Gaidar 


Ga)dar ko al congresso E con lui anche Eltsin 11 voto per 
la carica di premier 486 «no» e 467 «sì» Una spaccatura 
netta che costringerà il presidente a nominare t’«uomo 
simbolo» delle riforme come «facente funzione» Il gover¬ 
no attende le decisioni del Cremlino «Il risultato del voto 
ha commentato Gaidar - non è una sorpresa Conosce¬ 
vamo la nostra popolarità nel congresso Piuttosto, ades¬ 
so si può collaborare Eci saranno cambiamenti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


MOhC A EiLsin ha taciuto 
Non una parola dopo la caclu 
ta di Ej^or Gaidar proposto co 
me premier effettivo del jjover 
no e IxKCiato dal congresso 
(4G7 a favore 4Sf) contro e 22 
nulle) Gaidar invc*ce ha nso 
all annuncio del risultalo Fd il 
suo primo Vice Vladimir Sciu 
Hìeiko, seduto accanto al pn 
mo banco nell aula del Gremii 
no ^li ha sirelto la mano Ad 
dirittura il ministro del l^ivoro 
Gheorghij Milikian ha obscr 
vaio «Il volo 0 stato un succes¬ 
so iH'rchO qualsuisi altro ttover 
no che ha preso tante misure 
impotx)lari avrebbe ottenuto 
su uramenle asvu meno voti» 
Davvero una vittoria allora’ 
Nient affatto ovviamente ]l 
colpo per il presidcMtle C stalo 
dei più forti Non foss altro per 
le ripercuvsioni d immagine c 
non solo che il rigetto della 
candidatura dell uomo simbo 
lo dell»' riforme potrù avere su 
gli aiuti btranieri A cominciare 
da quelli dell Occidente e del 
Fondo monetano interna/io 
naie con cui Gajdar aveva Irai 
lato d<i provato specialista Si 
saprù nei prossimi giorni la di 
mensione del guaio Di sicuro 
a congresso ancora aperto, il 
voto su Gajdar ù stato un altro 
awi'rtiniento per Eltsin co 
stretto ad una trattativa con i) 
recalcitrante congresso sino a 
ceden al Soviet supremo il di 
ritto di veto sulla nomina di 
quattro importanti ministri 
(I «emendamento Eltsm* ò sta 


to approvato con largo margi 
ne prima della bocciatura di 
(lajclar) 

L scontato dire che il risulta 
to del voto sul premier era an 
ruinciato luti al piu le povsi 
bililù per Gajdar erano alla vi 
gilia al pan dell insuccesso 
l ui che ha parlato qualche 
ora prima del volo segreto era 
conscio che potesse finire ma 
h «Conosco molto bene gli 
umori del congresso» ha con 
fessalo E anclie jx'r farsi un 
ix> compatire ha aggiunto 
•Non fatevi troppe illusioni sui 
piaceri del lavoro di premier E 
un incarico tra i piu sgradovo 
li» Poi sull onda dell ana da 
comoromesso ha continualo 
•È vero CI vuole un governo 
sostan/ialmontc nnnovalo» A 
Gajdar non sono piaciute le 
espressioni tipo "hllsin deve 
mollare questi ministri » Ma 
ha riconosciuto che se va 
«conservata l ovsalura» de’ go¬ 
verno attualo tuttavia 0 nex-es 
sano un cambiamento dei 
•quadn» Insomma qualcuno 
dovrA andar via Ma adesso 
dopo quel volo chic quanti’ 

U governo ha tenuto nella 
sorald. una nunionc di emer 
gen/a il vicopremtcr Ale 
xandrSciokhm ha detto «Tutti 
ci incitano alle dinnssion» ma 
non asj)ctlatevi nulla di ciò» 
Infatti lo stevso Guidar ha co 
municato «Continuiamo a la 
vorarc sin quando il presidente 
prenderò le propnc decisioni 


Il risultato del volo non e por 
noi sorprendente Non nutrì 
vaino illusioni sulla nostra po- 
polarilA Al contrario il cospi 
cuo numero di voli (i »lb7 a fa 
vorc iidr ) ci consente di guar 
dare con ottimismo ad una 
prospettiva di collabora/ione 
con I deputati ed il Soviet su 
piemo» Un Gajdar piu che di 
sponibilc e che con ogni prò 
babililA ElLsin si apprcstercb 
b(. a nominarlo premier -fa 
ccnlc funzioni» per Ire mesi si 
no alla approvazione della log 
gc sul governo, m pratica sino 
al prossimo congresso che si 
terrò nell aprile del 199^ Ui 
vera battaglia come ha dello 
un altro viccprcniicr Anatolij 
Ciubais «ò rimandata alla 
prossima primavera perche in 
ogni caso le forzo reazionarie 
non fianno fXituto vincere» 

Il congresso in buona so 
stanza ha respinto I invilo af 
■compromesso ragionevole» 
die ora giunto anche dai dm 
genti dei gruppi centristi Gli 
appelli del goncMle Volkogo 
nov, consigliere di lllisin («Si 
tratta di un grande e storico 
compromesso0 e dell amba 
sciatore in Usa l ukin («Eltsin 
ha offerto un comjiromesso 
p*'rsino difficile (wr il suo ca¬ 
rattere') sono stali consistati 
dalla sprezzante denuncia del 
I opiKisitore Vladimir Isakov 
«11 programma del governo 
Gajdar non C mai stac preseti 
tato al nostro piirlamento Al 
F'ondo monetano si » Da piu 
parti adovso s ò suggerito ad 
Cltsin di guidare in prima per 
sona il governo Khasbulatov. 
c«ipo del parlamento ha fatto 
balenare questa soluzione Si 
vedrà nelle prossime ore 11 
congrovso nel fratlompo ha 
inflitto anche un altro colpo al 
presidente Ha approvato un 
emendamento die impedisce 
al capo dello Stato di scioglie¬ 
re qualsuLsi organismo elettivo 
Se lo facesse, i suoi poteri ces¬ 
serebbero immediatamente 
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L'uomo che porta 
i russi nell’ignoto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IM M()S( A (gualche tempo f i 
confesse^ •l’nm.idiinirart nel 
governo stavo servi rido un li 
bro suDt* ocononrie jx>si stxia 
liste S|K‘ro di avere la (K)vsibi 
Ina dt ultimarlo > Cgor (* tjd.ir 
deve aver sempic ritenuto chi 
il suo mestiere non ò quolio di 1 
|)olilico di professionr* Gon 
questa c< rfezAi anche ilopo il 
colpo accusalo ieri i per.illro 
«annuncialo» può permettersi 
persino di affrontare si r«*n.i 
mente si hi per dire i prossi 
mi mesi da <facente funzione» 
Oti premier provvisorio il.i 
•is-onomista monelansla iin 
urestato alla |M)hlKa !d icn 
poco prima di venir IxKCialo 
ha dichiarato dalla Irihumi del 
congresso «Non si mio attac 
cali alle |x>llroni» M.i percliò 
un anno f.t Gajdar .k celiò di 
guidarx' il governo’ Il si'tiima 
naie /e/npi Ni/oi i lui v ritto 
“■l’erchò i un profi ssionist i A 
nessun c*conomista di «u'ni 
si afftd«i su un piatto <1 .irgen 
tu un iimniiìso p tese via ns.i 
narc» t jxt giunt<i id uno 
sjxxialista i he anc<)fa due an 
ni prima i r » appena ca(>oser 
VIZIO alle pagine c'conomiche 
della l^avda il gionuili* di un 
IVus che andava alla disfalla 
In venta in famiglia i era un 
precedente il nonno i sedici 
anni comandava un reggi 
mento Ix)lscevico subito dopo 
la rivoluzione Eppure il giova 
no Egor quel «ragazzino con i 
pantalom lorti» come lo di 


pinse ancora recentemente 
Kuslan KIias!)ulalov il «canvsi- 
mo nem'co* a capo de! parla¬ 
mento nel giro di un anno se 
concio I ammissione di molti ò 
cresciuto di molte spanne Paì 
radossalmcnte e nonostante 
1 avvi rsione di "IIkM.i < ongres 
so e di metà paese» Gajdar ha 
guadagnate; dei punti proprio 
menile ha visto .iwicinarsi il 
momento del ritorno «u suoi li 
hridKxonomia 

Il destino di Gajdar politico 
non ò iUìcora del lutto segnalo 
Moli che inai il d(‘siino perso 
naii di cameni Quando, nel 
lo storso mese ili .ipnle nel 
pieno di I primi l'ffetli disila ri 
iorm.i shock si priM'ntò con 
l«i propria «squadra» <il sesto 
C ongresso venne |X‘rsinoden 
SOI insultato Kliasbuiatovdis 
se tosi «Al bambini del govcr 
no sono saltali i nervi» E quelli 
se ne uscirono dall aula Già 
iillora Gajd<ir fu sul punto di di 
UH nervi sospinto dal! emozio 
ne c thillo sdegno per un <iltro 
giudizio di «insoddisfazione» 
nei ngUiirdi delUi pollili <1 c'co 
nomica I sopwttiitto pcrchò 
Khasbulatov aggiunsi* in 
un intervista che nel governo 
sedevano nò piu nò meno chi* 
dei «vermi Poi aciettò il com 
promevso Ed il suo governo 
«r<idKal riformatore* continuò 
ad operare Anche si stretto 
iliille manifestazioni di piazza 
dei ncocomunisti r dall.i im¬ 
ponenti presenza del coni 



Il primo ministro bocciato Egor Gaidar 


plevso industriale Chivsa se in 
(jiifj ruomenti i! giovane G<i) 
dar ha mai j)ensali> alia m.ira 
chi Ila tommessa all eia di sei 
.min m qui 1 di ('uba ctove i) 
padre lirnur i ra inviato della 
l*ramia al niomenlo della t risi 
dei iinssil) un giorno il j'iciolo 
«I goruslìka» prosi il i>ugiidli 
da ufficiale di manna e andò in 
spiaggia a "difc‘ndt ri* I idei d.jl 
1 inìperuilismo» 

Tenace libero d.ii disagi e 
dagli impaci! delle prime si'lti 
mane persmu quasi si'nza piu 
quel histidioso ve.oo clu* nei 
momenli di nervosismo lo io 
stringeva ad un curioso suono 
labiale da monlarsi I appellati 
vo di «misii'r bacetto» Egor 
(»a)dar e sembralo p^rsi'guiro 
un unico obiettivo (Quello di 
sopportate l om re di i! imjial 
to piu duro della riforme lo 
«contro iniziali dello sfonda 
mento per poi esser i)ronio a 
passare la mano Ila piu volte 
nf>ehiio vantandosene t he le 
tanlo lemule nC-olte |K;polan 
non SI sono vpnficate nono 
stìnte la crudezza della rtfor 


in 1 V'gno a suo din che l<i 
genie russa per qu.into pa 
ZÌI lite ha anelli c .ipito la str.i 
tegia « I r<i dici i anni - ha dello 
una volta - morderemo qui 
sto periodo come una grande 
breccM* L intanto òdi*cis<?.i 
lonlinuarc* almeno sin quan 
do lo vuole Lltsin i* avveira la 
desiderata «stabili/za/ionc» la 
sua idc.i (lisa la sua ovsi*ssio 
ne maniacale Da professore 
thè a tulli 1 costi deve applica 
re la Icona alla praliia Buona 
parte dii [>arlamcnto gh ha 
rimproverato projjrio la li star 
() 1 «teorie Ila» che li; avrebbe 
tenuto lontano d ti pnxessi 
reali della società Lui Ita m 
p.irte rillilitfilo l imijosta/io 
IH jx’rsino invitando il Soviot 
sujìremo u coli ihorare Una 
ìolta prtxedeva a le sla bassa 
aduso ò spinti» il ccimpro 
messo Nel 90 ,i risse* »Biso 
gn.i stringere eli (xi hi e sallare 
nell Ignoto» M.» quando nndù 
negli Usa scopri che I «Ingno 
to- sitfnifirava anche per lui 
l imposMbiliiò a i omprarsi un 
capjKttto con lo stipendio di 
|>renìicr 1 Si‘Ser 


India in fiamme dopo la distruzione della moschea 

Salgono a 600 le vittime 
nella guerra dei templi 


Un mare di fango cancella un intero villaggio a 130 km da La Paz 

Frana una collina in Bolivia 
e seppellisce mille cercatori d’oro 


M NFW DH.H1 Non si placa 
1 ondata di violenza scatena 
ta in India dalla demolizione 
della moschea di Ayodhya 
per mano deijli integralisti in 
du il bilancio di quattro i^ior- 
ni di caccia all uomo 0 salito 
a 600 vittime non si sa quanti 
indù e quanti musulmani 
(wrcliA le autorità evitano di 
fornire cifre separate per non 
alimentare ancora di più la 
catena delle vendette Cacar 
nefitina arroventa le rivaliti 
nel mondo politico come di 
mostra quanto ò avvenuto in 
parlamento dove dopo tre 
qiorni di incessanti diatribe 
verbali e se ambi di insulti tra 
es[>oMt'nti del contiresso il 


partilo al potere e quelli del 
Hharatiya Janata il partilo in¬ 
duista all’opposizione il pre¬ 
sidente dell assemblea ha 
deciso di sospendere la se¬ 
duta e di riconvocare i depu 
tati per il 16 dicembre II pri 
mo ministro Narasimha Rao 
ò stato costretto a rinviare il 
rapporto che da lunedi ha 
tentato invano di fare m aula 
Molti indiani hanno disertato 
il lavoro aderendo allo scio 
pero generale proclamato 
dal Bharatiya )anal<i il partito 
nazionalista indù per prole 
stare contro I arresto dei tre 
SUOI massimi dinqenti accu 
sali di incitazione alla sower 
sione II sanijue < onlinua a 


scorrere nei cinque Stati to 
derali dove la minoraii/a 
musulmana ò piu consistei! 
te A Bombay lacitlù piu vio 
lenta qli scontri tra indù c 
musulmani hanno provocato 
un altra ventina di morti eie 
vando a 150 i morti nello Sta 
to di Maharashtra La città 
centro finanziano e indù 
striale del paese 0 rimasta 
praticamente paralizzata 
dallo sciopero Per impedire 
la circolazione dei t«em 
qruppi di estremisti indù han 
no rimosso alcuni tratti di bi 
nari hanno tempestato di 
sassi I convolili in moto e 
hanno dato fuoco ai sedili 
dei vaqoni 


■■ lA l’A/ Una traiiedm 
immane Una trafieilia 'ilatu 
rale», si dira ma questa deli 
nizionc non fa qiiisli/M del 
1 inferno scatenatosi ieri in 
un villaiifiio di cercatori d oro 
sulle Ando in Bolivia I rafie 
dia della miseria di un Sud 
del mondo tlove la lofiic a del 
profitto ù six-'sso tropi» 
spesso una lofiica ili morte 
dietro li dramma boliviano vi 
ù tutto questo L vi ù anche 
una natura i Ile si rilxilla ad 
Ulta violenza continua ad 
una sistematica dislnizioiie 
dell ecosistema Con il pas 
sare delle ore ha assunto 
proporzioni enormi la trace 
cIm proKxata ciallo smotta 


mento di una collina clic ha 
se|K)lto sotto un mare di fan 
fio un villafifiio di ccrcaton 
d oro sulle Ande si teme c he 
I morti arrivino .i mille c forse 
piu I corpi recuperati nella 
tarda serata erano un'ottanti¬ 
na ma solo una piccola parte 
dei I 2(10 abitanti del villag- 
fiio ns|jondono all appello, 
mentre tutti fili altri risultano 
dispersi «Riteniamo clic sia 
scampalo solo un decimo 
dellti iKijKila/ione del villag 
filo» ha dichiaralo lesiis Ma 
lilla iiresidentc della redera 
/ione delle cooperative del 
I oro Martedì do|K> fiiomi di 
[iiofifie torrenziali i' smottato 
il fianco di una collitiri e 


un imm.mc' massa di f,infio 
calcolala in 21 mila metri cu 
1)1 SI e rivervila su) villafifiio 
di I lipi infihiotlendo quasi 
tutte le povere bar.icche do 
vc> vivevano i minatori con le 
loro lamifihe in una lcx.alità 
tafiliat,! Inori dal mondo ai 
piedi delle Ande a 1 ?0 chilo 
mcrtri da La Paz Sin dal pri 
mo momento i scx:corsi lian 
no incontrato molle diflicoltà 
nell intervenire II presidente 
della Bolivia la me Paz Za 
mora ha mobililato le unii i 
di difesa civile ma le strade 
c he portano a Llipi sono pr.i 
ticameiUe iiiiraiisitabili [ler il 
maltempo che impedisce 


I atlerragfiio anc he agli aerei 
|X’r la violenza della piofifiia 
e per la nebbia 1^ pista d al 
terrafifiio piu vicina c a tre 
ore di auto dal villaggio Ugo 
verno ha chiesto I aiuto degli 
elicotteri in servizio anii dro 
ga che fili Stali Uniti hanno di 
stanza in Bolivia Nella regio 
ne di Llipi sorgono decine di 
villaggi di minatori [icrlopiii 
inctios che alla ricerca elei 
I oro abb.ittono .impie zone 
di foresta lasciando il terreno 
nudo e creando situazioni fa 
vorevoli .igli smottamenti Di 
•naturile» intese) comi «ine 
vitabilc dunc|ue la tregc-dia 
di Llijii ha bc-n |kko 


Alla vigilia di Edimburgo 
il presidente ammonisce 
i ritardatari e gli indecisi: 
rEuropa si farà con chi ci sta 

Delors: «Serve 
uno scrollone 
a questa (3ee» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TREVISANI 


■I BRtiXhl li-zS Por Jacques 
Delors non sarà magan il vorti 
cc piu difficile dei suoi otto an 
ni di presidenza della Coinmis 
sjone ma 1 uomo considerato 
1 archiU'tto di Maaslncht gii ul¬ 
timi SCI mesi del 92 non li di 
mf’nlicherà tanto facilmente 
Per questo francese d ìli ana 
severa e J animo lomu nidìo 
come SI addice ad un rigoroso 
cattolico d oltralpe oggi più 
che mai sarebbe naturale al 
fermare come fece qualche 
settimana fa la regina Elisabel 
ta «ll92òslatounannotcrribi 
le» 

Do[x> gli entusiasmi jxt 
Ma.istncht di cui 1 uomo nel 
bene e nel male fu 1 artefice 
ixco che I Europa tanto lunga 
me nte sognala rischia di lique 
farsi tra le sue mani F. dal 2 
giugno giorno galeotto in cui 
SI manifestò il no danese* jx^r 
Delors ò slato un caJvano jotti 
mann dopo seltimana di crisi 
monctartd in crisi mondana il 
presidente ha visto e vissuto il 
blcx:co|X)litieodci 12 ha subì 

10 le angheria della presidenza 
inglese che ne ha fallo di tutti i 
colon nel disperato tentativo di 
fermare il processo di integra 
zionc e’uropcd c di fare della 
Conimissiom di Baixolles il 
capro espiatono di tutti i mali 
Cec Hd constatato 1 avsenza 
di veri Ic’dde’rcap ici di guidare 

11 gruppo verso i uscita del tun¬ 
nel Ha registrato i! crescere a 
dismisura dogli egoismi nazio 
nali c la rottura dei mw ani 
smi di solidanclà che avevano 
sempre giustificato I esistenza 
della Comunilà 

So questi, visu m rapida sin¬ 
tesi sono stali I dati sdlicnU eie 
gli ultimi seifiK'si SI capiscono 
meglio i messaggi che eri il 
■mililnnlo eiiroixx)» come 
ama definirsi Dolori haconse 
gnato agli oltre trecento gior¬ 
nalisti o-ssiepati nella sala 
stampa di palazzo Brcydcl 
Messtìggi non gridati ma som 
prc identificabili «Sarò lapalis 
siano - ha ev>rdito - dicendo 
che se lo cose non vanno bene 
in lutto il mondo non jx>vs >nn 
et rio andare meglio in Europa 
quindi nessuna sorix*sa se vi 
scino difficoltà» Md dobbiamo 
anche rifU*ltere sulle povsibih 
conseguenze di queste difh 
colta hdaggiun9; e gli scenari 
sembrano realisiiramcnle tre 
•Lì stagnazione una cnsi vio 
lenta ma breve e unti c risi sem 
pre latente 1 ultimo sarebbe lo 
scenario peggiore» Per cui vi 
sto che I attuale silua/ionc ò 
quella della stagnazione (che 
piace solo a Major) (* la crisi 
1 ìtente sarcbix' il peggiore dei 
mali non ò diffic ile affermare 
che per Df*lors non si può piu 
ind.ire ,»\.ìnii cosi c che in 
ogni caso I Europa ha soprai 
luto bisogno di i hiarezya oc 
corre uno scrollone che riaise 
gin schier.imenti e intenzioni 
Ix’ti venga quindi una crisi vio 
kritd e ripida Che spazzi le 
ambiguità e d i uno scossone 


salutare* 

A ulteriore conforma del suo 
pensiero il presidente iella 
Commissione si schier.i .i(x*r 
tamenlecon Mitterrand che m 
una intervista rilasc uita ieri al 
«Financial Time» adornnua 
-Anche se Gran Bretagna t* Da 
niniarca non ratificano Masin 
chi nf)J andremo avanti in dit 
ci» «lo sp(*ro sempre - nb.idi 
SCO Delors - in una integrazio 
ne a 12 ma se non vira ^k>v>i 
bile troveremo altre solu'ioiu 
I eiiroscl(*rosi ò m aggixlo il 
nostro primo JDieltivodevees 
sere quello di combatterla c 
dobbiamo trovare strumenti 
adeguati Ad Edimburgo v\ 
esempio bisogna c he i DcxIk i 
scelgano c' attualmente* nr/n 
posso affenuare che abbiano 
sc( Ito fino in fondo l.i soprav 
viv( nzd de 11 Europa in quanto 
entità politica con preiex* re 
sj>ons.ibi’ ‘a nei confronti della 
comunità mie ma/ional»* E 
qui ha affrontato il prol k ina 
del Pacchetto iX*lors 11 che n 
guarda i futuri im^xgni iman 
zian della Cec e su cui wranili 
sono le divergenze ■? m gioco 
li futuro Guai .i ne>i so 11 (er 
iTuanic) allo schema c he i p lesi 
ncclii dezono aiuiarc quel'i 
poveri della ('onuin*la c» l>asia 
rischieremmo di melter» in se 
condo piano importanti set Ite 
c he servono a lutti ricchi e po 
veri ix'iisiamo ai fondi xr la 
ricerca industnalo per I am 
biente ai fondi strutturai se n 
zu dimenticare ct.e abbiamo 
delle responsabilità nei con 
fronti dell est curoix*o o del 
ler/o mondo S viuer. lato 
gica del baratto sarà 

di avr-ro un gMneJe’ mere alo 
unico c qualche soldo in (xu ai 
paesi Cee* [)iù arretrae ma di 
fatto vcrr-i cancellala la prò 
spelliva doli Unione europea 
che SI troverà semza gli slru 
incnli finanziari per poi t osi 
siero t*d agire* No non L*()ssia 
mo accettarlo» 

La Ck'rmani.i dice cfie* ò in 
difficolta e non vuole .bursare 
un marco in pin pc*r la ('omu 
lillà «Vorrei ricordare a lode 
sebi - risponde Delors - ho se 
loro pagcìno dur inienk* l iinifi 
c azione me he ix* it pagina 
ino a sulficien/i e* inoltre si.i 
mo se'mprc in grado di dinio 
strare quanto costa all Furop.i 
unnalzodeli U noiMss» 
!*rospt*Mive ose urc alior ì jx'r 
Fxlimburgo’ «Nei la |x;ssit)ilita 
di un segnalo positivo pur tra 
lo milk* difficolta esiste ed » 
quella del piano di erf‘sciti 
preparato dalla ('ommi vskmìc 
A bbiamo fatto brcicia nel inu 
ro delle diffide nze c delle c;ai 
Iit.i non ò un |)» .lonuiaeoio 
so ma (xmiettcn blx’ il nlan 
CIO degli investimenti pjbblie i 
migliorando di pare'chio il < li 
ma interno Speri.imo che ni 
Scozia I Capi di govon o e di 
stato lo .jpprovino- s-x riamo 
aiKlie se come dice Dc;uglas 
Hurd ministro de*gli ('sten n 
glesc* «A Ldimlìurgo si c .uniru 
na sulla l.irna di un rasoio» 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA. Il vortice ciclonico che 
interessa ancora la nostra penisola si 6 
spostato leggermente verso sud e tende ad 
esaurirsi lentamente in quanto non piu ali¬ 
mentato Oramai si tratta di un nucleo com¬ 
pletamente isolato anche perché immedia¬ 
tamente a nord si ò croata una fascia di alta 
pressione che corro fungo I Europa centra¬ 
lo ed è dovuta alla congiunzione dell antici¬ 
clone atlantico con quello russo Isolato 
quindi II vortice ciclonico é cessato anche il 
flusso di corronli fredde di origine artica II 
tempo SI avvia lenlamenlo verso una fase 
di miglioramento che tuttavia sarà condi¬ 
zionata dalla variabilità 
IL TEMPO PREVISTO- sulla lascia alpina 
condizioni di variabilità e durante il corso 
della giornata possibilità di addensamenti 
nuvolosi di una corta consistenza con pos¬ 
sibilità di nevicate al di sopra degli 800 me¬ 
tri Su Piemonlo Liguria Lombardia To 
scana Umbria Lazio e Sardegna nuvolosi 
là irregolare a tratti accentuala a tratti al 
ternata a schiarite Sul sotloro nord-orien- 
lalo e lungo la ascia adriatica e ionica cielo 
generalmente nuvoloso o possibilità di pre¬ 
cipitazioni questo ultimo in graduala atte 
nuazionc a partire da nord verso sud Sullo 
altre regioni meridionali cielo gencralmon 
te nuvoloso 

VENTI al Nord od al Centro moderali da 
nord-est al Meridione moderali da sud es* 
MARI lutti mossi od in particolare il mar Li 
guro I alto Tu reno e I allo Adriatico 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Programmi 

Ore 15 RMiegn« stampi 

Ore 8 li Aliami* t*am rairlft* Con Sergio Romano o Ef 
tore Misim 

Ore R30 Somalia sotto quale bandiera? Con Sergio Ro¬ 
mano 

Oro 910 Anziani al microscopio ConG Rastrelli A Boi 
tani L Ponriacchi 

Ore 9 jO La «Lefla* è ImbaWWie? )r)lprvi5Je a ? Forrari e 
M Achilli 

Oro 9 4'j »Clcclo» è rimasto solo Con Fulvic Atibate e 
Arnaldo Bagnairco 

Ore 10 10 In diretta da Montecitorio II dtbaltllo aulì Invio 
del militari italmni In Somalia 

O^e 11 10 Emergenza occupazione Piemonte e Sicilia 

Con Elio Lodi t Salvo Figlia 

Oro n IO Dalla parte degli Immigrati Le opinioni di D 
Axf p S Giovaqnoli 

Qrt 1 ì 45 Stampa II ministro del bavaglio Intervista a 
Carlo Rognor»! 

Ore 17 30 Consumando OooiididDo d autodifesa del cil 
t iduio 

Oc 13 30 Saranno radiosi L ì vosiri mus ct n vetrina ad 
I R 

0 t T 30 Diano di bordo Con Aloo Busi 

Ore 1G 10 Una sanllà pubblica di serie 9? F lo d rotto In 
tud oCtoI B Tarintr I 

Ore 1 10 Musica Da San Siro a Samarcanda In studio 
Afiionello l'end 11 

Ore 30 Libri -Etica senza lede- Con Pao uFicr''D Ar 
Ldis StiQK Ouin; o Co' ado Augias buqcnio 
Se il' u 

Ort 1S Cinema -PuortoEscondido» intprvtslaiDi‘*go 

1 A*)b itanluonn 

I Ori iy ib RocWsnd 

! Or '9 K Dentro «1 Unita» Il radio gK rnalc 

O'L 19 30 ColdOat Ouotidnn.>dLilnspt1acoio 
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Politica 


Il segretario democristiano parla nel nuovo Comune laziale 
dove i pattisti appoggiano una lista in lotta con la De di Sbardella 
«Combatto una partita politica, non c’è una questione disciplinare 
Il rinnovamento assoluto non esiste, noi non togliamo il disturbo» 
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Legge sul sindaco 
Mancino boccia 
la sua maggioranza 



«Mario sbagli. E poi sei stato sempre un conservatore» 


Quello di Segni è «uno sbaglio» Martinazzoli, a Fiu¬ 
micino, condanna lo scisma ma non insiste nella 
polemica: «S’è aperta una partita politica - dice - e 
IO spero che anche Segni faccia una nflessione, sen¬ 
nò qualche problema ci sara anche per noi. ». Nes¬ 
suna scomunica, insomma E molto orgoglio di par¬ 
tito «Non c’è la De di Sbardella o la De di Segni- c’è 
una De consapevole e piena di potenzialità» 


FABRIZIO RONDOLINO 



■i ROMA Dt)po Achille Oc 
chetto e prma di Bettino Cra 
XI d Fiumicino arriva Mino 
Martinazzoli II nuovo comune 
alle porte di Roma, che dome¬ 
nica eleggerà il suo orimo 
Consiglio è diventato un ap¬ 
puntamento fisso per I leader 
di partito Mento certo delia vn 
cinanza alia capitale ma an¬ 
che, e forse soprattutto per 1 1 
riedita composizione delle li 
ste e degli schieramenti In 
campo Per Martinazzoli 
schiacciato fra la valanga Ic- 

«tiista ai ^o^(l e il l,ifiatON 
a Reggio Calabria Fiumicino 
< ostiluisce un problema in più 
qui infatti e per la prima volta 
in Italia ghuomin di Mano Se¬ 
gni sono usciti dalla De E han 
dato vita con Pds Pn e Verdi 
all «Alleanza per il progresso* 
il CUI obicttivo fondamentale 0 
propno quello di mandare lo 


St udocrocialo (piu o meno il 
30% alle politiche del 5 aprile) 
ali opposizione 

Con il leader referendario. 
Martinaz/oli per la venta non 
polemiZi'a più di tanto «Non 
voglio aggiungere altre pole¬ 
miche ma soltanto rispondere 
a parole inappropnate ingiù 
ste, immotivdte» Adotta piutto¬ 
sto la tattica democristiana di 
s<*mprc quella cioè di lasciare 
all «eretirn» fino all ultimo la 
possibilità di ravvedersi F. di 
non intervenire mai per primi 
«Mi auguro - dice infatti Marti 
OArroli “• che via pftrtc di Gcgm 
ci sia una riflessione sennò 
qualche problema ci sarà an 
che fra noi* Ilscprctario si au¬ 
gura che Segni rimanga nel 
partito «ma voglio - aggiunge 
-che capisca che anche lui ha 
bisogno della De- Insomma 
la rottura ancora una volta 0 
rinviata Ui contraddizione di 


un de che sponsori/za una II 
sta che vuol mandare la IX al 
1 ooposiÀioiìe lesta iirisolUi 
sospeso tmirtuvJota Pci l Al 
lean/a (>er il progresso- Marti 
na//nli si limita ad una battuta 
sprtv/di'le «È ciuakosa di ari 
slex rauco da! sapore sudaitu. 
rie ano nata a casa di Oscar 
Mamml definito vcx.chio A 
congtesso di Carrara c ora rin 
giovanito a 1 luinic mo I a Sc' 
gni ctie detiniscc il -rinnov.i 


rneiìto* della De «unti stona di 
lallirncnti» ricorda garbata 
UH iiU clit* «dnl rinnovamento 
vii /acvagiiiiii lui Ili. sa brìi |.k> 

CO perche ù sempre stato dal 
l altra parte Per Martma//oli 
le cose stanno m un altro mo 
do li cotiifxmamento di Se 
gni - dira a» cronisti - non è 
una questione disc iplinare C ò 
una partila {Kilitica in corso 
che stiamo tutti gicxando* Lui 
Martina/’/oli ha scelto la stra 


da del «rinnovamento del par 
tilo» strada iin(>ervia certo 
lììvì vqyiunpe il leader di mii 
cola piu cliliiciir e faic imi pai 
tuo che non c 0 II rinnova 
mento assoluto non esiste» 
n cuore della maniicsta/io- 
ne ù (>erò un altro e |X)rta il se 
gno della «riscovsa demi x ri 
stiana» B«indicrc inni striscio 
ni nel -Falacc Iraiano» sujK* 
raffollato c tutta la IX romana 
sul palco manca bbardella 


ma c ù il fedelissimo Pietro 
Giubilo accanto al neosegreta 
no del «rinnovamento* Roma 
no Forleo «Non esiste la De di 
Sbardctia così come non esi 
ste la De di Segni - scandisce 
Martina//oli - esiste una sola 
De consa{x.*vole delle res{x>n 
sabilità e piena di ix>ten/iali 
U» Gli fa eco uno striscione 
«Non j)ermetlercmo che ci 
procevsino in piazza* Di lan 
genti e tjuesltone morale lise 
grel.ino non vuol parlare «Ci 
sono troppi pregiudizi Noi 
scegliamo un dignitoso silen 
ZIO* K per rincuorare la platea 
aggiunge «Chi abbandona og 
gl la De non 6 un amico ma un 
cliente e non va inseguito» 
Quanto al •rinuovamenlo* a 
chi pensa che l unica solu/io 
ne sia I «autoscioglimcnto» 
Martinazzoli nsjKinde retorica 
mente «Non [lossiarno togliere 
il disturbo* 

Al leader de risponde indi- 

che K‘ri ha presentato i candì 
dati della Rete «La segreteria 
MartinaZiioii izasliuiic i uiui 
piiiva diduiiitaUca dell Incapa 
cita di rinnovarsi di quell.» De 
Insolit.ìincnle però Orlando 
modera i toni della polemica 
nel Icnialivo evidente di sfuggi 
re alla polarizzazione D< ‘A! 
leanza [x,“r il progresso* c he n 
schia di stritolarlo F invita a 
non lare di Fiumicino «una pa 
ìesira nazionale in cui mostra 


re 1 muscoli* Li Rete a! pan di 
Rifonda/ionF* e di Pannella 
non ò entrala a far parte do! 

! "Allcsanza per il progresso* e 
Orlando spiega malt/iosamen 
te il pcrchó «Non mi vedrete 
mai ucontrarrni in un albergo 
romano con Occhetto begni e 
!*i Malfa |x.’rconcordare gii as 
sessorati* 

R tuttavia A lo stesso leader 
della Rete a mostrarsi disponi 
bile a future coalizioni Con 
chi’ «Voglio vedere le perso 
ne* risponde vago Anche 
quelle che stanno nella De 
che a Fiumicino ha il volto pre 
valente si'ppur non unico di 
Vittorio Sbardella «Sbardella - 
dice infatti Orlando - non mi 
sembra 1 aspetto principale di 
queste elezioni» Intanto il p.i 
dronc della De romana ribadì 
sce la sfida a Mano Segni 
«I ho invitato ad un confronto 
diretto ma resto ancor.i m at 
U*sa di una ri.s[>o,sf/-i - *) 

cjiic 1 che SI sn non hu nessuna 
intenzione di rispondere 

Rrsjrt^iidi i. Unii lirvCì I 
Marco rf^rmcntini cftpogmp 
po della Lega Ieri a hiuinicino 
c era anche Ini per il suo pri 
ino comizio «fuori casa P(xa 
gente parole grov‘-o Queste 
cle^ oni sono 1 ultinìa (x i asio 
ne per il regime di fennare 
i avanzala della Ix'ga cherap 
presenta il solo CcJinbi tinenlo 
re.iU* 






; 



Bodrato il malinconico: sono disgustato 
«C’è un tornado che può spazzarci...» 


«Nel partito ci sono inerzie, troppa gente che non 
vuole capire», accusa Guido Bodrato Dice «Credo 
che il voto di domenica confermerà il declino già 
emerso» E intanto confida «Sono disgustato dall’at¬ 
tuale dibattito politico» Attacca gli avversari del si¬ 
stema e ncorda «Si comportano con la democrazia 
come le SS, che davano il primo colpo di pugnale 
alla cintura del prigioniero » 


STEFANO Dt MICHELE 


■■ ROMA «Sono disgustato* 
Guido Bodrato leader della si 
nistra dici, commissano del 
Biancofiore a Milano scandi 
sce con tono duro queste due 
parole Ripete «Si sono disgu¬ 
stalo» E spiega perchè E quali 
rischi corre la De del «nuovo 
inizio» di CUI lo Scudocrociato 
ha bisogno dello Stato sac 
cheggiato con operazioni co 
me quella sulle privatizzazioni 
Rammenta «È come quando 
le SS davano il primo colpo di 
pugnale sulla cintura * E alla 
fine della conversazione rico¬ 
nosce «K un intervista rnalm 
conica • 

Allora, onorevole Bodrato, 
perchè è disgustato? 

Per come si fa polemica politi 
ca da qualche tempo Se di 
sculo di come danno le notizie 
t giornali vengo accusato di vo 
ler imbavagliare In stampa Se 
discuto della giustizia vengo 
accusalo di voler limitare I in 
dipendenza dei giudici E tutta 
la politica viene meluttabil 
mente dipinta come comizio 
ne Se le cose stanno a questo 
punto vuol dire che lo spazio 
tra il sistema di potere che de 
cima e il sistema che si prepara 
sostituirlo SI è ridotto a zero 
Quello che mi disgusta è que 
sto imbarbarimento 
Che può condurci dove? 
Dove ci ha già condotti Ad un 
sistema in cui tutta la t^iitica è 
rifiutata dalla gente F dove il 
terreno del contrtcsto è affidato 
a un rapporto di forza che con 
fina con 1 uso della violenza 
Per ora non ò ancora violenza 
fisica ma lo potrebbe diventa 
rf* in breve tempo 

IVU qual è II disegno che lei 
Intravede? 

Questo declino della politica è 
funzionale al costituirsi a bari 
centro di un potere che diven 
ta anche politico che si legitti 
ma per sè per la sua corsi 
stenza cx:onornica finanziaria 
per la sua capacità di sollecita 
re interessi corporativi 

Ma più che 11 declino della 
politica è 11 declino del vec¬ 
chio sistema... 

Il fatto è che invece di affronia 
re i problemi diventato co 
mcxlo liquidarli considerando¬ 
li eredità del regime al tramon 
to Questa è I evsenza di una 


cultura rcdzionana 
Onorevole Bodrato, non si 
metterà mica anche lei ad 
urlare al complotto 

No, non credo a) complotto O 
che siano infondate le critiche 
radicali che si muovono al no¬ 
stro sistema politico e che met 
tono in evidenza il suo degrn 
do soprattutto morale Dico 
p4‘rò che tutti questi discorsi ri 
schiano di essere pronunciali 
non per costruire una società 
più onesta ma semplicemente 
come pretesto per conquistare 
il potere in una logica che si 
sl.i delincando sempre piu co 
me una logica regressiva 
Troppi progetti per una nuova 
politica non si qualificano per 
CIÒ che intendono fare ma per 
CIÒ che intendono negare 
Sempre più sj>ev>o siamo solo 
al saccheggio 

Saccheggio dello Stato? Sac¬ 
cheggio della democrazia? 
AcomsI rlferlice? 

Intanto a un mio stato d animo 
di fronte all a'teggiamenlo dei 
critici del sistema noi quali 
taccio sempre piu fatica a ve 
dere elementi positivi Vedo 
solo una logica distruttiva 
Anche In quello che sta av- 
vendendo Intorno alle priva¬ 
tizzazioni? 

Iiitta la logica delle privatizza 
ziont come viene portala 
avanti mi sembra una logica 
dt saccheggio Mi viene in 
mente clic quando le SS pren 
devano un pngioniero il pri 
mo colpo di pugnale io dava 
no sulla cintura l’erchèunuo 
mo con t calzoni calati sulle 
scarpe è meno uomo Per pri 
m » cosa SI umilia la persona 
per ottenere tutto Fxl io tio 
1 impressione <he si tenti un 
gesto del genere oggi di fron 
te al sistema democratico si 
vuole umiliale la democrazia 
jxr ottenere qualunque cos*» 
Fxeo la ragione del mio disgu 
sto 

Secondo lei le cose sono a 
questo punto? 

Per qualche aspetto sono an 
che peggio Questi ullimi tren 
tj anni di vita italiana possono 
essere discussi ma qualche n 
sullaU) lo hanno prodotto In 
vece ancfie cjuesfo viene* nega 
to 

Beh, viene negato anche da 



Otto inquisiti fanno gruppo 
alla Regione Lombardia 


MILANO Sospesi dai rispettivi gruppi 8 de 
gli 11 consiglieri regionali lombardi finiti in gale 
ra per I im fiiesta «mani pulite* c < he finora non 
SI sono dimessi siranno iscritti d ufficio al grap 
po misto de! Pirellone Quelle; misto dtvt*nta t o 
si a pan mento con la I ega di Bossi il secondo 
gruppo di I Consiglio regionale kunbardoeavra 
12 consiglieri A Ciisberto Magri e Virgilio Caste I 
lucehio costituitisi in k ga liliera dopo avere ab 
bandonato circa un anno fa la Ixga di Bossi a 
I uigi Corbani uscito un mese fa dal Pds e ad 
Angela Bossi Brivio (sorella del senatiir) ek It.» 
nella lista di Alk*anza Iximbarcla si aggiunge 
ranno ( osi gli otto coinvolti in tangeiito(K)ii I ui 
gl Cakliroli I ( rruec io Ciusiiimi 1 uigi Marlinelli 
Francesco Rivoli 1 c Vigilio Sironi tutti deriKx ri 
stiani e Micheli CoIikìi v .irlo I «ittiiu c Andrea 
Panni eletti nella lista del Garof.ino 

Il vice presidente del Consiglio i! p»diessino 
Roborte; Vitali c lie do])o le dimissioni del presi 
dente il sex talisla ( kiudio Bonf.inli {piirecoin 
volto COMIC indagato ni 11 inchiesta -rn.ini pulì 
te*) guida 1 l.ivori ck 11 .isst nibk a h.ici>nuini 
calo ieri in .ipc rtur i di s<*dul.i c fie l uffic io di 
presidenza è stato uffic lalmt nt«‘ informato dai 
gruppi denKK ristiano ( s(x lalisl i c he gli otto in 
dagali vr ino st ili sosfx si d.ii rfspc’ltivi gruppi <* 
che non avendo net vuto ak una ns|Misl » dagli 
interessati alla nc luesta invial.i » tulli sul griipfX) 
al quale intendessero esse re iggreg.iti 1 ufficio 
di presidenza net pm rigoroso nsp<*ttodel rego 
lamento lia riti nulo di loIIcx arli nel grii[)fH> un 
sto L» decisioni h.i spiegato Vii »ii i ra stat.» 


assunta anche do[x> avc*r inli*r|K llato studiosi 
ed esperti legali in materia 

Imiiiedialc le proteste dell ex pidiessmo Cor 
barn e soprattiiUo del c a|x> del grup|x) misto Gi 
slxTfo Magri Questi alfernia che nel regola 
mento del Consiglio non esiste l istituto della 
«sos|x’nsujne ck'l cc)nsiglierc dal gnipjx) n<*l 
eguale è sialo eletto Nemmai c|uesli puc^ essere 
c»spulsodal >uop<irtito V in questo caso prima 
di dee idere a <]uaie altro grup|x> aggrc garlo il 
presidente del Consiglio - sostiene Magri - do 
\rref)lx* .iverc la d< licale/za di inter^x'llarlo 
Questi; non è tuttavia il caso che si ò verificalo 
nel Consiglio regionale lombardo Gli otto con 
sigticn inc|uisiti infatti non sono stali espulsi dai 
loro partili ma soltanto sosjx si 

"inognimcxto prexisa ancora Magri no» ri 
teniamo che la decisione dell ufficio di presi 
denz.i sia un itto illegittimo e faremo di tulli» 
per op|xm I vogliamo reslare il gnippo misto e 
non divcnt.irc ilgnippo S.»n ViUore* 

Dal canto suo Roberto Vitali replica cc»n sc*r.i 
fica c.ilma appellandosi al regolamento per 
k’gge - rib.idisc t - ciascun c onsigherc* lieve es 
sere aggregato ad un gruppo Fse come in ((uc 
sto c aso gl» inli*n*ssali rìon ns[x>ncji)no ad .»Ìt u 
na domanda elle c'‘ stala loro rivolta non c è al 
ha str.ida chi iscrive rii il ufficio nel gnipix» mi 
sto iX'Ilcj stesso parere di Vitali p.ircxchi altri 
consigheTi c*d ts[)crti int(*qx‘llati rapid inienle 
diiMiiU i.i se (luta del Consiglio 

1 1 // 



Mario Segni. La storia del 
rinnovamento della De è la 
storia di un fallimento conti¬ 
nuo, ha accusato. 

Sono dichiarazioni di un.» 
precxcupante ingenerosità F. 
francamente questo non mi fa 
prevedere bene per i pre)ssimi 
trenta anni Del reslo quando 
ci fu il tentativo baccaglimi Sc 
gni fu uno dei suoi critici piu 
duri Forse questo vale ricor 
darlo anche ad CXchello II 
problema 0 che emergono le 
strategie di chi vuole cambiare 
il sistema ma resta nel! ombra 

I anima reazionaria di chi ò 
contro la prima Repubblica 

E in questa situazione, la De 
che fa? 

Se* i) cattolicesimo deiTxxrati 
co vuole essere ccx?renle con 
le pniprie radici culturali deve 
superare la politica delle me 
diazioni c riferirsi ad un area 
politica più modesta di quelle 
che ha registralo elettoralmen 
te negli ultimi quaranta .inni 
Se lo fa può consolidarsi come 
una delle forzo rilevanti Ira il 
20 e i! 27-. 

F se così non sarà? 

II processo di crisi e di disgre 
gazione ci porterà molto al di 
sotto di quel livello elettorale I 
senza strategi.» politica 

Insomma, la De come «gran¬ 
de diga» non esiste più? 

No non c è piu C è si,ito un 
momento anche cinque anni 
fa in CUI li modello di s>ai1ito 
pigliatutto sembrava la cosa 
migliore essere .il centro es 
sere pratfrnatK i Ora le cose 
non stanno propno piu così 
Adc*sso dobljiamo c cariare 
punti di riferimento in idee 
mollo piu elementari ma es 
senziali quelli che chiamiamo 
v.ìlon Anche perchè nessunt; 
chiede più alla De di gar.inlirc 
il governo 

tna rifondazione dcmocri 
stiana? 

Pc*r 1 problemi dei comunisti 
italiani si [>arlò eli un «nuovo 
inizio* lnqu.ikfi( modo è cosi 
arìcht per noi Oggir è un az 
zeraimnlo di }X)si/ioMt un.» 
svilita eh' costringe tutti i ri 
colkxarsi e ,» rifondare il prò 
pno molo 

A proposito di rifondare lei 
è commissario della De mi¬ 
lanese. . 


Ancora per ptxo tempo Situa 
zion. del genere non sono ge 
siibili da un commivsano che 
anzi rischia di congelare la cn 
SI Molti amici milanesi non la 
pensano così Vorrebbero da 
re al commissario poteri 
siraorduuiri prolungati nel 
teni[x; aspettando un miraco 
lo che non può venire lo non 
sonod accordo 

Martinazzoll ha detto che le 
elezioni del 13 sono come 
«una puntata alla roulette*. 
Come andrà, secondo lei? 
Nessuno sc* non gli awersan 
di Martinazzoll possono peri 
sare a quelle elezioni come a 
un giudizio su un.» segreteria 
eletta due mesi prima Credo 
che li volo di domenica c onier 
mera il divinentamen'o o il 
declino [>oIi1ko che cr<» già 
emerso Anc he se le ultime set 
Umane dovreblxiro avere chia 
rito agli elettori quali vino i li 
nuli sempre piu evidenti del le 
ghismo la ' ui (orza è negli er 
rori dei parlili non nella prò 
|)osl,» 

Tempo fa lei aveva avvertito: 
nel *93 la Oc rischia di scom¬ 
parire da intere zone del 
Paese. L'allarme è sempre 
valido? 

Martin.izzoli ha iinlxxcalo la 
tracia giusta forte aiikxritica 
e rifiuto di ogni intento liquid.i 
tono M.» 1 atteggi imento del 
partii'* t attendista Martinaz 
/oli non li.» .»ncora trovalo le 
convergenze mxessane e gli 
interkx utori consapevoli deìla 
rilevanza della p.irtit.i che si 
si.» gKx.indo \ mio parere 
nell.» IX i nelle «ree vie ine c è 
una sottovalutazione della sta 
gione che sti.imo vivendo 
Qu.»lcuno c rede di s-jlvarsi per 
conto suo ( èchi pensa c t sa 
rà un lornad') un .illuvione 
c lu poi pasv*ra S nza render 
SI conto c h( (juesi.i è un allu 
vioiK chi rischia h lasci ire 
di(*lro di sè un [> morama prò 
fonrl unente modifi .ilo i r<)[) 
pe inerzie nel j),»i1ito lro[)p » 
gente i lu non riesce o lujn 
vuole capir' 

C'è una scissione, nel futuro 
democristiano? 

Non ( è un punto politico n 
spc Uo <i) 'iii.ile urta I iinit » del 
1 » IX Me Mire ( I sono cliMusi k 
noiiu ni di itulebolimento ek t 
(or ik 


LUCIANA DI MAURO 


ROMA 11 ministro del) In 
terno Nicola Mancino ieri se 
ra ha spiazzalo tutti È mterve 
nulo per la sua replica alla Ca¬ 
mera al termine della discus¬ 
sione gc nerale sull eiezione di 
retta del sindaco Si è tirato 
fuori dalla neutralità del gover 
no e ha proposto una s<*rie di 
modifiche a! testo all esame 
dell aula Proposte che equi 
valgono a una bcxciatura in 
tronco de testo Ciaffi (relatore 
di maggioranze e presidente 
democristiano della commis¬ 
sione Affari istituzionali) e del¬ 
ia soluzione piu controversa in 
evso contenuta il voto disgiun¬ 
to e la cosiddetta «anatra zop 
pa* e cioè la posrabiltà che si 
possa eleggere un sindaco e 
una maggioranza «iiversa da 
quella dalla lista e liste ad esso 
collegale «Il governo Iilx^ran 
dosi dai tradizionali vincoli dt 
maggicjranza si colloca, in 
questo dibattito m posizione 
eli aperta e fattiva collaborazio 
ne col Parlamento* ha detto a 
conc lusione del suo intervento 
il ministro Mancino il che si 
gnifica che il ministro è inter 
venuto con una sua posizione 
su una materia di sua compe 
tcn/.j ma senza alcuna pre¬ 
giudiziale per le soluzioni che 
verranno adottate Raccordo 
stretto tra sindaco e maggio 
r.inza estensione del sistema 

fino ai 20mila abiatanti «no» al 
terzo candidato al sexondo 
ind F/s1X^8.v?5ivv .jih-st.* 
le propcntc del ministro 

"Attenzione* ha detto in pra 
tic.» Mancino si va in un.» dire 
zione < he sposf» s. cinadim «la 
scelta diretta del sindaco* il 
quale avrà una investitura po 
polare e non più consigliare 
< '■»n la «conseguente potestà di 
nomina o revoca della giunta» 
Ma la riforma che si sta deli 
nejndo -contempla il primato 
di un organo monocratico» f 
cioè il poteredi unosolo E«at 
tenzione* dice ancora i) mini 
stro anche il consiglio comu 
naie c he verrà eletto sari diret 
lamenle legittimato d.u cittadi 
ni L» «novità* e «I incognita 
istituzionale- è di avere «due 
fXJien contestualmente e pa¬ 
rallelamente legittimati dal 
corpo elettorale» Due poteri 
che possono convivere pacifi 
c.imenle m.i che possono an 
che entrare m collisione «E la 


parte piu deixata della rifor 
ma» dira ancora «da cui di riv.» 
la buona prova del sistema» 
Insomma non ci si può innam 
morarc di una mcxl.'» c isolare 
1 elezione diretta diretta del 
sindaco senza badare alle 
conseguenze E i) pencolo da 
esorcizzare secondo Mancino 
«sin dal momento elettorale» è 
che i cittadini possano votare 
un sindaco e insieme un parti 
to o maggioranza con un prò 
ramma ad esso contrastante 
a discendere da qui «la ne:res 
sita del collegamento tra ( an 
didalo sindaco e lista o coali 
zioni di liste con i ncx:essan 
correttivi maggioritari alla leg 
ge elettorale- hcoerente con 
il sistema e «non convicente* è 
per Mancino arwrhe 1 ipxgesi 
di allargare al il ballotta ;gio 
per I elezione del sindaco » un 
terzo candidato Infine i! mini 
stro propone I estensione del 
sistema maggionlano attua! 
mente in v gore ix?r i comuni fi 
no a 5000 abitanti a tutti i co 
munì fino a 20mila aDilanli il 
lesto Ciaffj prevede questa 
estensione ma ai comuni fino 
a lOmila Una discesa in cam 
po netta che entra nei vivo di 
quello che è io scontro che si 
profila in l’arlamenio e che 
coincide totalmente con gli 
emendamenti M'esentati dal 
Pds 

Il testo Ciaffi SI presenta con 

liUeMgua MiaxM'saa*)/(i ^ i «v i 

Psdì) e la riforma deve cerca 
re necesvinamenle tro, »re 
tjn,> J ni 

DIed Su tdnld pdrte del testo ut 
esdme c è un Idr^o conse tso 
ma il nodo di fondo che può 
fdr drenare tutto e proprio 
quello sulle moddlil.i di ele/io 
ne sindaco iul voto unico iter 
il sindaco c la sua maqqioran 
/d sono dttesidli Pds Psi la Re¬ 
te con Novelli e anche una 
parie della De sul volo di 
sgiunto su un unica sr^eda 
per sindaco c liste colleqale 
vjno dtteMali parte nella IX 
una parte dei pallisti tra cui 
.Sei?ni e l.a Malfa e la D*Ra 
Mm Pii parte della Rete (- una 
parte dei Verdi vogliono inve¬ 
ce il doppio voto su due sc he 
de I Raranti del patto referen 
dano al di liì delle posi/ioiii 
dei singoli insistono sull ele¬ 
zione in senso maagionlano 
del consiglio e non fanno del 
voto disgiunto un punto vinco 
tante 


A Viareggio 
boom di Uste 
e partitini 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


V]AKLG()IO U» passeggia 
ta di Viareggio li salotto buo¬ 
no della capitale della Versi¬ 
lia è mollo ambila in questi 
giorni dai le.idcr politici nazio 
noli Nella piazzetta di fronte 
alle arcate in stile del 

Caffè Margherita nel giro «di po- 
( lìc ore SI sc>no esibiti il scnatur 
Umberto Bossi ed il segretario 
del Msi Gianfranco Fini Ma 
niente bagni di folla II leader 
della lz.*ga Nord è stato addinl- 
tura contestato da un gruppo 
di giov.irii che I » polizia ha fat 
to allontanare per precauzio 
ne .incile se i suc;i sostenitori 
sperano dt r.iddoppiare quel 
5 2‘A olleiHite nelle elezioni di 
aprile 

('‘miai siamo alle battute fi 
naii di qiK^sta camp.jgna t let 
torulc resasi nexessana dopo 
il naufragio della giunta De 
FXi Prt che poteva contare an¬ 
che sull ,ip|X)ggio esterno del 
( pa Un.i campagna elettorale 
in sordin.» Am he i cartelkmi 
elettor.ili a fxxhi giorni dal vo 
to sono s[)ogli l'ppure i circa 
50 mila elettori viareggint sull.» 
scheda troveranno ló simboli 
Un vero e proprio record jx^r le 
elezKìni comunali 

Oltre .»! parliti nazionali so 
no scesi in campo anche nu 
merosc forni.izioni kxali che 
pc*r riempire k liste hanno da 
touspit.ilit.i .<d »k uni exconsi 
glieri c tx .issessori non neon 
lemi.ili dai partili nelle cui fila 
< rano stati delti nella scorsa 
legisldtur » Un ex esponente 
del Movimc nto sociale è addi 
ntlura rkorso all appoggio del 
Moviiiunlo meridionale C\il,i 
bria I ibera per {xitere schiera 
re una propria form.izione A 
quest.» SI .iggiunge ta lista 
Unione per la città promos 
s,i da espone nti delle .isscxia 
zione allxTgalori e comiiK r 
cimile (|uell 1 Pro lorredel 
L»go elle* gi.i jve*v.» ottenuto 
un seggio nelle ek'/ioni del 
1710 e* die vueik* rappre'senta 
re gli interessi efd! omonima 
Ir izioneek tcennune versiliese 

C <* anc he l.i list.i de‘t pensio 
n.iti già presenti .»lte e'Iezioni 
peililiche e he* h inno ulihzz U' 
il simbolo eiell Uniem V.ikk) 
tali) |K*r evitare eli raccogliere 
le finnc necessarie secondo la 
Ugge dettoriie* per potè r pre 


ventare i candidati Un e^a 
motage che ha provocato la 
reazione dei responsabili del 
partito autonomista della Valle 
d Aosta l valdostani hanno 
presentato un rx o’so al Ta- to 
scano che si promuncera do 
mani propno pcxhe ore prima 
che SI chiuda la campagna 
elettorale Per trovare un posto 
in lista lex sindaco de Anto 
nio Cima si è «convertito* alla 
soc 1 a 1 d e m ex: raz I d 

L unico tema che sembr.i in 
tercssare I.» gente è quello dei 
la lotta alla criminalità organiz 
zatd Ecè un motivo Una re* 
C'unte indagine della Regime 
loscana ha collegato la prò 
vincia lucchese al sesto posto 
della criminalità in Italia prò 
pno iv>r il jx-so negativo die* 
ha la Versilia Attualmente la 
magistratura si sta inlerev^jn 
do eli un vasto giro di tangenti 
in parte legate al traffico de i n 
fiuti che hanno portalo m ...ir 
cere numerose persone tra cui 
1 assessore provinciale all in 
biente il socialista Renato 13<*r 
tozzi alcuni funzionan di co 
munì della Versilia ed i prò 
prietari di diverse imprese An 
che l ex sottosegretario all jm 
biente il de Piero Angelini 
eletto nella circoscrizioii" h» 
scoperto improwisamenti in 
una interrogazione che in Ver 
siila «esistono organizza om 
camorristiche interevs.»te al 
trasporto dei rifiuti* c‘d h.i indi 
calo anche un nome Una |X'r 
sona già colpita circa un anno 
fa qij.indo Angelini aveva an 
cord incarichi di governo da 
un ordine di .jrrc*sto ma di t ui 
il parlamentare demex risii mo 
sc’inbra avert- scoperta lesi 
stenza solo.idesso 

Il Siulp il sindacato di [xili 
zia Si è (alto promotore di un 
convegno sui temi della ( nmi 
nabla orgdnizz,ila txf h.» in\ ita 
to tutte I puliti ad c^vx-n, pre 
s( nii lime 1 .»ssc*nti sono st iti i 
rappresentanti della De e di I 
Pst "LIn assenza molto gra.e 
sottoliiK <» il segretario del l'ds 
I uca Brcxchini - consideian 
do non solo i temi tratt.it m » 
.mehi* li f itlochi a promiurvi 
re quest,» iniziativa er» s »t » 

1 organizzazione sindaiali di 
cfii quoliiii,in.»nu nli rise hi.i 
(.xTsonalnente nell.» loti» ili» 
mafia 
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L ultima rilevazione Directa mostra i socialisti in crollo 
i de in forte calo, i lumbard in ascesa e la Quercia stabile 
Faccia a faccia tra il capolista leghista e quello pidiessino 
Il Tar esclude dal voto la lista «Pensionati-Uomini vivi » 


('(Il 

10 (i'('cml)r(‘ iy!)2 

Il segretario del Psi parla 
a Lucerà dove un altro 
esponente psi viene arrestato 
La Lega attacca anche Amato 


Ultimi sondaggi, tremano De e Psi 

E a Varese la Lega cerca alleati. Il Pds: siamo alternativi 


Rissa Craxi-Bossi 
«Sei mafioso», 

«E tu fascista» 


Sale la tensione per gli ultimi giorni di campagna 
elettorale A Varese un faccia faccia tra esponenti 
della Lega e del Pds, mentre arriva l’ultimo sondag¬ 
gio della Directa che conferma il boom della Lega, il 
posante calo della De, il crollo s(x;ialista, la tenuta 
del Pds e l'avanzata della Rete A sorpresa il Tar del¬ 
la Lombardia accoglie il ricorso dell’Union Valdo- 
tain ed esclude la lista Pensionati «Uomini vivi» 


DALLA nostra INVIATA 

PAOLA RIZZI 


HI VARESE Sono amici fin da 
raqaiS/i quasi si assomigliano 
unpo entrambi barbuti quasi 
coetanei, meno di quarant an 
ni tutti e due Damele Maran- 
telli, capolista del Pds 39 anni 
ò I ex viresindaco della giunta 
dei 13 giorni varata ad agosto 
per tentare di evitare le ele/io 
ni anticipate e naufragata per 
l arresto di un assessore de 
Roberto Maroni 37 anni de¬ 
putato della Lega, secondo 
nella lista dopo ] a.spirante 
«borgomastro» Giuseppe Leo 
ni ma primo nel cuore di Bossi 
e dei lumbard varesini L occa 
sione è un faccia a (accia nella 
piccola sala dei biliardo di villa 
Ponti palcoscenico frequenta 
tissimo in questa faticosa cam 
pagna elettorale varesina Do 
po 1 incontro (Xchetto-Bossi 
sulla nbalta televisiva di Gad 
Iwemer sembra quasi un «se 
condo appuntamento» per ar 


nvare a stringere sul governo 
deila citt,;^ dei giardini a quat 
tro giorni dal voto del 13 di 
combre C il sogno di Maroni 
che da mesi assedia e corteg¬ 
gia la Quercia rivanga il passa 

10 comune a sinistra quando 
era di Lotta Continua salvo poi 
frenare per evitare accenti 
IroppK) «velluìali» MaMaranlel 

11 stoppa «In questo momento 
il Pds e un partito alternativo 
alla Lega questo non significa 
che pregiudizialmente ci rifiu 
tiamo di discutere, come intel 
ligentemente ha fatto Occhetto 
con Bossi Ma per me destra e 
sinistra non sono segnali stra¬ 
dali noi stiamo a sinistra la 
l^ga in questo momento porta 
avanti un disegno di destra» 

Ma il deputato del Carroccio 
non demorde e parla a ruota li 
bera -Qui a Varese porteremo 
fino in fondo quello che a 



Mantova abbiamo lascialo in 
sospeso» Insomina il logliista 
avvocalo della Avon è sicuro e 
del lesto ò quel che si respir.i 
tra I lumbard v<ireMni i son 
daggi li d<>nno al 38*^ troppo 
dicono loro perchè anche 
questa volta re .lino fuori dalla 
stanza df’i bottoni come è av 
venuto a Brtscia comoèawo 
nulo a Mantova F per un al 
lean/a il Pds è prefenbile alla 
DcealPsi troppo tangentati a 


Varese {)er essere presi in c on 
siderazione «Con il Pds v>no 
piu le cose che ci uniscono di 
quelle che ci dividono Ione 
SIA la voglia di cambiare di 
nuove regole» «Direi che inve 
cc sono molte le cose che ci 
dividono - dice Marantclli - 
Ajn< h IO sono convinto che il 
federalismo sia la stmda gm 
sta ma penso che ci siano due 
modi (Kjr arrivare al cambia- 
menU) quello della Lega è 


nicKlcrato e tondedifendere i 
privilegi dei fKichi h quello 
che leggiamo anche nei loro 
programma amministrativo 
non c è nulla non c è un idea 
di ciltA salvo quella c lu‘ lascui 
le cose come stanno e punta 
alla privatizzazione di tutto 
per non perdere i voti dei com 
morcumti" 

Ieri invece è arrivata I <ii>er 
tura ufficialeaila l»ega della Li 
sta Palmella lo ha dello Marco 


II Pds: bisogna battere le lobby e alla solidarietà non intendiamo rinunciare 

Monza con la sindrome di Mantova 
Già si parla di un dopo voto senza giunta 


A tre giorni dal voto si sa già più o meno come an¬ 
drà a finire A Monza la Lega diventerà il primo 
partito Ma nessuno giura che la città, che comin¬ 
cia ad avvertire i segnali di crisi, avra un governo 
Lo spettro di Mantova aleggia sulle ultime battute 
di una campagna elettorale povera e sommersa 
Imperatori, Pds «Il confronto con il Carroccio va 
comunque avviato sui programmi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUCNANI 


IH MON/A Corruzione oc 
cupazione traffico Nell ordi¬ 
ne sono I problemi piu acuti 
secondo un mini sondaggio 
organizzato dal Psi 3 4milale 
lefonate per avere la confer 
ma che lo zoccolo duro è del 
53 per nacciuffarc almeno i 
voti degli incerti ma am he per 
sentire il polv) di una città - la 
terza della Lombardia con i 
SUOI I30nìila abitanti - che va 
al volo di domenica priva or 
mai di una identità precisa La 
crisi economica è alle porte 
comincia a farsi sentire anche 


in questa zona forte dell eco 
nomia nazionale comincia ad 
intaccare anche quella piccola 
e media industria che ha fatto 
di Monza capitale della Brian 
za una delle dieci città più ric¬ 
che del paese l.d ricchezza si 
vede ancora esposta nelle ve 
trine Intorno all Arengario 
che nel Medio Fvo era sede 
del! autorità cittadina e dei 
traffici trasuda ancora opuien 
'a Ma non è piu tutto oro ciò 
che luccica L,acittà si è andata 
deindustnalizzando senza 
creare alternative il terziario 


avanzilo è solo un invenzione 
della stampa mentre sono sta 
te privilegiate alcune categorie 
senza pensare ad altre f una 
città ricca dove un chilo di 
mandarmi clomentini costa 
5800 tire al cinto ma dove Va 
lena Kianni si sobbarca otto 
ore di lavoro e cinque ore di 
scuola serale per dare una ma 
no ai genitori entrambi lavora 
ton «Monza citta ricca ogoi 
sta provinciale* t.i defiinsce 
Mk Itele Achilli ca(K)ltstii di un 
Psi colpito a morte dagli scan 
dall e che per questo non ha 
voluto Craxi nella propria 
campagna elettorale f" la 
Monza che in queste ultime 
battute di una campagna elet 
forale certosina - banditi spot 
televisivi e pubt)licità gridata 
sia dai muri che dai giornali 
vive ore di ansia Perchè se è 
certo clic la lz.*ga vincerà rag 
granellando almeno il 30. dei 
consensi non è scontalo che 
SI riuscirà a garantire un gov**r 
no che sostituisca quello dcsTi 
mato dalle manette Con 1 me 
•zitabilc rinvio della soliizioiu 


dei problemi Perchè con la 
nessuno vuole governare 
Solo la Lista Pannella ha fatto 
intendere di essere disponibile 
a condividere una tale avven¬ 
tura Qualche possibile apertu¬ 
ra può venire dai repubblicani 
fa capire il vice segretano del 
Carrcxcio Massimiliano Palea 
n Ma niente di più Ix) spettro 
di Mantova è ben presente 
tanto c he il commissario della 
De il senatore Ungi Gr.inclli 
(pili disteso dopoché la Chic 
VI è scevi in campo a favore 
dello Scudcxrociato) teme 
c he possa causare una fortissi 
ma astensione che la gente di 
serti le urne pensando che le 
vere elezioni viranno quelle di 
primavera Ma del resto si in 
terroga Valeno Imperatori se 
gret.irio ciM«»dino del Pds e 
candidato copie pensare di 
governare una città in bilico su 
un crinale delicotivsimo con 
una forza politica che non ha 
chiaro che sono sempre forti e 
pericolose le vecchie lobby a 
< onnnciare da quella del mal 


Ione su cui SI è costruito il si 
sterna di potere De Psi*^ Come 
pensare di nnurKiare a quella 
solidarietà che è sempre stala 
il trallalQ distintivo del Pcie poi 
della Quercia e che non ap 
particne alla cultura leghista^ 
Anche per il Psi - che pagherò 
in voti anche pt*r gh ultimi arre 
sti di ottobre e per le vicende di 
Reggio Calabria - un alleanza 
di pn>grdmmacon il Carroccio 
e improponibile «Non sono 
d accordo con chi dice corno 
Ui Malfa facciamoli govern<ir<' 
cosi SI vedrà la loro poclic/z<i 
Quando si va al governo < i so 
no sempre classi sociali che si 
stringono al vincitore forman 
do aggregazioni forti» sostiene 
Achilli «lutlavia - aggiunge 
Imper.itori - un terreno di con¬ 
fronto va aperto» E questo non 
può < he avvenire che sulle 
questioni (orti occupazione 
appunto ma anche assetto del 
territorio vale a dire urbanisti 
ca e inquinanicnlo twsporli 
Tutti I partili pr(*M»nti nella 
coiTi|x?tizione elettorale - so 
no 13 le liste dopo che è stata 


BRUNO MISERENDINO 


laradaslì che a Varc*se si pre 
senta nella lista Città (.>iarclino 
Dopo le conv(*rgenze •'Ulie 
questioni istituzionali ora si di 
cc proni.i a verificare conver 
gonze anclie sul piano del go 
verno Jcxale Un appello al vo 
to alla lista Panne Ila è amv.ito 
len da bergio Scalpelli fino ad 
un anno fa esjxmente nazio¬ 
nale del Pds passato poi al 
Mur e ora «panneril ino» con 
vinto sulle questioni islituzio 
nali 

ieri intanto il 1 .ir delia U>ni 
bardia Ila accolto il ricorso del 
1 Union Valdolain conlrci la li 
sta del Movimento Pensionali 
«Uomini VIVI» rea di aver utiliz¬ 
zalo un simbolo collettivo sen 
za avere hiesto il permesso agli 
altri Accogliendo il ricorso il 
Inbunale Amministrativo ha 
dc*ciso quindi di escludere «la 
lista prescnl.il \ d<i) movimento 
unitario pensionati d illa com 
IH'tizione elettorale del 13 di 
combre» Il prowi'dmiento n 
guarda i comuni lombirdi di 
Varese Monza Mt'd i Morta 
ra l'regnana Milanese ln(jue 
sti comuni gl) elettori quindi si 
ritroveranno con una lista in 
meno rispetto a quanto stabili 
to finor.i dille commissioni 
elettorali circoscizionali h da 
ieri le prefetture hanno rico 
mmci.ilo di buona lena a si im 
p.ir le schede operazione in 
terrolto in alU sa della soaicn 


c*s( liisa ciudi i del Movimi nto 
pensionali - hanno av.mzato 
proposte con l obicttivo di n 
spondcrc alle esigenze preva 
lenti nel prop-io f lettorato V 
sempre con 1 occhio rivolto al 
le recenti disavventure giudi 
ztane Ma ciò che mane a c la 
capaclt.^ di offrire un progetto 
organico per il rilancio della 
citta 11 Pdsc I ha provato orga 
ni/zaiido una vera e pro|)ria 
convenzione programmatica .i 
CUI ha guardato con molto fa 
vorc I associazione dei giovani 
impriMiditon brianzoli corni a 


za del tribunale amministrati 
vo Ma I esponente varesino 
del Movimento pensionali Elio 
Battipedo annuncia battaglia 
«Noi naturalmente facciamo n 
corso al Consiglio di stato In 
tanto aspettiamu per venerdì 
(domani ndr) la sentenza 
del far della Toscana che po¬ 
trebbe essere antitetico a quel 
lo lombardo c allora sarebbe 
un bel pasticcio In ogni caso- 
aggiunge lugubre - dirci che il 
rischio molto concreto è di an¬ 
dare' all annullamento delle 
elezioni come voleva il mini 
stro Mancino a quc*sto punto 
non POS.SO fare a mf*no di pen 
s.irlo» 

E d «scaldare* la vigilia elet 
lorale è arrivato len anche un 
nuovo sondaggio delta Dircc 
ta commissionato da «Il Gior 
naie» !x\ Lega va sempre mol 
to forte con un 58 ‘Z'X a Varese 
e un 54 04 a Monza Molto be 
ne anche* la Rete che amvereb- 
f>e all 8 a Monza e al 5 5% a 
Vaase Buona tenuta del Pds 
rispetto alle froliliche 11 5% a 
Morva e 9 2 “i a Varese Forte 
calo dei demcx-ristiani con il 
15 5i a Monza (dal22 93 ) e il 
1 () 4 \ a Varese (dal 233 ) e un 
Vi ro e proprio crollo del Psi 
c he a Monza perderebbe quasi 
due tcT/i dei suoi elciton dal 
12 9. al 4 63 Batosta appena 
un po piu lieve a Varese 5.5% 
contro il 10 63 delle politiche 


U ggo in uiifi lettiera che il presi 
dente elei grup|x; ha inviato al 
segretario della Quercia e che 
ha fatto molto scandalo Ma 
questi sono comunque proble¬ 
mi del dopo volo in queste ul 
lime ore di campagna elctlora 
le sonimersti mentre il freddo 
SI fa sempre più pungente 
ogni partito cerca di spostare 
c|uanli più voti possibili spe 
r indo nelle gaffe di una Lega 
die prexede ton il vento in 
poppa anche se gli ultimi son 
daggi dicono che I onda lunga 
SI è .irreslat i 


■■ ROMA Bossi gli dà del 
■mafioso* e del bollito i giudici 
continuano ad arrestargli com 
pagni di partito I sondaggi 
non gli promettono niente di 
buono Lui risponde parlando 
di complotti e dando del fase i 
sta imbroglione a Bossi Un 
calvano per Craxi questa mi- 
nicampagna elettorale Ieri 
I ultimo capitolo «nero» Il se 
grclano socialista è andato a 
Lucerà centro della provincia 
di Foggia dove domenica si vo 
la e poche ore pnma di pren¬ 
dere la parola la guardia di Fi¬ 
nanza su ordine della magi¬ 
stratura arresta un consigliere 
comunale socialista (Giulio 
Di Muro ex a-ssessorc all urba¬ 
nistica) Probabile la pura 
coincidenza ( il sindaco de era 
stato arrestato qualche setti 
mana fa) ma comprensibile 
) irritazione del leader sociali 
sta che vede in episodi piccoli 
e grandi altrettante conferme 
alla sua tesi de! Grande Com 
plolto (un mix di aggressione 
giudiziaria leghista mass me 
diologica finanziana che pun 
terebbe a distruggere nell ordi¬ 
ne lui li Psi il sistema dei parti 

to 

Dal palco infatti Craxi al 
tacca tutti qualche contestato 
re definito «lupacchiotto» gii 
aspiranti rinnovatori cinquan 
tenni «quell imbroglione de¬ 
magogo di Palermo (Orlando 
ndr) che fa il paio con quel) a) 
tro imbroglione di Milano 
(Bossi ndr) es{x>nente di un 
fascismo ignorante che ha il 
suo controcanto nel) azione 
distruttiva della mafia e della 
camorra» 

Per la ventò 1 arringa anti 
complotto e anti giudici pro¬ 
nunciata da Craxi a Reggio Ca 
labrid («anche un bambino 
scemo capireboe la singolare 
coincidenza tra arresti e cam 
pagna elettorale») non è pia 
ciuta nel partilo Per molti è 
1 ennesimo boomerang che si 
sconterà li 13 dicembre per i 
socialisti calabresi che lo ave 
vano invitato a parole misurale 
sulla vicenda Ligato è un erro 
re grossolano «il pencolo per 
Reggio - senvono Pietro Man 
cini ex«'nddcodiCon&enza e 
alcuni dirigenti socialisti come 
Michele Dros» Pasquino Crupi 
Gianfranco Bf:)nofiglio - .ene 
dalle cosche mafiose e dal per 
verso rapporto mafia politica 
su CUI nel corso degli anni per 
complicità dei gruppi dirigenti 
locali e indifferenza delle se 
gretcne dei partiti non si è fat 
la luce Bettino Craxi ha prefe 
rito invcfce partire all attacco 
dei magistrati che conducono 
con serietà c ngore 1 indagine 
vul delitto Ligato» Secondo 
Pietro Mancini quando Craxi 
•adombra strane coincidenze 
tra gli arresti per il delitto bga 
lo c le elezioni nlancla in pra 
lica l Ipotesi de! complotto del 
la magistratura contro t politi 
CI ma lo fa senza portare un 


briciolo di prove » 

1 arringa craxiana non })ia 
ce neiiimeno Inori del l\t Giu 
seppe Avaia lo critna ncor 
dando la vicend.i leardo 
(«Cr.ixi parlò allora di perse 
cuzione politica se* tinto mi 
dà tanto h.i già eme^so una 
condanna definitiva |Kr gh im 
putati calabresi») Anche Cos 
sulta neoalleato sulla via delia 
proporzionale anime! c che il 
segretario v>cialisla «eviger.i» 
nell attacco alla inagi'.tralur.i 
Dunque Craxi isolalo dentro il 
Psi e fiion"^ In realtà no sul 
punto Craxi sta giocando la 
sua scommessa piu audace c 
sta guidando non si sa con 
quanta jxissibilit \ d' 'accesso 
un tentativo di nvosst del Pa 
lazzo Per ora e non è |xkci 
C raxi sombra avere dalla %ua 
Martin.iz/oli anch** lui convn 
lo che i giudici stiano com 
piendo un aggressioni prr me 
ditata e stnimenlale i ontro j 
p.irtitie la classe polilisa 

In questo quadro bivsi a( 
fonda facilmente i colpi 
Quando gli chiedono cosa 
pensi del paragone tra mafia e 
lx*ga avanzato da Cr.ixi il Se* 
natur risponde per le nme tra 
stcxcdte e toni da ostena «l ui 
di queste cose è esperto Di 
Tangentopoli direi che è un ni 
lastre centrale Sicuramente .a 
l/»ga è conlr.ipposta tanto al 
Psi quanto a Cruw E stala la 
Lega a mettere n crisi - dice 
ancora Bossi - il tn ingoio I or 
lani CriLXi Andreot’i Quindi 
quel che dice Cnxi non ci 
preoccupa molto è un uomc; 
che con l.i jxilitica ha pui o 
meno eh.uso F segretario ma 
di un partilo che va i picco 
langentupoli è ta prova dei 
nove che è commisto prolon 
damente < on li mafiv Con 
clusione di BnsM 'Il segretarie' 
di un partito commiste) profon 
darnente i on la inafi i non c i la 
un baffo» Ce n è anche per il 
«professor» Amato che l altro 
ieri aveva attaccato la Ix'ga 
criticando la sua pi'tesa di 
fondare ir Italia inesistenti e 
antistoriche identità nordiste 
E50SSI lo definisce «un ..tlacchi 
no dì infimo ordine che lavora 
per i'partito socialista» ilgrup 
po leghista a Montecitorio ha 
presentat(> un intt r[>c ilanz.i in 
CUI SI sottoliiK.i «1.1 gr Ulta del 
le aPemi.izioni fli Amato» c he 
non sarebbe rispetto .o delle 
oppo'izioiu LiV'rsblK. sedi 
non (orisene ix.r la polemica 
txiliticd e ricorrereblv a «de 
foimaziom diffamanti e a in 
sussistenti accuse* di scxresMO 
ne» 

Nei comizi i leghisti tirino 
altre bordati Ad csenpio ri 
cordanoche se adevv» la lc*ga 
è tl nf'mico numero uno e la 
Bestia Nera fx*r Cr^ixi prima 
nor.eracosì datociu* lostevso 
leader sex alista al k.ijihac*l 
presente Amato gl .*veva 
chiesto I voti |x*r andare i pj 
lazzo Chigi 



Umberto in doppiopetto 
Secessione e razzismo nel cassetto 

Un Bosm d caccia di record Sogna e invoca li 51 per 
cento in Lombardia ma vuole anche sfondare fuori 
dalle mura amiche Questa ossessiva ricerca dei pri¬ 
mato è anche il grande limite che tiene pngioniero il 
Carroccio, costretto a «vincere sempre» Anche per¬ 
chè appare sprovvisto di ricette per il futuro Per ora 
SI limita a trala-sciare i toni secessionisti, vestendo il 
doppiopetto del rivoluzionano democratico 

CARLO BRAMBILLA 


a caccia di voti 



■■ MllzVNO II CamKcio elei 
lorak* è tomaio dentro i confi 
ni della lombardia Pronto 
per 1 \ grande chiusura di do 
mani sera Sarà un finale da 
convention americana con 
palloncini i).indieront e con 
da stadio n« I chiuso del Palaz 
zello dello Sport di Varese 
f^ima del «ritorno a casa (icn 
il pawìggiu da Monza) 15ossi 
lo ha trascinerò u\ giro pc r le 
piazze d Italia in qut i comuni 
dove il 13 SI vola per le pili 
svariale ragioni La Spezia 
Viareggio Acqui Terme le 
tappe piu importanti cji un 
l(jur all .vpparenza trionfale 
«Umlx'rto t5c)ssi'^ Una cal.umta 
di voti» c osi lo li ì dc‘s' ritto un 


convintissimo nc(K*leltorc 
sjx.*zzino Una definizione che 
va oltre il giudizio politico e 
che forse meglio di altre com 
sponde al personaggio attua 
le die è cambialo molto dal 
tempo dei primi comizi negli 
anni scor.i Quando cioè 
I Umberto brandiva il microfo 
no e agitandosi come una 
rcxk.slar retaggio di molle ore 
trascorse nelle balere del Va 
rc*sollo improvvisava discorsi 
trascinanti scanditi sugli sio 
gin ad effetto gli stessi cfie 
( ompanvano piriUialmenU* 
nei manifesti e negli striscioni 
della Lega Non è piu I uomo 
del -Roma ladrona- della 
«I ornbardia ai lombardi» del 


«no all immunità mi ndioiia 
le» oggi si prc'senta in doppio 
fx.*lto SI concede il lusso di 
lunghi ragionamenti )X)litKi 
IXTfino pedanti Us.i parole 
come ".injspicc» e [;arl melo 
(li federalismo inventa icro 
Stic 1 bi/z.irn c ome «lait o clic* 
sc'condo l5ossi è un aegtMivo 
formato dalle nuziali di l ib(*r 
fi (cU‘i popoli) Autonomi .1 
(delle regioni' Intzi.iliva 
(delk imprisc) C oufx razio 
nt e Ogamzz.izion» Orman 
SUOI discorsi M sono fatti piu 
c ompk'ssi ( onditi da cpi ile he 
spruzz.ita di «intellellu ilisnio» 
M.i una carattcristK a gli rim.i 
ne cucit.i addosso connilu 
ral.i incaccelkitnle i.ic.ipati 
là (Il parlare e tniscin ire la 
gente Incredibilmente nesc e 
a strappare applausi illustrati 
(lo noiosi passaggi in Bicamc 
rale percorrtiKlo «i sentieri 
storici del federalismo e jier 
(ino (|uan(l() iMustr.i ingc nuit.i 
ed eiTori dilla lz*ga uoine 
(luci! «aneliamo .il mare Im 
i iato in accoppiai.» con ( raxi 
in cxcasioiK* del referendum 
di Segni) la pi.i/z.» scandisci 
il suo nomi In pirticol.irc 
s(*mbr»no giov im i giovinis 


stmi quelli piu sensibili alk* 
sue parole D.ippertutio è co 
sì Quando piomba nelle zone 
di «ojjer.i/ioni eletlorali scin 
prc .iccompiignalo dal fede 
lissinio Babbini il factolum 
guardia del corpo il i a|K> dei 
«t.issisli leghisti un omone 
c he lo sovrasta i on la sua c or 
[tiratura e lo prolcgge dagli 
abbracci a volte un troppo 
soffixanli della folla l5ossi ri- 
cc’ve accoglienze enlusiasti 
ch( Si dira è la macchina or 
g.inizzattva li'ghisla a prepa 
r irgli il tl nreno Ma non è<*s.it 
to Spesso non c è molta org.i 
nizzazione attorno alla I ega 
(|U)khe volantinaggio qual 
i he giro in auto ad annuncia¬ 
re cogli altoparlanti I immi 
nenie comizio ma null.i di 
pili Accade anche che sui 
gumiali kKah magari impor 
l inli c ome "Nazione* e «Sei o 
ki XIX» non si trovi traccia del 
la «( alat.i» di Bossi Fpptire il 
tutto esaurito» non manca 
mai per la rcxit» (k*lla «cala 
mila di voti* 

Ma come si antodi finisce il 
l5ossi attuale' quello che ora 
m il uig.iggi.) duelli con 
«gr.mdi» della |x>litK a italiana 


({nello che non {x*rdc* <xca 
sione |>er «schiaffeggiare» k 
quattro cinque (amiglie di m 
(iusinali Italiani «protette da 
uno Stato centralista e assi 
sten/idle» e «p.isvite indenni 
da! lasc ismc» .ili anlifasc ismcx 
ciucilo che «ivt'va proim*sso la 
c acluta di Andrcx)Ui (* Cossiga 
quello che Ixill.» Segni e Mar 
lelli come gli «alfieri del |>cg 
gior Irasfomiismo»*' «Un nvo 
luzionario della ck'rncxazia* 

( osi SI compiace di di scnvt'rsi 
il leader del Carrtxcio «Rivo 
luzionario |>erchè - dice il k* 
der.ilismo è un.i rivoluzione e 
della demcxrazia perchè 
I ami.i scella |h r battere il re 
girne p.irtilCH-ratKo e (|U(*lia 
ck'lla Ctiiun.i ekttorik» F 1» 
divisione dell It liia il razzi 
smo 1 egi'tsmo il iltsprez/o 
|x?r i) Sud ck»vc* sono limlf 
Abilmi lite* bossi rigira si mprc 
la (ntlal 1 «l*i scissione non la 
vuole la l ( g.i ma l.i m.tlia c i 
partiti in accordo «il razzi 
smo è degli «tUn di c ht lor ig 
già I assistenzialismo inv(*ci* 
della coo|K'r.i/ione di chi 
chiude k labbric he al Nord 
I per succhiare soldi allo St.ito 
( nonglient freg.i me niede Ilo 


sviiu{)po .il Sud Qu.mdo par 
la (Il {|uesl( lose qii indo ri 
I.HK la »1 niitlenli le .iiciise 
({uando se arutisc i k inveitivi 
iontro h «st.unp.i servi e di 
regime immane ihilniinle 
scali .1 1 ovazione 15ossi noli si 
.igil.t pui SI limita a uiciic.irc 
con li Li.iccia lise nennci 
lonlam «da mandare .i i isa» 
gr.ìdii.ilizza gli .itlai c hi «lutti t 
ptUliti sciiu) uguali ma sta be 
ni attento .ilU stiim.itiirc ad 
I SI r pio li l\K \ i( ne in< sso 
IH I in »zzo ni I MI II ittae e ilo 
frontalnicnU s, ix m (lu 
im Min irnoe i un improi'.ihi 
le 51 jH rcenlodi M Unirsi il 
UH no un 1 s'r id » )pi rta pt r il 
(Il ilogo pohlK o per II lì*.in di 


govi ni.ire ila qualche parte P 
(|iRsto il grande liiinte di Bos 
SI Quello di un uomo con 
d.innato a calamitare voti 
lutto funziona finche la lx*ga 
rivanz.i Ma non c è traccia di 
che cosa voglu» f.-ire Bossi m 
futuro (Il come intenda utiliz¬ 
zare conc ret imenle milioni di 
colisi risi Ri|x*le osses.siva 
UH lite 1 unic a ricc'tta che gh è 
consentita il federalismo Che 
vuol dire tutto e nulla Ora gli 
iwi rs.ui sono in difficolta m.» 
se (|u.ile uno i il c.iso Manto 
v.i insigna dovesse* dire «ve 
do» probabiimenti l5ossi non 
polri hbi cai.ire lei irte Forsi* 
st.i solo alim» ntaiidc' un m igi 
str »l( hliiff 


Segni 

In pretura 
per Alleanza 
democratica 

HI ARi:y /0 «L onorevole Ma 
no Segni non ha mai utilizzato 
1.» denominazione Alleanza 
democratica » Izj sostiene il 
legale del leader referendario 
Piero Sandulli in una memoria 
presentata len alla pretura di 
Roma dove si è tenuta l.i pri 
ma udienza di un prcx^cxiimen 

10 promovso dal gruppo areti 
no «Alleanza dcMiiocralica» 
fondato alcun, anni fa da ri 
fomiisti usciti tial p.irtito co 
munista 

1 inizio della controvt*rsia n 
sale a qualche mese f.i ({uan 
do Segni annunciò 1 inlenzio 
ne di presentare proprie listi 
ek*ltor<»li con il nome «Alleali 
za demcxrratica» t-u allora che 

11 gnjp|x> aretino chiese al ma 
gistrato di imjxxjire che ciò av 
venisse* Ieri il legate di Segni 
ha solk‘C italo il pn'lore a re 
spingere il ni orso per «carenza 
di legittimazione passiva» del 
suo cliente in quanto il depu 
lato demex ristiano non ha mai 
usalo ta denominazione «Al 
leanza demfxratica» inl.itti la 
h .la pres(*ntala a Fiumicino 
dai suoi soslc*mton si ( liiama 
•Alleanza di prtjgresso» Per 
ora il contenzioso è sosjx so 
Prossim.i udienza il l(> gc*n 
naio prossimo 


Cattolici 

«Famiglia 
cristiana»: 
no a diaspore 

■i ROMA Per chi devono 
volare i caltc>!ici domeieca 
prossima'^ Il c{ucs'to se* 'o po 
no «Famiglia c rishaiia» ( d.i 
una nsjxjsta dici.uno .irti 
colata 11 sottiman.ile ore 
mette che «la qm stKme poli 
tKa è divenuta (^uostioiK 
iiìomIc c* sc'gnal i il sorge n 
nell.i W di un.i p»-o|X)st.» di 
rifornì.i «che rc*ca la firmi 
dellon Segni» M.i aggiuii 
ge con I avvento do'l.i nfor 
ma ( k Itor.ik -[xH'ebìx'n 
n.iscerc* non {)iii di du( o tre 
grandi dggregazion in cui 
Ldltoliii f.nircbtx’ro {.x r dt 
sperdcisi colise rv.jtori c > 
conservatori progrc*ssist 
con 1 progressisti» 

Di qui 1.1 prc(x( upazton' 
di «Famigli .1 cristiani» «Chi 
ulilTa avrililx per i v.ilor 
cristiani diffusi n< 11.i sex k t 
anc he nel tempo ciclla sex (► 
lari/Aizionc quc*st,i Oiaspo 
r.i progr.imm.it. I dt t c altoiie 
c letto«i l In luji )VO invito .il 
1 unita (k I ( dttolic i diinqiK 
ma quella intrinseca colle 
gala col pretende re ‘ ul se ne 
il cr* do < la nu'r ik ile t v »ii 
ge lo ( de II 1 ( hi* s i 
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Il deputato de presenta una proposta imbriglia-cronisti 
Indagini segrete, sei mesi di reclusione per le violazioni 
un giurì che potrà anche sospendere le pubblicazioni 
Giornalisti in rivolta. Il ministro: «Sono contrario» 

Martelli: libertà di stampa 
Ma Galvani vuole il bava^o 



Le nuove norme sulTinformayionc, nella proposta 
di legge del de Gargani Le indagini saranno segrete 
fino al dibattimento E per i giornalisti è previsto la 
reclusione fino a sei mesi Un giurì potrà anche so¬ 
spendere le pubbliceizioni in caso di violazione I 
giornalisti «Un piowedimento assurdo» Ma il mini¬ 
stro Martelli getta acqua sul fuoco e assicura che «il 
governo non metterà bavagli alla stampa» 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


MI ROMA Cambiano le rcnjo 
le per i giomalistP Arriva la 
p oposU di legge elaborata 
dal democ ristiano Giuseppe 
Gargani o presentata al comi 
tato ristretto della cornmissio 
ne Giusti7id. Il s<.*greto istrutto 
no potrebbe ess<*re esteso fino 
allri fine delle indagini prelimi 
nari E per chi pubblica notizie 
coperte da segreto é previsto il 
carcere fino a stM mesi 11 prò 
getto sancisce la fine delle fon 
li riservate i giornalisti sareb 


bero obbligati a fare il nome di 
chi ha dato la notizia Previsto 
il giuri per 1 infonnazione 
composto da tre giudici e due 
giornalisti che potrebbe an 
che dc*cidcre il blocco delle 
pubblicazioni fino a dieci gior 
ni Vietalo pubblicare il nome 
del pubblico ministero e degli 
ufficiali di polizia giudiziaria 
che lavorano ad un i inchiesta 
pen.i la reclusione da tre a sei 
mesi 

Il provvedimento sar. porta 


to all esame della commissio 
ne mercoledì prossimo dopo 
una definitiva messa a punto 
Ma 1 giornalisti sono giÀ in n 
volla «C è da mettersi le mani 
nei capelli - ha detto il presi 
dente della Fnsi Vittorio Roidi 
leggendo la bozza Sono stu 
pefatto Gargani aveva assieu 
rato che avrebbe affrontato so 

10 il problema della deontolo 
già e invece la bozza prevede 
modifiche sostanziali al nuovo 
codice di procedura penale- F 
Giulielti segretario dell Usi 
grai «(rovo inquietante il ic*n 
lativo di usare la parola giuri 
la stessa espressione usata dal 
la federazione c dall ordine 
per istituire un vero c proprio 
tribunale che limita il diritto di 
cronaca Noi volevamo un giu 
ri che tutelasse i sogctli deboli 
questo giurì tutela i soggetti 
forti» 

Getta acqua sul fuoco i) mi 
nistro di Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli che rassicura 

11 mondo dell informazione «Il 


governo non ha aìcun^i inten 
zione di mettere bavagli a nes 
suno Questa è una libera de 
mocrazia e uno dei pilastri del 
la libera democrazia è la liber 
tù di stampa Naturalmente vi 
sono abusi e sono necessarie 
misure che intendo studiare di 
concerto con il Parlamento c 
con le stevse categorie orga 
nizzate della Federazione del 
ìd Stampa e debordine dei 
giornalisti- Martelli non ha 
dubbi bisogna formare la fuga 
di notizie e non la loro nubbh 
c azione Al ministro non piatt 
la proposta di legge presentala 
da Gargani «Non credo - Ita 
detto - die Ir» soluzione |x>ss.i 
consistere in nn proìungamen 
to della fase del segreto oltre la 
soglia in CUI giusto custodir 
lo Tutto il senv> del nuovo co 
dice di procedura penale st.» 
nel ridurre la f ise della segre 
tezza tipica del processo inqiii 
sileno» 

Ma vediamo nei dettagli la 
pro|>osla di legge dellu com 


missione Giustizia che unifica 
le otto proi)osie di legge pre¬ 
sentate da diversi partili Du 
rante le indagini prelimin^iri 
non ixxrùi consentita la pubbli 
cazione di alcuna notizia e sa 
r«:k vietala la pubblicazione dei 
nomi e delle immagini dei ma 
gistrati del |)iibbIico ministero 
V degli ufficiali di polizia giudi 
ziana Ma i) pubblico ministero 
potrà diffondere delle note m 
formative sulle indagini Inoltre 
il giornalista sart\ costretto ad 
indicare la fonte de Ile intornia 
zioni se SI tratta di notizie co 
perle da segreto 

Gli atti di indagine compiuti 
d il 1^11 e dalla polizia giudizia 
ria saranno c operti da segreto 
fino al dibattimento o fino alla 
pronuncia del dc‘creto di archi¬ 
viazione della sentenza di non 
luoge# « procedere c della sen 
lenza che definisce il giudizio 
ibbrcviato I pubblici uffic lali i 
magistrati gli .iwcKati i pernii 
e chiunque altro sia a cono 
scenza di notizie riservale sa 


Il deputato du Giuseppe Gargani 


r«inno obbligati al segreto \jj 
pene possono amvare anche a 
tre anni Condanne aspre (da 
due a sei mcsij anche percln 
pubblica le notizie (non solo 
gli alti ma anche il loro tonte 
nulo) Previsto ! arresto da trt 
a *4ii mesi per i giornalisti che 
piibblirhino i nomi o 1»* imma 
gini del pubblico ministero che 
procede alle indagini preluni 
nan 

Giuri nazionale per 1 infor 
mazione L comjxisto da t in 
qne membri nonunali dal prc 
sidenle della Repubblica su 
proposta dei presidenti di Ca 
ineraebendto I re membri so 
no designati fra i giudici e due 
fra 1 gionialisli II giurì fomnila 
cnlen generali sulle modalità 
di pubblicazione o diffusione 
delle informazioni c immagini 
concernenti le persone, forinu 
la criteri anche per la pubbli 
razione delle rettiliche Neica 
SI di violazione dell obbligo di 
rcltific 1 I giurì può emettere 
una sanzione amminislrativa 


dai 20 ai JOO milioni F neica 
SI piu gravi può chic dere alga 
rante (wr 1 editoria di ordinare 
l«i sospensione delle pubblica 
zioni da uno a dicx i giorni 
Contro un c|ualsiasi provve 
dimenio legislativo die limili il 
diritto di cronaca su esjircssa 
ieri un issc mblc i di giornalisti 
di tutta la c itegorui ton/(K ita 
dall Usigrai a Grott iross.i nella 
sede della Rai 11 segretario del 
'a I nsj Giorgio S interim fia 
invitato 1 magislr iti e gli editori 
a formare con i giornalisti «una 
sorta di sup' rcorpc)riziom per 
ccjntrasljrc i intenzione dire» 
lizzare uni legge repressivi 
del diritto di cronaca» I as 
se'inblea alla cpi ile ( r ino prc 
senti piu di 200 iiersonc si c 
condnsti con I approv.iziont 
all imanimil » di un dcxumen 
lo in c ui s esprime «un \ r idi 
cale opposizione verso qual 
siasi tentativo di ridurre il lilxf 
ro esercizio de Ma professione 
giorn ilistica- 


Salvi, pds, presenta oggi una proposta per un sistema misto con prevalenza di maggioritario 
Carriere separate pm-giudici: ne discute il Csm, critici i rappresentanti dei magistrati 

«Bicamemle, così la legge elettoirale» 


Cesare Salvi, relatore sulla legge elettorale, presenta 
oggi la sua proposta al comitato della Bicamerale Al 
Senato due terzi dei seggi con 1 uninoininale, un terzo 
con la proporzionale Alla Camera 60 per cento di 
maggioritario 30 di proporzionale dieci di 'spareggio» 
tra liste nazionali al secondo turno Intanto il Csm di¬ 
scute stamane un'altra «grana» della commissione De 
Mita lo status del Pubblico Ministero 


FABIO INWINKL 


Hi ROMA Pur l,i rifornu elt I 
lordile 6 ormai il momento del 
In venta Toma a nunirsi sta 
mane il comitato di lavoro 
della Bicameralt chiamalo a 
tradurre le enunciazioni di 
pnricipio in -iceltc più definite 
Se negli altn ( ormali - forma 
di Stato e regionalismo forma 
di governo garanzie costitu 
zioiiali tulli convocati per og 
gl - emergono giù i lineamenli 
di un futuro assetto delle isti¬ 
tuzioni repubblicane sul ter 
reno della legge elettorale si 0 
fermi allo scam > c reticente 


ordine del giorno <li De Mila 
. modificare I attuale sistema 
realizzando un punto di equi¬ 
librio tra criterio proporziona 
le e cnterio maggioritano- In- 
somma I esclusione di solu 
zioni «estreme» a favore di un 
sistema misto - tutto da deli 
nire - che coniughi plurali 
smo e govemabilitù Tutto qui 
a tre mesi dall insediamento 
della commivsione costellati 
da una ridda di polemiche 
Si imane toccherà al re lato 
re Cesare Salvi aprire la toma 
ta di lavori i he dovrebbe prò 


durre lo schema di riforma da 
affidare in seguilo con ogni 
probabilità al vaglio dellu 
commissioni Affari costituzio¬ 
nali di Senato c Camera Au¬ 
tore dell ampio testo riassunti 
vo della fase istruttoria, il par¬ 
lamentare pidiessino ha an¬ 
nunciato sin dalla settimana 
scorsa il proposito di lormul.i- 
re una proposta precisa su cui 
misurare la disponibilità degli 
alto gruppi Una proposta a 
quanto si s<i che farà rifen 
mento al patto referendario 
all elaborazione emersa al Fo 
rum Ira De Mita D Alema e 
Scoppola pubblicalo un me¬ 
se fa dall «Unità' e al docu¬ 
mento della «Sinistra di gover¬ 
no» Si tratta di schemi dilfe 
renziali iser ciascuna delle as 
semblee legislative 

Al Senato due terzi dei seg 
gl sarebbero assegnati in col¬ 
legi un'nominali a doppio tur 
no un terzo con un recupero 
proporzionale calcolato sui ri 
sullali del primo turno Si Irai 


ta in sostanza di un punto 
d incontro tra il quesito refe¬ 
rendario e il sistema francese 
Piu articolalo il meccanismo 
delineato per I elezione della 
Camera La maggioranza de 
seggi - il 00 per cento - viene 
assegnato con il sistema uni 
nominale maggioritario II 30 
percenlocon il recupero prò 
(XJizionale II residuo dieci 
per cento - ed è questo un 
elemento medito nspcllo ai si 
sterni vigenti negli altri paesi - 
sarebbe riservato ad uno «spa¬ 
reggio [ler il governo» da rea¬ 
lizzare al secondo turno tra li¬ 
ste nazionali che esprimono 
attraverso il capolista il candi¬ 
dato primo ministro 

All.i vigilia di queste sca¬ 
denze UinlxTto Bossi nliadi 
sce in un intervista a «Rpexa» 
la sua scelta |xr il sistema uni- 
nominal» maggioritario 
«Cambia la natura del Parla¬ 
mento sostiene la demo¬ 
crazia diventa sostan/iak e 
avanzati (ìerchò saranno si- 


« uraincnle raiiprcsentali sol 
tanto quei partili che hanno 
radici da qualche parte un le- 
g.ime con la gente» Il leader 
della larga minaccia il ricorso 
ad un refi rendum se dovesse 
venir apprcivala in Pnrl.iniciilo 
una •legge Inilfa» 

A proposito d'“ll orienta 
monto contrario all uninomi 
naie inagg.ontano emerso in 
Bicamerale Bossi dice «Quelli 
non hanno nessuna intenzio¬ 
ne di cambiare Quali fossero 
le loro intenzioni 6 stato chia¬ 
ro quanto hanno escluso I ele¬ 
zione diretta del capo del go¬ 
verno loro vogliono continua¬ 
re con il mercato delle vac¬ 
che che è gar.mtito dal parla¬ 
mentarismo sia pure riveduto 
e corretto e da una legge elet¬ 
torale non maggiurilana» 

Il ca|K) dei -lumbard» se la 
[irende con Occlielloche «h.i 
itnpedilo alla Lega di gover¬ 
nare <1 Mantova dove il Pds 
era il nostro interlocutore 
prete rendo iirovocare lo scio- 



I presidente della Bicamerale Ciriaco De Mita 


glimenlo del Con sigilo» 

Delli commissione |>er le 
riforme di parlerà oggi anctie 
al Consiglio superiore della 
magistratura Quatiro colisi 
glien togati hanno presentato 
inlalli una risoluzione sullo 
status del Pubblico Ministero 
dopo la clcxi' ione- presa in S,i 
la della lupa di separare le 
c amere della niagislratura re 
quircme da quella giudicante 
Italo M.ileria e Luciano hanlo 
ro di ■UmiIj |x-r la Coslituzio 
nc» c I «verdi» Alfonso r\nia 
lucci c l uigi heni/id rilevano 


Rifondazione trova «casa» 

Nuova sede in via Barberini 
Inaugurazione con Schifano 
e il regista Salvatores 


Convocata la commissione di vigilanza. Pasquarelli: si sparla troppo della Tv pubblica 

Nuovo governo Rai, scontro in notturna 
E in casa Psi divisi Manca e Intini 


RUMA 11 «pezzo lorte» citi 
la colle/ionc ò arrivalo all uUi 
mo moinenlo Mano Schifano 
infatti h » consegnato il suo 
quadro «( omunismo ù liberta» 
solo ieri mattina Qualche nu 
liuto prima dell inizio della 
scarna cerimonia con la quale 
Rifondazione comunista ha 
inaugurato ta sud. nuova sede 
700 metri quadrali una trenti 
rn di stanze terrazzo su via 
Eìarlx.*nni trc'nla milioni d affit 

10 ( «rievsiin problema- ditono 
i dingcnti del partito annuii 
ciancio che tra finanziamento 
pubblico quote tlci gruppi ri 
spamuo per il \on uso dcM 
«portaborse-* nelle cavsc di Ri 
fondazione ci se no gid cIick:! 
miliardi) 

Alla festa partc'cipano an 
che persone non iscritte al par 
tilo come Diego Novelli della 
Rete (jiorgioGhtzzi del Pds il 
dekgato dcllOIp Ncmer 
Hamrnad l amb isciatorc tu 
bano Ardizones il presidente 
della Rai Peduli il sindacali 
sta Fausto Bertinotti riunire 
Arrigo Boklrini e Aless«indro 
Natta mandano tflegram ni di 
auguri (,«Ausp cando unilù co 
munisti - scrive \ ex segregano 
del Pc I - fonnulo auguri viviss 
mi- ) e Mano Schifano h i volli 
lortgalart il suo dipinto 

Il partito ili Gar w n ha ae 
ce Italo questo tome din doni 
di artisti («testimonianza - di 
ee il segretario - elle esiste una 
intellettu.lillà tuia quale eo 
mo negli o[>erai rimane viva 
una s[nnl i all i lilu rt i si Ir.ift i 
(Il una f) irti* di l [lai s« de slm » 

1 1 k rialz in li fi st u) a un i 


condizione nel caso in cui 
donatori «i un certo punto 
non condividessero piu gli 
orientamenti di Rifondtizione 
{K)vsono riprendersi i loro qua 
dri 

All inaiigurtiziom 0* preseti 
te anehe il regista Giibriele Sai 
valores il qua’e nel presenta 
re il videoclip del suo ultimo 
film «f\ierto F.scondido» affé' 
ma di voler dare un «piccolo 
eontribulo a una vcx e di oppo 
sizione» I k musiche sudarne 
ricane del film si in(f rrompono 
solo quando il segre lario di Ri 
fondazione ringrazia gli invitali 
jx r U loro partecipazione 

FYma di quel momento Ca 
ravini avc'vi anilo jierò modo 
di rispondere ad jlcune do 
mande sull altu ilila politic.i F 

10 stesso aveva fatto il pressi 
dente de 1 partito Armando 
Consulta Bcrviglio (Il quest III 
timo C r<ixi che con i suoi al 
taccili alia magistratura «sta 
veramente esagerando» Ber 
viglio di C)aravini CXc hello al 
qual» rnand.i a dire c he il suo 
parti'o non partex-iperi) mai id 
allearve con «chi sostiene le 
(lolitehe reazionarie del go 
verno come Segni Martelli Ui 
Malf<i Bo *st» nò a giunte con 

1 1 De e il Psi «Siamo per la prò 
{K)r/ onale» aggiunge inoltre il 
leader comunista sottolinean 
do che non a caso la Confili 
dustna vistiene il sistem » uni 
nominale «Il progetto maggio 
ntario - uonlinua Garavim - 
pimt 1.1 dare un colpo alla di 
iiKxr izta c UK( llando I oppo 
siziom piu ivmzal.i di sim 
stra» 


Una riunione «fuori orano» per la commissione par¬ 
lamentare di vigilanza convocata questa sera alle 
21, al termine dei lavori in aula deve arrivare alla 
definizione di una proposta per il nuovo governo 
della Rai Ieri esaminati i diversi progetti Spaccatura 
m casa socialista Manca e Intini lavorano su idee di¬ 
verse Pasquarelli, intanto, ospite di Cgil-Cisl e Uil 
torna a parlare delle finanze della Rat 


SILVIA CARAMBOIS 


H ROMA Questa volta la 
commissione di vigilanza sul 
la Rdi (a sul serica potchd i de 
putati sono impegnati tutto il 
giorno dai lavori in aula il 
presidente della commivsio 
ne Luciano Radi li ha neon 
vocali per questa seni alle 21 
Devono formulare una propo 
sta per dare un nuovo gcjvcr 
no alla tv pubblica dopo I <»c 
ct^sri discissioni cJi ieri F 
sempre oggi Gianni Pasqua 
rclli dc*cidert\ insieme ai direi 
lori delle reti quali program 
rni «tagliare» per risparmiare 
su» conti del 9 5 a rischio le 
trasmissioni per ngazzi Ma 
galli babam "Tagliare-’ No 
[larliamodi budget» nsponefe 
evasivo li direttore generale 
della Rzji dopoesM'r» inlervc 
nulo alla presentazione del li 
bro di liruno Pellegrino «Rai 
SpA» organizzata da Cgil 
Cisl c Uil SUI problemi delLi tv 
pubblica 

■Si critica tirilo i tanto si 
spari 1 delia K u ha detto Pa 
sc|Liarillt - [Marchi su qucsUi 


azienda si gicxa ima [lartita 
gros.s4i ccl è per (jucslo che si 
scarica sul servizio pubblico 
con la violenza eli un fulriunt 
sopra un jiaghaio lo scontro 
di potere che ce nc‘l Paese» 
Una volta aticora lia csjHisto i 
problemi finanz ari ctella KaU 
ila parlatrj del malfunziona 
menu» dell azienda e ha la 
SCI ito il dibattito senza ìtU n 
dcre le crilicfie delKt sala Pa 
sqiiarelli non può farc I ovscr 
valore il malfunzionamento 
dipende da lui ilu c il diretto 
re generali* 

Bruno Pellegrino (Psu cfii 

con il suo studio ha offerto al 
legislatore spunti per ripensa 
re I azietidi pubbiicti (hx 
Lonsigliere d amniinistmzio 
nc delia Kai propone un i ho) 
ding da cui di{>cndano le dt 
cerse strutture produttivi di Ila 
tv pubblica un «cuscinetto 
|x.’r il potere politico) ii ri ha 
line hi Placcato la loinmis 
sione [)irl.imcntire «le v»)u 
/ioni [.impone sono le cose 
peggiori per l.i Rai Ita soste 



Gianni Pasquarelli 


liuto - Non mi convince il 1 1 
voro chi sti svolgendo l.i 
comniissione di vigilanza j>er 
sostituire un consiglio d ani 
rninistrazione di Ib rnerntin 
con un altro di 9 lasciando in 
titte diffKolta e conlraddi/io 
ni dellii tv pubblica» 

Vin( ( n/o Vit i resjMmsabi 
Il dell ufficio inlorm.izione 
di I Pds (i 1 iinnii di it imi ntc 
rcplictito «Non )ia senso co 


me suggerisci Pcllignno fare 
prima k icvisiom sociclarie 
della Kai e poi il gruppo din 
genie sarebbe una strada ini 
produUiva c sbagliala bi tratta 
di assicurare un periodo di 
transizione clic coiiscnla di ri 
fare una nuova legge di rilor 
ma lergiversarc o trovare dt 
versivi sarebbe inipreiprio c 
porterebU alla soluzioni au 
lontana del commissariaincn 

10 F questo che SI vuoli 

) (jucslo die vuolt i’ublio 
f lon sottoscgri Uirio al mini 
stero delle Posti «Sono per il 
comm.ssarianiLnto della Rai - 
ha sostenuto - e in questo so 
no un eretico p< rt hò il mini 
slro c contrario Ma per me 
andrebbe bene ani he un 
triumvirato o un consiglio 
d aminimstr iziom sin tlissi 
mo con fortissimi }>olLn in 
grailo di rivedere tulio il sislc 
ma* 

liitank.) la commissione di 
vigilanza ieri ha discusso li 
proposti sul lappilo Inrito 
Manca (ÌNi) ha ni ordato chi 
se lì pari imento non nomina 
un consiglio d amminislrazio 
nc* ristretto diJl ilo di veri po 
tcri ih governo dell iziiiidi 
) attuale legislazione fa sì chi 

11 direttore generale sia a tulli 
gli ( fletti il «commissario* di 1 
la Rai Per questo Manca tia 
aniiuncMlo una proposta di 
leggi (fu prevedi niiorg.ino 
(Il governo rislri Ito nomili ito 
<! il [»rt sidi nU dell i Rcpubbli 
la fra uni rosi di (aruiidah 


F morto all ct^ dt 90 aeiii il com 
pugno 

RENATO PAOU 

Gift co'Tiballcrite della l^ima 
guerra mondiale aiitifnscist i ( 
iscritto al Pel sin dalla fonda /ioik 

I compagni dcllv sezione de l Pds 
di San Giusto Ix. Bagnesi di in 
Qicci alla quale ira iscriUo nel 
dame il tristi annuncio lo ricord \ 
no con stimai affetto ( in su ime 
mona soltoscrivoiKj KXlmila liri 
per / Unttò 

bcandicci (Fi) lOdicenibn Ptgj 

II 9/ 12 1992 ricorreva il pnino an 
rnversario della morte di 

LUCIANO MARIANI 

h moglie Concila Silvia « on i figli 
Lxjretta c Ferrucc io c ic rei dive f i 
miglic io ricordano a lutti colurt) 
che lo amarono e lo stnn irono 
Milano 10dictfnl)rc IWJ 


l»a moglie Mans .1 la /n 1 india e i 
par»*nti tutti ricordano con grande 
imnmt ilo affetto 

FRANCO TAVACCA 

prem ituriinenit scom)jirv) un 
anno(i 

Mihno lUdKemhrt 19 U 


Nel 1 triste iiinivcrstrin <k 11 i 
scompirsick compigno 

FRANCO V1CUECCA 
(Camo) 

I fiimtglian lo ri( r)rd mo sempre 
con riiiipi mio I nimiiito ifliMo 
1 comp Igni min u 11 i" e o in 
che l< cc*iiosee c iiKi c Io stmi j i 
IH) Se)ttoser\i I per// niui 

S,iv(»n \ IdtlK 11 1 le MG 


ANTONIO CARENZIO 

1 tuoi c ni li ne ore! in se n ; re e 
tu 1 memori i sotti se uve»ni» 

I Unita 

■^onne» IO elice mbn I > ' 


I compagni e U e on p eie I ( 

II Ilio ne oiel ni ) e t I 'in )/k n» 
( e *re]f>g io I i <l i i nt e il l« 
e(mipatMH) pre)t 

ANTONIO MORO 

dc'codulo 1 " dice I it-ii' i)r( m M 
re I (onci nore eie Ile e / ( ni dt 1 c 
1 ( nio ne gli anni t 0 in .ssort 
insigne d «Ile \ ir* J ii >r i i « i 
fratte nl( pci et k1 < ili I lit*c '■* i 
solid iri( la e gius! /i 
l'iav' 1 t t S j ) 0 1i( il n M 


IK») (j(x Imunito c he cpjcst i se 
panzionc cozza cotitrcj «Ics 
scn/ialc* prcsnpptjsto del 
inanlcnitncnU} di un unica 
cultura giudiziaria senza la 
(]UdIc 1 enfatizzala quilita di 
parte .xssunla dal Pubblico 
Ministero sopnlliittocol nuo 
vo ( odicc di proc( duri pcn.i 
le i oniport(‘n*bbc I inuvitibi 
le allinoamLiìlo della su > cui 
tura a quella di polizia* 1 ulto 
(jucslo seirobbc iti ..svoluto 
conlrasicj con le c sigi nze di 
realizzate I unita della giun 
sdizionc* 


se citi d 11 presidi nti de Ile due 
Carneic il cUicUoic vcucraU 
invicu san blx nomili ilo 
dall LssLinbk a dt gli a/ujiii li 
sentilo il eda 

(on (]ULsl 1 prcgKA'a Ics 
prc'-idciilc cicli I R n li i spac 
cali) il fronte sexialisli Ugo 
Intuii viccpn side ntc (iella 
comi nssioiK p irl nne ni ire 
infitti chiedi invece un «orga 
no ih garanzia e mi mnistra 
zioiic scelto dal pn sidcnti 
eli Ile due c mu re < un errga 
no di l'eslie^nL* scelto digli 
aziem .li in ccjllcg nnciito con 
1 organo di gar inzta 

"Kiusciiaime) i (lartiti eh ge> 
VLiiH> a cl ire un primo impor 
laute segnale conciclo contro 
la killizzaziejiit - i cinedi 
C arie» Reignemi I ils - Opjnire 
lijttu.ita degli tiemiini jiohtici 
eh geAernoc t ile ui fu loro 
pensare ehc su aiieeira pe>ssi 
bill un asserviiNc nl(j della 
1< Il tv ilk sLgrt le ne eie i jurti 
ti'' Se SI intr jve eie ormai in 
tornei all » pre)jx)sl i di Ratli 
i De j - c inepje consiglieri de l 
li dai prc siile nli dulie ( mitre 
un direlt(»re generile dotto 
ci ili azionisi 1 d intesa con il 
cela e la iraslorni izieme dclli 
ragione sexiak dell» R.n - 
uiKi [Kissibik lille SI l j dive*r 
se forze perlitidu non manca 
nej le voci eontrarie i pirlire 
d ili » Ix ga e ei »l Msi I ile IO I i 
lierlim di Kifond izionc si e 
autosospese» chili i f ommis 
sione ie( iisandoi i di tiii i 
nuov I sp irli/'ion» lollizz ito 


AVVISI ECONOMICI 


10 Case/Vendita in località turistiche 

MONTECARLO bellissimo attico centrale vista mam 
270 mq Irene Faggionato & figlio Dott Ing Marco 
Faggionalo Tel (0033) 93304026 Fax 93509701 


AZIENDA COMUNALI 
PER IL DIRITTO 

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 


Avviso gara portierato 

È indetta gara di atlidamonto a mezzo licitaziono prvatu con 
sistema di cui all articolo t lettera a) L 14/73 per M gestione 
notturna e festiva di portierati attinenti a collegi universitari pi>i 
tanno 1993 imporlo prosunto L iSOCOOOOO per ciascun.i 
portineria 

Possono partecipare alla gara Associazioni, Cooperative cd 
Aziende di eiogazione servizi con esperienze nel settore >p< 
citico a ciascun concorrente non potrà essere as.,(3qn.ilo piu 
di un ponieraio 

Ogni altra indicazione circa le modalità di accesso cd il tipo di 
servizio richiesto è contenuta nelle norme di gara che verran 
no invrato al momento dell invilo a le Ditto richiedenti 
Le domande di partecipazione alla gara in c -rtu logalo da I 
15 000, dovranno pervenire presso questa Azienda, (.orronte 
in Bologna, via S Maria Maggiore 4 entro o non oltre lo oro 
12 del giorno 31-12-1992 

IL PRESIDENTE Dott Oscar Warchis-o 


Gruppi 

Parlamentari 

Pds 

per la Sanità 


HaliaRadio 


UGUALI O DISEGUALS 
DI FRONTE 
ALLA MALATTIA? 


Parlane con i parlamentari del Pds ogni gior¬ 
no a Italia Radio dalle ore 16.10 alle ore 17. 


Per intervenire tei.: (06) 6796539 - 6791412 


DIRITTO ALL'IMPRESA 
SVILUPPO ECONOMICO 
SOLIDARIETÀ SOCIALE 

I cooperatori per lo riforma 
delie istituzioni, dello politica 
e del mercato 

MANIFESTAZIONE 

NAZIONALE 

Roma Palasport Eur 


16 dicembre V 


ore IO 


I l«OA NAZIONALI OCUf COOPf RATTVC E MLTTUE 

I --- -I 

COMUNE DI PACECÒ i 

ASSLSSORATO AOKIC <)I II K\ 

Quale sviluppo 
per l'agricoltura di Paceco? , 

Interverrà l'on. A1EG1,C> 

Assessori. Regionale 

CIOV EDMO DICEMBRE Iwi^OKK 17 ' 
BIBCIO TKC.A COMlJNAi.K J 

PartLLtiMiio Nino Biisintrt, sirid ILO t.inu Bdsinio mllsidIil j 

Antttnio Pilicgrinu. («lusippe BiirtHne Viiiomno SiukIi i 
Fubio Eeont; < kcio Xnionu. (.lovunni ( uraUito e.in>.n» ii 1 
( udiu. SalviitOK Mun/tllii, lommiisoi i M mtm Mf .. 
Feirnuri, \nU»nellu Succo, Puolo Silhitd ] 
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Bloccati i trasporti locali 
dalle 8,30 alle 12,30 
Cgil, Cisl e Uil: la situazione 
economica è al collasso 


I sindacati promettono: 
rispettiamo la tregua di Natale 
Ma se non arriveranno stipendi 
le agitazioni si ripeteranno 


Per quattro ore tutti a pieclì 
Fermi bus e metropolitane 


Stamattina, dalle 8,30 alle 12,30, niente bus, metro¬ 
politane, coTiere, ferrovie locali concesse Uno 
sciopero Cgi Cisl Uil ferma IHmila autoferrotran¬ 
vieri perché la Finanziaria del governo Amato non 
permette a gran parte delle aziende di sopravvivere 
Molte già ritardano gli stipendi, in pencolo anche a 
fine mese col nschio che proteste spontanee pregiu¬ 
dichino le festività natalizie 


RAULWITTENBRRQ 


■■ ROMA Slamane cilta nel 
caos per lo sciopero degli au- 
tolerrotranvien Un mare di au* 
lomobih cercherà invano di 
circolare nei centri urbani ma 
1 orano della protesta salva chi 
deve andare a scuola o al lavo¬ 
ro R disagi per chi viaggia si 
avranno anche domani a Fiu 
micino per lo sciopero pomeri¬ 
diano (14 20) dei controllori 
di volo che però dcnrebbe ga¬ 
rantire t) 70 V degli aerei Co¬ 
munque oggi in tutto lì paese si 
fermano |x*r quattro ore dalle 
8 $0 alle 12 30 gli autobus, le 
metropolitane le corriere c le 
ferrovie concesse che copro 
no il lb-I7^ della mobilità dei 
cittadini È la paralisi del tra¬ 


sporto locale sono chiamati a 
scioperare M4mila dipendenti 
di 1 200 aziende (mille pnva- 
tc. 200 pubbliche) gravate da 
lOmiIa miliardi di debiti pre 
gressi c in molti casi già ina¬ 
dempienti nel pagamento de 
gli stipendi Ix) sciopero ò stato 
indetto a suo tempo dalle fe 
derazioni dei trasporti Cgil Cis! 
LliI ma non SI escludono bloc 
chi spontanei sotto Natale 
•Noi nspctleremo la legge sullo 
sciopero e non proclameremo 
azioni di lotta durante la tre 
gua festiva - ha detto durante 
un 3 conferenza stampa unita 
ria il segretano della Flit Cgil 
1 u< lano Mancini - ma so gli 
stii>endi di dicembre non sa 


ranno vervUi in tempo molli 
lavoratori vorranno farsi giusti 
✓la da soli K allora sara il Far 
West»' Oltretutlo il governo - 
nonostante lo sciopero dichia¬ 
rato - non ha neppure convo 
calo i sindacali peroni «non ri¬ 
spettato le prcKedure previste 
dalla legge sullo sciopero- 
Eppure il settore ò vicino al 
collasso La Fil-Cisl elenca un 
dici regioni in cui le aziende 
(tra municipalizzate e non) 
che minacciano serrale o che 
non pagano gli sti|X.’ndi In Ba 
silicata sono state licenziale 
930 persone Nell.i conferenza 
stampa - ha cui hanno p<irte 
cipalo anche Roberto Bove 
gliano della Fili Salvatore Fri 
sella della hit e Paolo Carcassi 
della Uilt - I sindacali hanno 
annunciato di aver chiesto ui 
incontro a Palazzo Cingi (mi 
nacciano una manifesta/ione 
nazionale di protesta) sottoh 
ncando 1 urgenza del proble 
ma finanziano Una «goccia 
nel rrtarc'* i 400 miliardi decre 
tati dal governo per far fronte 
all emergenza «Sono stanziati 
per la cassa - osserva Mane ini 
- dovevano rappresentare in¬ 
vece la copertura degli intercs 


SI f>er contrarre mnliii lea/ien 
de avrebbero tiviito una dispo 
nibifita ben nìttggiore- fnsu/fi 
cienti anche i 4 764 miliardi 
stanziati dalLi I inan/iana {ht 
la gestione Non solo l<) 
spesa effettiva si calcola rig 
giungerà i 7 600 miliardi ma 
quella < ifra ò l.i medesima *Iel 
02 SI e tagliat<i I inflazione 
addirittura quella programma 
fa 1) che genera ultenori debiti 
Gli iciebiti Quei lOniilami 
liarcii tccumulali I ilt bit e Uill 
nvendicano un i legge di rifor 
ma risanamento dell intero 
sattore un po come iwiene 
nc Ilo 1 s Am he con una i lira 
dini.igranlc l 200 aziende son 
tro[>|>e [nsomma eliminare le 
cause dei deficit Ma prima ck 
curro toglier di mezzo quella 
palla d» piomlio del debito 
(^regresso per trasferir* - ad 
esempio alle Regioni - delle 
gost?r*ni vint Ixco la proposta 
dei sindacali Irasformarc il 
ciobUo m titoli di stato a lungo 
tcmiinc con un tasso inferiore 
il quello (orrenU d.i vervire 
alle banche creditrici Anche 
per evitare che in anno il debi 
to - con il peso degli interessi 
lieviti fino il 11 500 miliardi 


■M R( )MA Salfii un pezzo del 
l Alla ve 1<K ità ferrovi.iriii a c «iii 
sa delle difficolta del f)i)ancio 
pubblico O meglio slitta .telo 
po i) Due mila Almeno fino al 
97 non si apriranno i cantieri 
per la Milano Venezi.i (che 
<ivrc»blx‘ dovuto prolungarsi fi 
no <1 Irieste) Quindi i siijM‘r 
tremi lUiliani di fine secolo 
sfrcxcefiinno a iOO -ili or«i sol 
tanto sulla dorsale Napoli Mi 
lano (>er giungere a lorino 
I amminislnitore slraorclmano 
delle 1 s U)r( nzo N<*tc i gtiarcLi 
albi brandii (I ione ò proni i ii 
( ollegarsi) che i sua volt i mi 
ra .id iimvam prima dei lode 
se hi nel cuore del Mecliterrii 
neo col suo Igv Non solo Sai 
la pure Li Milano Genova con 
Icslatissima di» 16 c rimuiii in 
leressali che- non esitano ii 
piirlare di t.ingcmli sull afl ire 
C unosamente se n *'* latto por 
lavexe il gioriìiile d<‘IÌo bTrovic 
francesi «f-.i vie dii miI piec i 
Siindoche il c msorzio itine 
affidata la rc<ili//azioiH dell t 
linea - il ('ex i\ <> guieLito dal 
la Gr.issctlo di Siilvatore Ligre 
sii eoi 26 1 diilla liincrii di 

Man < limo (»avio col 20 * n 

corda malignani* nu il coin 
volgimento dei din* coslniUon 



Ferrovie 

L’alta 

velocità 

«rallenta» 

nelle» se indalo delle tangenti 
«Il primo c sialo irrest<ito il U* 
ago ilo il se< ondo e divani ilo 
ueccl di t)*>sco un i cium iRìI 
prima 

Il ridimensionamento de 1 
1 AltavelcK-it ii*st.ilo introdotto 
nel piano degli nivcslimenti 
delle I s Spa apprnv.ilo ieri dal 
le soro dal Bilancio L dai T ra- 
sport» Ben diverso da tinello - 
tinto criticalo <l.i sindaciiti e 
!\ls dist guato da Neci i subì 
to dopo 1 1 I litanziririri Pie he 
tlmiezZiiVa li* risorsi alia Is 
Spa Pi ino elle ((jnscrv indo 
Li priontii indK ila dal governo 
- I supirln ni - rmunciav«i id 
imporitinti imniodcrnanient) 
deil.irU* tradizionali Valichi 
r iddoppi di lini t ^ oiigcstion i 
I* come ! Adri.ilic i 1 1 ik‘lo 


gna Vi rolla la Palermo Messi 
n.i (*ct liO stesso Ministro dei 
Irjspi>rti fi fx»lognese lesin; 
iffcrm wa che quel piano era 
da rivende r< b iiiLilti d stalo rivi 
sto In base alti risorse dis[xi 
nibili (^8 760 miliardi nel 9^ 
97) ex CO le sciite «priorità 
r e QUfidnjplicamc nio ( Alta 
velocita) della din tt rie e Nord 
Sud (|uincli non della Lst 
Ovest con ) eccezione della Mi 
Imo lonno Sm1upi)o del Irai 
fico merci c ni 11* grandi are* 
inetiopolitiinc (condizione 
posi i dal ministro dell Ani 
hicnX* (>er lok ii siipertreni) 
Oì'iogeneii ve kxizzazione c*d 
efficienz.i dell inter.i rete Ri 
i uiK landò ai supcrtrcni da Mi 
Lino per Venezia c* Genov.i « 
libererebbero risorse (SI) nn 
liardi) per valichi e r.iridoppi 
11 nuovo piano c parte mie 
graiitc d< 1 coiilr ilio di prò 
grainni 1 9^ Pt» fr.i Sugo e 

11 lite 1 s Spa quest ultima ter 
rà l as.se*inblea per definire sta 
Ulto c ve rtici il 18 dicembre la 
convfx.izionc non e stata pub 
hlicala nella (j.izzeU«i uffic i ile 
iHii li i omx'guenlt ritardo sani 
iggiratoccm iinc.ivillo 

A’W 
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Lo storico presepe vivente di Rivisondoli sulle montagne abruzzesi 


I>a decisione come risposta alle minacce di un gruppo neonazista contro gli organizzatori 


Il bambino Gesù arriverà da Betlemme scortato dagli 007 


Dopo quarantadue anni, a Rivisondqli (L'Aquila), il 
tradizionale presepe vivente in programma por il 
prossimo 5 gennaio, dovrà essere controllato a vista 
dagli agenti della Digos 11 «bambinello» prescelto 
verrà infatti da Betlemme Minacce sono giunte al 
direttore del comitato organizzatore Cartoline con 
l’immagine di Eiemto Mussolini La Procura di Sul¬ 
mona ha avviato un’indagine 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONB 


H KIVISONDOl I (L AttuiLij 
1,3 cap3nna lan;a abbastan¬ 
za da farci entrare anche il 
bue e I asinelio é airini!res.so 
del paese sul dorso bianco 
della m<)ntd^na venendo da 
Sulmona subito dopo il se 
condo bivio Una capanna m 
legno non troppo fatiscente, 
curata quel tarilo che basta 
perche resisto alla neve - qui 
nevica litio o [rerchè come 
accade da quarantadue anni 
dev essere pronta a ospitare j 1 
presepe vivente del 5 gennaio 
(orse davvero il piu bel prese¬ 
pe vivente del mondo Que¬ 
st anno belloeblindiilo 
U‘ minacce dei naziskin so¬ 
no arrisale fin quassù Con tre 
cartoline indinzzate a Marcel¬ 
lo Ferrara Sballili il direttore 
<lcl comitato organizzatore 
c he nonosta ite tutto corag- 
giosoniente ha perù mante 
nulo la promessa latta la scor¬ 
sa es ale il bambino Gesù 
non sarà Hai ano Nemmeno 
nero come annunciato in un 
primo momento ma comun¬ 
que slramero straniero di Bet¬ 
lemme SI chiama Elia France¬ 
sco Qunisieh ha Ire mesi e 
verrà accompagnalo dai geni¬ 
tori e dal vice sindaco di Bet¬ 


lemme nanna J Nasser «No 
non 0 una provocazione ma 
certo non potevamo cedere a 
simili intimidazioni » P di 
poche parole Marcello Ferra¬ 
ra ma poi rovista nei cassetti 
ordinati o tira fuon le fotoco¬ 
pie delle cartoline «Mettono i 
brividi eh'' • 

SI mettono i brividi La pri¬ 
ma 0 arrivata .1 fine agosti 
C 0 1 immagine di Benito Mus 
solini m divisa con il braccio 
leso nel saluto romano F, die¬ 
tro «Ti accusiamo di favorire 
I inquinamento della razza 
bianca II neonato nero invc 
ce che nel preseixi menigli 
un limone in bocca e tuocilo 
a porchetta Stai attento Ci ri¬ 
si ntiremo» RmiJto Gruppo 
n izlonal socialista Fttore Mu¬ 
li 

La seconda cartolina alla 
line di novembre C ù la stessa 
immagine del Duce però 
c-imbia il messaggio «Per fe 
steggiare il 70 anniversario 
della marcia su Roma trascor 
reremo le festività natalizie in 
questa amena località abruz¬ 
zese» saluti movimento Filo- 
re Muti 

L ultima cartolina ù di diesi 
giorni la c con le due pose 


denti finisce in PrcKura a bui 
mona dov è stata subito aper¬ 
ta uii'mchiesta Che per ades¬ 
so 6 un’inchiesta sul niente 
tre cartoline di cui sono perii 
no irriconoscihili 1 timbri po 
stali non sono neniincno una 
traccia Mettono paura e ba¬ 
sta 

Cosi I altra vra nella sala 
consiliare del municipio di 
Roccaraso - a soli tre chilome 
In da qui il tradizionale con 
corso di bellezza necessario 
per scegliere la r.igazza che 
imfiersoneia la Madonna del 
presepe (' stato ine upito dalla 
presenza di dic-ci «igenli della 
Digos in borghese e cinque 
carabinieri in divisa Trecento 
mvilali che si slorzavano di ri¬ 
duce hiare (Il essere al solito 
allcgranieiiio impegnati nella 
difficile s(elta e quegli sguar¬ 
di di invesligafori che semi 1 
vano controllando vigilando 
che tutte fos.se frantiuillo e 
che Nausica Robusto IS.inni 
di Tollo (Chicli) potesse di¬ 
mostrare a tutti di avere il voi 
to ({ualunque c gli occhi 
esprc*ssivi indispensabili per 
inginocchiarsi a mani giunte 
e con il in.intello azzurro ac 
canto alla mangiatoia del 
banibiri Gesù «Una cosi sa¬ 
rebbe piaciuta anche a Pasoli 
m < dice fiero Martello Fer 
rara E isin Giuseppe’ 

bi chiama Antonio D Ulisse 
ha 5G anni e un importante 
barba quasi biaiic a lo trovi .1 
ino che prepara calle espressi 
nel bai «Il Uosctielto- da t in 
(|ue anni orma il luolo del 
•falegname» 0 suo «.Sono siali 
ciii(|ue presepi indimenlicabi 
Il emozioni uaicht |>c'ro il 



E il naziskin 
pentito 
rese omaggio 
al bambinello 


Il presepe vivente ripreso durante una «trasferta»^ a Roma nei primi anni 60 


prcsc{x (li (|u*-*st iiimo ('o 
mtifiquc. KJ tìuiì fin prc<xcti 
|K) illMNlunc eh S«in Gius*.)) 
|)f tK»n serve iTiKtisulo kI «ip 
|X)gti[.irsi < 

Ma perGcsu bdiiibiii'» tKx* 
Fila f rane esco Qumsieh o Rià 
previsto un acturato app irato 
di sxur(‘7/a Qu indo la niatti 
Ita ckl ^ gennaio sbarcherà a 
Fiumi*, ino da un volo El Al 
provenienti da Gerusiileni 
me non sara accoinpii^nato 
soltanto dai suoi genitori e dal 
vite si/tdaco di Bc'lieinnu* ma 
anche da akuin aReiiti del 
Mossaci il servizio s* i^relo 
israeli.iiio Qui amv* r.i poi 
scortato d.i due iiulo d* Il i Di 
i?os V comunque i parie qli 
iii^enh Fila Francisco n*xlra 
della proli/ioni di decine di 
abitanti 

A Riv fsondoli paesino deli 
/toso minusc olo tratK)Uiilo 
t on un ittivit.j turistic i siretUi 
mente l( vaLi illa staitione 


sciislKii h stona delle* nn 
n icee^e*s(*nìprc st iLxonsKk 
rata meni alito c lu uno stupì 
do scherzo la i;eiUe et v Ih r 
zavii su un s*>rriso un iilz il i 
di spalle s ira una raiiaz/aUi 
dKcvino epjH*rò da (juesl * 
stille a ou((i un mucchio ili 
brutti *‘pis(Mli sono iic* iiduti 
c <> stalo razzismo voi* nto in 
ftaha (* in Furopi con i»enle 
picchi.Ila e bnic lala e allora 
'enlamenle t**k RiorUiile <Icì 
po lek'i^ioiiiiile hitli han c .ipi 
lo che* la kivi, elida può diven 
tir sena .mefu* su <|ue.U 
inontatftic* che* Li i ev*. tia ma 
dolcemente coniux t ito .i im 
buine «ire 

In pi izz.i stillino allestendo 
un im|X)iìenU .ilbt ro eh N.il i 
le e^ Rii opc rai eoimitiah q o 
vanolh con spalle larqhe c*» 
me le ante di un arnuulio pri 
ma d arrampicarsi ut ciin.i 
mostrano i marte 111 -Ah i 
Davverovoqhomiv* iniec(ui in 
vacanz 11 n izisti 


■i I KI \ ISO ( I sono 1 pa 
stori e le lavandaie qli arti 
qiam ed I cunladini epcxo 
le «iqiielli cammelli qalli 
ne tutti iniannninali come 
<iqni inno vc*rso 1 1 qrotl i [x r 
rendere t>m.iqqio a (lesu 

_ hiinìbino Mi qu* si anno 

mi pri s* pio (k ila scuoLi 
nudili «1 uiqi (adorili" di 
'v,i/r<i|i Li Masl,ir**lui un ray.i//oUo inconfoiidiiiilnu lite 
n iziskin (d iliri*lf mio incfinfondibilmcnk pentito Usti 
ikbiiuninti r.isili (r*K* umili ili scolpili sulLi mici 
qinbbotU) nero iKircliiato p* santi inlibi distintivi appuntati 
(}u Il V* rso la st.ili i st i ( ininiiii.indo senza spav.il(k*ri.i 
(iis irm ito iiddintturii in ino iiclLi m ino con un piccolo ne 
ro dilli mi <!i iimnu’r Ilo «C i parev.i qiuMo c tjsi iM il mini 
MIO '•pK q ino S,ir H Silvi i dm r iq.i//e di le rz i «i noni* di 
tulli u ompiiRin 1 idi icainvita intatti sull onci i di nume 
r*)se discusNKun in 1 1 issi* sul r iz/isino Anc ne I inno se orso 
i) pres* pio «cola .tuo di VazzoJa )\ev i una siui p irlicol ini.» 
SCI n ino c'^jntemixirarieo paLizzi qri’tacieli .Ulto di lusso 
in un i s* i[H qqi ini* nitostr icLi < hi .indiiva i morir* lu 1 ck 
scTlo d'i I s* U*>linearc il * onli isto slridt lite tra * onsumismo 
* mischi tFii spiuclìi e povertà evangeliche- ricotd i uno 
(*cq(i iiis* quanti imju qn ili il ))rof («audiini Quest anno i( 
< «>lkM'io dei dexe nti della se noi i Ireviqi.m.i ha scelto di inse 
nr< iK il 1 proqr imm i/iom dui iltiCii il U rn.i di !Li «toiler in 
/il» Prottssor c r.ie i//i nc h,inno p uLilo sp* sso ivsieme 
«Al)bi niK) me III* V isti> un film sul r iz usino» clic ono Sar i e 
SiKii 1 a noti/M dicronu i in ra d ili II ili i ** *1 ili » Cxrma 
ma il limo tatto it resto Naz.skiii pe ni ito c d c \tt u omunila 
no mcxU 11 iti col Diis coloi.ihc verme i iti dall insc‘qnante di 
cduca/iom itlisiic i e dai rjqa//i si sono ce»sl infilati di prc 
pofe fiz.i tr i Ciisc ite df staqnoLi prati di muse tuo c colline di 
V ut ipc Nta 


Nel Padovano familiari e parroco ostacolano le nozze di due fidanzati. «E noi ci sposeremo in Comune» 

«Quel matrìmonìo tra spastici non s’ha da fare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■B PAIX)VA Riusciranno a 
spovirsi Ottavio e Fiorella' 
Forse si alla fine ma solo in 
comune lìon davanti all alta¬ 
re come vorrebbero b sc*m- 
brano convinti solo ^>c‘rchò 
sono (lue handicappati Stona 
d amore triste denunciala da 
ql) stessi protagonisti che si 
sentono «contro- te famiglie 
ed I sacerdoti «lo ho chiesto 
da dui mesi di poter parteci¬ 
pare ai corsi prematrimoniali 
(iella parrocchia Finora il par- 
rrx.o mi ha nsjx)sto solo chie¬ 
dendomi di .iridare a fare due 
visite psicologiche » accusa 
lui Ottavio L'iesirò ha 41 anni 
ò di Po/zonovo Fiorella Ron- 
dina di Boara Polesine ne ha 


33 non son(3 piu ragazzini Lj 
ha accomunati lo stesso desti 
no aggrediti dalla p.iresi spa 
stica subito dopo la nascila 
Lui paria con molta fiilica 
fuon casa può muoversi solo 
su una carrozzina elellnta 
liOi è piu ai3U,>num.i fisica 
mente ma ha maggiori diffi 
cottà di e.>prcssiorK* bi sono 
conosciuti una decina di anni 
fa ad un incontro dell Anfass 
No sono nati dapprima 1 ami 
ci/ia e negli ultimi mesi un 
amore disfX*ra(o acuito dalla 
solitudine esistenziale Ad Ot 
lavto em morta la m.imma i 
tre fratelli e le due sorelle piu 
vecchi di lui avevano rmiin- 
( iato il badargli dopo qualche 


tent.uivo L uomo ha preso 
una cic'cisiune si c rivolto al 
comune ha ottenuto un ap 
[lartamento dell lat p in affitto 
ed un nuniiiH) di assislen/.i 
dtxiiiciliarc f'iorclla clieviv( 
va COI propri qen tori ha deci 
so d» sposarlo bi imo <i<l tiu 
anno fa Ottavio Vii a c asa (k I 
1 amica per die h' ir.irsi m per 
fetta regoLi F una siiecie di 
«Indovina chi vieni a ceri i- 
dal finale opposto I genitori 
dt f lorelLi si oppongono nel 
tamente Da quel momento 
controllano a vista la figli iche 
SI lamenta «Mamrn i era «irri 
vaia a seguirmi per ve dere do 
vcand.ivo e non lo aveva mai 
fatte» pnma- Ad un corto pun 
to la rngazz i esaspi'rat.i d* 
eidc la fuga eli casa F il 28 
agosto vaga per oro in bici 


eletti e finisce per nve>lge*rsi 
id una casa di ae< oqli* nza di 
Rov'go -Forti) V( rlii din ILi 
da don (iiovaiini (essa IVr 
<|uakho me s* iruv i ospitalità 
Ma non le bista ixi una sciti 
rn.iii i fa decide di indiire avi 
Ver» assi* me* .»d Ofl.ivio nel 

I iippiirtame nlino di Ftjzzono 
vo Eieofipiii iu*l frali* mpu 

II I già imziiilo la se^rx di toni i 
tivi per arrivar* al matrimonio 
religioso Vc^qliuiio iscrive rsi 
ad un corso lircinatriinotiiak 
eoiiK fanno tutti 1 normali-fi 
danzati cattolie I II parroco di 
Folvenira don caorgio f riso 
indirizza Otl.iVM» c I lorolLi ad 
uno psicologo p ido\ ino 
(^nost ultimo consigli \ i.i fre 
(jU(*nl.»ziofu di ut. consultorio 
lamiiiare d* il Usi < d i due* s i 


scrivemo a e|uelkj eli Moliseli 
ce Ma dope> |XM,hi qie»rm mol 
lano Ferchò-^ orse som» stufi 
(li sentirsi trattati da «div(*rsi 
Ma la molla se.itenanle ^e 
condoOUavio vinouonlinui 
biistomclìc (( re modi mi i ire 
fr I k ni(»le d**l m ilrinioim> k 
due f.miiglie ! p ire nti te*miH‘ 
stari* > sincLico c vieerdoh 
l nu (I* I frAte Ih di Oli ivio ri 
s(‘rv i a «i|Ucl niiitto- min leee 
c scfierzi pesanti irne i jxrh 
no a (1 iiiiH*ggi ire i i ito di 
due volontari elu ogni tinto 
Villino ad assistei Li eo|)pt i 
di liandicapp<)li Insomm i i 
due* SI convincono * lu solo 
un niiirimonio «lorm il* *• r i 
pido pu(') e.limare 1* u {ii 
efu .^lisi igit.ino itlomo -\o 
gito vive*re m p.ice 1 i mi i vii i 
Voglio! sse II I ise 1 Ito in pile * 


Voglio sposiirim e >e nt*n to 
f ir.) don (ili rgio iiulKnio in 
(omuiJL che* Oltivio Alio 
mipenlinienh a ciuanto pire 
none* ne sono Intrinbigo 
eloi o <9 un i p * e ol i jx'nsKHie 
(il mv ilidiUi Olkivio I ivora 

* me ifoie di progr munì pe r 
computer - plesso una e e>o 
]>e 1 iliv i di II indie ipp iti e 
ne il 1 si* ss i ibitii/ioiH d* t 
p irioco I . e is \ e e «Ott ivio 

* i ture II I h inn<> tutto il ht iti* 
i s< e gli* isi ane he ■•e li f uni 
glie Si oppongono p* r ragioni 
co npk s e issie lir i il siiid i 

o eli { o/z ino.*» M.iiiO ! (^ 
gnu I oiiinn* i pronlo ul 
lini »ih UH or i lJi pii» ne ivas 
sero bisogno \h( h* doi 
(iiote,! I inuKlosiifi il ipjiog 
'li! ( I rio e tu [jossono spo 


salsi (.on Ottavio e hior* ILi 
Slamo amie i io e rcj epi isi I ij 
nxo .» djfe nfJ**r)» diDi^pposj 
'ione* (k I fiiimlian C onte* par 
rocchia abbi imo e tiu sto kjro 
solo un» prepaM'KJiH p.irti 
eola-i il m itninonn» pi r ea 
pile me*qlio velia e* iiioliv.i 
/ioni I ialino r* igito dui.t 
nu*nU i (jualcos.i che h inno 
s( iililu e<»nu un iiiiposi/ionc 
Il inno loPo l)rus( am* nt< i *»! 
e onsultono c on tulli M.i in 
stunni i ide sso s jr inno le 
colli o no IH I e orsi [i.irnic 
(Inali'' .Saranno o no s|)os.iii 
d.il pre (f «[ oro han io iute r 
rotto un iMTi oF'O e hi * riiiio 
st Ih invìi ili » 1 »r* Se lo n 
I u'iidono - Altrime nti ’ Re 
st ! ile omune Mi disj}i k e re b | 
he i 


Il nuovo catechismo 

Il cariiinale Ratzinger: 
«Pena (di morte? La Chiesa 
rivetdrà la sua posizione» 

________ 


■icInA 1)11 \ \iil ^\( I 1 
pnma novi! i t me tsa I ili i 
prcsent.izioi <• u“k i ile t iti i 
ieri ai gtorn ihsti d ii « ire! lo 
se ph Rat/inge r * d illri pre 1 iti 
di ( una de) ( .ile < fusmo de II i 
Chic sa e ittolie i < • 1 e (jin sto 
ti'sto sebbene pondi ro o eli 
qu isi SUh jiac'ine non t i nnl 
la di dopJii )lK o ni i e^ ijm r’<’ 
ai lUKHI priihl* IMI e Ih s( fili > i 
l.mo e ontinu ime ni* un i ri 
llessioi e e lie.i (Jnindi * so»’ 
gl Ito » eontiiiui igqii un inu n 
Il Inf liti il i’ ip 1 IV* V 1 i))))< 
na .littori// ilo il 26 l’innno 
1992 I 1 pubb'ie i/'ioiit de I 
nuovo c iti c Insnio t li* i! 
lgost*z V oiso eli tlolìte ili 1 
ifr iiìint ilie i situ.i/ion* *6 fl.i 
lk)sni i I r/i govin i | ir! i\ i 
per la ixtma volta di diritto 
dovi'ri* di st u nz ‘ um mit i 
ria qiiistilic iiulolo con li tu 
cessila di dove r tuli rsi mre 
per pori ir* si kl orso i chi 
pur non t sm lidi' i oinvolto 

IH ll.l gli* rr I f r ) < ( I Mina 

c iato ne 111 sin iute i,rit i a k i 
e nu>riik Un firme ijiio movo 
per II sue iniplie i/iom u ori 
c Ile e pralic hi c )h il ( it< * tu 
smo» ippc II 1 use Ilo non e on 
te nif»! i c c Ih Cikh inni i* ik» 
Il h.i riptopf isti) c e n fi *• i ' i 
ce rido rik rini* nt*' ili i sitii » 
/ione ek 11 i "s* »nì iln • * m il 
suo discorso le nn!' h II » s* d* 
dell 1 1 u» il 6ilti < mi n si oisi 

hbbe ne proprio risf «meli n 
ik» id un 1 no Ir i ek fi i iiid i su 
(lU* sto (M Ili ilo prol>l( lì 1 e tu 
s! ) ku e lido molto disc itti n i 
llV* Ilo politico e eilf)lon l*K o 
il e.ird Rat/ing* r b i risposto 
clu gli» lU 11 J pr*)ssiin i cdt 
'urne* de I e .lUx Insi it - p*issi 
l>il< IMS* nn (fir* sio i los 
priiic ipu*( tu \ svilupi IO d( Ile 
viceiìdt sli'iiche ] < iii ili i ri 
Ih ssioni UH r ih I su ipi ' I 
S mio } ji II SI ) , ri 'ini i 
C lift*) 

Un ì S* coll*! l ni SM I IL» I a 
da 1 1 pos /K n* di 11 I ( fin s.t 
( h* * M s* mt>ri)i 1 mollo uni i 
gu.i sulla ]>en » di muri* tanto 
(ia f.ìr div ut' le n* Ilo stesso 
mondo * ]lt'*l IO III jrii R »’ 
/inqe i li i d* iti > e tu gn n 11< 
sto (k I c ile* htsmo i sp* ihi 
ul « iiihe ip l/i III fui r\ 11 1(1 
f lite d I ik lini g orn ih * * n 
(erto din i ^\\ ino efu ♦ i in 
tr ^v^i de rt un i * voln/u lu po 
sitiv 1 e h< s* [ii[M{ p II ilh mt.i 
na dilli 1 pe II 1 ih nuvrt** clu Li 
( iiu’s i p* r se * oh iv( V I k Ih 
Mio ( lo suol lini e hi il * ili 
chisino ipp* Ma ijv Ih» IH 1 ) 
pron UH i i nn i » ih il II i 

Codice strada 

La targa 
è «mobile» 

■1 Ri aia Nuovo * * tr i 

d »}* (|1U si I volt J (I SI MI f 

d.ivs» ro ( on I ippr«i\ i/ ne 
pre visi 1 pi r (pu st MI ili lì 1 1 I 
p irte il«‘K onsiyhn h 11 must ri 
de 1 te sto de 1 *k*( r* lo pr •• i i* u 
/I tic <)i protiinlis 1/ *m( d* I r< 
gol mi* nto itili lino me li 
f ultini» (ist neh s it i si it ii 
pi r ito * 1 *1 [ itoNsin i« pruni > 

g* linaio h nu*'V* ih> r h i•" 
tr mito lf( tliv mi* ni* * on n 
e 1 u* 1 * 1 Ir ir* L,t hIii iImh i t 
m .Igor* F* r un i \ > t i t isi ni 

rn i il v’i VI rn j) .li i dm di 

IVI r 111 mi* nulo s j n il ul 
timo minuto ilmi ii i nn i pr > 
me s* i ejiii 1! I t li chiuth r « n 
Ir*. Il fili* (Il *|iH st 111 IO 11 1 I 
ston.i iii'imt I e 11 si li isi in i «I ■ 
(fiHisi v( iitis* 1 ti ni d } I indo 

i loe Ili) *1 il d'ut, e I SI I II 

conto d* Il ili.uh gli it( / I hi 
( oche * « ntr it* n v le. • ih I 
'"9 (ju nulo (Il Ulto n II.Il 1 lu 
e sist* V uro (uu o u f n Jir< m 
lioin SI I m un tri <li * sim*. d 
*{ 11 * Ih itili lime ite n * tr* i 1 i 
/)*nu 1 r 1 ' I 1* Ite « OS* * Ih 
( uni» Ilio e I SI UH 1 hmil < li v* 
loc i( I I lee mio i (fin hi ori*i n 
tr idi/ioii ih \ * IH iiitrod >11' nn 
limite' a 1 Ih sulle snp' rstr i h t 
(fll litio L HSK * SI pr llt II > I 
s.ui/iom citisi ime ut* s il ili ,s 
me pe 1 « !u li nfr tnge !m . * 

*lue mille DI se) pe msk > te et* Il i 

p.il* Mie e imot t/io f H II i| 
pOSll J ( ISi 1 in H I ^ i I I u 

gl IVI m* litri III f ) il* ni iti 

non poir nino |,m pt f i 
min mio o m* lo di p iti n/ i 
siifM rior* I un e f ii I mii 
[ giudic ilo 'Il I illr tr ) , o 

1) isso d 1 iiiolt* e is mi hih 

tflllslK he pr iK e Up il* p* t le 
ve iidite tr I mi » ini f n liti i 

liovil I nie V mi* I 1 1 I Hitie U 1 

- un Ir ipi /I di ) 111 II ne ti h 

b.is* pX r 1 1 6 I /lf< / f - p( I I 

c k h luitiHi I II f| p f ir 1 
le mie ri i ilk gì 1 i * ,> *i i o 

si )U (ino I 1( < uno I 11 (Il ni I 

III li I ( isle) I* SI 1 I II I hn 
( > c 11 intoni f ih t p 11 II IO 
US ire llt m i in 1 h iis| i 

ne lido di un i[ i < s t p >rl il ir 

gl I se rr lini i miiui/i' s nn* ii 
l* eh V nl(< d il r g h ni nto i 
potr » sili ire I I I ng \ e r o ri 
pri 1 I p ni nsi l tesi i 
VI imi* li II n < Il < I III 1 

I in I is >f 1 I II 

s ito 1 s* I ) Il n I \ I I 
1 idr* 


)x*n.» eli jjiurtL* ma Li j^rcsenta 
collie aecelt ìbik* solo se* non 
li) iltcrnativc cioè-* «in casi di 
(‘Sire m I gr,ì\ita> Peres(*mpio 

I I sic ss 1 hie sa su e ui incom 
b* li dov* re **vanqt‘lxo di dire 
"Ilo il' » p* na di morte* nma 
tu perplessa di trunle a c est 

Ire'im come (fucilo di un Ei 
c km 11 in S»lk*c it ito a e 1»laure 
SI I » dolili il * risliana con 
d mn I pe ne pr ilie al* m al u 

III Fusi isLitniet come I .im 
filli 1 / 1 * nu di un .irlo in cavi eu 
iurte) il pr* fello della Conerc 
g ì/ioiic pe*r h dottrina della 
U de lì » rispostcj e he «la [X na 
d< 11 imi)ut.i/ion* ò inconvJ 

' nie con la digml.i della f*er 
SOM 1 um m.i 

! Il 1 te r/a novità da st*gna 
1 ir* iiguardij una cer^a afK*r 
tur» sul ; lino de! confronto 
1 he il e »rd Kiil/inger al fine 
di e onifiie tare eioche e<v>se*n 
le lei e iteshismo ha mostr.i 
lo VI rs() 1 j morale k»ica Rat 
/ing* r 11 itur l'mr'nlc difende* 
Ielle 1 cristi.in .1 che presup¬ 
pone 1 1 tr.iscc nden/a» m<i n- 
conose* eh* e possibile* «un e 
tu I se il/ì la fede* e V n/a Dkì- 
m 11 he (fuest ullima possa * »- 
s* ft' [u 111 gne e (le*i «valori della 
Iridi/iotu elle i dell umaniUi- 
l n mod*) fx r lasciare ap'*f1a 
I i |)orl I lidi )logocon il mon 
d< I ile o c he nega o e ind ffe 
it nt* de II * sist* nz.e di Dio ed 
.ili I scien/.ì k CUI conquiste 
st li teologi s perle armoni/ 
ire * on efuanto <_ dell*) nelle 
s* rilture |)e r evitare che si ri 
()i 1.1 un e aso Gailic*o- 

N( ss m 1 eolieessiotv* inve- 
* « * s' ita f.ilt » per quanto ri 
e u irda ! iborto che si 3 il 
nncivoe itexliisnic)che tlcarcj 
r< it/iiig* r conei.innano o I u- 
o *1*11) eontraece*ZK)iie Ri 
pM o ili so dei* onlraeec'tti 
s n ( nut I si mi me in V.iii 
1 »• I iiM c onk re nza st impa 
fx I ilhisltaie gli scopi eli un 
serliei de 1 m«is.Mmiesjx'tliei* 
'Igni eonliiunte sut risuliati 
d* 1 m* lodi naturali" fra c ui t) 
t mi( i ni il zzato Hillinqs- 1 
uji livori s eolie luder.jp'ie) 
(h 111 I 11 ( on 1 ) puobli* izione-* 
di un (toc lime nto Ciò f 1 nie* 
futechc la CliK sa voglia pr** 
muove re un i ve n e prc pm 
( 11 ip ign I informativa sui 
UH lodi n iturilt- fXTnprofXir* 
re (li* e*SI siano da pref-'^nre 
ili I pillol i Si V'Itole an-ora 
un ». * I sond ire k* rcMi ioni 
su un le tu.» .issai discuss* f>ri 
in 1 ( he il F »|).i fmbbliehi i en 
( Il II* I sull ( tic l 

Nomadi «poveri» 

Possedevano 
i Ferrari e Rolls 

■IK(>M\ Fo\(ri se DM il 
(ueeo di n»' ({u.tffnno (na 
prof>rie t.iri di se 1 herrari una 
Rolls Rove* e una Jaguar 
( iisliHlite Iti due gang* pub 
l»lie I (1 Ro n i Aulove itute in 
I I si ile 1 qi*)V» ussinii meni 
bri - m I 1 iqgior |)arte r<iga/ 
/I - d* ILi f imigli.i ras.eno 
Mk I linei in di e X nomadi 
mdr/r 1(1 f)e r re ifr vari di!) ir 
s'ir I »l ne le 1 iggio di danaro 
, spore o ,il trafile o di stupefa 
e ' uh li [I ia*j m.k e lune del 
V ilore di (ju.ilelic miluirJo * 
stilo ritrovalo digli .igc'nti 
ih 11 I Siju.Klra mobile nel 
e orso di indagini sulU m.il.t 
it I organizzata e(x>rc!inatt 

I il scistitfjfo prcxuraRjr* .in 
lini ili» 1 rane e se *> Nitto Fa! 
m i 

Il inagtsiraU) ha ordinato il 
se(jue irò delle autovetture 
NI t) iM iti artie olo 12 dell.) 

II egi uitim 1 ( 1.1 ^6() del 7 
. le’oslo ]992 elle |)rcve‘de ap 

{ iHiiito il s* cjue’stro di Ix m in 
i *< si Ih 1 persone che non 
I poss»no sfue girne la prove 
UH nZii I gioViUii proprietari 
(le Ile m le e lune firivi d re*(1 
j dito ono stilli eknuiie 1 iti a 
] H *li litie ?o Stossa serti* e 
'**< 111 i V iitono ( asamom 

e 1 11 limi e onsid* nito il e a 
po l.m l ojMM/K'tK rientra 
m un ind ig’i re port ifa .iv infr 
<1 1 Nilto !’ iliì' 1 suite militi.n 
ni )iiu iiiH >mstK fie 1 Remi) e* 
sul n* K ! iggio di d* n irò 
spi )ie f ' 

N( 1 1 ir ige (Il VI 1 Tito Ixi 
I l 1* Ilo gli ig( ut] de Ita 11 obik 
ti limo (rov ito (]u litro 1 1 Tiiri 
! ’iH un 1 i e rr.iri I 110 un.i 
1 igu ir I * (in.j nnovivsrfì’a 
Ivills Kos(< 1^» se si 1 l'i rr.iri 
uni I ( st 1 Rossa e ra invex e 
.istodii i in vi.j ( lini IO Agneo 
1)1/ il li miofjih se (jue • tr.ili 
* r ino st 'ulte remi naln 
I ( I* * d or » gli invishgatori 
iovr limo t* iit.ire eii aeee rial 
IH II prove UH nz 1 (ili inejtji 
r* nli niUrono il sosjxffo cfic 
U iiìii)Vt tlun in f).issit*. 

I UH) >p|) irt* unte 1 noti f)ro 
1 sif listi > 1 pe rsonc di e c’to 
I • )t V it*) e * Ih si ino |H) hniU 
' IH 11* ni ni d* IC iisainem e a 











Giovedì 

10 dicembre 1992 


Don Masino non sarà domani nelFaula bunker 
del carcere romano di Rebibbia 
dove avrebbe dovuto incontrare i magistrati 
che indagano sui delitti politici della mafia 


in Italia .. 

Una lettera alla Corte d’Assise di Palermo 
«Si conoscevano già da dieci giorni 
luogo e orario della mia deposizione» 

In vista nuove norme per i collaboratori 


uro 




E ora Buscetta sce^e il Ronzìo 

Il pentito rifiuta il colloquio con i giudici: troppa pubblicità 


I penalisti 
pàermitani 
per il sequestro 
delFEspresso 


■i PALtJ<MO 11 prf'si 
domo dolio comoM po- 
njlo di Pdlomio avvoco 
lo Giovanni Natoli ha 
presontono un esposto 
allo procura dello Re¬ 
pubblica di P dormo ri 
chiedendo il senuestro 
dell ultimo numero del 
settimanale L'&prewo e 
denunciando la «viola 
/ione del scijreto investi- 
c;ativo in rei i7ione al 
contenuto del dossier" 
pubblicato» d.il periodi¬ 
co nel quale sono ripor¬ 
tati ampi stralci e noti/ie 
tratte dalle dichiara/ioni 
rese dal pentita Gaspare 
Mutolo tuttora coperte 
dal seitreto 

Nell esposte si chiede 
espressamente di «indi 
viciuore e persetjuire la 
fonte orisinaria delle 
propala/iom che non 
può che risalire a pub¬ 
blici ufficiali o incaricati 
di pubblico servizio ad¬ 
detti all ufficio del pub¬ 
blico ministero o della 
polizia giudiziaria che 
hanno raccolto le di¬ 
chiarazioni di Mutolo» Il 
presidente della camera 
penale ha tenuto a sot¬ 
tolineare che 'nessuna 
niiziativa ù stata richie¬ 
sta noi comronti dei 
giornalisti che hanno 
sottoscritto I aiticoloa 

La proposta di seque¬ 
strare le copie del setti¬ 
manale ancor i in edico¬ 
la in tutto il leiTitorio na 
zioriale ù piu che altro 
formale dato che la rivi¬ 
sta ò in distribuzione gi<:i 
da qualche giorno fan¬ 
no notare i legali paler- 
iiiitam Qui sii dopo il 
suicidio del sosututo 
procuratore .)omenico 
hignorino hanno avvia 
to un serrato dibattito 
contro le violazioni del 
segreto investigativo \ 
tal proposito hanno in¬ 
detto una settimana di 
astensione dal lavoro 
che SI concluderà il 
prossimo li dicembre 
qiumdo in una nuova 
assemblea dell.i camera 
fienale sard di'ciso se 
proseguire nell agitazio¬ 
ne 


Tommaso Buscetta non parla più Torna negli Stati 
Uniti c venerdì non parteciperà all’udienza sui delitti 
politici palermitani L'ex «boss dei due mondi» lo ha 
deciso ieri «Troppa pubblicità Ci sono motivi di si¬ 
curezza per me, per la mia scorta c pei la Corte», ha 
scritto in una lettera al Presidente della Corte di Assi¬ 
se di Palermo Gioacchino Agnello Allo studio nuo- 
ne norme per i pentiti che si autoaccusano di delitti 


ENRICO FIERRO 


ROMA 'fummuso Gu 
scelta non parla piu f ripar¬ 
tilo per gli Stali Uniti cvener 
dì non andrà nell aula bun 
ker di Rebibbia a Roma do 
ve era fissata 1 udienza della 
Corte di Assise di Palermo sui 
delitti eccellenti siciliani «È 
stata fatta tropfia pubblicità 
comunicando con dieci gior¬ 
ni di anticipo luogo data e 
orano della mia deposizio¬ 
ne» Ila scritto in una lettera 
al piesidente della Corte di 
Assise palermit.ina Gio ic- 
c bino Agnello 

Una vera c propria bomba 
che arriva nel pieno della po¬ 
lemica sul molo e sull uso 
dei fxinliti e proprio mentre 


SI pensa a nuove leggi per ri 
solvere i problemi posti dal- 
l'ullima ondata di collabora¬ 
tori di giustizia soprattutto di 
quelli che si autoaccusano di 
delitti 

Li» lettera dell ex boss dei 
due mondi ò durissima Nel 
denunciare I cscessiva pub 
blicità data alla sua deprjsi- 
zionc Buscetta sottolinea i 
pencoli per s6 «ixtr l,i Code e 
per la scorta» ma si dichiara 
disponibile «con date e mo¬ 
dalità diverse» a deporre nel 
prixesso per i delitti politici 
siciliani h a questo punto 
non ò escluso clic i giudici 
palermitani possano dcxidc 
re un trasleriinenlo negli Stati 



Tommaso Buscetta 


Il ministro della Difesa parla e il Cocer applaude 

Andò promette: «Daremo 
una legge ai carabinieri» 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 HOV1A Unn nuovd 
(K’r 1 carabinieri E stata an 
nunciala ieri mattina a Roma 
dal ministro della Dilesa Salvo 
Ando Intervenendo alla ceri 
monta di tnau^ura/ione della 
scuola ufficiali Andò ha parla 
to di Ila necessita di xuiia lef^qe 
(jrqaaica per 1 Anna (.hi ne 
esalti il molo militare e di for/a 
dell ordine- (1 prowc*dimenio 
che i* allo studio e che (XJlreb 
l)e essere definito entro un 
paio (il mesi duvrebix; deli 
neur i priai ipi c le prò» cdi.A 
(.nc redolano l attivila dei v.ar«i 
biniiri- Andò ha citato il caso 
delle ctirriere profevsion.ili id 
ha ipoti7/ato un.i sorla di orqa 
no collegiale c ui far partecipa 
re tutti 1 generali di divisione 
dell Arriizi che -p(Ttrebbero 
coadiuvare il comandante qe 
nerale c sostt'nerne le dt^isio 
ni nelle materie esprevsamen 
le stabilite» 

Aitu.ìlnu nte la «(.oslilii/io 
ne- dell Anna (.'* contenuta in 
un d(\ reto del M D.i anni e 
da piu parti si (. hiede una imo 
va normativa II ministro delta 
Difesa Ila avsic uralo ( tie la mi 
litarit.) non i in dist iissione 


•Non nlent/uno che) AnTi<i de» 
<arabinieri p(jssa perdere la 
sua doppia natura di corjK) mi 
litare e di for/a di polizia (I ini 
nistro della Difesa non può 
non dichiarare la ()ropria as.so 
tuta conlraneUt a qualsiasi ipo 
tesi esplicita o strisciante di 
snnlilarizz.izione dei carat)i 
meri- A proposito del rappor 
to carat)inieri polizia Andò lia 
detto «QuancJo si svolqe lo 
siescso Uivoro quando si atten 
(It allo stesso difticik dovere 
bisogna evitare che si |>ovsano 
c rearc s(jiuiibri nel trattami alo 
(Konomico nelle carrien tri 
servitori e servitori clt Ilo Malo- 
NelKi scuola ufiKiali erano 
presenti oltre al presidente 
della Repubblica S.alfaro il 
presidente de! Semaio S[)ade^li 
ni il vice presidente del (’sm 
Ciallom il ministro dell Interno 
Mancino il capo delia |X)tizu» 
P<irisi il c.ipo di stato maggiore 
dell Lserc ilo Canino il e oinan 
d.nte generale dei carabinieri 
Vie’sti CJiu’st ultimo tia iii pMti 
ca «riabilitato» gli uomini del 
C(x»r |t)rgaiìismo di rapprc 
seiilanZii dell Anna) il famo 
so docilmente) del piccone 
elle lo scorso dicembre (ec( 


gridare al golpe e stato rediilto 
|>ertrop[>() amore 
I dclogatr de) C(x er h«rnfn> 
('sprobso «viva soddisfa/iorw** 
por il discorv» eh Anele'» «* p<‘r 
cTuello di V lesti (n una nota i 
ssindae alisti del! Anna- soltoli 
neano «la bve)lta storica che 
emerge dall insieme elei due 
interventi essa prelude e tiiara 
mento all avvio di e eriie re*le un 
ziative legislativo che diano 
ccrtevze sul ruolo istiluzionak* 
dell Anna e taceiano conse 
giure soluzioni da sempre rin 
viale |x.*r quante> attiene al per 
Su aie dcae »«ii»c e ale gv^fio» 
Secondo il ( (K er i piobli ini 
•piu s( ottanti sono tn un i 
legge (juadro sull Arma elei e •! 
rabinicri e lu le* restituisca la 
sua pnxisa identità iute ma ed 
estendi per poter e spnnu re al 
meglio le pro['ne risorse al sei 
VIZIO del paev uno reale 
•eejiiiordina/ione* elelle sue 
c('niponenli eon le altre forze 
di polizia per t vveirin unclfet 
li\o eoorehnaiiM lìlo sul pi.ino 
oper.Uivoed -impedire iilteno 
ri fughe in avanti eia parte di 
e luecficssia un ruok» piu im i 
SIVO delle ra[)present niz( di 
base e centrali nel e.)in|K» m 
gozu e 


Uniti |x‘r interrogarlo 

Degli anni di piond>o pa 
lorrnitaru gli omicidi del se¬ 
gretario della De palermitana 
Michele Rema dot presiden¬ 
te della Regione Piersanti 
Mallarella o del segretario re¬ 
gionale del fVi Pio l-a rorro, 
iiuscetta Ila pari.ilo nell.i sua 
deposizione alla Comnnssio 
ne antiniafi.i I omicidio di 
Michele* Rema (il segrel.ìno 
della De m rotta di collisione 
con Vito CianciminoJ un.i 
(questione di appalti- f*io Ixi 
I orre il segretario dei comu¬ 
nisti siciliani cnvell.tU) di col 
pi insieme a Ros<irio Di S<il 
vo fu ucc ISO -pere he* slav.i 
progelt.mdo im<i leggi f)er il 
sc*questro dei capitali inafio 
SI* Ma l(‘ dichiarazioni piu 
forti ngii.irrlaiu) I omicidio 
avvi liuto it 0 gcnmiio P)S0 
(h Piersanli M.ittarella P(*r 
(|uel delitto sono stati rinviali 
<1 giudizio 1 due imofascisli 
Giusva hiorav.mti e (alberto 
Cavallini M.i -i fascisti non 
c (Uitraiio nulla quei due so 
no miKKenti Mallarc*lla fu 
ucc ISO pere he voi ‘va fare pu 
hzia andate a v( d<‘re a chi 
sono andati gli appalli m 
(|uegli anni c c apircMe tutto- 


Cose clic il primo grande 
peritilo di m.ifia I uomo eho 
con le sue dichiarazioni per¬ 
mise .1 Giovanni Falcone di 
eostriiire il maxi processo 
contro Cosa Nostr 1 non dirà 
almeno jx!r il momento ai 
giudici palermitani Nell aula 
bunker di Rebibbia Buscetta 
SI sarel)t)C‘ confrontalo con 
f*ippo Calò I ex cassiere del- 
hi iiKìfia I uomo che per Co- 
S.I Nostra tenevo i contatti 
con la criminalità romana e 
con l inversione nera con¬ 
dannato all ergastolo per la 
strage del 901 «Ogni volta 
(he Buscetta parla - aveva 
dc'ttoCalò lo scorso I dieem 
bre - dice cose una diversa 
dall altra Chiedo di essere* 
presente* pc'r potermi difen¬ 
dere- Kde prono (jucMa pre¬ 
senza. sexondo indiscrezio¬ 
ni ad avc'r convinto Buscetta 
iti granderifiulo 

Durissime le reazioni «La 
decisione di Buscetta - si leg¬ 
ge m un fondo della Voto 
Repubblicana - ò un segnalo 
gravissimo o la prima conse¬ 
guenza della campagna di 
veleni e di dclegiltimaziono 
dei pentiti che De e Psi han¬ 


no alimentato in questi gior 
ni» Dietro la decisione di Bu- 
scelta ò 1 opinione del su- 
perproturatore nazionale 
antrimafia. Bruno Sician, < è 
t ertamente dj più la lettera ò 
il risultalo dei sentimenti che 
I uomo prova m questo mo- 
mcntoi Buscetta ò allarmato 
dalla tendenza a screditare i 
pentiti ma vuole collabora- 
rc e questo ò solo un mo¬ 
mento di crisi che passeri- 
Mentre por Massimo Brutti, 
senatore del Pds e membro 
deirAnlimafia «le preoccu¬ 
pazioni di Buscetta sono le¬ 
gittime Ora SI tratta di deci¬ 
dere un altra data c di assicu¬ 
rare le condizioni di massi¬ 
ma sicurezza per Buscetta c 
per la Corte- Per Armando 
Sorrentino awexato di parte 
civile del Pds nei processi po¬ 
litici. la decisione di Buscetta 
«ò equihbnrala, e va letta nel 
senso di un messaggio forte 
rispetto al potenziale militare 
della mafia- Ma attenzione 
avverte il senatore Alfredo 
Galasso della Rete «Può dar¬ 
si che qualcuno abbia consi 
gliato Buscclla di essere pru¬ 
dente» 


Si pensa a qualcuno in rapporti con il giovane Diotallevi 

Fano, una delle vittime 
conosceva bene il killer 


DAL NOSTRO INVIATO 


JENNERMELETTI 


MM ) killer ò arrivato da 
lontano o «ibila in una delle 
c asc'VK ine^ Nc*l buioc tic*M.en 
de presto lampeggiano nelk* 
strade le luci blu delle .mio di 
pulizia e carabinieri l«i gente* 
ila paura c la i>resenza di 
-pantere» e -gazzelle* cerca di 
dare coraggio Gli nv<*stiga»ori 
discutono fra loro preparano 
piani (il intervento li sc>no()on 
gono al pr(Kuratore cafX) ed 
escono dal «vertice*» allargati 
(io le braccia •iies.suiia trac 
CUI- «tulioc possibile Ntiai 1 » 
lavorando -K ima cosa trop 
po gr.incle pc r un.i r(*alta come 
l.i nostri» dice un commiss.! 
no eli polizui -Unlitto( certo 
a I ano Reviro c*d in tutte le 
Marche sc'condo noi nc»n esi 
ste nessun malvivente che pos 
VI .iverc* I itto un.i strage c oiiic* 
(Hi»*st.»- 

Al la ck*)k dKtnara/ioni 
quale OS» potrebbe pcTc') cova 
re sotto l.i c c*nc re ^y*lnbra < he 
gi.i nella ser.il.i di martc*di i so 
spc'tti SI siano .iccenir.ili alme* 
no (K*r (|u.)khc* ora mi un.i 
]K‘rson.i de I luogo ma tutti 
sinenliMono lutto Un l.itto e 
certo I.1SV1SSIIH1 era ' ono 


V Ulto da) pju giovane della fa 
miglia quell Adolfo Diotallevi 
che* c*ra |x*r lutti «un bravo ra 
gazze puntuale al lavoro- 
Adolfo conosceva l assassino 
l>c*rche gii ha aperto la porta a 
mezzanotte pas.sjtj c*d a quel 
I ora non si apre ad uno scono 
scinto lorse .uldinltura ù en 
trato in c.isa assieme a lui do 
jK> avc*re lascialo il bar del 
(juartiere 

I ospite SI c* Irasformato in 
killer ali iniprowiso Adolfo c* 
st.Uc» Uccise, da an colpo (Ile 
gli ti<» trajiass.ito un sopracci 
gito me ture seduto su una seg 
gioia in s.i! t d.» pranzo offriva 
.ili-.muco- un [>accliello di 
M.irlboro ip|H*na a[>eno Do 
po il pnnv) colpo ò iniziata la 
iihiltan/a prima tu cavi poi 
ne! cortile c* nel c ampo di gr.i 
no dove er.ino sc.qipate le 
donne della c.isa IVr lutti il 
coljK) (Il gi.izia in testa Ncui 
dovev.inoc ssc*rc i lesliinoni 
Se mhianio una pista non 
ve Ili,imo certo .id annunciar 
vela dice un i.pc'ttore Mala 
sola «pist.i» sembra la vita di 
Adollo I)iot.ilk*vj il suo brc've 
(),issilo Di ufficiale sul suo 


conto non cO nulla È siala 
smentild anche la notizia che 
fosse st.jio s<*gnalalo come 
consumatore (e basta) di dro 
ghe leggere Ma gli inquirenti 
insistono ) unica pista lui e 
la chiave di ac(es«so ai «per¬ 
ché- (iella strage deve essere 
cercata fra le sue «amicizie» 
Sembra c he si c ere hi anclie fra 
tH*rsone di Kimint che Adolk^ 
avrebbe conosciuto recente 
mente 

Nella citta di l'ano che vive 
di agncoltura, tunsnio e di in 
dustna nautica, tanti sperano 
che «il killer venga da lontano- 
che non sia una l.iccia nota 
«Questi fatti di graviti c^rcezio 
naie dice il sindaco Giuliano 
Giuliani - avvengono in certe 
regioni maledette martoriate 
da mafia ocamorra» 

C ò un incubo nella lesta di 
coloro che si cxcufi.ìno della 
strage che s ripeta quanto ò 
succes.so nella nella vicina Co 
nano presso Rimini Neilesta 
k*del 1989 iniinavilla furono 
uccise* quattro persone con un 
colpo alla lesta «None òcnmi 
nalita stanziale non siamo a 
Palermo» divsero anche allo 
ra Per quei quattro morti non ò 
stato trovato nessun assavsino 


L’«albero 
di Falcone» 
è diventato 
un libro 



«Giovanni Fanone ha reso nel mondo la lotta alla mafia piu 
[jopoiare delia mafia Giovanni ò I anlipadnno Lercx*vero- 
L con queste parole del ministro Martelli che si apre il libro 
•L albero Falcone» pubb'icato da bditalia ctie raccoglie le 
centinaia di mevviggi pensien testimonianze die la gente 
ha attaccato al tronco del ficus magnolia di fronte al palazzo 
111 CUI abitava il giudice (nella foto) assavsinato a Capaci II 
libro 1 cui incassi saranno devoluti alla fondazione Falc one 
verrà presentalo oggi al teatro Politeama di Palermo 


Autorizzazioni 
a procedere 
Per Napolitano 
«giusti i criteri» 


Pieno appoggio di Giorgio 
Napfjlitano ai criteri «ngorosi 
e obiettivi» seguili dalla giun 
ta pc*r le autorizzazioni a 
precedere* di Montecitono 
che ha già c^saminalo 83 ca 
SI Alla giunta spetta «accer 
tare solo - dice i) presidente 
della Camera - I esisten/.a di un fumus pcr^KUUonis ai fini 
della concessione o del diniego dell autorizzazione a prove 
dere» mentre «la domanda va semplicemente restituita al 
magistrato qu.indo sia pnva di uno degli elementi ev.enziali 
previsti dalle norme vigenti» Napolitano conta quindi sul 
1 «attiva collaborazione- dei capigruppo perché 1 attivila del 
la giunta «si svolga in condizioni di assoluta serenità nel pie 
no nspetlo da parte di lutti i colleglli defila sua delicata furi 
zione e del suo scrupoloso l.ivoro» 


In cella 10 giorni 
per droga 
Ma era solo 
aspirina 


Mai uscire dalla discotcx.» 
con delle compresse di aspi 
nna si può finire in galera 
per «possesso di droga- 
Un assurda avventura c.ij)i 
tata ci tre giovani napoletani 
che dopo dieci giorni di de 
tenzione nekarceredi Cam 
pobasso sono stati rimevs* in liberta in quanto gli esami di la 
boralono tianno accertalo che le pillole sequestrate conte 
nevano acido acetikilicilico (il pnncipio attivo dall aspiri 
na) I tre erano »tdti fermati alla fine di novembre dalla Mo 
bile di Camfxibasso all uscita di una discoteca de> capoluo 
go Durante la ix*rquisizione gli agenti avc*vano trovato m-i 
pastiglie Convinti che SI trattasse di-exlasv avevano mime 
diatamontearrestato i tre 


Napoli 

intimidazione 
contro il parroco 
anticamorra 


Misterioso alto intimidatono 
I altra notte nei confronti di 
don Hranco Rapu'tino par 
roco di S Catenna a For 
rniello nel cuore di Forcella 
diventalo famoso due anni 
fa per il suo «Fujti^venne- ri 
volto ai napoletani do|X) 
1 uccisione di un bimbo di due ann. Nunzio Fandoifi Un 
giovane munito di una tanica di benzina ha cosparso di li 
quido infiammabile le p* Mite all ingresso della chiesa cer 
carido di infiammarle Gli inquirenti ritengono che si sia irai 
lato di una vendetta di alcuni spacciatori che negli ullimi 
tem[)i erano stai* allontanati dalla zona da padre Kapullino 


Livorno, naziskin 
assaltano 
centro sociale 
Un ferito 


Una quindicina di na/iskin 
armali di collulli u bastoni 
lianno fatto irruzione len so 
ra net centro sociateààod/it- 
l.i» in lina .(Moa in pitMio 
oonlro di Livorno Net tocate 
c orano una ventina di M 
e uno di toro not corso 
di una rissa olio si è sviluppala poco distante nella pia/ia 
dove SI trova il ■niorcalino amorioano» è rimasto leggonnon 
le lento all addome dalla lama di un collollo Alcuni ouin 
mercianli della zona ohe stavano chiudendo i nego/i rianno 
chi.im.ilo polizia c c ar.ibinieri Ix- "leste ras,iii‘" [)erò erano 
già scomparse quando vino arrivate le lor/e dell ordine 


Parere positivo 
di Martelli 
per il procuratore 
di Palermo 


Il ministro della Giustizia 
Claudio Martelli ha espresso 
il suo <oiicc*rlo* pei eiilraiii 
bi 1 nomi dei candidati al [ki 
sio di procuratore della Re 
pubblica di Palc*mì(> pro^x» 
sii dalla Commissione ine a 
nchi direttivi del Consiglio 
siqx*riore della magistratura ed inviali al guardasigilli il 1 di 
c ernbre se orso Dm sarù il plenum dell oigano di autogover 
no .1 dover scegliere tra i nomi «concertali» quelli di Gian 
cario Caselli e di Pietro Grasso ki poltrona di prcx'uralore 
della repubfilica di Palermo era vacante dal selternbre *x.c>i 
so .illorc hé Pietro Giammanco dopo le polemic he all inler 
no del «palazzo dei veleni» chiese* c*d ottenne il trasfenmen 
to l*a ('ornmissione direttivi del Csm aveva dato tre voli a 
C asc*lli e due a Basso 


GIUSEPPE VITTORI 


Il ministro della Giustizia: «Troppi tossicodipendenti in carcere, il concetto di dose giornaliera va personalizzato» 
Il Pds: «Apprezzabile la linea critica e sperimentale suggerita, ma bisogna cancellare il principio della punibilità» 


Martelli: «La legge sulla droga è da buttare» 


Mastelloni su Cosa Nostra 

«Il boss Nitto Santapaola 
è luomo chiave della mafia 
Ha alte protezioni politiche» 


I nxullati raggiunti sono insoddisfacenti la legge sulla 
droga va modificata lo ha affeimato ieri Claudio Mar¬ 
telli alla Camera Dose media giornaliera personali/- 
/ata e ampliamento dei provvedimenti amministrativi 
dei prefetti queste le modifiche allo studio II Pds «Bi¬ 
sogna procedere in direzione della non punibilità' Al¬ 
larme del ministro Ix; disposi/ioni attuali potrebbero 
determinare la c risi del sistema carcerano 

NOSTROSERVIZIO 



§■ ROMA Non più dose* me 
dia giornalu'rsi iigu ik pc‘r tutti 
(* al (li la cl( ll.i (|i .ik se alt.) lu 
loHMlic.imenti* il c ritorio della 
piiiiitiilit.i de 1 tossic(xiip( n 
dente Ma p(’rs( n ilizzazioiie 
flessibilità distili .ione tr.ic.iso 
• • c ISO tra situ.i 'ione ( situa 
zioiu ( laudio M.irt<*lli iinniin 
CUI d H.inti all.» Conirnivsione 
aff in s(x laii d« ll.i ( anu'r k 
riuxlifictu' sostanziali illa leg 
ge sulla drog.i d* 1 1941) etu 
tante pok tuie h<* lui sue italo in 
(juc sti anni ( c tu rise tu.» ades 
so di ru rupin k c .in » n it ili i 
ne d' m gli.lì » di tftssie odip('n 
denti I hi* st.inno per ( oriipk 
tari il (H rcorso tk tk sanzioni 
anunimstraliv» pn viste dalla 


Vassalli Jervolino determiiiaii 
do una sitiMZioiu di vera e 
propri .1 e risi d('! sit» m i e <irct 
r ino 

Ajiptirt( ngono a varuf titok) 
al pianeta drog.i su 100 cU 
tenuti .uinunc la il ministro c he 
non US.» mai il ti rni m f,»lli 
riu alo ma amtnelle ( h< illa 
bas( della volonk» del governo 
('i rive d( re k nornu* .uitieiroga 
ci sono -gli scarsi motivi di sod 
disk zione [x r i risultili rag 
gui.iti» [a innov.iztoni .ilio stu 
dio prcMsano al nunisti ro di 
C»r.i/ia « giustizi.1 SI iiuH)V(jno 
ili int( rno <l( Il i lik/soha e fu. 
h 1 is[)ir ilo la k gg( de I nO non 
k» stravolgono Non si.imo ari 
< (jr k ili k -inoclifte ,i profonda 


dell.i k ggt antidrog I che an 
cfie 11 ri ò si »l » eluesla tra gli 
altri dii deputati ikJs de II i 
( omrnissioiK affari sex lali e tu 
(>.irlano di n lazKMie ekxii 
me nt.ila ( il (‘iiesla di Martelli 
mi rib isdise ono ( h( (xeom* 
e ine e*!lare il e riti ri<i della -pu 
mt)ilit<» e he tia prexIoKo i| nsul 
t Ito <ii nsponck re con il c irce 


re .il draiiitii.i ek t lus*Kodi 
pende iiU an/Hlii ckin il sosti 
gno solici lU l( e lire m cessi 
ru 1 uitlo.id use in <] il mondo 
dc‘11 k eliog.i 

I ( noriiK ,i]|| » dose iin di t 
giorn diri v« rr i m misli t 
(|IU st I I t VolonI I (U I geiM Ilio 
n(< nt.i d il ni nislro di ILi (tiu 
stizi k *1 e ondo il epi il* «non i 


possil>ik che sii un iim ire c* re 
lossK odifM nd( liti e he si.ino 
i.ili Iruv.iti in posse sso di dosi 
lKVc*iiicnti siijH non i e]ue Ile 
eonse iitik (Jiicll i eie II,» dose 
mulini.i tigu.tìe ]x*r tutti e tin.t 
nozioni elle M irt* III de Illuse e 
tropi ongidie elle iiivign.i su 
pe r.ire I eie I lutto e vide nte - 
iggiungt il minislro e fu il 


e felle cito di dose gioni.ilieM 
e.inibì.! ei » soggetto .1 sogget 
to 

M 1 ‘lon vino soltanto quc*ste 
le* ineHlifiefu* aiiiuiiiciale ieri 
d i M Ideili II ministro ha prò 
posto infatti di estendere la 
possiliiiit.i e he fiaiino oggi i 
pr< k tli di .irc Inviare i prcxedi 
me'nli contro i consumatori di 
droga trovali m povsc*sso di ilo 
SI non superiori ,i (luelk con 
se unte dali.i le*gge Anualmc n 
te (j'U'sta iKissibiiit 1 rigihirda 
soltanto le* eiroghe l<‘gge re Se 
e ondo li ministro dovre l)lx* in 
te re ssarc iiulii k elrogiie (x* 
s.iiiti ma solo ne t caso «di tos 
sieexlipe nde lìti Irov.iti peT li 
pnm.i voil.i in po'stsso di stu 
|H*fai e liti» 

Inoltre per iliontaiMre t in 
tas,unentod» Ile* e areen i prov 
vielime Mli ilio studio pre*veelo 
nei che il losstcodi[K*nd« nte 
f> ISSI tre veilte d iv.inll.»! prefet 
to prima eli e sse re giiidieato da 
un pretore Seiomio M.irte'lli il 
{enfilo im|Mlt<) ( iltualmcnte 
e In \ ie*ne Irov ito in }k >ssi sso di 
un i «losi minim.i vi<‘m mi 
monito d i) jin le tlo c d invi!.ito 
» non f tre piu uso di stupe'f.i 


centi) sexondo le nomie rtfor 
mate dovre’bbe avvenire con li 
Servizio sanilanc) nazionale* e 
non con le prefetture e que*sto 
per rendere «meno traumatico 
il contatto con le islituziom 
preventive e re*{>revsive» 

L fibiellivoé anche quello di 
ridurre l<i prc*sc*nz.i di tossico 
(li[K*iKkiiti nelle carceri «Il lo 
ro numero e aiu ora altissimo - 
alfc*mi.i il ministre» - c Irojipo 
alto ancora e il numero dc*i 
morti per droga- I |H*nitenzian 
Italiani sono intasali pc r la c re 
vi*nte presenza di tossicodi 
lK*ndi nti ()ggi sex ondo il mi 
lustro sono il de*| totale 
ik*lla |>o}K)l.iZioiu* c.»rcer.iria 
M» S7 \ su A7 detenuti I ra 
(juesti 1 0(»I sono in cell.i {)<>r 
(ieleiizione di quanliU» di dro 
ga lieveme*Mte su|X’riort .i 
(|uell,i c onsentit.i l ki altro 20 • 
(leli.i jxiiiola/ioiu i are c rari i e 
e osti! Il Ilo cl.i spacc lalon e Irai 
(icanli Soli Ulto un le*rzo dc*gli 
isiiluli di |x*na sono riusciti .i 
stipili.ire conve* zoili con le 
' ls| pc*r 1 progr.imini di tratta 
mento dei tossx odipendenlt 
Mentre m me ano in meliti pe ni 
tcnziari le sirutture {irrvisle* 
d.ill » k gge* 


IH Iz) straordinario sviluppo 
del traffico di slu[x’f.tcenti la 
su.i inti rn.LZionati/za/ione e la 
ncx evsit.i di accordi con la ma 
lavila cakibresc c na{>oletan.i 
• {K)sson(> aver proiettato ai ver 
tici asviluli di Cosa Nostra l mi 
prendibile Nitlo S<intapaola 
cat.inc'sc* dello il cacciatore» 
U) fia detto in un intervista il 
gmdic e istnittorc* C arlo Mastei 
ioni il magistrato c he ha inda 
gaio }.H*r anni sulle* strategie 
eversive 

Ui biograli.i |x*rsonale di 
Saiitap.iola die e M.islt lloni c"^ 
«1 unica tra (juelle dei griiidi 
l.tlilanti di nudi i c tu* c om 
s{)onde c'satl jmente sia .ille 
scelte lerronstiche dc*gli ultinii 
mesi sia .dii t'sigen/e ex ono 
miche de'll 1 holding rn.diosa- 
Il -Ixjss» niidioso jx*r il magi 
slr.ito «fi » un I gr,indissima 
espenenz.i nel' organi/z.izio 
ne del traffico di sig irette [in 
ma e (fi stujx*facenti {xii ed ha 
sco{x*r1() [>c*i {irimo k* vie del 
I est c*uro}x*o» S mltipaola t* 
inoltre per il giudic'* «un falla 
tieo assc*rtork* de II azione nuli 
tar( c un uomo chi (orse col 
tiv.i uKor.» notevoli r.ipiHirti 
s(x.i.ìli c impr(Uulitori,»li go 
de lido di biiom* e nlr iture [>f)li 
ti( fie ( UH lu di se,md,dose- 
protezioni» 


«Non é da ' x luderst - sjae 
ga Maslellom che* Sintapao 
la .tbbia finito (x*r iissumert 
afiinandolo il ruolo di Pipix) 
( ale')» Perqu into riguard.i I or 
ganizza/ione in generale il 
magistrato sostiene clic sui 
sbagliato p,irldre di un-igen 
zi.i inlem.i/ion.ile» die gc*sti 
scc la malavita e di una «reuua 
(xc ulta ;x)litico mafiov»- «Sot 
lovalulandu gli uomini di Cos.i 
Nostra - fia vitloliiie alo si li 
nisce {x*r rimand.ire » slr.ileVK 
ix(ijlte e ad ispiratori estcni 
che sanno di {xilitica M.t se 
C'ovi Nostri siciluin.i domini 
d.i 20 .inni il traffico degli stu 
jx'face'iiti con gli lls.i se lui 
avuto la ff'rz.» e I intelligenz i di 
far i leggere uonunt d < >nor( »! 
le* massime cane fu* iimnuni 
str.itive a l’alemu) e se fu» gesti 
toc entin.ii i di niigliau» di voti (“> 
|M*rl()meno iiiqirof).dille du* 
SI » I omixist.i solo da {ux or.ii e 
conliidini uuill,ilH*ti* Masld 
Ioni lui p(u giudicato «indi 
sjiensabile» il contributo c|fi 
|H*ntiti «lSouo import,mli - tu» 
detto - |H*rc hé awelen mo una 
r.idice culturale In (|ij(*st<) 
c ini[X) sii uno p ig nulo un ri 
t irdo (juasi roIpevoU 'i(*no 
si,Ulte* ' es[>erienz » di l t» rrori 
smo ( he fu at)b.»ttuto gr izx* u 
|K*ntiti» 
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FINANZA E IMPRESA 


■AMBROVENrrO. U Co!\bob ha 
chiesto al presidente del Banco Am 
brovencto Giovanni EJazoli di fornire 
« ntro il prossimo 16 dicembre indica 
/ioni sul futu^'o degli assetti a/ioiian 
ckluì banca dopo (annuncio che la 
Gemma e le banche popolari venete 
hanno poMo in vendila le rispettive 
quote Scadrà quel giorno infatti il tem 
po concesso (lallt banche popolan ai 
SOLI per far valere il diritto di prela^io 
nc 

■ URG. 11 gruppo petrolifero Frg ha 
assunto il controllo di due società ar 
matoriali del gruppo Sbt che possiede 
una petroliera da 90 000 tonnellate 8 
navi tra le 20 e le 30 000 tonnellate per 
il trasporlo di ì en/ina c gasol e 2 per il 
trasporto di olio « ombustibile Le due 
scx.ieta inforna la Crg "hanno una 
posizione dominante sul mercato co 
sMtro Italiano» 

■ QANTAS la Bnlish Airways ha at 
quistato il 25 della Qantas la compa 
quia (Il bandiera australiana La socie 
121 inqlts*' tia ( osi compiuto un altro si 


gnilicativo passo in direzione delle- 
spansione internazionale La legge au 
straliana prevede che nessuno strame 
ropossa superare la quota del 25"!l 
■VOLVO. Impegnala in una profon 
da ristrutturazione per ridurre il pesan 
te deficit la Volvo ha chiesto ai fornito¬ 
ri uno sconto del lOAi su tutti gli ordini 
e annunciato una dilazione di ulterion 
60 giorni nei pagamenti «Pagare a 30 
giorni è un lusso che non possiamo 
più permetterci» si è limitato a dire un 
portavoce Secondo I associazione 
dc'le aziende fornitrici queste due mi 
suro porteranno alla chiusura di molte 
imprese dell «indotto» della Casa sve 
dese 

■FIATIMPRESIT 11 consiglio di am 
ministrazione della Fiatimpresit ha no 
minato I ex ministro del tesoro Guido 
Carli presidente e Ugo Montecchi am 
ministratore delegato Carli aveva già 
ricoperto la canea di presidente di t-ia- 
timpresit dal 1985 al 1989 sostituito 
po da Francesco Paolo Mattioli che a 
sua volta è stato nominato len presi¬ 
dente della Cogefar Impresi! 


la Borsa 


(ili) 11' 

1(1 i)i( I nilui I'* ' ' 


La seduta comincia in rialzo, 
ma poi prevalgono i realizzi 


■■ MILANO Un altra giornata 
fiacca m piazza degli Affari 
con ««cambi modesti e senza 
spunti di rilievo II controvalore 
complessivo degli scambi rea 
lizzati non ha neppure rag 
giunto secondo le pnme sti 
me I 120 miliardi toccati lune 
dì quando a Milano era festa 
(Sant Ambrogio) c molti opc 
ratori erano assenti 
L indice Mib è cresciuto di 
un modesto ♦- 0 35 per cento 
portandosi a quota 852 La 
perdita dall inizio deli anno 
supera il 14% chi si era illuso 
che bastasse annunciare te pn 
vati/zazioni per annullare i ri 
bassi accumulato nel corso de 
gli ultimi 12 mesi si deve evi 
dentemente ncredere Anche 


il 1992 come già li 1991 sarà 
un anno negativo per la Borsa 
Del resto c è poco da stupirsi 
l Europa unita stenta a nasce 
re la lira non 6 ancora fuori 
della tempesta I economia ita 
liana non va bene Non ci sono 
le condizioni per generare en 
tusiasmi di sorta in Borsa si vi 
ve alta giornata cercando di re 
cuperare almeno in parte le 
perdite accumulate fin qua 
L ennesima nprova è arriva 
ta ieri La seduta si era aperta 
all insegna di un modesto ma 
deciso rial/o (a metà mattina 
i indice Mib registrava un di 
screto *■ 1%) ma poi subito 
hanno preso il sopravvento i 
venditori decisi a inoneti/zare 
quel guadagno sen/a attende 


re un solo giorno ancora 

Pen ili//ati oltre 1 1 mt dia in 
particolari i titoli ha! scesine 
gli ultimi scambi delia giornata 
a 2A rispetto «ilutK dì U c itti 
ve previsioni sul (thè se 
tondo alcuni osservatori ame 
ncani potrebbe chiudersi addi 
rittura con un i g< stioneopc ra 
livi in rosso) non iixeiitivino 
gli icqilisti d« I titolo principe 
d( Igrtijipodt loriiKi 

bacnficad sopr ittutio ni 1 
1 iilliin I parte dell i seduta an 
che 1 titoli ddic srxiLt t cosid 
dette privatizzabili ( fedito 
Italiano c Cornit in testa l.,e 
izioni ordinarli delk due ban 
che pubblictic h inno perso ri 
siK*ttiv<imcnl< I 1 7 ( Il pi r 
cento / H 
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CAMBI 

MERCATO RISTRETTO I 


1 


ICf 

PfOt 

T lolo 

chius 

ptftC 

Var * 

CON ACO ROM 

144 

14C 

3 ' 

DOLLARO 

13!#0 44 

1369 99 

OCA AGH MAN 

93800 

93800 

0 00 

CR AGRAR BS 

44?r 

4400 

1 

MARCO 

883 94 

882 50 

0RIANTEA 

9200 

9400 

2 13 

CR AGRARIO 

8 

8 

< Og 

FRANCO francese 

2S914 

25945 

SIRACUSA 

16200 

16100 

0 6? 

CR BERGAMAS 

11910 

11990 

( 

FIORINO OLANDESE 

707 M 

784 96 

POPCOMIND 

15200 

15300 

_0 G5 

C ROMAAGNOLO 

13000 

noD 

0 1 




POP CREMA 

44125 

44250 

0 28 

VAL rei L IN 

11100 

1 ^0 

0 8 1 

STERLINA 

2176 30 

2183 50 

POP BRESCIA 

6600 

6600 

000 

CREDITWLST 

t>7?0 

6680 

0 60 1 

POP EMILIA 

91000 

91350 

0 38 

FERROVIE Nu 

.... 

jlOC 

- r 

YEN 

11204 

11203 

POP INTRA 

8350 

8390 

0 48 



FINANCk 

''3960 

•>4^ 


FRANCO SVIZZERO 

%4 24 

990 21 

LECCO RAGGR 

6660 

6990 

4 86 




Il «00 


PESFTA 

12 379 

12 209 

POP LODI 

11500 

11500 

00 




FRETTE 

6550 



CORONA DANESE 

228 16 

227 45 

LUINOVARES 

15920 

15920 

000 


IMS PHU 

630 

t. 

- ! 

CORONA SVEDÉSE 

205 11 

205 23 

POP MILANO 

4660 

4600 

10 

INVFUROP 

880 


2 9 1 

DRACMA 

6 699 

6 730 

POP NOVARA 

11000 

11195 

/A 

ITAL (NCENO 

119200 

1'’5'’00 

d . 1 

CSCUDO PORTOGHESE 

9910 

9853 

POP SONDRIO 

64250 

64200 

0 06 

1 

POP CREMONA 

7000 

7000 

000 

NAPOLETANA 

4690 

40 90 

0 9fJ 

ECU 

1732 75 

1729 19 

PR LOMBARDA 

2295 

2325 

29 

NFDCO 1840 

990 

1U01 

1 'IO 

dollaro CANADESE 

109113 

1094 82 

PROV NAPOLI 

4600 

■nm 


NEDEDIFRI 

1340 

1T4J 

0 00 

scellino austriaco 

126 63 

12542 




8ROGGIIZAR 

1350 

1365 

10 

SIFIRPRIV 

1590 

159(1 

0 00 

CORONA NORVEGESE 

216 02 

215 72 

CALZVARESE 

219 

249 

1? 05 

lìOGNANCO 

J 0 

1 0 

0 oc 

MARCO FINLANDESE 

274 79 

274 19 

CIBtEM AXA 

3 

26 

68 46 

WBMIFB9J 

89 

8 

3 >4 

DOLLARO AUSTRAL 

965 65 

961 13 

CIBIEMMEPL 

75 

04 

20 21 

ZFROWATT 

ir?80 

o-’se 

( 20 


MERCATO AZIONARIO 


AUMINTARIAQWCOH 


FERRARESI 

31600 

1 20 

/^IGNAGO 

4570 

1 30 

ASSICURATIVI 

ASStTALIA 

8160 

0 75 

FATA ASS 

11700 

OOO 

GENERALI AS 

28020 

0 70 

L ABEILUE 

77310 

0 19 

LA FONO ASS 

8450 

398 

PREVIDENTE 

11190 

4D 18 

LATINA OR 

4709 

299 

LATINA HNC 

2100 

0 24 

LLOYD ADRIA 

9780 

000 

LLOYORNC 

0200 

000 

MILANO 0 

9180 

4 56 

MILANO HP 

4060 

1 00 

SAI 

13000 

1 72 

SAI RI 

5500 

090 

SUBALPASS 

7455 

000 

TORO ASS OR 

19850 

0 97 

TORO ASS PR 

8050 

050 

TORO RI PO 

7580 

066 

UNIPOL 

6960 

056 

UNIPOL PR 

4605 

4 66 

VITTORIA AS 

5201 

0 02 

BANCARII 

aCA AGRMI 

8630 

080 

BOA LEGNANO 

5045 

0 39 

BOA DI ROMA 

1990 

-0 25 

B FIDEURAM 

870 

1 14 

ecA mercant 

5110 

1 73 

8NAPR 

1600 

0 74 

BNARNC 

805 

3 07 

SNA 

4330 

b 10 

BPOPSERGA 

13760 

0 72 

BC0AM8RVE 

3675 

294 

BAMBR VER 

1964 

0 20 

6 CHIAVAR! 

3355 

1 48 

LAHIANO 

4280 

3 13 

BSAROEONR 

13050 

C 14 

BNL PIPO 

10800 

2 56 

CREDITO FON 

4551 

057 

CREDIT 

2699 

1 73 

CREO IT RP 

1424 

0 14 

CREOtTCOMM 

2550 

-0 78 

CR LOMBARDO 

2550 

099 

intehbanpr 

23900 

084 

MtOlOBANCA 

12950 

1 17 

SPAOLOTO 

10550 

0 52 

CARTAmi tPITOAlALl 

BURGO 

4105 

3 45 

8URG0PR 

5630 

000 

BURGO RI 

5400 

3 67 

FABBRI PRIV 

2900 

000 

EO LA REPUB 

3180 

0 59 

L ESPRESSO 

4165 

0 02 

MONDADORI C 

8G0C 

1 65 

MONDEORNC 

2800 

000 

POLIGRAFICI 

5000 

099 


CKMt WTI C lRAM ICMl 


CEM AUGUSTA 

2455 

0 41 

CtM BAH RNC 

3700 

0 54 

CF nAHLcrrA 

5360 

386 

MFRONCRNC 

1965 

000 

CEM MFRONF 

3780 

0 53 

CE SARDEGNA 

4420 

0 23 

CEM SICILIA 

4600 

204 

CFMFNTIR 

1340 

0 67 

UNIGEM 

6265 

0 06 

UNICEM RP 

J505 

0 14 

WCEM MER 

1200 

4 00 

WCFMMERH 

721 

000 


CMIMICH K IDROC A RBURI 


ALCATEL 

36/5 

0 14 

ALCATERNC 

2700 

0 19 

AUSCHCM_ 

1340 

1 47 

AUSCHCMRN 

■’IS 

9 49 


O PERO _ 73Z0 0 41 


CAFFAHO 

395 

1 02 

CAFFARORP 

5?0 

698 

CALP_ 

3100 

0 32 

ENIGMI M 

1020 

200 

FNICHt M AUG 

1251 

0 08 

FA8MICOND 

1860 

0 00 

FIDENZA VET 

1400 

2 19 

MARANGONI 

2910 

1 69 


CtNTROll BAGM968 5“ 

97 

9/9 

CFNTROFl 3AF966 75 , 

92 5 

_89 1 

CINFROI SAFH%a 75 « 

866 

90 25 

CFSrHOU VALT94 10% 

1102 55 

102*^ 

ulQA 86. )5CVg 

82 5 

82 5 

GIR 86.9'’ CO 9% 


99 15 

FosONne-g-^co % 


1073 

f URMLT LMI94CV 10% 

% 

9/9 

tUROMOfllL «6CV 0* 

% 

97 3 

h HFIN8^90FXCV7% 


99 

FINWfcCT' NìgJCVQ'’, 

101 4 

101 35 

IM 8fe ■JJ?8tND 


99 05 

W 8*3 93 iOCOlNO 


99 

M 8P93 30PCOIN0 


99 


MONTEFIBRE 

760 

1 17 

MONTEFIBRt 

673 

030 

PERI lER 

564 

6 42 

PIERREL 

2050 

0 49 

PIERHELRI 

1106 

064 

recordati 

8800 

2 22 

RECORO RNC 

4100 

1 23 

SAFFA 

3760 

000 

SAFFA RI NC 

3000 

1 96 

SAFFA RI PO 

3810 

000 

SAIAG 

900 

022 

SAIAQRIPO 

610 

-0 61 

SNIABPO 

887 

253 

SNIARINC 

650 

299 

SNIARIPO 

852 

0 24 

SNIA FIBRE 

481 

1 84 

SNIA TECNOP 

2130 

7 79 

TEL CAVI RN 

5400 

0 00 

TELtCOCAVI 

8040 

0B6 

VETRERIA IT 

2500 

200 

COMMlRCtO 

RINASCENTE 

7295 

206 

RINASCENPR 

2856 

0 49 

RINASCRNC 

2823 

0 25 

STANCA 

32350 

1 97 

STANCA RI P 

5930 

-0 13 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA CA 

772 

2 93 

ALITALIAPR 

650 

000 

ALITALRNC 

745 

053 

AUSILIARE 

11000 

000 

AUTOSTR PRI 

653 

0 59 

AUTO TOMI 

7080 

-0 64 

COSTACROC 

2000 

304 

COSTA R NC 

1200 

2 32 

ITALCABLE 

4150 

-0 72 

1TALCA8RP 

2939 

3 32 

NAINAVITA 

631 

3 27 

SIATI 

7620 

009 


ntrmoTicwicM» 


ANSALDO 

2665 

4 47 

rOlSON 

3660 

0 97 

EDISON RI P 

3270 

0 91 

ELSAO ORO 

3749 

-0 03 

GEWISS 

9310 

0 16 

SAFS GETTER 

4110 

1 23 

WARELSAO 

70 

1429 

FlNANZIARm 

ACO MARCIA 

144 

1 37 

AGO MARC RI 

65 

000 

AVIRFINANZ 

4850 

000 

8AST00I SPA 

105 

096 

eoNSiRPCv 

6100 

0 63 

eONSIELE 

17460 

5 76 

BONSIELER 

3060 

099 

BRIOSCHI 

359 

-4 27 

8UT0N 

3190 

000 

CMtSPA 

3500 

9 72 

CAMFIN 

2455 

000 

COFIDFHNC 

530 

2 32 

COPICI SPA 

1260 

000 

COMALI FINAN 

1006 

1 18 

EDITORIALE 

2415 

000 

ERICSSON 

17450 

1 13 

EUROMOBIl lA 

1770 

1 72 

EUROMOBRI 

1051 

204 

FERRTO-NOR 

705 

006 

FIDIS 

28 0 

2 18 

FIMPARRNC 

260 

5 45 

FIMPARSPA 

495 

4 21 

n AGRRNC 

5600 

3 48 

FIN AGROINO 
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3 45 

FIN POZZI 

960 
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FIN POZZI R 
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291 

FINART aste 

3700 

1 04 

FINARTE PR 

920 

6 98 

FINARTE SPA 

2330 

5 43 

FINARTE RI 

036 

0 31 

FINMECSPA 

1210 

0 41 

FINMEC RISP 
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000 

FINHEX 

1055 

000 
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1720 

1 99 
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203 
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MITTEL 

1045 

3 69 

MONTEOISON 

1147 

0 53 

MONTEO R NC 

692 

0 87 

MONTEORCV 

1281 

000 

PART R NC 

624 

1 32 

PARTECSPA 

1630 

240 

PIRELLI6C 

3500 

264 

PIRELECR 

1009 

1 08 

PREMAFIN 

4910 

1 80 

RAGGIO SOLE 

1152 

3 19 

RAG SOLE R 

1050 

000 

RIVA FIN 

6010 

-0 17 

SANTAVALER 

1110 

2 37 

SANTAVAL RP 

640 

000 

SCMIAPPAREL 

351 

029 

SERPI 

4660 

063 

SISA 

664 

-0 12 

SME 

5473 

•0 58 

SMI METALLI 

454 

-1 30 

SMI RI PO 

476,5 

0 11 

SO PAF 

2601 

1 01 

SO PAF RI 

1810 

000 

SOQ6FI 

2160 

1 82 

8TGT 

1576 

090 

STET RI PO 

1375 

036 

TERME ACQUI 

1800 

-2 ir 

ACQUI RI PO 

609 

OOO 

TRFNNO 

2700 

3 57 

TfliPCOVlCM 

5000 

000 

TRIPCOVRI 

1390 

000 

UNIPAR 

270 

0 37 

UNtPARRNC 

930 

000 

WAR MITTEL 

250 

204 

warcofioe 

87 

22 11 

WCOFIOERI 

44 

4 76 

WARSOGEFI 

103 

1 90 


fMMOWUARI ■DIUXII 


AEOFS 

14400 

000 

AEDESRI 

5090 

020 

ATTIVIMMOB 

2150 

046 

CALCESTRUZ 

7760 

•0 09 

caltagirone 

1840 

000 

CALTAGRNC 

1720 

3 61 

cogefar IMP 

2190 

3 79 

COQEF IMPR 

1389 

2 n 

DEL FAVERO 

1240 

746 

FINCASA44 

3000 

901 

OABETTI HOL 

1550 

299 

GIFIMSPA 

1920 

1 54 

GIFIMflIPO 

1620 

000 
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MAGONA 

3740 
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1 73 
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000 

CANTONI NC 

1430 
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CUCIRINI 
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236 
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000 
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326 
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MARZOTTO NC 
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ZUCCMI 

7000 
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1.26 
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1.66 
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1.49 
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4560 

0,09 

BCATOSCANA 

2905 

1.18 
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1.84 
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1.27 
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0.96 
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0,26 

EUROPA METLMI 
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FERFIN 
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-0.25 
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0.2? 

FIAT PBIV 
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2.19 

FIAT RISP 
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0.44 

FONDIARIA SPA 
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1.01 
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1168 

0,5? 

IMM METANOPOLI 

1663 

0,60 

ITALCEMENTl 

7207 

0.74 

ITALCEM RISP 

3929 

0.20 

ITALGAS 

2998 

0.5J 

MARZOTTO 

5849 

0.09 

PARMALATFIN 

11007 

0.20 

PIRELLI SPA 

1040 

0.48 

PIRELLI RNC 

679,7 

1.52 

RAS 

17560 

0.27 

RASRISP 

6665 

0.72 

RATTI SPA 

2437 

4,43 
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0,86 

SIP RISP 

1243 

0.40 
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1026 

0.49 

SORINBIOM 
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OBBLIGAZIONI 


T lolo 

ten 

proc 

Z AUT FS 65-95 2* INO 

103 80 

10J80 

AZ AUT F S 85-00 3‘ INO 

OC 90 

101 50 

IMI82 92 7R2 15% 

esimio 

esimio 

CREOOP D30-D35 5% 

93 80 

93 00 

CREDIOP AUTO 758% 

/5 50 

76 00 

FNEL 84-93 3» 

114% 

11500 

FNEL 85-95 1« 

103 85 

104 00 

ENEL 86-01 IND 

101 80 

101 75 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'iiiiiiiiiiiiiiiii 

CONVERTIBILI 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

pio^/o 

var 

''TP 1MG94EM90 17 S"/ 

97 9 

0 10 

CCTFCU 30AC94 9 65% 

OS 6 

0 00 

BTP 1MZ94 12 5% 

97 9 

-0 15 

CCT ECU 85/93 P% 

98 

051 

BTP 1NV93 12 5% 

98 35 

0 OS 

CCT ECU 85/93 9 6*0 

98 / 

ObO 

BTP 1NV93EM8912 5'’ 

99 1 

0 9? 

CCTECU05/938 /5®o 

102 25 

3 02 

BTP 1 ).V94 12 5/u 

97 6 

0 31 

CCT ECU 85/93 9 75% 

1009 

1 41 

BTP 10T93 1? 5% 

96 35 

000 

CCT ECU 86/94 6 9” a 

95 

0 5? 

BTP 1ST93 12 5% 

98 3 

0 05 

CCT ECU 86/94 8 /5% 

J9 95 

?51 

BTP 18794 12 5% 

97 65 

0 05 

CCTECUe//94 7 75% 

95 8 

0 5? 

CCT 18FB9/ IND 

95 1 

0 28 

CCT ECU 88/938 5% 

99 

04t 

CCT AG97IND 

94 

-0 27 

CCTECU88/93B6S«’« 

98 6 

0 51 

CCT ACftS IND 

94 5 

0?1 

CCT ECU 88/93 a /S"» 

96 9 

0 10 

CCT AP97 IND 

93 95 

■0 11 

CCTfcCU89/94 9 9 

98 9 

020 

CCT AP98 IND 

94 65 

0 11 

CCT ECU 89/94 9 65“ 

96 9 

0 00 

CCT AP99IND 

94 1 

0 11 

CCTECU89/04 10 15‘« 

100 2 

0 10 

CCT DC96IND 

100 3 

0 15 

CCT ECU 89/95 9 0% 

100 

1 77 

CCT DC98 IND 

96 6 

0 10 

CCTECU90/95 12% 

103 4 

0 00 

CCT 1-897 IND 

95 65 

0 47 

CCTECJ90/9511 15% 

104 

000 

CCr F899INO 

94 25 

0 16 

CCTECU 90/95 11 OS*» 

10? / 

1 72 

CCr GfcQ/lND 

97 2 

006 

rCTECU91/9611% 

100? 

0 20 

CCT GE99IND 

95 15 

000 

CCT eCU91/96lO 6% 

108 

3 45 

CCT GN97 INC 

94 

0 11 

CCT ECU 93 OC 6 75% 

98 4 

1 03 

CCT GN98IND 

966 

0 10 

CCT ECU 93 ST 0 75% 

98? 

1 31 

CCT LC97IND 

94 25 

0 3? 

CCT ECU NV94 lO 7% 

106 75 

291 

CCT LG98 IND 

9545 

-0 05 

CCTECU 90/9511 9% 

106 /5 

3 09 

CCT MG97IND 

93 95 

0 05 

CCT 1SMZ94IN0 

99 35 

OOC 

CCT MG9SIND 

95 35 

0 16 

CCT 17LG93 OVINO 

99 4 

0 10 

CCT MG99IND 

94 85 

000 

CCT 18GN93 OVINO 

99 25 

0 25 

lCI MZ9/IND 

94 5 

0 16 

CCl iaNV93CVIND 

101 /5 

0 25 

CCT MZ98IND 

94 55 

0 05 

CCT t8ST93CVINO 

99 / 

000 

CCT M799IND 

94 2 

0 05 

CCT 19AG93CVINO 

99 35 

000 

CCT NV96INO 

98 05 

000 

CCT 19DC93CVIND 

102 2 

0 00 

CCT NVOeiND 

955 

0 26 

CCT 20OT93CV INO 

100 05 

0 00 

CCT OT96IND 

95 6 

000 

CCT AG93IND 

100 1j 

0 05 

CCT OT98 IND 

94 5 

0 43 

CCT AG95INO 

96 15 

OZI 

CCT ST9/ IND 

95 95 

026 

CCT AG96IND 

945 

0 32 

CCT Sr90 ND 

94 65 

026 

CCT AP93 INO 

9095 

0 15 

«'■P 16CN9/1?5% 

05 35 

0 05 

CCT AP94 INO 

098 

0 05 

BTP 170LD9 1?% 

93 

0 16 

CCT AP96INO 

9S 

0 05 

BTP 18MQ991?% 

926 

011 

CCT AP9eiNO 

94 8 

0 11 

BTP 18ST9812% 

92 75 

000 

CCT OC95 INO 

100 35 

000 

BTP 19MZ96 1?5% 

95 3 

0 31 

CCT OC95EM90INO 

99 4 

eoo 

BTP 1OF02 

99? 9 

0 22 

CCT FB93ÌNO 

99 75 

000 

D’r 1Gb9fe 1?5% 

96 

0?1 

CCT F894 INO 

99 /5 

000 

BTP 1GC07 12“ « 

94 1 

0 46 

CCT FB951N0 

98 5 

0 10 

BTP 1GE98 1? 5*- 

95 2 

000 

CCT FBftCINO 

9/8 

0 10 

BTP 1CN01 )2% 

93 55 

000 

CCT FB96tM91 INC 

9 / 8 

010 

BTP ìGN96 12Vo 

949 

064 

CCT GE93CMBeiNO 

99 65 

000 

DTP 1GN97 12 5“» 

96 

•0 31 

CCT GF94 INO 

100 

0 05 

BTP 1MG0? 12*-« 

92 9 

0 11 

CCT CE95IND 

99 ? 

0 10 

QTP 1MG97 1?% 

93 95 

0 11 

CCT CE96INO 

992 

0 56 

BTP 1M201 12 5% 

95 5 

0 10 

CCT OE96CVIND 

99 /5 

020 

BTP 1MZ96 12 SV 

96 ?5 

0 4/ 

CCT GE96EM911NO 

98 45 

000 

rJTP INV96 12% 

94 1 

-0 21 

CCrGN93INO 

10145 

_P J5 

BTP 1NV9/ 12 5 B 

95 1 

0 42 

CCT GN95IND 

94 / 

0 11 

DTP 1ST01 12“/o 

92 65 

0 05 

CCT GN9eiNO 

95 05 

0 ?6 

BTP 1ST90 1?“/o 

94 


CCT LG93 INO 

_100 6 

0 10 

BTP 7OGN90 12®» 

92 65 

021 

CCT LG95IND 

95 5 

_0^1 

CAoSADP CP97 10“ 

92 6 

000 

CCT LG95CM90IND 

_98 6 

0 05 

CCT 17LG938 /5“<. 

962 

1 t>9 










CCT 18GN93 6 /5“o 

97 2 

000 











97 75 

0 00 
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95 








CCT 19AC93 8 5% 


0 00 
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0 05 








98 9 

0 10 

CCT MG96 INO 

94 1 

0 05 







CCrGt948M 1395“u 

99 4 

0 00 

CCT MZ93IND 

99 85 
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99 4 
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CCT LG94 AU /OS S"» 

98 
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ero 15GN90 12 5“« 

98 Ob 

0 05 

CCT MZ96INO 

95 /5 

0 21 

CTO 16A095 1? b“o 

9/ J 

0 63 

CCT NV93INO 

100 4 

0 IO 

CTO 16MG96 1? b"» 

99 

020 

CCT NV94IND 

99 05 

0 05 

CTO 17AP97 1Z 5% 

96 15 

0 05 

CCT NV95 INO 

99 4 

000 

CTO 17GE96 12 5% 

99 35 

000 

CCr NV95CM90INO 

Q8 4 

0 00 

ero 16DC95 n 5"o 

90 15 

0 20 

CCT OT93 INO 

100 05 

DUO 

CTO leCTTS; 1?5“|> 

98 2 

0 10 

CCT OT94 NO 

998 

U 00 

CTO Ifit 09j 1? 6 0 

97 85 

0 05 

CCT OT96IND 

96 /j 

0 10 

ero 19FE9b 1? 5“g 

99 35 

0 05 

CCT OT95 CM OT90 INO 

9/ 4*^ 

000 

ero 19GN95 1? 5" 

9/ 

000 

CCT ST93 INO 

99 115 

000 

CTO 19CN9/ 1?“ 

96 9 

0 00 

CCT ST04 INO 

99 

0 10 

CTO 19MG98 12 « 

95 95 

0 05 

CCT ST95INO 

9.>9 

0 05 

CTO iyOT95 % 5“u 

99 6 

0 05 

CCT ST95 EM ST90 INO 

9/ 55 

0 05 

CTO 19DT96 12 5% 

98 45 

000 

CCT ST96INO 

94 85 

0 11 

CTO 19Sr9/ 1?“p 

06 45 

000 

BTP 17NV93 1? 5% 

988 

0 IO 

CTO 20GE98 1?“u 

96 1 

0 05 

8TP 1AC0J 1? 5"o 

98 7 

0 05 

CTO Z0NV95 1? 5% 

99 6 

0 76 

BTP 1009312 5% 

96 4»> 

0 10 

CTO 20NV96 12 5% 

96 25 

0 15 

BTP 1FB931Z5% 

99 j5 

0 10 

CTO 70ST95 1? 5% 

8/ 3 

0 00 

BTP 1FB94 1? 

98 05 

0 10 

C ro nC96 10 25"o 

100 4 

1 01 

DTP 1GL94 12 

90 75 

0 00 

C IO GN95 1? 5“ 

9/ 1 

0 05 

BTP 1CE94 EM901?5% 

96 1j 

0 05 

CTS 1BMZ94 IND 

91 

0 ’»? 

BTP 1GN94 12 5»* 

9/ /b 

0 15 

CTS Z1AP94 INO 

90 45 

0 17 

BTP 11 G93 12 5®o 

90 9 

000 

RFDIMIBILF 1080 12% 

101 0 

0 30 

BTP ILG94 12 S"» 

9/85 

0 05 

RENDITA 355“ 

59 

6 35 
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FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



FONDO CENTRALE 

rC-' 

1 K 


ler 

Prpc 

GFNbRCOMIT 

'■’o/n 

C j9 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

13859 

11839 

GbPOHEINVl-Sr 

11501 

1141 

AORIATIC EUROPE FUNr3 

1?55? 

1?498 

GEST '-..i F H 

8 * 

R/( ( 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

8369 

63BI 
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9^1 

N 
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(jRIFOCAPITAL 

1 W90 

1 14 
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1166/ 

lini 

IN1ERMOBILIARF FONDO 


1 f 

DN MONOIALFONDO 

ND 

10863 

INVESTIRE BILANCIATO 

10TCP 

ICM 

CAPITALGESTINT 

10294 

10? j6 

MIOA BILANCIATO 

9 11JJ 

9 4 

CARIFONDO ARIETE 

1060'» 

loen 

MULTIRAS 

18348 

18 * 
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Alla Camera il Garofano chiede autonomia dall’azione del governo 
Anche dalla De segnali di nervosismo: «Sbagliato escludere Guarino» 
Le banche fanno un passo indietro e frenano sul piano di Amato 
Lo Stato rinuncerà alla maggioranza delle azioni dei colossi Iri? 


Agip Petroli vende i Motel 

Joint venture con Forte 
per gestire 18 alberghi 
Addio al sogno americano 


Prìvatìzzaziom, spunta la fronda Psì 

Barucd: «Ma io vado avanti, e vendo Stet e Finmeccanica» 


Addio all'albergo di Stato: 18 Motel Agip sono stati 
venduti alla Westmister Bank che li affitterà per 25 
anni ad una joint venture congiunta tra il gruppo in¬ 
glese Forte (50%), l’Agip Petroli (40%) e la Snani 
(I0'%). Il gruppo petrolifero dell’Eni incassa dalla 
cessione 200 miliardi. Definitivamente finiti i sogni 
di espansione nelle Americhe, l'Agip Petroli raffor¬ 
zerà la propria presenza in Europa, 


GILDO CAMPESATO 


Tira di nuovo aria di burrasca sulle privatizzazioni. 
Alla Camera, nella sua replica. Barucci prende atto 
delle difficoltà, ma dice anche: andiamo avanti. Il 
gruppo Psi però chiede «piena autonomia». E in un 
sondaggio il 55% dei deputati contesta la scelta di 
escludere Guarino dalla replica. Intanto il ministro 
del Tesoro propone per Stet e Finmeccanica di dare 
via libera ai privati. 


ALESSANDRO QALIANI 


■■ ROMA. Colpi bassi, distin¬ 
guo, veleni. Sulle privatizzazio¬ 
ni il clima toma a surriscaldar¬ 
si. Doveva essere, quella di ieri, 
la giornata della replica di Ba¬ 
rucci alla Camera. È in effetti il 
ministro del Tesoro, di fronte 
alle commissioni riunite Bilan¬ 
cio. Finanze e Attività produtli* 
ve, in un discorso in cui i più ci¬ 
tati sono Luigi Einaudi e Pinoc¬ 
chio. elogia -il dibattito non 
ideologico del Parlamento», ri¬ 
conosce che «sulle scoile di 
fondo emergono alcune diver¬ 
genze» c che «si sta cambiando 


la costituzione materiale del 
nostro paese». E infine chiede 
una sostanziale approvazione 
de! piano. «Confidiamo - dice 
Barucci -che il vostro parercei 
sia di guida c di indirizzo». In- 
somma, prendiamo allo delle 
difficoltà, ma andiamo avanti. 

'l’uttavia rc*co delle sue pa¬ 
role s'O appena spenta che su¬ 
bito riemergono i pugnali. Il 
più acuminato ù quello dei so¬ 
cialisti. Nel pomeriggio di ieri il 
gruppo Psi a Montecitorio ri¬ 
vendica, in materia di privatiz¬ 
zazioni. autonomia dal gover¬ 


no. Un brullo colpo per Ama¬ 
to. Il prcsidenlc del gmppo .so¬ 
cialista, Giuseppe Li Ganga, 
mette in chiaro che il Psi 0» in 
piena sintonia coi sindacati, 
coi quali in un incontro «ò 
emersa piena convergenza so¬ 
prattutto sulla preoccupazione 
che il piano sia pienamente fi¬ 
nalizzato coi suoi obicttivi», il 
che significa: bisogna proco- ' 
dere. prima ancora che alle 
vendile, ad una riorganizzazio¬ 
ne del sistema industriale ita¬ 
liano. Inoltre il Psi à contrario 
ad uno «scambio» ira banche e 
Stato in cui l‘inlervcnto di rica¬ 
pitalizzazione delle aziende 
pubbliche ad opera degli i.sii- 
tuti di credito venga compen¬ 
sato da una ce.ssionc di quote 
azionatie da parte dello Stato. 
Dura anche la presa di |x>sizio- 
ne del Pds, che in una nota del 
coordinamento i)olilico. clic 
riportiamo a parte, c.sprime 
•dure critiche al governo». 

E la De? In serata sì ù riunito 
alla Camera il gruppo demo¬ 
cristiano. Ma anche li tira una 


brutta aria. Il ministro doU'lii- 
du.slria. Giusepin' Guarino non 
ha gradilo per niente tli 
stalo escluso dalla replica t\lla 
Camera. Un primo a.ssaggio di 
c|uesla «fronda» viene d.i un 
sondaggio de! (quotidiano Mf. 
condotto .su iO parlamentari di 
tutti i partiti appartenenti alle 
coiììmissioni riunite del Parla¬ 
mento, secondo il (lu.ile il 
degli Inlerpcllali ritiene sba¬ 
gliata l'esclusione di Guarino, 
il 25% avrebbe preferito un in* 
tervento dirotto di Amalo e so¬ 
lo il 20% ritiene giusto aver affi¬ 
dalo a Barucci la replica. 

Aria di tempesta, duiuiue E 
un vcriticc'llo di conU'stazionc 
spira anche dal fronte banca¬ 
rio. Martedì .sera i banchieri, 
ne! summit con Amalo, aveva¬ 
no fatto chiaramente intende¬ 
re di non gradire* uno stretto 
rapporto banche-industrie U) 
confenna ieri il presidente del¬ 
la Cariplo, Roberto Mazzoila, 
secondo il quale «Il .sistema 
liancario può svolgere un mo¬ 
lo di intermediazione. Ma de¬ 


vono e.sseiei le condizioni di 
prezzo e tecniche per (are il 
classainento**. lianicci. nel suo 
discorso alla (.:aiucr<t, si allinea 
a ({uosta posizione «Una ban¬ 
ca - dice - cIh* Investe ,500 iiii- 
hardi in un’inipresa rinuncia a 
Ornila miliardi di inve.stimenli». 
Per ora. ((uiiidi. bisogna andar¬ 
ci piano. -Poi - aggiunge - 
(quan^lo avrt*mo mostrato die 
SI sa risanart*. rilanciare e ven¬ 
dere. anche l'ide.i oggi imper¬ 
corribile di scambiare erediti 
con partecipazioni da parte di 
banchi* potrà essere allenta- 
menle valutala». Inoltre fr(*na 
sulle Public compames. «Van¬ 
no r<‘aliz/ate col toin|x>». dice, 
mentre l'Abi. l'asscxiazione 
dei bandìii*ri chiede al gover¬ 
no di esseri* «meno timido» su 
questo fronte e di puntare ad 
una capillare dilfusioiie dell a- 
zionarialo. 

Un filtro punto importante 
del discorso di Banicci ò (ju<*!- 
lo chi* riguarda la rica|iitalizza- 
zionc di Stet o Kinmcvcanlca. I 
(lue colossi tri delle lelecomu- 


Occhetto: sì a un governo che non licenzi 


Il segretario del Pds Occhetto denuncia «l'emergen¬ 
za occupazionale» e propone «il blocco dei licenzia¬ 
menti e l'abba-ssamento dei ta.ssi», «Un governo in 
grado di lare queste cose vedrebbe la nostra parte¬ 
cipazione» dice. È la vostra condizione per entrare 
nel governo? «È un punto programmatico importan¬ 
te» specifica. Intanto il coordinamento politico del 
Pds esprime «lorti critiche» sulle privatizzazioni. 


ROMA. Sulle privallzzazio 
ni c suircmcrgcnza occupa¬ 
zionale il Pds parte a l'attacco. 
In un’intervista al Tg.ì il segre¬ 
tario del Pds. Achille Occhetto 
dice: «CO un’emergenza per 
l'occupazione o ness jno .se ne 
accorge, lo propongo che ci 
sia un blocco dei licenziamen¬ 
ti e un abbassiimcnlo dei tassi 
per creare lavoro». Ma ci sono 
licenziamenti anche nel setto¬ 


re pubblico? «LI dobbiamo 
mandare u casa i boiardi e di¬ 
fendere i lavoratori». Ritiene 
che questo governo abbia la 
forza per fare questo? «Questo 
governo ò forte contro un solo 
reddito, quello dei lavoratori, 
Ci vorrebbe un altro governo, 
capace di garantire un blocco 
dei licenziamenti, di avviare 
una ristmtturazlone deH'eco- 


nomia nazionale o di abbassa¬ 
re I tassi. Un governo che la- 
ces.se queste cose vedrebbe la 
nastra partecipazione». Questa 
ò una novità politica: ò la con¬ 
dizione che ponete por entrare 
nel governo? «Questo ò un 
punto programmatico impor¬ 
tante. naturalmente non à l'u¬ 
nico». 

Inoltre il Pds esprime «forti 
critiche- al governo Amato per 
come sta procedendo nelle 
privatizzazioni c chiede che 
l'intero progetto venga finaliz¬ 
zato al sostegno della ripresa 
produttiva. E que.sta la linea 
emersa dalla riunione del 
coordinamento politico della 
Quercia, alia quale ha parteci¬ 
palo il .segretario del partito 
Achille eXchetto. 

La relazione introduttiva 0 
stala tenuta da Alfredo Reich- 


lin, responsabile del settore 
economico del l*ds. Il portavo¬ 
ce per il bilancio del grup|)o 
parlamentare Pds ha .soiioli- 
nonfo I rischi e le difficoltà esi¬ 
stenti per il nostro appamlo 
produttivo, «già messo allo cor¬ 
do dalla crLsi intemazionale e 
dai prowoclimenti per il ri.s<ina- 
mcnlo del deficit non accom¬ 
pagnati da misure parallelo di 
riordino del nostro sislcriìa in¬ 
dustriale», 

FXr Keichlin «si sta cancel¬ 
lando l'intero apparato pro¬ 
duttivo del paese, anche (quel¬ 
lo tradizionalmente più forte: 
la situazione delle nostre im¬ 
prese ò inso.stcnibile e la crisi 
non riguarda solo le Rart(\:lpa- 
zioni .statali, ma il modo stesso 
di es.sore delle nostre forzo 
produtliv<?. concentrato m 
quattro grandi famiglio che 
nella com|K*tizK>nc intoniazio- 


nalo • ha dotto Koiclilin - stan¬ 
no prendendo Umeda lutti». A 
(|uo.sta ri*<iltà «si cofiirappone 
una iiiinadi* di jMCColo indu¬ 
strie me.ss4* alle cordo dallo ml- 
.siiro roslntlivo ed abbandonale 
a sò .slo.vsc». Si tratta insumma 
di «un modello ch(* non si reg¬ 
ge più in piedi». 

In (questa situazione il Pds 
chiede che le privatizzazioni 
non siano «l'occasiono per ra¬ 
strellare fondi da f)niciare nel¬ 
la voragine del deficit j>ubbli- 
co» ma ropporlunitù per «rior¬ 
ganizzare e rilanciare Tappa- 
rato prcxiutlivo. q)oiicndolo al¬ 
l'altezza dei nuovi livelli di 
coinpcliliviià intemaz.ionalc*. 
Nella sua relazione Reichlin ha 
anclie sottolineato le «difficoltà 
nella vendita ai privali italiani, 
noioriamente privi di fondi». 
ed ha ammonito .sul rischio 


inca/ioni e dell'elelronK*cca- 
mca. In queste due aziende, 
secondo il rnijiLstro del Tesoro, 
lo Stato dovrebbe dare via UIk*- 
ra .id una più ma.ssiccia pre¬ 
senza di |>rivati. «Nc ho già par¬ 
lalo -dice Barucci - con i verti¬ 
ci dellt* due società. Un m(xlo 
|>er risolvere i problemi di sot- 
t(K*4ipitali/.zazione sareblx* 


^he SI verifichi una corsa da 
parte del capitale straniero» 
con la conseguenza di ulteriori 
difficoltà per il nostro sistema 
I)r<*(lultivo. 

Il Pdsò invt-cc favorevole ad 
un’amjria diffusione delTazio- 
narialo anche tra i lavornlori 
di)Miulenii. come pure alTin- 
vesliiiu'iito in «.solide azioni 
pubbliche» dei fondi trattenuti 


quello che lo Stato rinunci, in 
fa.se di classamento. ai suoi cli- 
ntli di opzione, andando an¬ 
che in minoranza e (avureiido 
un .iiimcnto di capitale finan¬ 
ziato dal mercato». Tale ipote¬ 
si, aggiunge: «Sarebbe più fa¬ 
cilmente applicabile per la 
Finmc*ccanica. dove lo .Stato 
ha il 90% delle azioni». 


dai datori di lavoro in garanzia 
jKT li trattamento di fine rap¬ 
porto. Keichlin ha valutato 
que.sti accantonamenti incirca 
SO mila miliardi di lire l’anno. 
L’osponcnte del Pds ha anche 
cspres.s(ì critiche alla De e al 
Psi che starcbbc'ro «mettendo 
in alto il tentativo di mantenere 
il controllo polìtico delle aree 
da privatizzare attraverso le 
banche». 


■■ KC^MA. L'albK*rgo di Stato, 
almeno in q)ane. non c'ù più, 
Agip Petroli ed il gruppo ingle¬ 
se Forte hanno infatti firmato 
ieri l’accordo che pone termi¬ 
ne alla lunga trattativa per il 
passaggio di mano di ì 8 motel 
del gruppo petrolifero dclTEni. 
In r(»altà, più che di un accor¬ 
do a due si tratta di una tnan- 
golazione finanziaria. L'Agip 
voleva vendere gli alberghi per 
fare cas.sa. Forte era mtercs.sa- 
to alla gestione ma non era di¬ 
sponibile a tirare fuori i miliar¬ 
di ncccs.sari a comprare le 
.strutture murarie (anche a 
londra tira aria di crisi). Alla 
fine à intervenuto un investito¬ 
re istituzionale inglese, Natio¬ 
nal Westmister Bank, che si ò 
preso gli immobili salvo poi af¬ 
fittarli per 25 anni ad Afi (Agip 
Forte International), la joint 
venturo incaricata della ge.sllo- 
ne degli alberghi e comparte¬ 
cipata pcT il da Forte, il 
da Agip Petroli ed il 10% 
daSnam. 

La società petrolifera dell'E- 
m incassi'rà 185 miliardi dalla 
vendita degli immobili e 17 mi¬ 
liardi quale «biglietto* di in¬ 
gresso pagato da Forte. La re¬ 
sponsabilità della gestione del¬ 
le strutturo delTAJi, che cam¬ 
bieranno il marchio in FortcA’ 
gip, sq?eltcrà al gruppo alber¬ 
ghiero ingle.se mentre l'Eni 
avrà .sostanzialmente compiti 
di controllo (oltreché di socio 
che s|>era di staccare i dividen¬ 
di). I Motel Agip interessati a) 
passaggio di mano sono quelli 
Milano Sun Donato (appartie¬ 
ne alla Snam e si chiamerà 
Forte Cresi Agip), As.sago, Bo¬ 
logna, Catania, Cagliari, Co¬ 
senza. Firenze. Livorno, Mode¬ 
na, Palemìo, Roma. Sarzana, 
Siracusa, Torino. Trie.ste, Ve¬ 
nezia, Verona o Vicenza, Al 
passaggio di propnetà sono in¬ 
teressati 740 dipendenti ma le 
maggiori prctxcupozioni sor¬ 
gono nella sede centrale dove 
vengono annunciati una cin¬ 
quantina di esuberi. 

■Noi prossimi quattro anni 
invo.siircmo 80 miliardi per 
ammodernare gli alberghi esi¬ 
stenti ed ampliare la catena», 
ha ,sq>icgato il presidente del 
gruppo ingle.se Charles Forte. 
Per il momento, comunque. 22 


Motel Agip sono esclusi dalla 
loinl venture q>erche già affidati 
in gestione ad altri pnvati St* 
nc nparler.) alla scadenza dei 
contratti. È invece po.ssibile 
che Tallcan/.a si cementi var¬ 
cando le Alpi. Forte è impe¬ 
gnato nclTacquisto di catene 
dì alberghi autostradali in 
Francia e Spagna: «Se Agip Pe¬ 
troli è intcrcs.sala, potremo col¬ 
laborare a.ssieme*. ha spiega¬ 
to. «In Italia - ha aggiunto il fi¬ 
nanziere ilalo-britannico - il si¬ 
stema alberghiero A arKora ar¬ 
retrato. non c'ò una buona or¬ 
ganizzazione. Soltantc ii 3,6% 
delle camere ò gestito da cate¬ 
ne alberghiere contro il 60% 
degli Stali Uniti cd il 25% di 
Gran Bretagna c Francia», Di 
qui Tinlcresse del gruppo Forti,* 
ad allargare la propria iniziati¬ 
va in Italia dove sinora era pre¬ 
sente soltanto nel comparto 
degli alberghi di lusso o dei vil¬ 
laggi turistici. 

ycT quanto riguarda Agip 
Petroli - ha spiegato il j)resi- 
denlc Pasquale EX* Vita - la 
cessione degli alberghi porta 
in casa liquidità prczio.sa (*d 
obbedLscc alTobiellivo di in¬ 
centrare le iniziative del grup¬ 
po attorno al coro business qx?- 
irolifero, I conti del gruppi.; u fi¬ 
ne anno dovrebbero risultare 
un qualcosina miglion di quelli 
dello scorso anno (79 miliardi 
di utile) ma il gruppo ha biso¬ 
gno di liquidità per finanziare 
4.000 miliardi di investimenti. 
De Vita ha contestalo le alfer- 
mazionì del libro verde di Ba¬ 
rucci che cntk'ano la scarsa 
redditività di Agip Petroli, ma 
ha anche dovuto ammettere le 
trattative per alcune dismis*':<.>‘ 
ni, come quella della Scaini, 
prixedono <on difftcolià». E 
invece definitivamente crollato 
il .sogno americano: «Stiamo 
uscendo da Stuart», ha annun¬ 
ciando De Vita confermando il 
fallimento del tentativo di im¬ 
piantare una catena di distri¬ 
buzione negli U.sa dove co¬ 
munque Agip Petroli rimarrà 
con attività di trading. In corso 
di ripensamento anche le ini¬ 
ziative ncITamerica del Sud 
tranne per rimpianto di Mltx* 
in Venezuela; la crisi riporla 
Agip Petroli dentro i confini eu¬ 
ropei. 



Amato: «Abbassate ì tassi» 

Ma i banchieri nicchiano 
Mazzetta: «È il mercato 
che tiene alto il denaro» 


m ROMA. Non SI ò parlato 
soltanto di privatizzazioni e 
dell’impegno delle banche per 
favorire il piano di vendite del 
governo. Nel corso detrmeon- 
irò delTImmacolala a P.ilazzo 
Chigi, il presidente del consi¬ 
glio Giuliano Amato ha spro¬ 
nalo 1 maggiori banchieri ita¬ 
liani presenti alla riunone a ri¬ 
durre il co.sto del denaro. Un 
apqx^llo in q>erfella sintonia 
con le indicazioni arrivato dal 
Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia Carlo Azeglio Ciampi. Ama¬ 
lo ha ricordato le attuali diffi¬ 
coltà delTeconomia ed ha invi¬ 
tato i banchieri ad avere li co¬ 
raggio di un «atto umlaleralc», 
a mandare segnali di abbas.sa- 
monto del costo del denaro 
così da favorire la ripresa degli 
inve.stimcnti e togliere le im¬ 
prese dalle sirene della lagliola 
finanziaria in cui si sono cac¬ 
ciate. 

Amato, però, non ha trovalo 
ascoltaron molto allenti. «Il si¬ 
stema creditizio attendo che si 
coasolidi la tendenza al calo 
emersa dalle operazioni pronti 
contro termine», ha riferito ai 
giomalisli il presidi'iite del 
Banco di Napelli I.uigi Coccioli. 
«Bi.sogna considerare che negli 
ultimni me.si ò aumentala di 
molto la nschiosità degli im¬ 
pieghi - ha fatto eco il presi¬ 
dente della Cariplo Roberto 
Miizzolta - Quando m parla di 
riduzione dei tassi bi>ogna te¬ 
ner conto anche di (questo. So i 
lassi rimangono .liti ò solo que¬ 
stione di inercalo». Secondo 
Rinaldo Chidtchimo, m*siden- 
te della Caricai, «ù . nelle un 


problema di produttività. Non 
si tratta tanto di ridurre i tassi 
quanto di dare efficienza al .si¬ 
stema b.incario». 

I tassi con cui la banca d’Ita¬ 
lia ha finanziato negli ultimi 
tempi il sistema creditizio im¬ 
mettendo liquidità, hanno se¬ 
gnato mollo oscillazioni anche 
.se dal 16 novembre la tenden¬ 
za mostra indicazioni legger- 
monte decrescenti anche se 
.'is.solulamerite insufficienti. So 
ieri Tovemight 0 sceso a quota 
l2.3rL. mezzo punto in meno 
rispetto a lunedi, la quolazÌ(;ne 
dei lassi in valuta ha registralo 
nuovi elementi di tcn.sione tan¬ 
to che il lasso medio pondera- 
toin dollari 0* balzato al 14,14% 
contro il 13.13'\i del 3 dicem¬ 
bre. 

Oggi in Banca d’Italia si terrà 
un incontro dei Mediocrediti: 
potreblx? essere questa una 
delle sedi in cui i banchieri 
tratteranno la questione ta.ssi 
in attesa ch(' il 16 dicembre si 
riunisca anche il comitatoe.se- 
cutIvodelTAbi. 

L’attenzione, però, sì allarga 
olirci confini italiani. U.* condi¬ 
zioni del mercato internazio¬ 
nali sono infatti legalo alla po¬ 
litica monetaria della Bunde¬ 
sbank che oggi potrebbe deci¬ 
dere un innalzamento sia pur 
lieve, della sua massa moneta¬ 
ria. Contro l'eccessiva stretta 
tedesca, del rc.slo, ò intervenu¬ 
to ieri li presidente della Cee 
Jaccques Dclors ricordando 
•quanto costa ai bilanci dei 
paesi membri un punto m più 
dei ta.ssi tedeschi» l (ì C 


Costo del denaro alle stelle: banche sotto accusa 

AUamie piccole imprese 
«Prestiti pagati al 32%» 


Con i ta,ssi attualmente praticati dalle banche il futu¬ 
ro di molte piccole e medie imprese ò ad alto rischio. 
In Campania si pagano interessi anche del 152'% an¬ 
nuo. La Cna (Confederazione nazionale dell'artigia- 
nato): «La riduzione dei tassi e le sollecitazioni di 
Ciampi non si sono tradotte in comportamenti coe¬ 
renti da parte delle banche». L’Api di Milano lancia 
l'allarme: «Così si alimenta una catena perversa» 


MICHELE URBANO 


MILA.NO Ivcco il racconti¬ 
no es(.?mplaTC* di Nunzia Mas¬ 
sa, imprenditrice napoletana 
nel campo delle arti gr.ifiche. 
■Qui al Sud. il tas.so corrente 
per la piccola impre.sa cfie ha 
una forza contrattuale mollo 
tenue ò del 24% Ma se si supe- 
M il m.i.vsimo scoperto va subi¬ 
to al 27%. Sul massimo scoper¬ 
to utilizzalo ò prevista però 
un’ulteriore maggiorazione 
dell'T% convertibile trimestral¬ 
mente: una maggiorazione 
che si tra.sforma .sull’arco del¬ 
l’anno In un ta.wj del circa 
In pratica la percentuale an¬ 
nua va da! 29 al 32'%. Tas.si che 
in tulli i tempi sono stati consi¬ 
derati (li usura». 

La leslimomanza di Nunzia 
Mas.s.i ò stringata come una 
sentenza di condanna. Ma so¬ 
prattutto ò la (olografia di una 
situazion(‘che .sta pro(lucend(; 
frutti velenosissimi. Spiega F'i 
lippe Minotti, presidente na¬ 
zionale della Cna (Confedera¬ 
zione nazionale dell’Artigiana- 
to), titolare di un'azienda di 
;irredamenti di Meda (Mila¬ 
no): «Rispetto a un prime rate 


del I4,.5-! 5..5‘i. nel Centro Nord 
il denaro in 1>anca si paga tra il 
22 e il 23">. È Insostenibile’ bi- 
.sogna intervenire afiincliè si ri¬ 
duca rapidamente. In caso 
contrario tutte le manovre del 
governo si riveleranno mutili 
con effetti di.vistrosj sulla coni- 
qM'tilivilà cl(*lle piccole e medit* 
aziende a q)arUre da quelle ar¬ 
tigianali No abbiamo vie di 
scampo' se non possiamo ri¬ 
correre al credilo dobbiamo ri¬ 
nunciare agli investimenti ridu- 
ceiulo i livelli prcxluttivi e l’in¬ 
novazione» 

Cìiunni De Bia.se, fa qxule 
deila rommissione e.s(x*uliva 
dell'Api miiaiK'se, Tavsix’iazio- 
ne delle piccole <* medie indu¬ 
strie, ed è il titolare di un’azien¬ 
da (li costruzioni eleltioincv- 
canicfie sjxvializz.ila nell.» 
[)rodii;.ione di ap|>artx*chiatu- 
ro elettriche imiustn.ili l-isiia 
analisi-denuncia inizia d.i un 
confronto. «Il tas.so medio a 
breve su conto corrente. (qnell»> 
più favorevole apq;licato ai 
clienti convenzionati, è sul 
iUfì. Ik’iie. in Francia è del 
lO'L, In (jermama (letT8,7'‘.i. in 


Fnglnlti'rra dell’H,2, negli Stali 
Uniti addirittura del 3,3'L. Con 
differenze cosi elevale* un Fran¬ 
cese. .»(! esempio. qxK'i farei 
coiicoirenza s<*m}>licemenle 
concedendo ai clienU dilazioni 
(Il pagaiiiento che noi non 
|M>.ssMmo q)enneUerci .salvo ri- 
iiunciart* a ogni mainine di uti¬ 
le Insomma. noi chiediamo 
sotianlo di essere mes.si alla 
pan d<*gli altri e di non alimen- 
l.ire una calen.» |x*rversa. in 
una lase m cui le {rossibililà di 
autofintiiiztarsi sonc; qu.tsi ine¬ 
sistenti. tassi così ivUi iinqiongo- 
no il rinvio degli investimenti 
IHT Tmnova/ione e (quindi si ri¬ 
duce 1.1 })r(xluzioiie: con con- 
vgiienze sia snlT(x’CuiìazioiK* 
che sUK r>iisunii« 

N«)n c'ò Bi;ssi che tenga- d.i 
Mil.irio .1 N.ipoli, il (‘usto del 
den.uo ò mi mculx) che gela » 
sogni di tutù* le piccole e ine¬ 
die aziende F. ik^logiia, capo¬ 
luogo .simlxilo delt'inifrresa 
minore non Fa (x'cezione. AIKi 
Una Kinilui l^omagna ric<;rda- 
no che Tartigianato incide per 
il 28'V, sul Pii ( prcKkjllo interno 
lordoì e .»ccu.s.»no‘ «1 c.ili del 
tas.so ufticiaie di sconto e U* 
stesse .sollecitazioni del gov«*r- 
naU;r(' della Balie.’» d'Italia per- 
chò gli istituti di credilo riduca¬ 
no i! eosto del deii.iro per le 
imprese non si som; fino ad 
oggi tr.'idotti in coi:i()(;rtaiiK'nti 
coerenti d.» p.irle delle han- 
che- l..;» conclusuine ò un Sos' 
un sc'gnate immedi.ito die ri¬ 
dile.» i) L‘(;.sto del denaro «() l.t 
sopr.awivenza cibile imprese 
si»rà messa seriameme in (K*n- 
colo» 



Cristofori: «No al Tfir 
per i Fondi pensione» 

■■ROMA L» previdenza integr.itiva sarà finanziala attraverso 
(k'trazioiu fiscali delle contribuzioni e la destinazione di quote di 
salario, tramile i contratti collettivi di lavoro, finalizzate al rispar¬ 
mio ha detto tl mini.slro del (.ave^ro. Nino Crlstofon. escluden¬ 
do ausi che possa e.ssere forzosamente utilizzalo il fondo liquida¬ 
zione dei lavoratori, il Tfr, Intervendendo all'a.ssembli’a dell'Oc- 
se. il ministri* ha aggiunto che l'Italia con la riforma delle |x*nMo- 
m i>orl(*rà entro il 2010 l’ecquilibrto i‘conoiiiico e finanziano nel 
sistema mantenendo equità e siilvaguardia dei diritti acquisiti dai 
tavciraton 

Tuttavi.i. se l'utiIizzo del Tfr (la Confindustriaò contrari.») per 
tmauzi.»re i Fondi sarà ~ come pare - ridotto al nummo, ai nuovi 
assimti (a meno che non si mcxiiliclii il sistema di calcolo della 
|H-n.sione previsto dalla riforma) toccherà sjx.*ndere di più |H*r 
avere una jx*n.sione decente. Tobbligalona e Tinlergrafiva. Un ca¬ 
so tipico (il «lotta di classe». 1 lavoratori, titolari dell'.iccantona- 
menU) |x’r il Tfrelìe ora ha un rendimento quasi nullo, hanno in¬ 
teresse .1 destniarìu - c(jn rendinieniì assicurativi - ai Fondi evi¬ 
tando di mtaccare la bu.sla paga. Iz? impre.se si oppongono per- 
clifora gli accantonamenti (20mifa lintiardi Tanno) vengono da 
loro utilizzati come f(;nle di liquidità a costo vicino allo zero. 
Escludendo il finanziamento dei f’'ondi con il Tfr, si .sceglie Tinte- 
resse delle imfirese anzichó quello dei lavoratori. ì iRW 


Lo scontro sulla sanità 

Battaglia al Senato 
contro il supertìcket 
Il governo pone la fiducia? 


■i RUMA E a[}pena iniziato, 
nelTauLi di Palazzo Madama, 
[■(•sdirne dei desumenti finan¬ 
ziari (bilancio, finanziaria, di- 
.segni di legge sulla finanza 
pubblica) già votati alla Came¬ 
ra e subito compare il fanta¬ 
sma del voto di fiducia. Non 
per stroncare una (qualche 
ostruzionistica (^pix^sizione, 
ma p(*r imqx?<Jtre che si v(>ti su 
un emendamento presentato 
da eoiriponenli della stes.sa 
maggioranza. Puntuale, infatti, 
len. prima della scadenza del¬ 
le 18. .stabilita dalla conferenza 
dei capigruppo, i) senatore de 
Angelo Pavan ha presentalo i! 
.suo emendament (quasi ana¬ 
logo a quello del Pds) die pre¬ 
vede l'abolizione de) contribu¬ 
to obbligatc^rio di 85rnila lire al 
S(*rvizio sanitario nazionale 
qK*r usufruire del medico di ba¬ 
se e Talxjliz.ione dei ticket di 
4nnla lire sulle visite. L'einen- 
damento stabili.scc anche il r(*- 
qxTimento del gettito mancan¬ 
te attraverso l'innalzamento 
dei contributi sanitari sia per i 
lavoratori dipendenti die ;x*r 
gli autonomi e Tinlroduzi(;ne 
del contributo di solidarietà 
undie sulle retribuzioni al di 
sopra dei 100 milioni annui in 
misura pari al 4'% jx-r il pro.vsi- 
mo anno e al 3’L per gli anni 
successivi. L’aumento (ìel con¬ 
tributo sanitario per i lavoratori 
diqx’ndenti e aulonomi con 
reddito inferiore ai 100 milioni 
dovrebbe e.ssere dello 0.1.5'A 
nel 1093 e 0,10% per il 1991. 
'Tale proposta era già stata pre¬ 
sentata (Jallo stes.so I^ivan e da 
altri senatori de. dal Pds e oal 


Psi nel corso delie votazioni sul 
provv(?diinento alla commis¬ 
sione Bilancio. Su ricfiiesla del 
governo, che aveva, aq^puntu. 
minacciato la fiducia, gli espo¬ 
nenti scudcxrtxiati avevano ri¬ 
tiralo Temcndamcnio e votalo 
contro analoga qjroposta dv\ 
Pds. In quest» giorni, viste an¬ 
che le Ix>rdaU* che stanno sca¬ 
tenandosi sul mini.slro della 
Sanità, ci hanno probabilmen¬ 
te ri|x*n.siilo. lino alla dcx'isio- 
ne di depositare, in tempo uti¬ 
le. Temendamenlo «incrimina¬ 
to». Il contrasto governo-parte 
della maggioranza (de ma an- 
clie s<x:ialLsti) ixjtreblK* ripro¬ 
porsi in aula. Di fronte alla ri¬ 
chiesta del voto d fiducia, Pa¬ 
van e gli altri firmatari ritirerà:.- 
no Trmendameiito? È pre.sto 
por dare un.» rusposta. Pavan 
ha. comunque, tenuto a previ- 
.sare che ne attende una dal 
govenio. «In ogni caso - ha ag¬ 
giunto - anche se non .si ani 
va.s.se a votare, vogliamo far sa¬ 
pere al Pae.se che le critiche al 
sistema cosi coin'(> concepito 
dal miiiLstro De Lorenzo ven¬ 
gono anche dali'intenio della 
maggioranza e non solo d.»l 
l^d:.». Il IMs conlennerà, co¬ 
munque. a quanto ha sosteni' 
to Ugo Spo.setti, i suoi eitu'iidd- 
menti, indiix‘ndentcmenle da 
quanto devideranno i IX'. 
mantenendo pure la rietnesta 
di «itxiliz.iorie delle fasce |x*r le 
prestazioni sfHV’iaUstx’he che. 
invece, Pavan mantiene, len. 
infante», 0 iniziata la discussio¬ 
ne geneiale sulla finanza pub¬ 
blica. che si C(;iieluderà vener¬ 
dì. insieme al dibattilo sulla fi¬ 
nanziaria. Da lunedi si vola. 
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Economia&Lavoro 
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Tra le ragioni la recessione e le misure fiscali del governo Amato 
Ma grosse responsabilità stanno anche a Corso Marconi 
Lavoro sospeso a gennaio per oltre 35.000 operai, Smila a Pomigliano 
La Fiom piemontese: è necessario rivedere gli accordi con Tazienda 


Confindustrìa a Parma 

Alla ricerca di un’unità 
diffìcile. Gli industriali 
a raduno con Abete e Amato 


Novembre nero per l’auto (meno 12%) 

La Fìat peggio di tutti. E arriva nuova cassa integrazione 


È ormai crisi nera sul mercato italiano deH'autorno- 
bile In novembre le vendite sono crollate del 12 per 
cento Non succedeva da una decina di anni Accu¬ 
se dei costruttori alla politica del governo che com¬ 
prime la domanda. Proprio ieri la Fiat ha annuncia¬ 
to che 35 000 lavoratori andranno in cassa integra¬ 
zione in gennaio, 8 000 di Pomigliano per l’intero 
mese. E nella P’iom si c hiede di rivedere le intese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 



Giro di poltrone nei vertici della società. Da Montefibre arriva Bencini 

Profondo rosso nei conti Pirelli 
Pcirtite le lettere di licenziamento 


m rORINO Gli» da quattro 
mcM SI manifestavano i primi 
sintomi delta crisi Ma ia con 
trazione delle vendile app.inva 
ancora contenuta jK-r vari fai 
tori conlmRcnlt le caso dove 
vano evadere tl portafoglio di 
ordini an umiliati pinna dello 
fono continuavano a *drogo 
ro» il mercato con sconti e of 
forte promo/ionali, c era anco 
ra una spinUi all .icquislo di 
automobili con inarmitta cata 
litK a 

Adovso invfKo il ro o nudo 
non CI sono piu reti di prote¬ 
zione sul mercato 1 molivi del 
la cnsp l.i espone punliitliosa 
niente l Anfia, «Assoc lazione 
n.izionale fra industrie auto 
mobilisiiche» (c hoc conicdiro 
la fìat) nelcomutiK alo che io 
n at compaginava i d<iti -l.,.! dif 
fusa incertezza che caratteriz 
za ormai lo scenario cxonomi 
co del nostro paese i tagli alle 
spese e la crescita della lassa 
/ione comirKiano a farsi senti 
re in modo marcalo con effetti 
sempre piu negativi sulla prò 
pensione ai consumi dello fa 
nuglie* t un atto di accusa, 
neppure troppo velalo contro 
la politica econoniK a del go¬ 
verno Amato E k* conseguen 
zc nefaste di quella politica si 
misurano anche sullo scenario 
europeo dove I Italia ò tliveri 
tata il fanalino di coda in no 
vembre lo vendite eli auto sono 
aumentile del 7 m I rancia, 
de! in (jran Bretagrui del 
5.2'Il in O'rmama o sono cala 
tc solo del 3 b in Spagna 

Ieri, proprio mentre vomva 
no diffusi questi dati la biat ha 
annunciato ai sindacati che 
anche in gennau.) ricorrerà alla 
cassa integrazione piCi mas- 
sicc«ainent<‘ che mai Kim ir 
ranno a casii una settimana, 
dal 25 a) Il gcMUiaio, i 35rnila 
lavoratori di tutti gli stabilimen¬ 
ti tornunali di carrozzeria e 
quetli delle produzioni a mon 
to Così saranno prcxlotto 


29 0{X) lUitovL ttiiro in mono 
Addirittura [>or I intero mese 
saranno sospc'st gli 8 000 lavo 
raion della linea de'l «Alfa 155» 
a Poniigliaru) o de Ilo lavoraziu 
ni collegato Ma quosio sono 
vjIo lo prime riporcussioru c* 
purtrcjppo c e da altonrlorsi di 
poggio 

In novembre infatti la quota 
d. vendite in Italia delle mar 
che ii.izionali (tutte controlla 
te da corso Mtrtoni) P stata 
<kl ‘M 12 (jltrc due punti in 
meno rispetto all uinc» se orso 
ma prossap[)«xo agli stevsi li 
velli di sotlembic c‘d 

ottobre ( 14 45'i ) Però c'' il ■l'I ^ 
di Uh mercato rimpicciolito di 
oltre un di.'cimo ò un dato 
imprc'vsionanlc delle 000 

auto 111 mono c he la 1 lat ha 
venduto da gennaio a uuvom- 
br<‘ rispetto al 1991 oltre un 
terzo ( i i 500; non lo ha von 
dille in novembre E la doman 
da drammatica che tutti onnai 
SI po igono 0 cosa fara la Fiat 
nel 1993 anno in cut si prove 
de una domanda di poco su¬ 
periore ai duo milioni di auto 
contro I 2 350 000 che* furono 
vendute 1 anno scorso in Italia"^ 

Ix» note dolenti rigutirdano 
tutti I modelli della gamma 
Fiat-Alfa Eincia Rispc’ito a 
dur* .inni f<» nei primi 11 mesi 
di quest «inno si son vendute in 
mono 87 255 «’l ipo** 37 901 
• Uno' 24 tjl5 dìinda» 22 008 
«YIO» btcnta lincilo la nuova 
«Chic uecciilO" prodotta in Po 
ionia che in novembre si ò m 
sediala solo al settimo posto 
nella c lavsifica delle ditx.i auto 
piu vendute con 7 321 unità 
consegnato Dopo la «Uno», lia 
conquistato il secondo posto 
fra le «Top lon» la Volkswagen 
«Golf» che nella versione die 
sol C diventata aclclinUura Li 
vettura a gasolio piu ve ndula 
in Italia 

bii un calo di vendite di 
21 203 autovetture rc'gistralo in 
novcmbie k case striinierc’ 


hanno perso solo 7 724 c lienli 
1. « ò chi in questa situazione 
riesce a fare progres.sj E il caso 
dei giapfxinesi, che balzano 
dal 2 78 al 4 22'V. del nostro 
mere «ilo e di quasi lutti i pro¬ 
duttori tedeschi Por la prima 
volta piu di mela (i! 50 07'A'.) 
dc'lle auk) vendute in Italia so 
no si.ile costruite in tre soli 
paesi stranieri Germania 
Francia (‘ Giappone 
Sex-ondo la Fiat la ripresa 
del mercato dell auto arriverà 
nel 1991 e si prepara txTquel- 
l epcx..i a Mggiungcre il massi 
mo della compclitivilA, c on un 
progMmma di investimenti di 
migliaia di miliardi Ma come 
SI fa a crecl(‘re ad un gruppo di 
rigenle che giurava di voler af 
frontare la crisi soltanto con 
strumenti -morbidi» come la 
V assa integrazione* orchnan.i o 
poi ha chiuso stabilimenti co 
rac I Autobianclii di Desio e la 
l.-Ancia (il Chivasso^ Questa dc> 
manda ha dominalo i lavori 
del direttivo piemontese della 
iìom, clic’ si li riunito ieri per 
discutere i gravi problemi ex. 
cupazionali dell.i regione in 
particolare del settore aulomo 
bilistico e de ! suo indoltci 
L acc ordo che garantisce la 
ricKc uptizione degli oltre 4 000 
operai c'd impiegati della Lin¬ 
cia di Chivasso entro la mela 
del 1995 e come ha soiloli 
Meato il segretano piemontese 
della Fiom, Pietro Marccnaro, 
anche I ipotesi piu ottimistica 
che sta dt fronte al movimento 
sindacale II perchO io ha spie¬ 
gato con qualche calcolo Gior¬ 
gio (Vf’iiiaschi se le quote di 
mercato della fìat rimarranno 
blcxic ale agli attuali bavsi livelli 
e contemporaneamente Ira un 
paio d anni entrerà in (unzione 
il nuovo siabiliniento di MeKi 
'in gr;t<lo d. sfornare 450 300 
vetture* 1 anno 0 m.item.ihco 
che nsulter.inno 'eccedenti' 
circti 20 000 lavoratori degli 
stabilifuenli fìat Aulo del 
Nord Nessuno pensa nella 
hioni piemontese che* si debba 
contest.ire la nascila di un 
nuovo sfabilinx’Uto nel Meri¬ 
dione* Ma non si pucì nemme 
no essere subalterni alle rassi 
curazioni della Fiat fà:co per¬ 
ché il direttivo piemontese del¬ 
la f lom concoidi maggiorali 
za e minoianza ha deciso di 
c liic'dere .illa Fiom nazionale 
un urgente verifica sulle scelte 
generali di politica sindacalo 
nei confronti dei gruppo fìat 


H MIIANO Nell escrc izio 
1992 il risultato consolidino 
della gestione ordinaria della 
Pirelli spa ò pr^*visto -negativo» 
mentre «il risultato della gestio¬ 
ne sraordinari.i s<irà |x>sitivo. 
ma lammontarc dipc'iidenì 
dai maturare* di operazioni m 
via di definizione» lx> affomia 
una nota del gruppo milanese 
diffusa dopo una riunione de! 
consiglio di amministrazione 
che ha esaminato 1 andamen¬ 
to 0 le prosf)ettive di chiusur.i 
dell cserc izio 

honti del grup|X) successi 
vamenlc* interpellate, hanno 
dichuiralo che non 6 ancora 
possibile stabilire se i proventi 
della gestione straordinaria 
(ossia quelli derivanti dalla 
vendila dello aziende del scollo 
re prodotti diversificali; misci 
ranno <i controbilanciare le 
perdite dell attivila industriale 
in modo d«i riportare «in nero» 
il bilancio 1992 della Pirelli 
8pa Nella nota comunque si 


prc*cisa che «le dismissioni 
sUinno proseguendo in linea 
con le previsioni» mentre «prò- 
c(*dc* in mtuiicra incisiva l.i n- 
striillurazione industriale» e -si 
sta completando il nasscllo fi 
nanzi.irio con la ricapitalizza 
zionc di Pirelli Ivre Holding» 
(IMn). la capogruppo del sc*i 
toro pneumatici chi il 15 di 
cembre approverà il radilop 
|)io del capitale D.iltr.i parte 
sull esercizio del grup}K> tiiil.i 
nesc pes<mo «il deleriorainen 
to della congiuntura c*cononu 
c a inlonuizionale e de Ile c on 
dizioni di mercato» mentre si 
stanno inani(eM<mdo «ritardi 
della ristrulturazione dello alti 
vitti Italiane» 

Per affronhire la (ongiunlu- 
ra partK olannente slavor<*vol<* 
del sc'ltorc* pneuniatic i l<» Pirel 
Il ha tUic he d(*ciso di d.irsi una 
nuova struttura nìtinag(*n.ile 
I ex presidente dell.» Monlefi 
bro Giuseppe Bc*iìcim sara no 
minalo direttore generale set¬ 


tore pneumalK i al jx>siodi l.u 
ciano MaUioIiclu*.ìssiimera l.i 
carica di vici* direllort genera 
le con responsabilità sull arc.i 
industriale Vice direttori geni’ 
rati s.iraniu) aiklie C'arlo B.in 
(hieri (con 1.» responsabiIiU» 
del prodotto) e Gian Luca 
BraggiutlJ (area commercia¬ 
le; figlio dell ex presidente 
dell.» Comi! Enrico Braggioiti 
Gli stessi inali.iger .issmneran 
no .UH he incaric In di respon 
s.il>ilila m lìrelli ìvre !3eiKini 
Sara prc sick lite e Miillioli Bau 
chK*n e Bì.iggiotli vkc* prc'si- 
(le liti dell.» holding L uuiiu nlo 
di i.ipit.ile dell.» PUi da sotto 
porre al! .issembk’.j seguirà lo 
sciM'ma gl.» .»nniinci.»to l.i Pi 
rc‘lh bpa sottoscriverà liniero 
«uniìiontare dell ojX'r.iziom* e 
s.ir.»nno emc’ssi warr.int da de 
stillare .»gli tzionisli di mino 
r.inza per I \ sottov rizionc* d(‘i- 
l<‘ iZKJiii ( litro sei mi si d.ill ,is 
SI iiiblea che .ipprover.i il bi 
l.iiic IO 199J 


1mi Pirelli h.i inoltre decise; di 
Stringere i tempi del ndiinen 
sion.unento rxc up.izionale 
i(Ti sono st.tle inviate le lettere 
di risoluzione* eli'l r.ipporto di 
lavoro agii operai in (*sulX‘ro 
degli sl.ibiliiTientt di Villafr.inca 
ì irrena (711; ( di Tivoli 
(280) Lo h.i reso noto la sles 
sa aziend.j iinl.iiiese in un co 
municato ne! quale precisa di 
aver apj>lic alo (ju.into prcMSto 
dilli aceeirdo viglalo venerdì 
notte .» P.il.i/Zf» (Tngi Poie h^* il 
()Ovenio ha predisposto un 
fimmorlizz.Uore sexiale sup 
[)1( nientare (* chx'* un .inno di 
cass.ì mU*gr.t/ione straodma 
ria in piu l.i colltx azione in 
mobilità delle persone awerr.» 
nel dicembre'’ 9i l,a Pirt'lli ha 
aniln* confennaUj che nel 
1 .iinbito dell inies.» raggiunta 

I.i P.rc’lli partc'cMperà .ill.i (osti 
tiizK K di un.» s(x ict.ì di prò 
UH iK |>er lo sviluppo de I 
1 (X e Ignizione' ne-ll .ire.i di Vii 
l.iiranc.i f irreii.i i Me ssin.i) 


E intanto al Sud lìndustria torinese sperimenta nuove filosofìe aziendali, nel nome del «just in market» 


Ma a Melfi l’operaio diventa 


La Fiat prova una mani()old/,ionL' Licnetica Corca di 
trasformare i suoi operai in ^iap[)onfsi pronti [jer la 
fabbrica integrata e disponibili (rei la produzione 
«lust in market» Strumento per tutto questo una 
nuova «formazione» in cui si insegna organizzazio¬ 
ne, filosofia aziendale, eomportamenti, principi 
ideologici l.e prime «cavie i futuri lavoratori dello 
stabilimento di Melfi 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 
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Lo btabilmento Fiat m costruzione a Melfi 


giapponese 


■i iOKINO Marentiiioc tin.i 
splenelid.» collin.i .» p<xhi e hi 
loniLtn da [orino In cima e ò 
un.» villa p.iirizi.i ( ire ondata da 
putti .ili inglese’ ( ( 1.1 gi.irdini 
all it.ilian.i (Jui lonl.in*» da (x 
chi indiscreti in un.i tr.uicjiiilh 
ta (juasi surrc'.ik’ si I.ivor.t t si 
studifi pur prtxlurrc una slr.ior 
diruirui inut.izioiic’gl ni’tie .1 li 
gena da Ir.isformarc a (]iU’l!o 
de*!! <)[»c*r.tio hi.il II inrxti Ilo da 
raggiungere’ t* C|m’Ilo d(’ll o[>e* 
raio gia{)p()ne*se Me'glio se 
(k'Ila lovota C'i las orano in 
tanti a c|ueslo progetto e ei 
stx’rano tutti i elirigenti di ( or 
sv) M.irctxii [’erclk cl.i quell.i 
tMslormazioiK* dicono non 
dipende' solo la ni.tggiore o l.i 
minore ( ompe‘’ltvit.ì dell.i 
Fi.it m.i la su I so[)r ivmvc nz i 
A M.ire ntmc; (|Uiik he setti 
rn.in.i l.i c t sf it.i un i itnpor 
tante riuniom Uffic i.ilinenti’si 
e ek brav.i un .inniwis.irio il 
2U" d( Il Isvor I I àituto di ftjr 
nia/toiu dell.i gr.inck’f i.it cln 
negli anni 70 It.i soslituilo k 
scuole .illiev t che proprio 
nella villa patrizia di Mare ntiiu> 
h.i sede t tutti i tiig dell md'i 
.trut ek*ll auto e r uh» pre senti i 
( omitu i.ire da C»i inni Agru'ili i 
( (’s u» Romiti i ()iorgio (i.i 
ru//o elin ttore gi in’r.ik'delta 
fiat Spa ad F.iirieo AuU ri ri 
sfxjnsabile din/ioni e org.i 


n./Z izioiu d« 1 personale a 
Raolo Cìiat.ire ll.i imniinistr.i 
fon tlek g.ilo della I i it .lutu 
M I quei e fie in re.ilt.i sì k steg 
viav.i 11 i li s. Dpi rt.i fin.li 
UH iiN .iv\» iiut I del nielotlodi 
in uupol i/uxu gene Ile .i 11 
iikkIo III ( ui 1 op4 r.iio I Mt tav 
lorisl i e sind.H ali/z.ilo s.ireb 
be diventate.» flessil)il( iute gr.i 
to p ilivak'Ute disporiitak’ si 
link tnsoinm.i qu isi in tutto al 
suo e oltc’g i (i( Ila T ovota [ di 
eonseguen/.i l.i f lat sari lihe 
divelli II i e oinp( titiva e oiiu k 
aziende elei Sol I ev iute siipr 
r.inelo la c risi eli (]iialita e* di or 
g.uiizz.izione <1 ill.i cui ile non 
riesce .i srjtlev.irsi Si e'' .incora 
in una f.ise di sfiermu nl.izio 
ne m.i I dirigenti f i.it riuniti .i 
M.iri’nt no non h.inrio n.isco 
sto sfie r.ui/e e etu.ikhe e'iitu 
si.is'no 

il ine tod > Il i un nome baro 
er itie ot .uv he uitiee» dorriM 
zioii' ni.i non si tr ilta tk’lla 
fornii/ione [irok’ssiitii.ik clic 
I i • i.'t c«)me iltre .izie iide* lui 
sempre pr.ilieate) Non 11 .i liuti.i 
.1 e he Lire e on ia se noia .iIJk’Vi 
di v.ille Iti.in.i meiiHìn.i ne* c on 
le se o[>ia//.ilare ek i me lodi 
ame’Mt ani de Ile -hurn in re'l.i 
tioiis in voga negli anni LO 
(glieli.i non b isi.» piu e iiisufli 
e K lite su()i r e t i .li e Ile sb.i 
gli.Ita Si nvolge’v.i .il I ivor.ilore 
e migliix.iv.i la sua e ompeu n 


z.i spcc ifie .1 e (.i sua [)rofe*ssio 
milita In l.i forni.izioiu* per 
lope’r.iio die prcslav.i le sue 
braeci.i e|u«tlchc vejlta la sua 
i ulliir.i Altre’ volte la sii.i c apa 
e it.i di e umaiulo Invee e e .il 
1 uomo tutto intero e he la 1 i.il 
SI vuole rivolgere pe re.imhi.ir 
lo m.uiipol.irlo’ modifie.irne 
1 e omporl.unenti Ben he di 
ejui sto I .tztend.» la grande' 

f. ibbrie.i intc'grat.i lui bisogno 
Oggi - dice Giiinfrancc) (.j.uii 
bigii ini .iminimstr.itore* de le* 

g. ilo de 11 Isvor - la forni izione 
non e un optional ma una ne 
cessila fisiologica un progetto 
tiilen/ion.ik e control!.ito un 
MHidiis vivc'ndi degli individui < 
del gruppi nei piex c'ssi di l.ivo 
ro 

Aggiunge (ì.iruzzo «Il prò 
bk m.i sost, 111 / 1 ,ik e l.ieorn|)e 
litivjt.l Pe r le .i/ieiule .intorno 


l;ilislK he* i gironi elimin.iton 
sono finiti si giexa in siTit A» 
G.iaizzo descrive la doniand.» 
«ciclica (‘volubile tle*i nH*rc,»li» 
«la grande ftessiiulit.ì elei ino 
delli di produzione che < onvi 
ve con la nc*cessità della rii.»s 
sulla uliliz/.izKHie degli un 
pi.inti' I c lu’iiti «sempre piu so 
fislie.iti' ma ek*cisi a p»gare 
sempre meno la m\e*ssj*à di 
ridurre gli organici e insù me 
ejiiella < he «e hi rimane* sui mo 
tiv.ito' (’orne eonciluiri lutto 
c|ue’sto’’(. ome stiper.ire lulU* le 
contr.ideh/ioni'' Li risjxrsla st i 
nell uomo nell uoiiio che 1.» 
vor.i c he deve nuKlificare il 
suo e om[)orlamento» .itlravei 
so la sua formazione ( he eie ve* 
prexiurre eli piu e* ine*gli(i l H'Vi 
e ssc're dispontbik .illa prexlu 
ZK;ne «just in m.irkc’t in presa 
diretta con le richieste del nier 


i.ilo De've lavorare in modo 
piu .lUlonoiDo prc'stanelo te 
Ixaccia la niente e uh he 1.» 
niin.i 

K C\u)l.»n*ll.» specifica ulte 
rioriiu lite e he «l.i forni.izioiii e* 
la capacità di ade*sioiH* id un 
sisti ma di v.ilon» e fu* sono n.i 
lur.iti]ie*nU' quelli .izii*nelali 

E .iliur.i proviamo .» c.ipire 
in elle iosa eonsisU* cpiesta 
nuova formazioneelK*elf)vre f) 
In* e imbuire gli uomini e ren 
eU*re ojH*rai e c.»pise)uadr<i [)iu 
simili a e|iielli delle f.ibbiiclie* 
del Sol lz*vu)le Imi.inzitutlo 
eolpisioiìo k cifie i .i hai Ila 
s[H*so in un .inno pin di c (‘ilio 
miluireii iii c|ueste> settore A 
Medfi e* a lY.itoi.i V rr.i c i sono 
st.iti tx‘ii UHimil.t gioriuiti di 
forili.izione Attu.iliiu lite ne Ik* 
1 ^'e‘iick dc*l gruppo h I le N L ilo 
hiimila l.ivor.itori M.» il t ibor.i 


tono priv'k guitti di lutto c|Ui 
sto t* «i.j f.ibhric,» sIk* non e c 
e i l.ivor.ilon che .uuor.i non 

I ivor.uu) In sost.mz i lo sl.i[)'i| 
mento di Melfi .uueer.i in eej 
slruzioiK c 1 lavoi.ilori elu li 
.indramto qu.uido cominci r.i 

1.1 pioduziom 1 maiiipol.i 
zioiK* del gene c’ cornine lat,t 
proprio d » il pe re )ie die olio i 
dirigenti i u»t «tjui ci Irovuimo 
di ftonte L.d un pr.ilo ve rde » ,i 
uomini e donne (peKiussime ) 
e fu non s, mio e lic c os i si i l.i 
c (litui.» mdustruile c quindi 
neai conoscono ne'ppurc* que I 

1.1 smd le.ile «ne»!! sono inepii 

II III d.i re'higgi .izK nel.ili non 
Il (lino ide.) eli dinlh .icejuisili 
ngidiUi eoinport.ime liti orm.ii 
e cmsolid.ili Sono tuori d.ill.» 
stori.» ek‘11 uul.isiu,( insoinm.» 

i piu .idatli eiuindi ,t c oiniiie i.ir 
IK’ iiM.i del lutto nuov.t 

Cnanni Aiu'lli t noi, i* un c'r 
rorc' di s’.unp.i si c fu.un » |)ro 
prio cosi) e uno degli tnse 
gn.inti .»> nuoM corsi di forni.i 
zioiK Anzi c^ orili n un leejrieo 
ck’Ila lorm.izionc Ia ojuTiie» 
SI .iggir.» IK I c orridoi eli ll.i simìc* 
Isvoi come' SI .iggir iva in lui! 
negli «ilim 5(1 o (>0 ( e»lk'Uo ek 1 

1.1 (.iiMKUì rivoli.ilo lojjpc' sm 
paiit.iioni guìcc.ilis,! Lui spie 
g.i nel concreto eh' cos.i e 
c|uc'sl,» nuova ((*nn izioni Non 
CI sunc» libri di tc’sto ( i sc;iiee 
dcxeiiti mie nii i d c'ste rni Di 
org.uuzz.izione diteeiiK » m.i 
.iiielìe eh fikisofui eh c'com» 
ini» M.i l.i cosa pui eiiffic ile ed 
import,Ulte - spieg i - e inse 
gn.ire il e<*mporl »nic iito \\ r 
che (l'msle» iiniMUje mu.untilo 
l»sKo)ogM<» I e un c se/npie» S»‘ 
.ili.) line I e c' un giuisio I opt 
raio tr idizion ile si le mi i\ 11 i 

c aposcjii uh 1 eli c tek vi il di 
I USI » )i,,g! c Ini e !u' s. c c^lie u 
1 ) 1 * I il ila ( US» 1 jH r c se mpio 
può de‘c de le v igv'iusl ire il 
tulio II il line lite in un e}ii uli» 
il oi I ■(ppiirc Ih Ile m.t III Ire 


ore Li scc It.i spieg.i e indie .iti 
v.i de I suo indice* di coinvolgi 
me'iito Pe’rc he:* .e dojx) quell.» 
niiu c luna e e* ne sono solo tre'' 
prilli.i dell.» line del e le lo di l.i 
voro v.ik' 1.1 pc'iu» rimettere tu! 
to i poste» in un cpiarto d ora e* 
non sprex .ire te nipo Se* iiivex e 
SI c’ solo .ili inizio del e le lo v.ile 

l.i iK'ii.i di fcTiuarsi e rime’tlc’re 
lutto .1 jxisto |K*r l)ene l'n.i l,i 
vor gore cosi deve* conoscere 
c he* e os.i st.i file ('lido c sserc* in 
sintoni I e on Li su.i squadr.i e il 
suo c,i|)o e'sscrc' dtsjionibile 
iii.ig.iri .1 l.wor.ire piu .» lungo 

I uttc’ ce)sc indispc iis.il>ili per 
un 1 [irodu/ioiic* «just in mar 
k< 1 ijii i' e a[)[>unto cjueil.i del 

II iiiMX.i f,i[)bnc .1 ii.tegr.ll i 

Non .i[>l>uune» potuto p irl.i 

re e on ite s'lino de i r.ig izzi c Ile 
si st.ume» -foriiiiUido [X’r k; 
st.iPilime nto di Me Ih CTii e i lui 
[>rov,ito elle e e lie impossibi 
k 

1 d.u forni.itori si rie se c* id 
ippre ndi re pe ho Ne c I se ino 
libri (Il le sto o disfioiise Si sa 
c he' fi m.itliM.i c I sono le /ioni 
Il oric fii' e e Ile ne i pome riggio 
vengono pori iti ni f.if)t>rK.i a 
'pe rime ni,ire sulle iii.ic c fune 
Si s.i [>UK’ ctu molti filosofi 
cHonomisli uonitni di cnllur.e 
iiisc gli mo i -nuovi • omixirt.i 
me liti .l/ie*nd.ili ( Ile' gli s'i ss| 
ilirige liti e m ui.ige r t lat v.mne; 
.ispie’guec .u oinvolgere' (’he 
fr.i I giov.iin e ircol.iuo le loro 
fr.isi pili niijiort.inti I.i filosofia 
a/ie nel.ile in pillole in i ri[H tu 
t.i fino ili infinito I ulte» (inesto 
pe r pieKlmre il «< .imhi.imc nlo 
psK ole igic 0 “ se nz.i il qii.ile l.i 
ei.elide e/le nd.e non pile» VJ\/’ 
re 

Sf mtxere l)hf un i se uol.i 
ijii «In |)iu c he un c eiitrocli for 
niazienie ejuc st.» isveir di M.t 
n ntineì I i e isi Risponde 
e .ialini \iu 111 c e He I noi (jui 
tutu) s‘imm itf» niscgnaine> 
un ide ologi.i 


■li ROMA E que'lla die si 
apre oggi a P.irma la prima as¬ 
sise gener.ilc della Confindu- 
strui Migliata di industriali pie 
coll e gr.mdi, con incarichi is 
scKiativi c no nunili pc*r elabo 
r.ire -un progetto di sviluppa; 
del paese» Quel die effettiva 
mente si potrà disculer»^’ in una 
giornata di Livori io vedreirio 
(lomani 1^ presenza del |;rcsi 
de nte del consiglio Am.go 
nonché^ dei «grandi d.. 11 indù 
stri 1 » e onu* Agnelli c* D(* Bene* 
delti fornir.» sic liramenle noli 
Zie e irileq;re*t.izioni felina 
dell assc’inbk'a ù invcxe utile 
chic’dersi come mai 1.» Confin 
diistria di Luigi AtK,*te ha scelto 
di prorruiovcrc’ una iniziativa eli 
questo tipo che per dimensio 
MI e qu.lilla di partex i|Mzione 
non il » precendenli Naturai 
mente e e 1.» spic’gazione della 
C'onfindustna e dello stesso 
Abete Finita la fase deli emer¬ 
genza - lì.» dello il presidente 
degli imprenditori privati - ex 
corre riprendere un discorso 
sull.i ripresa e sulle politidie 
indusln.di fVr f.irlo la Confin 
dusiri.» Ila, evidentemente, bi- 
souiio di rinserrare le fil.i di 
and.ire ad un.» gr.ìnde* tonsul 
l.izKjne clifuise di rrc’vere im«i 
legiltim.izionc dai suoi iscritti 
d.igii altri imprenditori (' d.il 
mondo politico FxJ (“ce o e fie 
la stcvsacoMVcx azione elc’ll As 
sise eli l’ann.i rivela i due grossi 
[>rol»k'nu e he oggi I org.uiiz/a 
/ione degli tmprc’nditori privati 
ha di fronte a se' e due consi 
stenti punti di disagio e el. j>c’ri 
colo II primo di quc'sli proble 
mi e' tutte; pollile o QucMa Con 
findustna la Confinduslna di 
Luigi Abc’le l).i finor.i sostenu 
lo il governo Am.ito l«i ni.ino 
vra cxonemiic.i fia visti» un as 
sex la/ioni imprenehtoruik’ 

Tairanto 

I siderurgici 
occupano 
stazione Fs 

H ROMA Un folto gruppi; (il 
l.ivoratun in e’ass,i inlegrazio 
ne dello stabilimento Uva di 
Parante; ha (xe upalo per oltre* 
sette ore a p.irtire dalla prima 
rruiftina i binar) delLi sLizjone 
del c.Ipoluogo ionico II tr.iffi 
co k'rrovi.ino in arrivo e in 
Piirten/a d.» Tìiranto l'rimasto 
blcxcalo per tutta la durai» 
della protesUi L iniziativa si 
inserisco nell ambilo delk* 
rnanifest.izioni di prolest.a de 
CISC’ do[)<) 1.» rottur.» ele*l!e trai 
li’live fra I aztend.i e* i sindaca 
tl avvenuta duo settimane f.i 
sulla sorte degli oltre* milk* di 
p»*ndc*nti dell Uva attualmente 
in cassa mlj'grazione Nel e or 
so della manifest.izione du 
ranto I.» quale non si sono re 
gistr.ili incidenti gli ojx’rai 
fi.inno chiesto il rientro al la 
voro in tempi bre*vi Tra gli 
obiettivi dei Idvor iton vi e 
(|ueliodi solk'c Ilare 1 inlerven 
lo del ministro del I^ivoro e 
quello (Il Gi.uifr.mco tkirghini 
coordinatore elelLi t,»sk force 
sull eKeu(>azioiie presso l.i 
pre’sidenz.i del consiglio Con 
tempor.ine unente .lii.i 'ii.ini 
fesl.izioiH' incontro in A.ssin 
diistna sulla mess » in mofìilita 
per un centinaio eh ch}x*ndenti 
re'due i da un .inno di c.iss.iin 
tc’gr.izione 

Italsanità 

Liquidata 
la Spa degli 
affìtti d oro 

IMKoMA it.ilsmit.» s.ir.i li 
quid.ita Iz) ha dcxise; ieri 
1 .isseml)l('.i degli azionisti 
deil.i sex lel.i e fu* ila affid.ito 
.ìli .uiimiiush.iiore dek g.»te) 
( .irlo Biiee i il conijiito di 
prexedere .ill.i liquidazione’ 
L .issenibk’.i d(*ll.i sex let.i del 
gnippe; Irilecn.» ha inoltre 
elee iso di iiiirapre ndere un a 
/ione di re*s|>onsat)ilil,i ve rso 
l ex .mimmistr.ilore eleleg.» 
to Ugo fk*iu*dc!ti allont.ina 
to d.u verlie t di It ils.uiil.i do 
[)o lo se.ind.ilo degli «.ilfitli 
d oro jx’r un.i sene resideii 
ze pc'r .jnzi<»ni 

Preso ,itU) tlella pe relit.i in 
tegrale de I e. apit.ile stx laL' di 
28 2 nuli.udì - h.i spieg.ito 
un e onumie .ilo - e siat.i deli 
[;eral.i Li Iiejuidiiztone dell.» 
sexiet.i in eiuanto I .i/K;nisl.» 
Inlc'c n.i Im nte liuto e lu' Li so 
elei.» non .ivesse oggettiv.i 
mente onn.ii re.ili p«(jspelti 
ve (li oper.itivit.i' 


, he pureon quiilche e ritic.i h.i 
aecompagn.ito e .issc'cond ito 
le dc'cisioni dell esex ulivo In 
vene gran parte degli industria 
li e scontenta se* non arrabbia 
(a n(’i confronti di .ilcune di 
queste misuiu O almeno do 
po jver r.iggiunto ale uni oliief 
tivi vorrelibe essere lilxr.i di 
piocedere come meglio erede 
senza nmane’’o legala al e.uro 
dell.» pollile.» romana E so 
prattutto i piccoli industriali so 
no c ntie i ne*.. onfronti dellìiu 
mento de*l costo de! den.iro 
che rischia di strozzare le loro 
imprese* Insomm.i fra gli indù 
striali c c' una parte «legliista» 
che giuJic'.i exec’ssivamente 
condisc endentc' con il governo 
di Roma il gruppo dirigente 
dell.» Confindustna F. c he vor 
reblx nprendc’rsi almeno una 
lilx'rta d' c onlrattazione f^o 
pno quell.» che gli .iCkordi «re; 
mani» fianno blcxcalo 

Il sLxondo obicttivo di Par 
ma e quello di nLmciare al 
meno a livello di mimagine un 
mole; della Confindustrìa cfie 
oggi ai)pare (»'fuscato Li fine 
della trattativa sul costo de i l.» 
voro il mancato dexollo di 
quella sulla e ontraltaz'one ri 
scliiane; di mettere ai margini il 
molo politico della assexiazio 
ne degli imprenditori p-vati e 
quindi di .untare le scelte e k 
propensioni aulononiistichedi 
irnpretidilon e; di .isscxi.i/ioni 
territoriali In pexfic parole 1.» 
Confindustrìa riLiiict.» un prò 
pno molo «per lo sviluppo» 
prL.prio [)ercliò vede os.uirirsi 
ciucilo e»riginario di ageiiU 
contrailuaie 

Problemi grossi come si ve 
de che la kc’miesse di Panii.» 
forse* non risolve»r.» ma che -i 
c uranu nu far i eme rge re 

I liVA 

Sulcis 

Il Pontefìce 
accoglie 
i minatori 

■1 ROMA Gka.uiiii Rmlu II 
ha accolto lori i lavor.itori 
del Sulcis che sono Riunii a 
piedi in Vati, ano doix) il lo 
ro luiiRo viaRRio di protesta 
per la. hiusura delle miniere 
in CUI lavftrnno Preceduti da 
un Cannoncino con striscio 
ni c tnaiiitesli hanno voluto 
far presente nella loro se 
conda Riornata romana ..1 
pontefice la loro situazione 
di eslr. ma difficolta 

•Condivido le vostri.' 
preoccupazioni per la Rrave 
crisi CKLupazionale» ha del 
lo loro il Papa iiicoraRRian 
doli «neirimpcRno a lavore 
del diritto al lavoro» Poi Gio 
vanni Paolo 11 h.i rivolto il 
suo saluto non solo ai mina 
tori ma a lutti «i Riovani di 
iRlesias .iLcompaRiiati dai 
loro pastoie c dal responvi- 
hili diixesiani |X'r la pasto 
rate del lavoro» 

Si e ( onciusa cosi I inizia 
tiva di uno dei punti di .risi 
piu drammatici della ' \ia 
zione della SardeRiia che 
diventa sempre piu pesante 
dal punto di vista occ u|)a 
ziomile in tutu i settori del 
I attivila mdu'.triale 

Elsag Baìley 

Joint venture 
spagnola 
con Copiban 

■i Re )MA FIs.igB.ukv s(hh 
t.i (lei gmp|»e> In Finiiuee.inie i 
le aek'r mondi.ile ne I st llore 
tlell lUJloma.'iinu' inefustrMle e* 
(Il 1 servizi ha t re.ito .1 M.ulnd 
un.» nuova sex let.i (fe’siiii it.» 
soprattutto .» |)fi>iniM»\t're U 
voluziom eli «ekxument prò 
tessing- su! me n ,»to b.ine .ino 
e ek il.) put;t)lK4i .imministra 
ztoiH’ in Sp.u’n.i e l’orloe.jllo 
Li iiiios.» seHK't.i (fenomiiì.tt 1 
I Isag ILuk'V Nktic i ve'de Li 
p.itlex ip.izie.ne* .li 4'l di C opi 
Ì>.in .izie'iid » sp.ignol.» ope 
r.mte* ne 1 si ttore b.uie ano i si 
iiiserisee nell.» str.tlegi.i eli ilif 
lusi<»m (Jei sistemi LIs.ig B.nk v 
l>er 1.1 le tlur.» <iulom.»‘ii .1 »k 1 
dex unii uh aiie lu m.inose ntli 
ef'i' v.uit.i già signifie .itivi af 
ferii».i/ioni in 11.ili * e d .di i sti 
ro ( on ejtu’st » nuov.i iii/i.iliv.» 
bls.ig B.I II V consolida il prò 
[>no prF'filo di gri ppo •multi 
diuiu's'..t»s ti’sn e oslituiri iii 
tutti ) [i.u’si ]iulij-.ln,iL/z.it) .lu 
U>neiiiu unii t di .ipp'ie 1 / < <'.t 
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Cultura 


morto Haqqi 
l^accontò 
i quartieri 
poveri del Cairo 


■■ I ]iH II > il( tuo tli 1 1 1 di )< tiin ji> ni 
>orc ( qi/i ino ^ liis i 11 utqi lutort d( 1 i ( U hn 
roin ifi/o sili ({ti irlii ri }>o\( ri c airoli I I 1 uno 
uniti I h istu in ( I i I itnjt id i di unni in i Ih 
sili in I 11 > iqi noU> iKI inondo kIti r<trio (Il I 
i tirotonu I «ankm rii qli mitun" i r i st.ilo nr. I 
l‘UOil iiniursori <i( 11 inlriKlu/'iont dtlrinon 
lo Im v< m II 1 k t!( fiitur i ar ih t 


A Londra Goya 
all’asta 

per 11 miliardi 
di lire 


■■ 1 iImIm iihlni ilipin’ k [Mtloro 

s'Mqnolo [ r 1 11 , iM I) hoN 11 st ito vi.*nd ito n 

I isi 1 d(. Il 11 is I londiiK SI SoiIk I»\ s li pn / 

/ >di 1 d") iiiilioi II ‘Il str rimi qu isi undrc. imi 

II irdi di lin I < pi r i c st it.t lequistata d t' 
iiiusiiK. iliforniuiio I ihulC»( tri di Ma'ibu 


Una scena del Vangelo secondo 
Matteo > su un video 
con la sigla Cnn Vidal (sotto) 
con «Ir diretta dal Golgota > 
unisce religione e media 


GORE VIDM. 

S<rk/or< ( scumiski 


Mentre esce il suo romanzo 
«satanico» (una diretta 
tv dal Golgota svela retroscena 
incredibili), il più corrosivo 
dei radicai spiega perché 
è in guerra con il monoteismo 



Scritture sottosopra 


IladiCcilc c- corrosivo iionoslaiito i leiiami ( on I està 
blishnienl democratico (e imparentato con i dorè e 
I Kennedy), Gore Vidal ò sceso in i<iierr<i contro il 
monoteismo con un roman/o satanico» Jti diletta 
dal Gottiota Mentre una lacc olla di suoi artii oli e di 
scorsi {La line dell iriipetu) ripropone te sue sor 
prendenti visioni sul Duemila ([iiando Cina e Giap 
pone saranno la prima potenza mondi ile 


ANNAMARIA GUADAGNI 


» 


■1 Sui baiKhi di i libreii i tiri 
(.III (Il strenne quest inno t i 
tue h( un ronuuiA) ( hun uiu 
riK liti ) s it.inii o I onq iik si 
[)ropon(. infutli tn (ìtntla ila! 

il iitiiku SUI i f itR I di 

un prolifKo sinttori stitiriio 
tjore^iihl Uk nini() e corro 
sivo inU Ili ttimk raduaUìk d t 
piu di VI ut iinni iivi sulla ( o 
sti( ra unalfit in<i si n/,i pi rdi 
n* un qramnio di I suo k rupi 
rarnonto assolut.uiu nte anu n 
cano -Questo litiro ri d( I lUHl 
molto prim i de 1 1 liso Kiishdie 
Duiiepu non poti vo pro[)rio 
« vsi me influe n/ ilo iln v su 
Ulto respinqi mio lassinm/Kj 
m I on I f unosi vi rst iti t)' isk 
mi di 11 isl ì n costali a S,i!m m 
Rushclit una eonel.inn i i mor 
te t i I vit.i hlind il i Ae l i ri 
siuim simo [irole st i il* di niro 
I' qu ili sono i re SI mio non 11 
sono trilnm ili n liqiosi ossir 
va Ir inquillo «De 1 n sto UKei 
di nli I st ito s< nsti mi/'/iilo 
d ili iV\i nto de 11 I tv Cira/ii al 
la ti k visioni m i.,li S'iti Uniti 
lU qli inni v inqu.int.i I i rt ligio 
m h » .ivulo un i nonm /a noi 
prosi gm M i [joichi lihr.i 
SI si iliili I III il ili 11 irò r II i olio 
attr IV* rso k illusi i i si ut is 
SI* qiialumim Laudilo tn i tr 
luli/totu i i[uttit [xitivifar 
soliti dii III ir imiosi ministro ili 
Dio < |>r« dii indo in tv 

Ini/i I I OSI 1 ( ni di I Iiri dii <i 
tori t Ir rovi si lario d i pulpiti 
i II Un mi una ro// 11 ipjiros 
simaiiv I fjiioiKi niii i //(I su uno 
sU rumi ilt ) p \i s* ruT rii li mi 
d uni III il si i ni 1 pr ((omloili 1 
I uiiiiio suo "( 1 1 inu) tn>v iti 
<1 IV Ulti li Li llissiii o p ir idi s 
so di il i ti i nologi 11 111 diftoM 
di tipi rsti/ioiu 1 H-1 ili gh 
uni ni im sono inf riti 11 nvinti 
I hi Adulino In i n ilo d t Dm 
solo i! ') I [I di rii < V l'u/iom 
Sfilo d irviini mo itiLi ii io k 
univi isit ) migliori di I mondi 


soprattutto pi r 1 mse gn ime nto 
si 11 ntilieo ( una mass.i su r 
min ri i di igiìoranti i tu i)(‘ve la 
IHiHtId ih l)ut dalla tele visioni 
» is[>tr i/iom satini a pi r un ro 
m lU/’i 6ull i n ligiom i n ri i di 
(|m i ili onta Vii'al - d il Li 
iioimo k II Msumi i rocifissio 
lu Dovi 1 1 domami i erm i ik 
( ehi raeionta elle iosa’ 
(riui Ilo e hi ho f rito invunin i 
non ri >tirio litro i tu* ap[)ticari 
all 1 stona d Ila re ligiom il 
pnm quo di l isi nriierg st\ on 
do il quali non si [kl(^ dire e tu 
i OS i sia v( r iim nti 11 isi una 
iosa m<i soia il i quali <ingolo 
hsist guardando 

1 risultiit) sono I stlaranti la 
din {(d dal Ool^ora ri ini riti un 
divi rtcnii imhroqlio di i remo 
stiri VM/ii it qu.ìk Iirnotto 
VI SI oso di l U so i disi e polo ili 
I loto (Il I irso apprendi d illa 
tv I tu m 1 W ntisimo suolo 
qu ili uno 11 i liti r rio m modo 
irn p ir iLik il U sio di Ik Si rit 
turi SI rvi ndosi pi r qm sto di 
ui viris ilii SI insinua mi 
I ompi tiT alt lei indo ogni 
tiaiK i dall Solo il li sto etie 1 1 
motio st i SI rivi mio può vilvti 
n i' m iss iggio eristuuio tri 
in indiitu d I S m l’lolo VI i m 
Ilu lui 11 I VI rsHMU risfii it i 1 i 
VI nt I di I f.itti hi su I r i Vi ra 
im liti I IO I tu risiili 1 dalli vi 
Slum ili ' s mio un gr tssom 
I tu tu < nx ifiss«) d II foni uii 
I ■ Miii nvo'u/ion Ilio l'i r ii 
( I ri in il riti I imote o v u m jii 
gaggi i o d illa Mx e tu gli prò 
p >m li t in ani dtirauìit di 
un I s r lodin tri i din It i d il 
t II)lg< il I (ni rutti inU rifiri s i 
I II I e or -.o (t Ih qu ili si tri ivi r i 
' mo<Il> di s ilv t i e (m I inihn> 
gin il e risii UR simo d t mi i e i 

I istr l'i ( rta inot rii i simtHi 

II 1 Ini (Il th un C risto e tu [n 
s i dm quinl ili e oim k i vi 
iiiiiu 1 I mi nu -l’i 1 VII dii 
\n m ' i‘* di [ isi mtu rg - ri 






t 



spoluli divi rtiUi V id ri - Il tr i 
dito ini Itti mm e tu su in i (mu 
d I e tu i I uomo gr isso ilt it 
e l'o ilh e riH e Me ntri un v ri 
sto imv ito lu I JUistro st e olo < 
divi nt Iti I spei i.ilist i di e i in 
pu’i r ni se ( i t ir dive nt in 
re rii i h su i pr ile /i i rm ssi mi 
e 1 

Insoiiiiti 1 (mn Vid ri t i 
iiies,sol( S». rittim sotto s<»pr » 
Se o[)o die Imi ti i 11 ntr in un 
nuovo Ih rs iglio il nioiu ’i 
sino ( Olili III Ile Olili * itti «{lu 
st 1 h itt igli I IV n tu ( h piii 
viridi tulli I ( r inni lu t Ut > 
Ul itisi pollile tu e e e n ri ili 
ogni « [) K 1 stoni i U r mi 
d< II*> sinill iiiu nt<) k II ii mi 
Il HI irsismo II I (1* tl* * lu SI 
Ir rit i di un proLli in i * oiio 
ime o > Il lis’rilm mi N 11 i 
rie e lu //I p< r iltri invi e I » r 
hgii lu t li liht 1 I ni n i 

10 Spii g i/iom e lu som i n 

11 mriu supi rhe i rii non ** isU 
Ilo p* r < SI mpio i hiiuin il 
[>< n lu *1* ii < ilio r t//i lU » *• I 


( oirilit’o tr I s< ssi lu le lU X 
X 1 is* uno II |U( s(i ispi tu X un 
t< noim no il r un > di un iIIh 
ro illi e III t uhi 11 I sono k re li 
e 1 * *111 I I I IMI li e usti iiu Mino 
il giud usino I tr* nionoti isiiii 
utitnin uu 1 e UH siste mi i tu i 
tot ilit in un elio un n un ( i 
*tr m* un ni trito me is i IV r 
* ipir* ;i< ri tu i lu ri sono t uri* 
>di it 1* ist 1 1( L'gi r* I I Ihhl i 
IA e o *1 mi|m )M II tu I u c * > 
si un* ni* i Knshdi* | rii ii i o 
tl ( risii uu siili I troll! li* K i 
Ik tl* ( i*>* * tu V I ill( r idle i 
I ri e is I \ i< I il SI 11 / I Si oinporsi 
mgiir in h si 1 1 ; 1* ime i iiri< 
Ir* ni* in ini i* s* oim i) ii > 
nn SI s* ns hi* I qu si* I u 

i e iid( \ • Il un II g un* li i 1 

MI I tl isl l > lo ili >|< * I Si 
si m I II 1* V si\*> ( h SI t o 

ri pomi* ( «>n in i L ritiri i un 
im ri* lidi* e tu SI t II {I ik h< 
ri (stiollMIIo (< ( lU loi'K < » v* 

U rig» I II \ U IR u eh l su i 
in 111/0 i II u *> I 1 e it islK '( 

« s* ii| r* III II in fri* s >n > 


motto duLLu s«> I ire I h so 
pr ivMvi n/ I d' Il iiin uni i m i 
se e oli i \( iiiu Rie ord i il V( trio 
di ( lu rnohvl e Ih t oiit iinino 
v* nlure e unin lii’ l n i eos,i 
<i( I ge m r< ptio iip* ti isi m 
lU ilun pi III** tu irio < e < Il < f 
l( Ul I in d* V ist itrii itiLi mio 
im sso in pie eh epi ile * *s i e lu 
non s ippi mio più e (»im e «m 
troll.in 

Visioni sul p ISS Ito visioni 
sul lutu o In un i laeeolt i di 
irtlioli diseofsi eoìkreli/e 
e in I i da (iiaiilt iiie o ( orsini 
p< r gli I dilori Rninrii (< as* ria 
I s< tu mirre e ol titolo la li/u 
di II ir ifH ru) SI Irov i un I uno 
so s/K li fi ^ tu (lore V id i U u 
m il IV II 1 lui) IH 1 II R( mine 
«le 1 1 t's'** pn < «MU// melo m 
un pi I em s«*sp* (Il il de e lui * eJi 
( Is I e 1 ISS 11 -prof* /la or.i 
rt il // Il i I me h ve «k v i m 
eli! un irre sisIiImh iseisadelh 
( m I m futuro |>osMhik ill< il i 
de I C>i ippom It risultalo s i 
re blu un i nuov > supe r potè n 
/ i iM iiie 1 ( Ih m II imiti iriin i 
no um ne ino g iK un// i t ui 
( ismi Ili II sopiti il m mie ogi li 
o ippuirio (lou Viel tl IH Ila 
U lU*) 1 i e om InsuMìe e lu lisi 
( I rss non re st i e tu ille irsi 
pi r sopr INVIVI r* Or i e lu 
i \ rss SI ( |( iu*r ilim nte dissol 
1 h V( «l< me <*r I ili * sle sso 
111 * *oo ( * rio - (he * Ane lu 
Nimhi il I * ns I e »si lo II I de l 

10 se I im SI f I sost* IH ihI( e he 
gli M rii l nUi ete Lliono esseiUi 

I um liti mil m h Russi t i 
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hni/io ek 1 |M«issiino seeolo 
m I M// 11> UH I s ire m i ipp* 

II I il 1 pe I ( ( Ilio k 11 I po|H> 

I i/ioiH mondi ile uiì i mino 
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SI uno I onip )ri rii molti in i 
k ( om* so[)r ivMV i I t so 
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gn inh i un issi eon la Russia 
tu me I h ningr lelo Mov .i la 
SiIm n i Vhelivoslok «(giusti 
e*»s( k |H ns IVO ass n priin i 
eie I «hse *rso de l Le n ( liih 
i|U indo (lorbieiov girav.i il 
mondo U IH ndo una se rie di 
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La mafia non vive 
soltanto in Sicilia 


PAOLO PEZZINO 


■■ il [vrole ssor Miglio eontinu i t sosti ne re 
tfk 1 urne o modo pe r se onfigge re la inili i e 
d ire alla Sic ilia 11.1 - uilonoima s})inta ninnili 
de ll.i sovT imh I SIC ih un devono re igirceoni 
loronje/zi I .ifk nna/ione ij)p.ire nte ine nte 
owii ( eju.tlsiasi ne In uno ill.i inol>ilih/i<Mte 
de Ut» senile kì ste ili ma non })uo elle essere 
condiviso) rieeliiiHlt in rialta un luritoloso 
(‘(jiiiveKo ((uelloetie hntre'ce io In i riiiiin.»li 
t i in.ifios 1 sex le t.i e ivili oci isli'n/ioni ngii ir 
di solo alt unt regioni h Sie ilia in j) irtie olire 
e (imndi illoritan indo 1.» Sic ili.i d il re sle» ile I 
tor|K) n.i/ie>nak* si pejss i e vitare ileontagio 
e Olile rimuove nifi) un i kmle* eli nife /ione e fie 
me or i non ha mi ice rio un org unsino fon 
d.uncnla!me*nle sano Crede) e he eie') none or 
rispoiuf.i .i!!a realtri e prove ro .i eliinostr irk) 
se gne ne)o un r.tgion uiRMrio che |)arte d.i il 
e line riflessioni siilla Mitiira -pollile i de II» 
in.ifia 

C he* il r ipporto fra niiifi.i e pollile i si i sire I 
tissiino e)riiiai nessuno osa negare mi sul 
()e re he i|ue sio r ippe^rlo ihf)i i .issunto e ir.ri 
te ri di intrex-cR) me strie .»l)ile eonvii ne me or i 
sofie nn irsi Spesso se lu ekmno s})ii g i/iom 
III te rniini inor ili c hi.uniuuio in e ms.ieorru 
/lon* de gr.ido de*gt nera/ione* de I sistem.i 
pollile (> Bisogiui lullavi I ineiag ire smmeec i 
iiisini e he lo h inno 
reso un» nexessi 
h sj)ingin'le) i 
me Ite re eh p irle 
(|ii( Il 1 fonel mie nl.i 

le se e Ih lìior »k c fu ,, 

elovrelilH se mure 
lonclare h politica 

i an tlisi pile }i ir 
tire (lai e ir lite ri 
p etile ol ir» ‘teli » e n 
inmalit i maliosa 
ner ni »fi.» si de ve iii 
U nife re* un i s'nritii 
r I e nmin »k e de*lm 
()U( n/iak (> me glio 
nn insù me di oiga 
ni// »/iom de lin 
ejue n/i li) dokrie eii 
un » p irtieol m e » 
r iliT » |)olil)e I 
de II » i tp.ie 11 1 e loe 
di r ielle irsi m un 
le mtorio di (fispor 
M *1) mg( ntl risorse* 
e e oiioinii he <)l 
e*se re )l ire* kirmt di 
(onlrollo su si‘g 
me mi e re se e*nti ck 1 
l.l sfn Ift » l*x ik 
impont ndusi ( on 
I unii// i/ioiH* (Il un 
»p|>irjl() iniliktre 
I uso ek Ila Viole n/ i 
ne Ile tssex i i/iom 
e nmin ili di si im|>o 
mafioso ('* p irtie ol t 
re pt*rel» e storie x 
me lite fin ili//aU) 
all.i lotl.i pe r 1 1 e on 
quista eh risorse ne*! 
se tlort de li i i)rodu 
/ione (Il solilo in SI 
lu i/ioni (li me reato 
risile Ilo < .1 f(»imt 
di inobilil.» sexiak 
che altrove si cspn 
mono secondo i 
iK>rin.ili e m ili of 
le ni da un I sex u l ; 
ipi ri i Sull itulu 
stri I ek tl I V iole n/.i 
IR Ile tre re giom e i 
r ille ri// ile et ili i 
pre se n/.i eli e|ui ste 
stru” '( deiiiu)uen 
'I rii SI b is UH* prò ’ « r 

(ISSI di Ite mnijh/ione exonomu le dinio 
bill! 1 s(K 1 ile e he ili rovi sono me in il rii in 
forme legitliIlH (he tMiipe tl/ioiH eh un le lice 
*li e (Miflitlo sex 1 ik 

il |)ol( re ek II 1 m.ili i in iillmi i m liisi 
de riv i sempre *1 ili i pro|m i e i|) le il i di us ire 
viole n/i su e|ui sto nodo e'spre sso ehII* p ir 
Ile ol in e tr rik risi e he de II i sck k I i sie ih in i 
ili indolii mi de li i e risi de I sisu in t k ud il* 

I lini Se Ikx cnt* • • d im/l ek il ( )!!* k e li o ) si e 
lime st ito 1 mie rve nto ek i potè ri le giltiim in 
prime* luogo ek I poti re poitiee»* k r istilli 
/ioni si ri ili In se uso sili Ito ui/i si può p m 
i in di in ifta solo iii ()n se n/ i de II iitioiilro 
fr i slnitlure ek lin<|iR ii/i.ih orgmt//iU subì 
se |(x ile e i ire Ulti pollili o islriii/ioli ili n i/io 
n.tli h malia lemsisi* infilii feMid un* uhi 
me lite m un re/p/x/Ae) e Ih si iisliurilril ts 
sex I i/iom eriminile * poteri letitlmii nel 
i|iMk il d ilo » >rigiu ino e imi** iwisoi -ri 
te ri//Ulte qui Ile» e km e he I i loin) i e eh un 
l.l lo eh * /PeN V iole nIe di im[)( >rsj l* rr lori iliiie 11 
te ritr »\e rse ! i rottur i eie I m*) lopolio st it il* 
ile II I V iole 11 /I ehII litro I «K i * It i/i* MU di hi 
to eli kil* silu i/ioiH (l.l p irt* *1* Ilo SI rio e d* i 
suo r ippre se ni iirii 

I 1 IH rii 1 I e OSI in gr ido eh pre se ni irsi sul 
mere ile* pollile isiie*MiH lor/is*xirii uri»* 
nomi* sp*x ifii I siieoilH dispens linee di 
e I >nse uso e le II* ir rie in eiue s*« * ni< **k » e ss t ol 
Ih ih non solo un r ili >r/ mu ni* in i (|ij isj 
un I 1* gitimi i/ioiH l.i p irte delle islilu ionie 
ekllioUn poliheo elu t* [HnmIU dieserei 
III* fiiinioni i[q)iinIo hpie line iri* -p* lih 
(he Ihnonopolio de ih V iole 11/ il e e iri rollo 
de ih s<H II h h n eiistnbu/loin 'k Ile risors 

I iinposi/i( IH fiv ile h siii/ion* per i d* 

VI mll dille III *rii H e Ih » ss i ste ss i hi ip» ih 

i I r**e e Ille uieli/ioiH di Ikise e th d iv inti 
ilh ( oininissioiH p irhiiu nhre uri m ilii h i 
lonkiiiirio I unpii// 1 ilei rqipori*» in rii i 
pollile I e le sue e ir ille risile Ih e )IIH di min 
V miH » rijH li Melo 1 giiidie 1 I ile r ipp* III » iHHi si 
e i iriigur 1 ne Ih in iggu r p irie ek i e isi e * ni* 
un org mie i pulii pi/HMii d* i |>**!i1ki illi 
vii 1 ( 1*11 iss*Kii/iom mie OHM un i hsioktgi 
e » e oihbor i/ione Noiiesisl* in illIe p noli 
un I* r/o liv« ilo 111 I e|ii il< lisi* k 1 i v* r i din 

/IOI1* S*1 rie gie i de 11 i ili ili i 111 i un t I' i e 

e oiriinu >e mibi eli hv* ri « he n rii// i un 

eoliiiubi > slr* Itissiiiui fi I poh r< * rniiiii ri* * 
lioimill [lolille 1 

II r ipporlo Ir I ni ih i e [>* lilie i e oi j* h i r< 

e* li* UH III) hiioslrito il shi*>)*io 1 ) e go 
(luiilxlli SI e oiilu ir 1 (]Uindi * onie uii* 
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(h!h in.ifM ( e he si riduee sempre in ulti n i 
III ilist IR II 1 su I e ipae i! i iiriimidaton i ne I 
lim|K)rr( le pn prie regole d iiorii t chvio 
I* 11 / 1 iiRlU iKÌok il se rvi/io di c In - icquisla 
tjue I Ik IR j) iriK olire ) v le uè se ,inil)i »t.i con 
1 » (iroli /ione offe ri.i d i e In e ontroll.i k istilli 
/ioni il) e preposto i re golaiiu nt.ire c di 
spe usare* risorse pnbblielK ( i|)paiti lieen/i 
|u mussi quote ecc) 1 su ejue sto p iriie oh 
n ine re .ito e he si iiieontr mo il m ifioso e d il 
(jolilico il pruno offre volt c loe* e onsvnso il 
s(x oihìo g ir mtise * implie itimi nte o m* he 
ipc ri uni lite* (fi r( ride n «se nsibili-- le fnn/toni 
pollile fu .igli ini* re ssi ek 11 org.mi// i/ioiu 
m riiosa 

( IO e Ir* in .litri p irti d Ih li i vie ile se .inibì i 

10 dire Manu lite con gii inpieiiditon d melo 
vii 1 I mge iilopoli e]Ui iv.tene diiiomiieoii 
h ri e*di i/ioiR di un k r/o sovge Ito ileui«e.i 
[Mtak consiste nelhviolen/i 11 ine'teanisiiH* 
e lo sle'sso k eonsegiun/i sono molto pm 
de vistatili (Hrilie imv mo iiiRllere meli 
senssioiu melu il dirillo fond mìe filale del 
eitladini (|iRÌk) tlhvil.i II degr.ido eie Ih viti 
[Mibblie » elu ne colise gue h.i riggiunlo or 
m 11 live Ih n )n piu soppori ibili |k r h eolie Ih 
vi! ì e si I sh iide ili tute ro p ii se i e.iUsa de 1 
vistemi i V isi e oiiiumi mtiehi umlie.i sirut 

ture perriirielH i 
ce ntr ìli eie gk «ipp v 
r Iti st ri ili ( ek 11* r 
g UH// 1/ oni p irtiii 
e Ih 

1 r 1 un i Sri . i/io 
IH e Ir 1a u|)oleto 
I r UH tu tu Ih n ek h 
mv » gi 1 ne I '^"i* n 

I n me Ine st i ulk 
( ondi/K’Ul pe* I 
e IR ed uiiininisir i 
Uve (Il 1! i Sici'ia il 
himinank pe r k m 
tiij/ioni e Ile conile 
ne e ih or i eh gr m 
de ritii »hl I -Li mo 
1* ma privali non 
’ro* j e oiriro di se 
e he iltrc violenze 
pr V k e non ii 
e ontr \ ' Il i sfx le II 
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Mìglio ha torto l'idea 
di «abbandonare» l'isola 
a se stessa seroe solo 
a rafforzare l'intreccio 
tra criminalità e politica 
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Diminuiscono 
in Italia 
i decessi 
dopo rinfarto 


Dal 1984 a! 1991 il numero degli italiani morti dopo essere 
stati colpiti da infarto è passato dal 13 all' otto percento. In 
questo campo la ricerca ha raggiunto ottimi risultati soprat¬ 
tutto per la totale collaborazione di tulle le strutture mediche 
italiane anche se ò ancora necessaria una maggiore coordi¬ 
nazione tra i diversi centri che si occupano di infarto del 
miocardio. Lo ha detto Attilio Mascri, direttore della cattedra 
dt cardiologia delTuniversità Cattolica di Roma, in occasio¬ 
ne deirap<*rtura dcH’anno sociale deH'Accademia romana 
di scienze mediche e biologiche, avvenuta a Roma, in Cam¬ 
pidoglio. Maseri, che in questa occasione ha ricevuto il di¬ 
ploma di accademico, ha evidenziato la particolarità di ogni 
singolo paziente colpito da infarto: le cause ritenute princi¬ 
pali, l’età . i problemi ventricolari e la presenza di ischemie 
sono parametri comuni importanti; ma - ha aggiunto Maseri 
• i ricercatori non si devono accontentare di questi risultati 
che invece possono essere utilizzali per studiare con piO at¬ 
tenzione i casi particolari che sfuggono ad un’opera di pre¬ 
venzione. In memona dciraccadcmico Piero Angelctti 
scomparso quest'anno, l’accademia romana di scienze me¬ 
diche ha decìso di istituire una borsa di studio per avviare un 
giovane al giornalismo scientifico. 


Da gennaio parte 
Sodaltel 
banca dati 
sanitaria della Sip 


Parte da gennaio Socialtei 
una banca dati por le infor¬ 
mazioni sociali c sanitarie 
raggiungibile attraverso Vi¬ 
deotel. L'iniziativa presenta¬ 
la durante il convegno sulle 
telecomunicazioni per il so- 
cialc conferma 1’ impegno 
della Sip a favore del sociale e della sanità dopo i progetti di 
Telemedicina e del Consorzio Teleme<l al quale paitccipa- 
no oltre alla Sip, la Bui, l’Ibm, l’Olivetti c la SImcns. Durante 
il convegno hanno partecipato oltre ai vertici Sip e Slot an¬ 
che il sottosegretario del ministero delle Poste c Telecomu¬ 
nicazioni Publio Fiori, Il senso della iniziativa • hanno detto 
Ernesto Pascale presidente della Sip e Francesco Silvano, 
amministratore delegato della Slel - ò quello di superare T 
assistenzialismo per arrivare alla approvazione di una legi¬ 
slazione quadro che regoli le telecomunicazioni negli ambi¬ 
ti socio-sanitari. FVr Silvano la nuova legislazione deve "su¬ 
perare r attuale fase di frammentazione delle normative re¬ 
gionali consentendo la definizione di piani socio-stinitari 
omogenei nel nostro paese» . Fiori, nel suo Intervento, ha 
confermalo l' im|>egno del governo per T utilizzo dei satelliti 
a finì sociali, come già avviene in alcuni casi e non solo a fini 
bellici. 


È boom 
peri piccoli 
telescopi 
terrestri 


Mentre problemi tecnici e (i- 
nanziari rendono incerto il 
■ futuro dei grandi telescopi 
spaziali, [KT i pros,simi dicati 
anni si prepara un boom dei 
piccoli telescopi basati a ter¬ 
ra, Appartengono a una 
nuova generazione o utiliz¬ 
zano almeno tre nuove tecnologie. Dal '93 al 2001 nc .saran¬ 
no costruiti 13 con una spesa complessiva di 1,2 miliardi di 
dollari da parte di 19 organizzazioni scientifiche di Stati Uni¬ 
ti, Italia, Giappone, Gran Bretagna, Canada e Cile. Quattro 
saranno costruiti nelle isole Hwaii (sul monte Mauna Kca), 
tre mclle e ducin Arizona. Tre non hanno ancora una desti- 
nazione.Con'le università dell' Arizona e deil' Ohio, l'Italia 
partecipa alla cosltwzlone del telescopio .Columbus», previ¬ 
sta nel '97 (il luogo non C definito), con un costo di TO mi¬ 
lioni di dollari. Il «Columbus» ha due specchi dal diametro di 
8.4 metri con il fondo .a nido d' ape». Hanno la caratteristi¬ 
ca di essere molto rigidi e leggeri nello stesso tempo e sono 
il risultato di una tecnica messa a punto ncH' osservatorio 
dell' università dell' Arizona, nella quale il vetro viene fuso in 
stampi concavi con II fondo a nido d'ape. Di questo tipo so¬ 
no anche gli specchi dei telescopi .Multiple Mirror., in pro¬ 
gramma nel '96 in Arizona, e .Magellan», previsto nel '97 in 
Cile. 


in Gran Bretagna 
cinque 
milioni 
di insonni 


In Gran Bretagna cl sono 
cinque milioni di inwjnni. E' 
quanto emerge da una ricer¬ 
ca a vaslo raggio, i cui ri.sul- 
lali sono siati resi noti oggi, 
compiala [xrr conio della 
Royal Sor'iety di rm-dicina, 
autorevole ente scientifico, 
l-'insonnia colpisce senza tenore conto di età . sesso, ceto 
sociale o attività Impiegati e disoccupali, donne e uomini, 
ricchi c poveri ne soffrono in eguale misura. I.a differenza ò 
solo nelle cause. La maggioranza delle donne intervistate, 
ad esempio, perde il .sonno per preoccupazioni personali o 
di famiglia, mentre agli uomini accade in prevalenza quan¬ 
do qualcosa va storto sul lavoro. Qualcuno poi getta ogni 
colpa sul Ietto scomodo, la casa troppo calda o troppo fred¬ 
da, il partner che russa o la preoccupazione di svegliarsi lar¬ 
di la mattina. Solo un terzo degli insonni fa ncorso ai sonni¬ 
feri, verso i quali c'ò in genere molta dillidenza. Gli altri si ar¬ 
rangiano come possono: c'à chi beve un bicchiere di liquo¬ 
re, chi legge, chi passeggia, chi guarda la televisione o ascol¬ 
ta musica c perfino chi stira e lava i piatti. 


MARIO PETRONCINI 


.Un’inchiesta sulla sessualità degli inglesi 


Monogami e «casti» operai e impiegati, «vivaci» i manager 
La ricerca compiuta per prevenire la diffusione dell’Aids 

Il tocco è di classe 


Molti monogami, mollo verdini c una netta 
distinzione di classo, l primi dati di un'inchiesta 
nazionale .sul comportamento st?s.sualc degli in¬ 
glesi rivelano che scino soprattutto i manager a 
praticare una ses.sualità multiforme e costante, 
mentre impiegati/e c operai/ic sembrano piut¬ 
tosto obbligati alla monogamia c ad una ses¬ 
sualità povera quanto i loro redditi. inchiesta, 
definita il «rapporto Kinsey inglese» ò la più este¬ 
sa mai effettuala nel Regno Ùnilo e si ù avvalsa 
di quasi diciannovcmila interviste faccia a fac¬ 
cia con persone scelte a caso attraverso l’intero 
paese di età fra i 16 c i 59 anni. È costata un mi¬ 
lione dì sterline (2 miliardi di lire) ed è stata fi¬ 
nanziata da un ente privato dato che quando il 
progetto venne originalmente presentalo al go¬ 
verno nel 1989, la signora Tfialhccr, aH'epoca 
primo ministro, si rifiutò dì spendere denaro 
pubblico «pfY porre domando intime alla gen¬ 
te». 

L’inchiesta ò stata condotta con lo scopo 
principale di scoprire le forme di comporta¬ 
mento se.s.suale fra la popolazione onde poter 
usare i dati nell ambito della campagna preven¬ 
tiva jx-'r ridurre il |)cricoto dell'Aids e dell’Hiv. Le 
interviste .sono avvenute nelle abitazioni e le 
•domande intime» sono stale presentate su car¬ 
toncini da riempire, con riferimento a certi nu¬ 
meri nello schedario, ;x!r evitare imbarazzo <* 
garantire la massima segretezza. Solo i! fVX degli 
inlorvi.slati si ò rifiutato di risjx)nderc, 

I dall rivelano che nel corso deirulllmo anno 
solo il 3,5‘>'> di uomini fra i 16-24 anni ha avuto 
più di cinque partner .ses.suali mentre fra le don¬ 
ne nella medesima fa.sciadietà. appena l'I'V.lia 
avuto più di cinque partner. Igi tendenza affa 
monogamia appare evidente quando si consi¬ 
dera che il 46T. di uomini ccl il 60'A'. di donne <!i 
età fr<» I 16-24 anni affemia di aver avuto sola¬ 
mente un partner durante l'ultimo anno, o lo 
SICS.SO dato si ottiene neir84% di uomini o 
neirSST.di donne nella fascia d'età fra i 35 e i 44 
anni. Li dottoressa Anne Johnson del Iwondon 
University College fia detto: «Da una patto po.s- 
siamo dire che più della metà di uomini o don¬ 
ne durante gli ultimi cinque anni, hanno con¬ 
dotto una vita sessuale rclaiivamcnic monoga¬ 
ma,.. Dalla parte opposta troviamo un quarto di 
uomini sotto i 25 anni che fianno avuto cinque 
o più partner negli ultimi cinque unni. Sappia¬ 
mo bene che le persone con partner multipli so¬ 
no maggiomìenle esposte al rischio di diventare 


Anche ìt sesso ha differenze che pas¬ 
sano sul filo dei rapporti di classe. O. 
se si preferisce, di reddito. Impiegati e 
operai infatti hanno un’attività sessua¬ 
le molto meno vivace rispetto ai ma¬ 
nager. O almeno questo accade in In¬ 
ghilterra. stando ai risultati dì una gi¬ 
gantesca inchiesta condotta sui gusti e 


i ritmi sessuali dei .sudditi britannici. 
La ricerca mette in luce anche una dif¬ 
fusione della verginità maschile e fem¬ 
minile, molto più diffusa di quanto 
non si pensasse. L’età critica per la 
«prima volta» sono i sedici anni. La ri¬ 
cerca è stata compiuta per prevenire i 
comportamenti a rischio di Aids. 


ALFIO BERNABEI 


Disegno 
di Mitra 
Divshaii 


Sedici anni 
Addio 

alla verginità 



sieropositive». Li Johnson ha aggiunto; «Ix- fx'r- 
•sone solt‘. inclu.se quellt* precedentemente .sfxi- 
sole, hanno mostrato dicci volte più delle .iltre 
la lendenza ad avere una media di due o più 
partner nel corso dell'ultimo anno*. 

Riferendosi alla questione della elas.se schmo- 
le. ha poi precisato: «È chiaro che Io sfondo so¬ 
cial'’ liitluenza il comportamento sessuale Fra 
professioni.sti e manager c’ò doppia probabilità 
ri.s[>elto ad impiegati c operai di avere più part¬ 
ner nelcorso deH'uitima annata», 

L'inchie.sta ha rivelato che un uomo ogn» 16 
Ila avuto uiì’es|>enenza sessuale con un altro 
uomo, uno ogni 74 ha avoito un partner negli ul¬ 
timi cinque anni e il 3.6% ha avuto un rapi>orto 
omo.se.vsuale (’on pt'netrazione. A Izoridra le 
partnership omo.ses.sii;di sono il doppio rispetto 
alla inedia nel resto del paese. Il 51 .Va. di omo¬ 
sessuali che ha avuto più di 5 partner negli ulti¬ 
mi .5 anni frequenta cliniche specializzale in 
malattie veneree jx'r .sottoporsi a regolari con¬ 
trolli. Fra gii inten>ellati dei due sessi c emerso 
che solo il 4% degli uomini ed il 3% delle dopne 
SI sono sottoposti volontanamerite agli esami 
del sangue ixr vedere se sono .sicro}X)sitivi. ma 
nel comple.sso della popolazione coloro che 
hanno dovuto fare tali esami - magari porcfié 
donaton di sangue ~ la percentuale 0 del 13"... 
Un dato curioso ò quello relativo alle verginità, il 
G.G'L degli uomini e il 5.7% delle donne non 
hanno mai avuto rapix^rti se.vsuali. 

.Sono stali ottenuti alcuni dati anclae .sull’uso 
di droghi’ pe.santi. L'I". di uomini e lo 0..5‘A. di 
donne sotto i 45 anni hanno dmme.s.sodi essersi 
iniettati ixistanze stupefacenti e fra questi il 53‘A, 
ha us<»to siringhe sporche, 

Ìhì ricerca non può ovviamente es.scre del tul¬ 
io accurata, non solo [kt la difficoltà di estrarre 
verità cosi intiiiv? m conversazioni faccia a fac¬ 
ci.», ma jH'r il Ix’n noto motivo che gli uomini 
Icndono ad esagerare i dati sul loro comporta- 
intuito st'ssuale mentre le donne li'ndono a fare 
il contrario, In linea di massima non ù tx>ssil>ile 
che gli uomini facciano più sesso delie donne, 
c.isi di prostituzione a parte, .anche perche* m In¬ 
ghilterra le donne sono più nurnero.se degli uo¬ 
mini. Ne! tomplcs.so però, come ha scritto il 
Giiurdian, l'inchiesta ù di grande im|X)rtanza 
percliù davanti al pencolo dell’Aid.s «un'efficace 
epidemiologia non può essere applicata .senza 
fatti alla mano» 


Ma il sesso 
anale non è 
più un tabù 


M LONDRA. Solo il 3% dei Rio- 
vani iriRlesi ritiene die il rappor¬ 
to sessuale debba es,sere riman¬ 
dato fino al momento del matri¬ 
monio e quasi II S0% ammette di 
aver avuto la prima esperienza 
sessuale prima dei 16 anni. È il 
risultato di un'incfiiesta coordi¬ 
nata dal prolc.ssor Nicholas Ford 
dell'Università dell'Essex, pub¬ 
blicata dal Hrilisli Journal of Fa¬ 
mily Planning. La seconda parte 
dell'inchiesta, ancora in svolgi¬ 
mento, cercherà di lar luce sul¬ 
l'uso dcRii anticoncezionali da 
parte di Riovani sotto i 16 anni. 

Il profe.s,sor Ford ha dichiara¬ 
to: «1 dati sono importanti per¬ 
ché pili si è Riovani, più si tende 


a non prendere le necessarie 
precauzioni, inoltre dall'inchie- 
st;. é emerso che i giovani non 
più vergini sono sessualmente 
attivi su basi regolari. Risulta in¬ 
latti che il ,66% ha avuto un rap¬ 
porto sessuale nel corso del me¬ 
se precedente l'intervista». 

L'82'’(. dei giovani interpellati 
Ila detto di aver avuto il primo 
rapporto sessuale nel quadro di 
una «relazione stabile», ma qua¬ 
si il 20% dei maschi ed il I2'% 
delle femmine ha ammesso di 
non e,s,sere «fedele- al giovane 
partner. Gli incontri ses,suali du¬ 
rante le vacanze - al di fuori del¬ 
la «relazione .stabile» - sono stali 
presi come frequente esempio 


di occasioni per alti <li «/nfi-del- 
tà». 

Ford ha altresì ri.seonlr;itoche 
quasi la metà dei giovani non 
più vergini ha praticalo se.vso 
orale durame il me.se immedi.i- 
lamenle precedente rinlervi.sla, 
latto elle si-mbra indicare l'im¬ 
portanza dcirinclusirine nei 
programmi rii ediH'azione ses¬ 
suale di infonnazioni sui perico¬ 
li di malattie ctie ix)s,sono essere 
lrasme.s,se in questo modo. 

L'inchie.sla h;i rivelalo die il 
9% dei giovani h;> avuto un r.ip- 
porto sessuale con partner nel 
corso del primo appiiiUanieiito, 
il 12'Jf. nel corso della prima st'lti- 
mana e quasi il fiO'l, entro il pri¬ 
mo me,sedi ap|)unlamenti. 


■■l.t.NDRA II ,scs,so anale nei 
rapporti eterosessuali é al cen¬ 
tro di imo studio del dottor diri- 
siopher File-Shaw dell'Universi¬ 
tà del Siirrey da cui emerge die 
questa attività soddisfa più gli 
uomini che le drjnne. Circa il 
I4'% delle persone inleq)cllate, 
sia uomini che donne, ha detto 
di aver pralicato il .sesso anale 
prima dei vent'anni, ma mentre 
il 70% degli uomini si dichiara 
prt)pcnso a ripetere l'esperien¬ 
za, .solo il 25'A, delle donne ò del¬ 
lo stesso parere. 

Il dottor Fife-Shaw ha dichia¬ 
rato che su'le basi della sua ri¬ 
cerca non SI può però dire die il 
se.s.so anale sia sgradito alle 
donne come viene comune- 


nientr» credulo. Né é vero che il 
se.sso anale sia praticato da una 
".strana minoranza» propon.sa ai 
coniportamerili «bestiali». «Che 
si voglia delinire normale o me¬ 
no. il ses.so anale è certamente 
pralicato da persone normali». 

l-a dottore.ssa Anne .lofinson 
del reparto di malattie genito¬ 
urinarie del Middlese.x Hospital 
die si occupa dei rischi conne.s- 
si al .se.sso an.ile, dice- «Al con¬ 
trario della vagina, l'ano non è 
de.signato |)er la i.erietrazìone e 
non ha lubrificazione durante il 
rapporto .se.ssu.ile [htciiì le dcli- 
Ci'ile pareli possono essere Ic.se 
rendendo l'area vulnerabile alle 
infezioni, particolarmente l'Hiv. 
I rischi che un uomo siero|X)siti- 
vo pos.sa iniettare una donna srj- 


no di circa il lO'L nel caso di mi 
rapporto attraverso la vagina e 
del 25% altr,iver.so l'ano, 'riitla- 
via al momento i nostri dati mo¬ 
strano che la stragr.inde mag¬ 
gioranza dei ea.si di Hiv avven¬ 
gono attraverso il .sesso vaginale 
ed e qui che risiedo II maggior 
pencolo». Sex-ondo un altro stu¬ 
dio del Charing Cross Hospital 
di Ixrndra che ha pure un repar¬ 
to per malattie geiiilo-urinarie il 
numero di donne ricoverale che 
hanno praticato sesso anale é 
,si-cso dal 2()'L del 1982 al 14",. 
del 1991 come diretta con.se- 
guenza della paura di contrarre 
l'Hiv, ma «la percentuale del 
IO"., di rapporti anali che culmi¬ 
nano con l’eiaculazione irilenia 
rimane immutata». 


Centrali delFEst nel mirino 

Dalla Comunità europea 

duemila miliardi 

per la sicurezza nucleare 


La «fame nascosta» al centro dei lavori della Conferenza intemazionale sulla nutrizione che si chiuderà domani a Roma 
I micronutrienti, dal ferro allo iodio, sono insufficienti nelle diete di quasi metà degli abitanti del pianeta 


Un mondo senza vitamine per 2 miliardi di uomini 


■i La Commissione Euro< 
pea ha proposto ai paesi 
membri d'olla Cec eh triplicare 
fino a più di 2 000 miliardi di li¬ 
re il contributo finanziario al ri¬ 
sanamento delle vecchie e pe¬ 
ricolose’ ccntiali nucleari dell’ 
cx-Unione Sovieticc» c degli al¬ 
tri paesi deir Europa Orientale. 
In attuazione delle decisioni 
prt.‘;;e al vcrtiije di Lsbona in 
giugno e in ri-.posta all' appel¬ 
lo lanciato ìt mese succe.s«sivo a 
Monaco dai sette principali 
paesi industrializzati dell’ (>:- 
cidentc. la Comunità ha già 
messo a disposizione per que¬ 
sto progetto 550 miliardi di lire 
0 fui proposto adervso la con¬ 
cessione di pre.sliti ai vari paesi 
ex-comuni.sii per un ammon¬ 
tare supplettivo di un miliardo 
di Ecu, pari a oltre 1 700 miliar¬ 
di di lire, Secondo quanto ha 
nferilo un portavoce ufficiale, i 
nuovi fondi potranno facil¬ 
mente esser irovati stornando 


per la sicurezza delle centrali 
nucleari dell' Est dcM soldi ori¬ 
ginariamente asvjgnati all’ Eu- 
ratom per progetti di nuove 
centrali nucleari in occidente 
che si ù deciso di non costrui¬ 
re. L’ Euraiom • tia notato il 
poravoce • ha in doUizione un 
fondo-prestiti ai paesi membri 
di quattro miliardi di Ecu, me¬ 
no di tre dei quali sono stati 
utilizzali, l prestiti verrebbero 
concessi alla e.K-Urss e ai paesi 
dell' Europa Centrale c Orien¬ 
tale che h richiederanno per 
un Importo fino al 50 percento 
delle spese che cia.scuno di cs- 
«si dovrà affrontare per il risana¬ 
mento delle proprie centrali 
nucleari. 

1 550 miliardi di lire già stan¬ 
ziati dalla Comunità per le 
centrali nucleari ex-sovietiche 
rappresentavano già prima 
delle nuova iniziativa piu del 
60 {>er cento deli intero impe¬ 
gno mondiale a tjuesto fine. 


La chimano «fame naseo.sta», perchè è mascherata 
all’interno delle diete aiimentari. Due miiiardi di 
persone nei mondo ne .soffrono. Hanno cioè una 
grave insufficicnita di vitamine, di ferro di iodio, ije 
loro diete sono pe.santamente incomplete e la loro 
salute ne è, in questomodo, compromessa. Se ne di¬ 
scute in questi giorni alla Conferenza internazionale 
sulla nutrizione che si chiude domani a Roma. 


ÈVA BENELLI 


■■ Due miliardi dt persone 
sofferenti per anemia da fem*, 
quattordici milioni eli bambini 
sotto i cinque anni colpiti da 
gravi le.sioni agli ocelli il cui 
e[)ilogo finale ù. (juasi sempre, 
la cecità, 26 milioni di aelulli 
affetti <la ritardi ineufali iiiipu- 
labili alla carenza eh leieiio. Il 
tragico elence), a bem vedere 
[X'ggiore di qualsiasi IxilMtmo 
di guerra, descrive gli effetti di¬ 
sastrosi elella mainufri/ione 
•Lì maggioranza dell'uinaiiità 


ò stata denutrita jx’r gran parte 
della sua stona e -almeno e’o.sl 
senibreTel;lH’- ejuesta realtà ù 
stala cjuasi seMUprc’ accettala 
stoicamente», cosi .scrive l'ex’o- 
noml.sta David Grigg nelle pri¬ 
me pagine del .suo libro «Ali¬ 
mentazione e* sviluppo (venio- 
mieo- (Otiuni edizioni. Anco¬ 
na ). Sex’ondo Cingg. ù .solo do¬ 
po la seconda guerra ntondia- 
le (e fmalnicnte) che si 
comincia a discutere a fondo il 
[jrobNnna e .i non accettare 


più II) maniera così su))ina che 
una parie significativa cleU'ii- 
inanità soffra una (T(»niCf) 
mancanza di cilx». Ma. aH’affi- 
narsi della discus.sÌone e al 
mutare delle condizioni di vita, 
ù inevitabile che quella che 
unti volta vt'niva ehìainata 
.semplK’eniente fame, si tlistin- 
gua oggi in sottoalinientazioiK' 
e rnulnutnzione. Su <|Ut‘st: due 
binari corre, tra l'altro, il (ti- 
«scorso alla prima Coiiferen/ti 
internazionale della nutrizio¬ 
ne. voluta dagli sforzi congiun¬ 
ti dell’ Organizzazione mon¬ 
diale delta Sanità tOnis) e 
deir Organizzazione |)or l'agri¬ 
coltura e l’tihmentazione 
(Fao) e in corvi in questi gior 
ni a Roma pres.v) l«i vd** delt.i 
Fao. Alla Conferenza si ò infatti 
ribadito che .v* la farne cninii'a 
ù iiiiti realtà che ngu.irtiti an¬ 
cora 786 inilioiu di perv>ne. 
quella della ni.ilnutrizione. l.i 
cosiddetta «fame lULvosla», >ir- 
riva .» ct)inprender(‘ cjiiasi la 


metà delKi t)opola/ione mon- 
tliale Raivire a ottenere di 
che si.in.arsi, infatti, .ineora 
non MgiufiCti dis|X)rre <h una 
<liela equilibrala in tutte quelle 
componenti che a.ssieurano la 
Ixiona salute. Alle carenze di 
iiiKTonutrienti quali iodio, vita¬ 
mina A. ferro, sono da imputa¬ 
re malattie terribili come la ce¬ 
cità e il cretinismo, malfonn.i 
/ioni come il gozzo, oppure k- 
aiieiuK’ cIm’ portano non ine- 
iv) di cnK|ueconturnila donne 
agnurnnoa morire di parto o a 
far na.sccrt* bambini soltopeso 
Ancora ima volt.», sono sot)rat- 
tutto 1 bambini <• le loro madri 
le prime vittime di una dieta 
madegimta .Si>cundo i dati dif¬ 
fusi dall't >ms. ad esempio. «Ira 
i 1IS e 1 IPI) milioni di picccài 
vivono in condizioni di impo- 
vi'riin‘’nIo e s«’guoiK> un'ali 
meniaZHMH' sjiesso m.incanle 
th vitamina A». I.'assen/.vi di 
questo lUKTomitnente com 
}M)rta un sensibik’ (.lepeniiien- 
lo delle coiuli/.joni di s.diiii* - 


v’condo stime pmdenz.uili ne 
sareblx’ro colpiti tra i 50 e i 7.5 
milioni di bambini- 1 ! che sigm- 
fic<t che anche le eomum affe¬ 
zioni deH'infatrzia. come !a 
diarrea o il morbillo possono 
avere conseguenze mortali. 
Ma l'as[x'!to {)iù gntve dell'.ivi- 
laminosi ila vitamina A sono i 
danni alla vista. S<*m[)r{‘secon¬ 
do rOins. ej :-.ono oggi non im*- 
no «Il un riulmne e mezzo ili 
bainluni lolalnu'nte ca’chi e 
inez./o milione di nuovi casi 
ogni anno, 

Ugualmente drammatici so¬ 
no i risultati della carenza fla 
f'*rro. la più diflus4i sul i)ianela 
coinvolgendo più di due mi¬ 
liardi (Il persone Le .menile 
rendontì i neonati meno lIi- 
s[)osti a!!'ap[>reiKliiiK'nlo, oltre 
che f.icilmente tiggredibili d.fi¬ 
le m.ilattie deiriiif.inzui (‘.li 
.idulti soffrcMio di letargia c so¬ 
no difficiliiKMìte m eontli/ione 
di l.ivoT.ire e prendersi cur.i dei 
|uù piccoli UMjonne. natiir.ii 


mente, sono le più colpite e 
spesv) non sojirawivtjno al 
primo ptirlo Li carenza di lo- 
flio SI Ir.iduce invece nel goz¬ 
zo. nei ril.irdi nu’iitali e nel cre¬ 
tinismo e non sono meno di 
un miliardo le persone che vi- 
vfjiK) in zone [Kiver^- di questo 
micronutnenle. 

('oniune denominatore per 
tutte que.ste m.il.itlie della inai- 
nutrizione è li fatto che quasi 
sempre non sono ciirabiti. ma, 
.il contrario, vuu.) senijiiv pre¬ 
venibili L’ diete delk' popol.i- 
zioni in via di sviluppo si sono 
trasformale [ler un insieme di 
caii.se che v.inno dall<i iiKKlifi- 
ca delk* eoltivazioni tmdizio- 
n.ili, airiiuirhaiiK’Uto r4ipido. 
Molto s|K'sso C* la povertà che 
rende imjK;ssibile Tacquisto di 
([uei [jrodotti di origine anima¬ 
le che, come nel c.iso della vi 
tamin.i A contengono in iiiisu- 
Tii maggiore il imcronutnonle 
in.me.Ulte L- dm* agenzie del¬ 
le N.izioni Unite. Fao e Oins, 
msiem»' alle orgaiiiz/.izioni 


non governative h.mno in.iu- 
gurato già d.i ima diviiai d’an¬ 
ni una s(t;(' di progetti che pre¬ 
vedono ia preven/'c.iie di que¬ 
sto tipo di malattie da m.ilnu- 
Irizione. sia distribuendo ali¬ 
menti integrati dei micronu- 
trienti nianciinti, si.i con 
cainp4igne di educazione .ili- 
menlarc. Ma. proprio dai lavori 
di qiJi’sta Conferenza si C45)>i- 
sce fli(' ani he in (pu’slo c.iv) 
JXT e,s.sere rtMimente '‘Hic.u i 
gli in^’rventi non [xissono pn*. 
scideri* da uii.i v(.‘ra conipren- 
-sione delle condizumi di vilii di 
queste [H’rv)ne Condizioni 
che pos,v)no e.s.scre stravolte 
aiiclu’ da ev'<*nti come l.i sk'ci- 
tà o l;i lotta tra opposte fci.'ioni 
cibine nel cav) dell.i .''M)m4ilM 
(se ne ù p.irl.ito anche len .fila 
[jrest’nl.izione del progr.unm.i 
di alled.i delN’< .trestie ) ’l r.i i 
pruni .1 soffrire di malnutrizio¬ 
ne. ad esempio, ci sono j (juasi 
trenta milioni di profughi di 
ogni paese 







L'autobiografia 
di Mia Fan'ow 
venduta 
per 4 miliardi 


■1 \1 ^(»kk { 1 lUtnUn'gi dn 1 Ilio 

nn nlo (pi/ Il 1 (li Mi 1 1 irn av do] *i » l.i c I ì iu » 
toso *r 1 i'vUnc ( t Mk ìì (, U 

cast ( tiitric I iiincrK jjH s< i i soiidcojKc s i u 
uioiì (li .tss( gru Aliti f/m s< !< iggiudittili 
I.i lìdubic(l,jv per ^ iiiiIkum eli doli.in Mi.i 
r.u (. Olila tuUti Iti suo v i( i ( s. ipr.guitto ]<■ lili 
con I r< gista 


La tv francese 
chiude la rubrica 
letteraria 
«Caractères»'! 


MI I \KK I S \rtv I uUini i puiU \\ \ qu< Il i d( 1 ' ^ 

dktnilri ]H r C(inKicn-s la nibrKa IctN r in i di 

1H i redo d)di lic'mard Pisot V rit 
tori (m! fori ( Iibmi francesi proiost.iiii) ina non 
( ( menu da lare i indue di asco'io ìro)ii)o 
basso ha decretato la condanna i moh» 

dii progr.iniina «ilnicno nella coiloc.i/ioiii .il 
tuali ( la doincnic i [xinit nggio) 






Il celebre attore siciliano 
è morto ieri mattina a Roma 
di emorragia. Aveva 70 anni 
I funerali oggi a Palermo 

Dagli inizi nella «posteggia» 
ai cento film di parodia 
Nel luglio scorso fultima 
apparizione in televisione 



A sinistia 
Franco Franchr 
mona loto 
recente 
A destra 
agir rnrci 
della carriera 
A centro pagina 
Franco e Ciccio 
nell ultima 
apparizione 
in tv 

nel programma 
Avanspcllacolo 


Franchi, T^e 
della smorfia 



Aveva da pcxio compiuto settant anni, ma non li di¬ 
mostrava Franco Franchi (al secolo Francesco Be¬ 
nenato) e morto ieri mattina, stroncato da un'emor¬ 
ragia interna, nella clinica romana Villa Mafalda A 
dare la notula C; stato l’amico Ciccio Ingrassia 1 fu¬ 
nerali SI svolgeranno a Palermo dove era nato il 18 
settembre dei 1922 II suo rimpianto non aver potu¬ 
to fare il ruolo di Salvatore nel Nome della Roi>a 


MICHELE ANSELMI 


■B "( on\pr(.‘si la graudo//a 
di franco Fraru hi quando l/l/i 
nin torìiifì a /ai^arof distruvse la 
iTK'moria c ontimusiico forin<( 
1( del m(Klello borioliicciano 
Oi fronte ai soIiIckiui sinistresi 
d('l vanesio iimiUTioMlo della 
nixìUuion i i coi rerv.i snatu 
rata • cixciLila icl Supi rguttto 
appariva in una luce abba 
gliante- Haroia di Valerio Ca 
prara cntie o d(.l Mattino di si 
( uro uno dei sostenitori doori 
(.0 piu accan ti del comico sici 
liano riiorto ii n a seltant anni 
UCCISO da ur emorragia inti r 
n I Mag.m ( iprira esageravi 
un po rnaO m (atto che attor 
no all «arte» di f ranco A Ciccio 
s accese su finire dogli anni 
Se rtarita un poderoso dibattito 
critico Memori ferse dello in 
gli sti/u perpetrile a cl.inni di 
lego studiosi dal palato (me ri 
voltarono conu un giuinto i 
oapi di unputa/Kme coiueuuh 
nt Ile recensujni dc’i c|uotidi«im 
( scnsMfo come Fofi ad 
f s( riipio ( ho 111 C ICC IO ( f r in 
(o il publ>lico d*M poveri triA \ 
.irieora la imifhi di un pane c ir 
i (‘ps(' ctii fu suo Wxo di un 
«livertimentu che gli .ipp.uK n 

IH 

forn.i .ili.i m( nior i un po 
meriggio del P)S2 (piando al 
la presonA» dei dut .iftori A! 
Ix rtc) Castellano e ViiKen/(j 
Nuf Cl prese>ntarono all.i st.irii 
p>a il volume Vita e s/x'/roco/o 
(h ‘'ranco fraiufii i Cucio In 
qrnssia Quasi un risarx imenhj 
morale che' eitiello finan/i.ino 
I due I avevano gl i iviito «in <Ii 
rt'tt i- negli anni Sessanta 
(litanelo I lejro f iin irn assavaiio 
tra 1 7(M) nnlietiu e il iiuliardo 
I unej e / r/f/e (f VA//eg/rv/ere SI 
stt'va nelle sale l giorni pui di 
( kofxitra i tni//ioriati in i non 
sorpresi i due seher/ar<»uo 
sullo sefiK rame nl/) di p iroloiii 
e aiUiclparono giocando sul 
1 etii non piu V Tele* il titolo di 
un futuro filli Jdd/ 0(/iss('(j 
nr/i ospizio ( fi' rutiir lime n’(‘ 
non si fc'ee pentii ' (.ind.ita 
dei nuovi conni r» gisti all i 
Verdone li ivt v i s|> i/aiIi vi i 
dal mercato ( ini rn.itografico 


Non facevano piu ridere come 
un lemfxj -il c retino- e il -mev 
/o cro>ino- \ inlaUi erano 
ascesi al par idiso dei guitti se* 
ri d autore l'asolint li aveva 
voluti accanto a Potò in Che 
cosa sono U niiuolc Cicckj 
avevi mostrato inattese doti 
elrarnniatiche ir Arnurcotd di 
belimi c lodo Modo <\\ Vc\T\ e 
di 11 a pcKO la c oppia si sareb 
be ricostituita agli ordini deu 
fr.itelli lavtdfii in l'oos per I e* 
piscxlio siciiianisMnto della 
(jhtra 

•Se fotc^ e'* stato un.i frano 
nella io sono un pupo- ama 
va ripcMen' branco branchi t 
certo la gestndlitit esagerata in 
bilico tra dis »rticola/ionc bu 
Mthncsc a « impazzimento fac 
cune aveva fatto di ui un bc 
ni.irnino dei barnf)ini che in 
genere lo prc (e rivaiu* a (’icc kj 
luMTa lo zotico il furbastro lo 
sbnjclolotìe cjuelluc k sgomi 
tav.i se mpre ai fiam hi del (Mrt 
ner e che pere') tirivi fuori la 
coj-pi i dalle situazioi. piu in 
e rese lost 1 r me o tk I iccio !»’ 
cero insiome [/iii di evento film 
alcuni oggi davvero iivi'dibili 
!avf»rin(lo a ritmi mas*.aeraMti 
( s\)t\ lalinenle nel bie i nio l>‘1 
fi')) fac c nclosi da «spalla- a vi 
etnda c parexiiando pratica 
mente tutto Sordi girava l/rna 
liitsi} loro divi nlavano / due 
muffisi U*/)i‘e rcalizz.ivd Per 
un pinino di dallan e // huono 
i/hriifot lUattnx) loro rispun 
(levano con Pir un pintno ne! 
/ore///oc con ///xV/o il brutto 
( iteri (ino Sidne'v Pfiitier s(HV 
zav.i una 1 ii.cia .intirazzista 
con Indou/ria tht t it'ne a cena 
loro impre/wis ivano Indovina 
(hi i iene a merenda ( titcjli so 
no sjxsso piu dive'rteuli dei 
film { Le spie i ev/gon// dulstNiii 
(riddo l (irhìKon Paolo it fred 
do Kn hi’ Dallo Sutha con fu 
/ore' e m ogni t aso gU me assi 
strepitosi alme no fino all mi 
ZIO degli anni Se tlant i assidi 
raiiu ai due un nolevole benes 
s( re Mac inailo titoli su titoli 
spadroneggiano in film in cui 
d>mp nono senzica[)irc una 
parola di ifaluinn BusterKe» 


lori Vincent Priee c Jane Man 
sfitld assoldano quasi sempre 
gli stevsi registi Lucio felle» 
Mariano Laurenti NandoC icc 
ro 

Comicità bassa eJialett.Ue a 
N/rmentone (-Soprassedia 
mo») clic sfonda talvolt ul t( i 
to del sublime soprattiiUo 
quando i trucchi de II .ivanspc i 
tacolo SI integrano con lo g<ig 
rubaton.Stanilo 0 Olilo Socon 
do i già citati esegeti Castella 
no e Nucei «le due coppie 
lianno in comune soprattutto 
la tc'cnic <i dello s/o/// hurn c he 
consiste nc 11 accorgersi di 
qualcuno e di e|Ualcosa con un 
calcolalo momento di ritardo 
br.vnco Irancfii ringrazia gli 


MI RUMA «bra un jxvzo del 
miocorpo tiadetto( iceiu ieri 
mattili.I aìl.i r idio i > hic'dcre 
ste a epialcuno cos.i si prejva 
senza un (jcvzo de I proprio 
cor{K)LNo \c lui ha l.i minima 
intenzione di dirlo Di franco 
franchi eli ciucila parte eli si 
c he se il ò andata lume a cosa 
c he può fare ( icc io Ingr.issi i e 
p irlarnc a ruota liber.i lo f.i 
iniinedi.Uanu me a tele fono 
pcKO prima di partire per P,i 
lernio dove il suo eorn[/.ign</ 
veirA s( jx/lto t p(xo dopo 
iivcrlo uiompagnato all.i eli 
mia "Colili tante altre volti* 
aveva fatto lui c on me Pi re fu 
"I ranco fino a pcxo tcmpcj f i 
era uno che non ha mai jirc so 
un aspirina a differì iiza cii me 
Venti «inni fa nu ric/jver.iroiio 
p«.r un ulcera jxrfor.uUc c (tu 
c he SI trovava iti Sicili.i arrivò di 
lì a pcxo Ixco ionie la irrisi 
pere fu non era li c on me nc I 


.immiratori c he lo .ivMcmano a 
1 otc'> ma intanto re investe i 
guad.igiH m (lise* bar e affa 
nidi vari memore della po 
vc>rt.\ [>atila da f)aiiìbino nt Ila 
n.itui Palermo 

Sono nato il IS s( tu nibrc 
P)J2 III vicolo de Ile Alpi sono 
rcgistratiA all anagrafe con il 
nome di brancesco lìt iienato 
In casa si evitava perfino di 
mettere la fx'ntola sul lucxo 
pc r non consvimare mutilmett 
le il carbone I unicocilMicne 
potev.mu) permetterci erano 
delle c rcK hette di patate c Ina 
mate cazzdli o )<* mel.inzaiu 
fritte- ('rese luto in una fami 
glia (Il fredu » figli il hituro 
branco I ranchi sbarc.t il luna 


rnoiJK Ilio sic sso m c in mi ( ro 
sentilo mik - 

Quindi 6 poco chiamarvi 
«amici». 

Proixibilnieiite (|UtsIo esserci 
s( mpn vicini a) di la ck i litigi 
nc nira m I c ar.itle re sic ili.iin.; 
l na volt.i il tiglio di I r meo si 
iirnmale^ l rane/ tre mesi che 
non e i parlavamo i c anche Mi 
c hiama c mi f.t c oine se e i los 
sano se miti nie*zz or.i prmi.i 
-Senti se nti una cos.i (|UeÌ tuo 
iniejico può vc‘mrc da noi 1 
to « 1 1 f vcc io e tuaiuarc sulnto* 
('osi forse p< re Ik erav.imo 
d cwero troppo divi rsi |H*r non 
se iitire i uniti 

Frentacinquc anni di lavoro 
«di coppia» sono tanti . 

I'( r la verit.i gli anni sono ejiia 
(ant.i coppia I r me (> ( ( ic 
c n/m e*ff( Iti ufficialmente ni 
se ( nel ^>'j c osi nella c omp i 
giii I tesitrak IM r cui lavoro si 


Il ricordo di Ciccio Ingrassia 
amico e grande compagno di lavoro 

«Lui buffo, io serio 
Da quarant’anni 
era la mia metà» 

ROBERTA CHITI 



.imm il I un .(Moie e io propoli 
geA.ilc ipeKonte mIi so'.tlltlirk» 
coll qui sto ( r iiK hi ( he lio vi 
sto ni Ile pi 1 / z< I kilt II po 
s((*gei 1 Ve I line nt< non lo vo 
gliono die Olio m u c he ( solo 
un .irtis* » eh Mrail i I io •! I 
lora non vok'te (cns( imo c h< 
f K e 1 •'de re q)m st(j I i.» k ! » 
f.i piu neh re di ni» 1> ist v solo 
un po guidarlo D < o eh ilio 
racoiiniK 1 imino ilivorire in 
SM iiM mi IO lo ( < Mi< >sc e vo d I 
pili 1/lupo perche lo se imiivo 
IK I suo I ivon > 

l<a divisione di ruoli fra voi 

line quv per c ano? 

I r I un 1 divisM Ile n ilie ik e i 
ve ni\ 11 OSI lo il s< ri • il signo 
n I tristi M r ilie < • tiie li< s( p< h 
IH eombin ivo di eu il I ui 
c\iu li f c 1 m I t k siihxIk il Ini* 
folli lutto g( sii e tute (jiH Ile» 
V he note vpis« « un po l no» 
uhpo krrvIeVMs Nriehenelti 
\)t I lo sono piu ipp ut Ilo |)ni 
se rio IH {lire I i iii» < r i uno 


pie no (Il ( IH rg < I ( Ul p H ( V t 
molto f ir rick re divi n.rsi e ,ii 
I ir» UH he pe r liH o In iiuu i 
1 r t uiHo Ih uh! iv i <1 islmi» • 
propriet pe r <|(h *t(j ui ( c rti (k 
casi/ini fu pii (lìffii ik p» r lui 
e il.irsnn ruoli dive rsj 

in quali rasi'’ 

Qii indo girivuue* l'aioahio 
( Olile uè ini ul» (|jce v.i un irda 
c Ih «}Ui de vi se otd irli di » ss/ r» 

I r UH o I r UH hi /jui se i il t > itio 
l'e r ktrz » ipie sii < oiiiie i qui 
eoi islintiv I l( ndoiH* s( iiipj 1 
rie uk re ih l iuoh* / he w,! ». 
c » uuH II» ik I >» I re sit uk Ih 
ì vs/duu dov» U( livoru» un 
p(» su (< to jH f tr isk/rm alo 
IH Ik > l tg» » di ( /»« Il »s<» SI tuo /( 
riiit ot II MI in e Ul r» i it tv I 
UHI UK Ih noi ih i p iiiiu /li 
( ISSHi/ P/wIrigo 

Di film ne avete fatti a vaJan 

Khf 

Ne uh limi l)ll ibbl ini» k ’U 
r lime ni* i it is lU> i) uh re tH 
\ e ilv IMI» > d 1 un pi r id d 


misi q 1 IVI V uno di hoiik lo 
spi ’lfo ek*IIa f Itili I *ju indo c i 
ofir.v Ilio un illro f)iin t i du e 

V imo nt ih me gli > non nliiit i 
n \m hi se le ritjc i 11 li inno 
se iiipn nmpnai t.it»> d» ni>u 
IVI r ivulo tl c r iggio ili dire di 
no 

Quello della crltirn t stato 
un capitolo doloroso? 

(k r UH UiUo somin ttv dm i 
[•n»prio di ni> I rane / invoc c si 
se ni se mpri un po un m g 

VI ilo t non solo pf r I I sii in i 
di ni ih 1 ( he pure I li i hnlUtlo ^ 
in» ili I Kin \1 I s (p( \ I di IVI r 

d iti iiil/t (Il IVI I I ilio ride re 
IMII di un I gc IH r iz Olii di i s 
•.e n st.ili ) foi se iiu 'h iI p idre 
di I HI 1 [M isoli.iggi e Ih <*ggi si 
VI dono II tv e non si si niiv i n 
e CHIOSI, inlo Alle u i H ri in c. li 
ini I un UH die o i < i / qx III 
1)1 UK In nu SI i ivMc in ito nn 
h I de tt(» SI mi spi te e k pri 
UH ris ite ine U sono I lite i on 
k siiHjrhi di I r iM In 


no facendo il m icjonn.iru 1 
Irijll.irolo il c mi.Ulte' girov.^go 
( iltriinenti deUej -posleggjalo 
re ) C ol nome di Cicc io ber 
riu f.i II p ireniia del gigante 
buono ek t p.d Kltni di I rancia 
mi mio stilli) 1 ] iilin di lole^ [xr 
ripr/Hliim de dclinc nle’ la ma 
SI fie r ) di 1 bunciiH’- c* si scopre 
c ip H e di far lex c ire il mento 

I Oli il naso Duvve ro una fac 

e i.i lii goniin I 1 1 su.i IVr la 
gioì I (Jc I [Mrenti fa k' un ia/»o 

II di Icrrvizwis |()tk»re M is 
solini ma naturalmente «espira 
1 qU ik OS 1 di pili I UK oiìtro 
con ( K( IO Ingr issi i il (juak* 
(j I de I k ) |H re he e già f imoso 

10 miroilucc tmrna nell am 
fuiiiti eie'I .iv ms[)et’.icolc) e 
poi (Il ((uc Uo de 11 i rivista musi 
c uk Nc I 1 btjii l>omc lìK o Mo 

luglio II mgaggia pi t tare -Fac 
' / s intn » lYonm isu- ne I fa 
moso Rumido in (e/rn/zo e 
c onte mpor.iru amenti es</rdt 
se olio nei cim ma con Appun 
tumento a Ischia cl» M iltoli 
Ne ppiir nlu'tanic Modugno !» 
e { de I De* Sic a pc r un e pisodio 
d» 1 inudìzio uni h rstih m i il 
film V I c OSI in ile c he la pii[)l)li 
c it I |H r nl iiK 1 irlo lo presc*nta 
c olili "il juu c oinic o de II umo 

I nn ! r uh fu e ingrassi i» 

Si uno st iti pc r in/)lli f»ro 
diittoii la 111 lima e .idut i da] 
c H lo (jr izK .11 nostri film non 
' 1 no rik ii[K r ilo I I issi 
VI < i n ili ut altri o[H r izio 
ni tu I si sono lettc'r.ilmeiite ir 
ne ehm dir inno anni dopo 
IH Ik interMstc i ridiiiH'nsio 

11 ire le e hi iie hie re •.ulk* loro 
fortiiiu lui iliziaric Nel fra! 

II lupo SI dividono I SI ricolti 
|)/'m’()iio vini volte cerc.uio 
1 1 str ida solisi j l,i\o»-mo vo 
k ntic n |H r la tv (menior ibile 
l.i k/ro .jp[)jr zionc ih i p inni 
deUi.illoc I i V'olpe [H*l/’/r/oe 

/ tuo di ( omc IH. ini ) UH idonu 
elisz. In e* din tt mo ili i r.icJio 
Nel Pisi (il.min Ikmconipd 
gin II vuole ic c mio a M.ig.illi 
per inmi ire Pakerac m\ lei 
il Ilo c oiiiie o risulta ollijse .ito 
Anche se h miio l.iho |)acc «in 
diri’ll 1 le II visiv 1 .itispice l.i 
IhutiiiiKu In di liauclo i due 
se inb" Hio sopjHirlarsi i falle.i 
Ne i luglio SI orso 1 r ine o 
ive V 1 pik ilo insieme .i ( ii c io 
il progT.iuun »/V'e///s/x*//f/ef//r/ i 
c i|m II; e r ino se inprt k)lli .eli 
e ein he vislos ime riti tinti la 
p ilizz II I 11 de iili simigli iiiii' 
ni.i 1 I s (lille gl) ivev.i 1 ilio de, 
bruiti se he rzi m)|H‘cj(*iKlogli eh 
re gistr.iri le ullinic puntati 11 
c lown SI se ntiv.i triste yli sket 
e II non ve Miv.iiio pai Hindi co 
nu un le nipo (orse pc r I i pri 
ni 1 voli 1 s e r I K e odo di ive re 
<|ii (SI se tl.uit anni 


Dicono di lui | 
(anzi di loro) | 

«Era grande | 
No, roba 
da dementi» 

Dal (H)lufne‘Vita ( spef 
tacoicj di Prunco hmm hi 
e Ciccio ///grc/ss/c/- di Al 
herfo Cc.’stellanf) e V/r/ 
cenzo V//C{ / ( I^SJ i i 
i^uon tdilore} fiuhhli 
chiamo atr' ft'stimo 
manze curiose 

De N4ro. «Mi pane mol 
lissimo branco Iriiichi 
Qu.mdo giravo in Sic ili i il 
sexondo Padrino ho visto 
un suo film l Ifimo /r./igr/ 
a Aanarol Da str.vordin i , 
no 

Frullìi. < C piu 11.ilio in 
un film di brani hi c In 
grassi .1 che in tuli/* le 
commedie all italiana» 

Fo.-l’ iccie,/ <St} ranco soim 
maschcr»* anticfie clic 
provengono da! Ualro 
gri*co quello de'k ,iU l.i 
ne e tJci lese ('ninni se d<i 
vess, dirigerli se c glier» i Li 
fxjceói Anstof.iiu* 

Valme. «Li si ce/nsieLii 
qui I due f>exo i k ganti 
aeJdiritluri rozzi Indiib 
biaine ntc la loro c oiiuc il.i i 
SI t)as.i sull Ignorali? i ( al 1 
inu e j/ropria ) sulla e i [ 
ren/a di mlorrn vzhuu 1 
IX'rfmo I ulto vi-ro M i I i * 
ccunicila cl.vssic.v quell.» 
delle maschere' dei mimi 
SI C* sc'nipre nf.nta qm'*-'! 
canoni braiu hi e'Ingr is 
sia vjiio coniiL) clasKi 
che la cosa piae^cia o me 
no» 

Buzzanca. -Non ini taii 
no ricJore Non mi hanno 
mai divertito f orse qual 
COVI di I ranco può c.Jllu 
raiTiii ejuaie he sua tiige 
nuita ina e sempre 
esprevHi in maniera inor 
male' volgare piu c tu es i 
gerata o surredle branco 
mi ricorda sia Jerrv U*w s 
che lolò (li CUI ripropone 
If'delmcnle le g.igs servai ^ 
aggiuntarle» 

ComcDcini. «I^i cc/ppi i 
ora veramente' un tutto 
unico c hee’sistc'va iii 
quanto tale* Ognuno per 
conio tiuo ('• un .dir i cos.! 
comico di razza \ nrico 
I rane In attore li r.izz i 
ma drammatico ( icc io In 
grascia» 

Abruzzese. «Mi p tre c hi* 
brani hi e IngMssu exc u 
pino una lase di tr in azio 
IH significaliv 1 II) loro ( 
diiiicili nt igliirc i oie vi | 
inefisc utibili d.ig'i tspe tu 
indubbiamente altrettali 
to sgr ‘vii'voii» 

Morandini. «I rane b. e 
l istinto Ingrassi \ ( i r izio 
imIiI 1 (ma nell.i vili le 
p.irti si ribalt.uio) !-i U>nv 
e omic it.i c sjH'sso ippog 
giala .ili ) b.iUut I il gHH u 
(li parole come vuoi» 

1 antic a glonos.i e mise r.i 
bile pratica deIiavans(Kr 
tae olo 

Caldiron. «Fmiko »• ( k 

e IO iKHi battone/ ciglio «li 
fronte ai c nlie i de I nono 
stante pronti i fXTdo 
n.irgli 1 1 mise riu.i de'l / i 
Ile ma di sene 13 pure he si 
redimano nc 11 mie rprc 11 
zione di qu.ilil i i oine di 
fronte alta ionganumt t 
.icc.jdemic.i di e hi distri 
buiscc. .ministiv o issolu 
zioni- 

Grazzini. «bruulii < m 
grascia sono irruiicdi.ii il 
niente coneJ innati i un 
Lincili.1 da ritardali nien 
l.ili» (dall ì rcK e nsiont i / 
due sanculotti sul Corni n 
della òt'ru del 28 gt nn.uo 
lbh7) 



Per il pentito Antonino Calderone 
il comico era amico di molti mafiosi 
ed era affiliato a Cosa Nostra 
[jà proteste della magistratura 
per il programma «Avanspettacolo» 


VINCENZO VASILE 


MI io 'SIA «t I UH e IO I h II 
se ntit > i ani ir* i g dio-’ c liu 
e hiri» fu- d ( uit » n n iv d» d 
l’ik mio I fuii inzi mi meor i 
se 11 ne ordaiio i a; iru th f/H 
ni <Il il» >ppi se 11 '- f) ir/( Ile tti e 
p* ni H' lue I Ih r uk o « < le 
/ i ) n » u« V UH) SI I 11 OH n’i 
IH II k • uis t «Il II I in USI (.1 ilio 
s; e hi un kV 1 H v’ii iiun v ui 


(ju mia tl I peno ani ito) diri i 
tori gè (u r ik <k II i f.ibl/rie .i / 
il () idre (N 1 dis/'gn (ture VifK i 
no ( fi' dior 1 ( ra un fx fx J r.i 
liii il Ih rs.iglio <k'lk -gag e hi 
' r.me I 1 figlio di un opt r ii.i 
<l' Ila M uuf ittiira t ib ice fu 
m in» Il IV I c IO 1 nulo di ( ic 
c K figlio di niur don e* di un 
V UH b isl mio sul lu ire Mpic de 


lungo il (|U d» 1 c .lidie risii si 
schHr.ivano m atte s.i del j>v 
slej 

Lr.i I 1 «se uol i dell i posU g 
già» Sj/ett.u oli eli str.ida do|)o 
I eiualì siMiiva colie c ilat i un «ot 
(«'fl.i lifn r i« eoi permesso di 
«don l.iiìoAkiti padruiode )).» 
ze/n.» di Vi.i Moni.lite/ ( osi co 
UH nelle fe sic rionali vi i vii 
più freque idi ip().irizioni elei 
(lue comic I awt niv mo c o) Ih* 
ne sdire delle -f.uiiiglH - de i di 
ve rsi (|i]artic ri (ua inni di fuo 
e o il e ( me Ilio c n scev » e < re 
se c v.itio I morti amm izzati l.i 
iiiidii inaugurava k «(uiilii'tle 
d tritolo- In nn tid/ rvist.i [ r in 
e. Ili invece rie orde r.i -(Quella 
I ra una f'ak riiio c Ih vive v.i ui 
p.H< non c c rano guc rrc di 
inali I non c e r tuo morti tildi 
si voUviiK) bene e tu ssiiim 
e ra rie i re alo e « Hiie ni di' iso Io 
som > si.Ho li m dninomo eie l ti 


gtio (il !i id d.w'H'iili don Lino 
e r » nn.i {X'rse/n i siinp die i m 
gnonk De nife/ iqne't ilonc 
mihce/ 1 iltore si oslu i\ » ,i n 
(ordire i diversi |h rson.tggi 
e on e ni ve niv t in e oni.dto 
[k/id.ick «( ra e k gante un mo 
(io tutto suo (Il pirl.ire un 
grinck e irisina Mivolevil» 
nc Sono state/ diverse volte .i 
casa su e Mulxtv.i I raixcizzo 
c ud.uni O/K/s/e/v/ l.t su t c in 
zone pn leTd.i c loglulvc m 
r ivo 

M I se le ri } r me fu e inori» i 
ancori «ind ig do di appirte 
IH iiz I I ( OS.I Nosir I I pe r 
<|U de OS I (il pMi e di (live reo 
d dta se nqillc (' -e ontigijll.i e nl 
nude oppun <Ke ision.de con 
I m ifi i diffns I- Dii i stori i 
ledi i d i t Kcoid in me he 'i 
dopo II morte dell dtore uri 
ve lo di UH st)/) ) )t)c«V)t d/ll IH II 


le Illuse e |h i i oprin molti < pt 
sodi I I i d 1 lue ilo d) ) * U) 

no (|U tlifk l.l se /|t IH p li» Hill 

t in V I) M II str dm i 1» uhm ì i 
Im 1 f le VI se >t| pi ir» e » n « I i 
nioH un c ISO e Ih tiii dlor i 
e I I st it»i e oiifiil do Ir i k iio'i 
zie (Il ( ole re < i« e In h t )ik n 
de gli id<i( Iti II I IV >r K idre 
prole t IV UH» I III igi tt I st I 
I propizi md» 1 I II iifn • de ll.i 
c»>p|) 1 II tv voli 1/</ spttkiiit 
lo se iiz 1 e m irs ek he i r iV 
pe nde nze ini tizi m» pe r ' dti 
»li Ul di 1 di i r Uie o Ih ili n ito 


1» 1 il su») udist i e lidio t m I 
Kom teli mie i ek II i ( miigl i eli 
'■> ini i M in I di (. te SII ipp un 
II» nt» di I eh e in ■ roin ut i eh 
<|U» Il 1 1 miit II I 

I » r il VI ii'g di II / !» I 

DI ih )so I I te I f|( ' elle )t 1 li 
tu I « Il 11» I tre H >1 l/l »l I j II sst 
1 Ih il» I \1 issiiiH I 1 ) \ I aiu I 
K m i ( h iii«k v» mv i < it i 
ni <11 IM te st I 1 : I V It VI 
1 I Ae fi I e I g I Ut II In t/ il io 
A / / /( '/// o \ t es 1 1 1* I be ss 
tilt I III < More h un i ioiui t 


se Ul IO Uc e nifi I I ibe dii 

flH H o d llirgl )IH e 11 le UH 

e him (I I pn s I I I II) u e lui I 
iiiMIV/ n<tn irnve i inno prini t 
eli v» nli Cloni 1 1 I ss r MI I 
IH r» UH >r 1 qti se nz i f imih n 
1» \tlf id ite ) < HISIIIII iH , V 1 

i I I ■» I p ig d 1 p* r il UH u//' I 

I I /elido tl supt f } l ul 1 I 

( ' liH he un li ro lilin tu 
epie si ) s!e »n 1 1 11 kil v incolli 
» ciiill ir ili / ifuil a (III I, liih > 
e pi fh / Uh ino lire ite 1 il lll')| 

II Mie Ih k l n e e ) \ { il m i il 

I Uh I V II I le ll'le I (lo I Nitle i 


1 (tt >ri nsult (VI 1 1 t 

lupo ot 

C U /» U » / UHI III 

nt <1 li la 

S iid i[ H 

<1 1 IK 1 

Il issile ise e ' 

1 1 

to UH fi ( si 

k |H 1 k iiv» 

1 1 Killl 11 

hhi rta ( le / e JU uij'e re Udii 

r inl« I 1 

1 ( Osi 1 

t//iiri 1 

1 II 

Itoi d siij 

e epe litl'i 11 

e UH st 

S»»l» Liuti Ut N» n 

-.« ndu» r< b 

Ul 11) [e si 

1 de i 

lini» 1 ISSH 

\n(< >iim» > 

( dd r >iH 

tVe V 1 

Il Ili pre se le 1 

film >t iniH 

m di 1 

s •ul>l' Ite M 1 UH 

Mi 

e oniposlei 

III in» IS u 

t .1 e p 

M r ' tinnì n i r 

m ì i hi» ! 

1 opl < / 

1 npU 1 

1 1 el Mim 

l» 

soel m It 

Il IDI t III 

» 1 r Ul 

Il il k » IH s n' 

1 N Mo ] ) 

re r 1/ k 

1 Slip» 1 

1 «Miro ( 

I 1 1 

e h) 1 1 ) IMUe «) i tuo 

i k le >s 

Im si 1 tini lì i 

C Ile i 1 

Il li 

11 d 

,l'Il 

1 1 

nt IlLoe 

Il 1 1 t l'o 

f itio no 

b un»• It 1 il 11 

} UH i 

I \ IK 

(IK S t 

Il II 1 1 i 

1 

11)0 d otloie dop ) )| ' 

1 » s in 

nn * iM r Di e li» 

e iS 1 li u b 

1 1) liti 

e il d 

» r de M < 

l< Il ! 


giuslizi 1 I f 'K ( se. o M »niK/ 
M UUH »i i S/s (indei lui piu id 
di Miro kllc c ose eh P ik riJio 
i II si do solo sul punte d) gin 
ir» die eriH > kl I b7<» 

\ que lo punto p.irtono le 
e omunii i/ioni giiHlizi ine' e l.i 
polizi I me (te sotto e oidrollo il 
le k f( UH ) ek I b ir ( iiilii di prò 
pr ( t I di II UH tu ili VII Appi.t 
Niiov I I Ke DI I I r i (pie III e Ih* 
te k fon UH ' niostr indo ik fe* 
n 11 / 1 I risp/ ho c ( puu d -re 
k 11 I s. e Ile gL,i it I M ini 1 Me n) 
k l i UK tu lei in dir di i e le U 
foli 1 me Ih di gi ini' » I ik o 
m ni» rT»)g i 1 ihein Utu » mi 

si 1 I II I 1 le ilo ni ( Tele > i I H idi 
CklM Ir UK tu l! e e npo de 11 l 
e i< III I de I! I II ih I rolli.Ilio [> i 
1' rimi u, 1 i)iH 11 i i he prole sse* 
li lilIlK I Idi 111/ I d< I e ISSI/ re 
1 * S N >str 1 ' Ippe I t ile I 

t I UH II II hdli ISSI/ nie -I r i I 
i dniiH Ilio di 1 mgi He)mir i» 


Non sapc'v.i cfio cm un m ilio 
se/* -No- l come in.ii in e oiik 
de iiza di dive rs» sijnimd < r iv i 
te pre'se'nt] imn .issie me i N i 
[K>Ìi all bolc I Pov iP -1 orse e i i 
II) pre p.ir.i/ioiu' ! » le'st.i de l n » 
IH S.uut.k 

I .mi» ( e line ah'liZc I re »p| H 
In die, s.e e he* q i j U nnssim i 
gllisli/i ) I u e sse ilsuoeorsci s 
e r ino solo r ire 1 die le ipp ui 
ziotii t< kvisive sudi re q puh 
I)lic Ih 1-1 e ont/ st d i -n ibi' * i 
/ione (\ di luglio irriv i e oii 
le mpoi UH ime lite ili i m il II 
h I 'si p.irl I di un indig» sIk ik 
(, K < IO p.jss 1 so[»r 1 id II (k tu 
dissa[H)n c difende i' < omp i 
glio di lavoro -A volte pe r g< 
IH rosila c omiiH'lie k gc» r / 
/< - 1» ri se n ( iiaj.ito o» irf 111 
dosi \M il miste ro eie 11 i su i i | 

( oniomhbik «ni iv lie i i 

Se urrile e mgm die i bifronte 
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Inizia domenica su Raitre 
«Nonsolofilm», il programma 
di Giancarlo Santalmassi 
giunto alla seconda edizione 


Una serie di pellicole 
e di servizi giornalistici 
per indagare le mille facce 
del «pianeta Stati Uniti» 


1992, scopriamo l’America 


MONICA LUONGO 


Mi ROMA Oli aiTionciini rk 
Ncono piu doRli altri a costruirò 
la storui allravorscj il emonia 
cho diventa cosi documento 
memoria ma inchc un mere 
dibile slnimenlo di propagati 
da È da tale idea che t’* nato 
Vor/so/o/z/m ^ot^UoscoprirlA 
meriLu un proRramma di 
Giancarlo Santalmavsi i he an 
drt\ \n onda da domenica su 
Kaitrc alle -15 Dodici ap 
puntamenti con il grande cme 
ma americano film vcK-chi c 
nuovi prc^cc'duti da un maga/i 
ne condotto in studio dalli; 
>tesso SantalmfLssi ^5 minuti 
densissimi che racconteranno 
I \menca attraverso 1 appro- 
londimenlo <Ij singoli u mi 
grafie all uso di documenti a 
volte mediti di spe/yoni di 
lilm di interMsti con f)erso 
naggi autorevoli 

"L anno scorso - dice il con 
duttore abbiamo realizzalo 
Nonsoloftim Cotne eravamo 
che prcscritav \ 1 Italia de gli an 
ni Trenta attraverso t film di 
Mano Camerini Quest anno 
invece dell America abbiamo 
scelto gli Stati Uniti e di questi 
solo 12 temi die li riguardano» 
Un America che oggi comincia 
a mostrare un nuovo volto 
(juello di Bill C lirton o di colo 
ro che hanno intenzione di se 
guido del nicltmg pot dei 
gruppi mclro^jolitani ddla 
realtà virtuale o del femmini 
sino Mille facce dunque die 
verranno mostrate con gli stru 
menti a dispo>iztone di chi la 
vora per la tv Vedremo cosi 
Martin Luther King mentre ce 
lebra il famoso cliscorso del 
19f)3 «Ho faU«) un sogno - i 
documentar, dal Giappotìe lo 
interviste ai consulenti del 
nuovo staff ddla Casa Bianca 
il celebre se he rzo dei inar/iani 


Litio in radio da Orson Wt Ut s 
•L Evo contemporaneo prò 
segue Santalmassi - o ini7iato 
nel 1789 con la Involuzione 
franccM' e si 0 tondu'-o due 
cento anni dopo con la <. adula 
del muro di Bc'rlino Abbiamo 
già superato di tre anm questa 
data e oggi sbirciamo dal buco 
della se natura cos.i succede i 
Washington cfiedcs-idt della 
politica Ulte mazioniilo senza 
avere pm il contrappeso dd 
1 Europa di Yalta- 
"Sono entralo in Senato nel 
(>0 - dice il senatori Bob Ko 
berls *- ( on Kennedv stavamo 
vi'dcndo una nuova frontiera 
che però si irasformò ni 11 orro 
re dd Vietnam- b la frontiera 
sarà il tema della prima punta 
la legato al film Sr>ffo hn> di 
KogorSpoltiswodc «Ui frontie 
ra americana ò di due tipi una 
geoscienlifica che si 0 formata 
progressivamente con la con 
quisla dei vari stali c il genere 
western ò il miglior mezzo per 
rappresentare questo proees 
so l. altra ò quella poiihco 
ideologica una bandiera a 
stelle o strisce 0 sempre pr» 
s<mle dove e ò un ami rie ino o 
dove cera otiori di comuni 
sfno» "li programma eonclu 
de immode staim lite Santa! 
n assi - ha un solo difetto non 
consenti distr^L/ioui perchò e 
ricco delie informazioni piu 
vane e disparate o organizzate 
in maniera tale da fornire una 
vidcuban\.a dati ad ogni spd 
latore intere ssalo- L unico di 
letto secondo noi sia(orv*net 
cambiamenti di orano dio 
Nonsoio/tOn subirà quando 
andranno in omi i i ilm in pn 
ma visione tv che verranno 
collocali in pr m i serata segui 
ti dal m igazine risi huuido t o 
SI di dis()crdcr(‘ gli «ifitiomi 
dos-ddia notte 




il magistrato Jim Garrison assieme a Lyndon 
Johnson in una foto degli anni 60 A sinistra Graham 
Greene in una scena di «Clear Cuf» 


Da Jfk a Brooklyn 
12 titoli per fare 
la cosa giusta» 


ALBERTO CRESPI 

■■ Del programma Nonsoiofitni e di 
tutto il suo versante giornalistico si 
parla qui accanto Ma poiché si tratta 
f/nr/zedi film di ben 12 pc'lhcole (cjuat 
tro delle qualun prima visioncMv) vale 
la pena di lare uHìI carrellata su qu< 1 12 
titoli di capire quali Arnenche et rac 
contcr<inno 

Bisogna |)<irtire dalla fine i; quas 
dal 1^ febbraio dcxiina delle 12 serate 
in programma Ber la prima volta (a 
parte qualche afiparizione a pagamen 
lo su lele I l ) passerà in tv Fa la casa 
mutria di Spike Ix'e che ò poi il titolo 
tondainentaU per capire le rabbie me 
spressc delle minoranze americane al 
1 alba degli anni 90 (il film 0 dell 89) 
Forse nel frattempo avremo visto an 
ctie Makolfn X il nuovo film di lx?e la 
CUI uscita europea ò prcvisiUi per i pn 
misMmi mesi del 9^ Ma ò giusto ne or 
dare che Maleofm X insieme con Mar 
lui luthcr King entgi'llà in/</ la cosa 


iiiustu nelle foto thè lo sterno «l« ! 
quartiere tenia eii vendere .id iltn di 
sperati eomo lui c nelle diel.iscalit fi 
Dall in CUI il filosofie <ki tluc' grandi 
leader neri ( l«i non viole nz i di King 1 1 
violenza «di risposta del inusuinmno 
X) venivano di.ik Itie amente imsst i 
eontronU> 

r conuin<)iK in qiic I film e e nino 
tulle le minor inze e er.i il pizzeikiro 
Italiano e I ortolano core ano tulli strt t 
ti ne*lla dura realtà ek I Iktlford Stuwe 
sant zona un tempo «per t)cne- oggi 
degradata di Brookl>n Neve YoiK In 
quel film insomina ei sono già gli 
sconmdiU)sAngeIes die eompaioiio 
(atliavcTso il videotape elei ih staggio 
cii Kexincy King) me Ite nel prokigo eli 
Makolin X 0 ò ) Anu ne a arrabbiata 
Ma forse' non ò meno arrabbiala an 
che se ò biarKa e l)orgliev 1 America 
che lungo il 92 si e indignala eoli 
JFK ochesiC^eominossaelifronte al 
gcMìocKlio uteUanu neviK.do \\\ dalla 
coi lupi Ecco duiH|ui die il 27 die» m 


« 


bit ( in progMinma il film di lolinlkir 
iMjuri/ K AsscLssinatian fin Cturnson 
lafH' un docuiiu nt inoineiu limCiir 
rison il giudice e h< pe r lult.i la vit dia 
lottalo per svelare it conifriotlo tla cui 
fu ucciMi Kennedv si racet>nl.i in pn 
ma [K'rsona Kit orde rete die Garrison 
( r I di t rito il prcri.igonist ì del famoso 
film di sterne mie rpre tale» da Kevin 
( ostneT Stavolta ne 1 9 dnmuh del film 
di IkirlKHir e'* lui sU sso a p irlare e .i 
svilire eiati v mpre piu inttuie tanti di 
Ironie .u <iuah h tesi deli • issassino 
unico» si se loglie come neve risole 
I por ehi ha pi into ve eh itelo fJalfa 
i ut lupi la se ne di yonsolafilui si e Inu 
de ra (il 28 k l)br iu>) con C ItarCul un 
film di Kiehird Hugajski un western 
niexlerno in cui un awex.aUj die si reca 
nel Nord |x’f difendere gii indiani ni 
una e ausa a sfondo "ecologieo- si trova 
eli fronte a un p<)poU> misterioso e in 
domito «i un i natura s<>KaggM «i do 
numdc' du non Itanno pui risj>osU' 
Ne I film vedre le eki< voltinoli lorm.ii 


l.imoso Cirriiarn Circe rie (era lo se ii 
mano Ueedlo Se ilei mU in IkiJIa coi 
lupi] e il vent'Mbik I lovd Red ( row 
Wc stcìman (che nel film di Costile r in 
teqiretav.i il c ijX) Diee i Orsi e* die in 
Un Doors eli Stoni* era il vece Ino s ri 
goni die popol.iv 1 gli incili)) di lini 
Momson) 

(Jiiesti v)no I tr» lilm da vi dire ad 
ogni costo Ma me he il restoòdi prim i 
lìualita Si parti elnnic Dica con Scrirr;/z 
ro il fiinoso film di Spolliswixxli >iil 
Nii iriguaehi i sempre piacevoli ri 
vederi S| prosigmr i con Ik traved dì 
t'osta (>ivr is lookerdì Midi i< 1 ( neh 
toii il Vi‘edili) Ao/z iHji^lio r/ionredi Ro 
bi rt Wisi il SI mpri spU ndtdo l u ixillu 
aula hìHu di i li.i Ka/an t aiie ur.i allu.i 
lissimu pc r e .ipirc i pcriidi meve aiiismi 
dell industria dello spettacolo) Jaded 
eli ()) I Rodar (la vi'dova di Orv>n We 1 
Ics) A’os(v/z(;;v s liahy di Rom m Ro 
linski Czz;/g//o di Ron Howard e Ma 
moso Sesso briga' e nrdeofeipedi Su ve n 
Sodcrlxrgh gi.i P rim i d oro i( iiiiiis 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



SERVIZIO A DOMICILIO r/vfzzm/o IJ) Una lunga stona 
d .imoM e hi (Uh i d il l‘Hd I t'u ll.i di \ngelo Vii i e sua 
moglie Antonini giiinM da M.irs ria pi r raccontar).i Nel 
ixso di II i t*-iMii SS) ne iliiiirinti i onduli i da taancar 
lo M ig ili. .me he U sUxii cti \ ileiUmo Ikinkiz/oii un 
giovine p( rsegtiii ito dilli sfortun i Unto in duo mci 
denti str.iil.ili non ni v i . .rov ire I ivoro ne ad ollen» re 
1 invalidila e tvilc 

INONSOlONERO ( Fatdm ì< IO) [‘untata sjxx laie tutta 
docile al 1 alUi SeniMli V pe r la ruhric » dd l g2 elc*dicata al 
I irnmigr iziorii C irmeli Uisorilia riferir i sugli sviluppi 
della situa/ioiK detfx) lo sbavo di i inanne's lu top mo 
dd sum..Li Im «I me)glii di David !k)wio riceonterà in 
un film ilo il suo roe ( nlc v.igeio a B iidoa t* Mogadiscio 
m studio Kit 1 11 uss iti un i somala di origine italiana che 
intervi rr.i su eos j si può (ari per iiut ire la poiX)l.izione 
m irtori ri.i d rii i gui rr i e d rih t um 
DETTO TRA Noi (Faidin l") J )) ( oiriinn i il prc>gr<imma 
di e ron.ie i in din 11 11 oii Pie ro Vigore In Mita Medici e Ar 
m.mdo I r ìv rso Nd s rioUode II » e re>naca rosaeioUa Me 
dici oggi e os[)iU M irt 1 1 1 IVI 

JOE COCKER SPECIAL fVzi/i'rmzziszc dj) Uno spf'ciaie 
eie (he alo u! uno da piu fc’r.uuh e alitanti bianchi di musi 
e i binisi soni In se ah Ila oiln id un intervista molti 
dei branUr.rit) dall mlologia //z< Ik’slofJtx^Ccxker 
IL DEUrrO E SERVTIO/■ < (xx/i > JJ )0) Si'eondipun 
l.it.i pi r i! eioco invi stig.itivo di M luri/io Micheli Mano 
M.in neo SoiuiCxiv lo scrittori \ndre i Pinkdts i I m 
vestig.itrii I W md i M istruì inni iiin rrogano i se i proba 
l)ili assassini di 1 eh litio imm Igni ino 
MILANO, ITALIA f Atz/Zn Jl}) Il sisU m.i i miiiant ddh 
ciX)])cr itivi* di (rollìi ili i e ria i d all i riie^ssienie e'* que 
.lo il l(*m i eh II \ |)uiitat i otlu rna e he s ir i tr isniessa in 
diretta d i Ikikign i luti rvi ngono tra et .litri Giancarlo 
P.isquini pre sKh'iite* eh Ilii M is 1 delle* e ix)[H r.itive* i An 
loniez Palm ili vie ( si gr» tario di i p.iriito IiIkt.iIi 
MAURIZIO COSTANZO SHOW >. anak -J >i) Da! ka 
Irò politi lina di P rii rmo pi r ni orci iri il giudice Giovali 
ni 1.illune iss issin ilo d ili i m i'. i I ix i .isinne e'* data 
d ili 1 pre se ni izioin eh I Itbn » A db» ro di I licone*» che 
r.iieoglic ’i tu re iiics* iggi e disicniclu migliaia di sk i 
limi d Kiorno ih II I str igi di C ipiei h.iiino .iffidato ri 
I i li bri fic US di VI I N( i! irb irlerio I r i gli ospiti M i h il 
eolie sore Ila di l Vindici ilgiuiliti Alfredo Morvillo fra 
te l'o di I r.ine e se .i Morvillo mori i ne il i sir jge il ministro 
di (>nzia I misti ti ( 'indio Martelli Cjiuse*ppc Avala 
di pii! ilo dM !Vi I me ori Pino Arine In Nicola smisi 
i r Ilice se o l.a I le .it i 1 iv 11 Poinode>r< 

EMARGINAZIONh E SPERANZA t kadiodue >9 55) 
Pre'iidi il V 11 oggi ejue sto progr mini i r idiolonie o idealo 
I e (indotto d i Man i hida Moro c he in tredici puntale» af 
Ironli r t li mi e he rivii.ird.ini; 1 1 vil.i i i [>robh rni de*l| i 
"gc lite i oiiiuni i in p iriK ol.irede I giov mi Ira gli ospiti 
rii uni c I ISSI di I! isiitutf* Pio \II di Rom i 

( Uxuih Pascale) 


Cl^UIMO 


6.00 OR AHOI MOSTRE Modigliani 


6.50 UNCNATTINA 


7-A-0 TULIOtORNALEUNO 


7.66 TQWICONOMIA 


1 0.00 

10.0^ 

10.15 

11.00 

11.08 

11.55 


TA*.>8<,.«Oft«4^LBUNO 


UWO WATTmA BCOMOMIA 

UNMLOMNDO __ 

OAMILÀNÓTOi 


CUORI_SeH W CrTrolefilm 
CHETBMPOFA 


12.00 SERVIZIO A DOUICIUO. Pra 

s enta Magaili 1* parte _ 


1S^3_0 

12.35 

13.30 

14.00 

14.¥o 

14.45 


TQ_UN0_ 

"servizio ADONtC I LIO. 
TELEGIORNALE UWO 


T01 TRE MINU TI DI. .._ 

PROVE E PROVINI A SCOM- 
METTIAMO CH E.^? Spe ttacolo 
"primissima. Attualità 


15.45 

HM5“ 

17.5/ 

ìa.00 

18.10 


L'ALBtSRO AZZURRO. Per i piu 

p iccini ___ 

RAr02. L mlormaziono lobpet 
lacolo (0 sport la Ftction Un ai* 

nn di grande TV_ 

ORSO VOGHI. Cartoni ammali 


ElOL Pr ogramma p er ra gazzi 

ÒQOI AL PARLA MENTO _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

ITALU'ISTRUZIONt PER L'U- 

_ Sflh Falcetti U Broccol i_ 

18.45 CISIAMOT ConG Sabani 
20.00 TELEGIORNALE UNO 


CALC IO . Juve - Sigma Olomo uc _ 

CAFrt tTALIANa Conduco Eli 
sabetla Ga rdiin_ _ 

TP UN 0-LI NBA NOTTE 
~ CA^ fTALUNO 


TGUW O- CHBTEMPO FA_ 

OOOIAL PAR LAMEN TO_ 

MEZZANOTTE E DINTORNI 
DI PAESI DI crrrXT ipotesi ci 
noma d a u n idea di E O lmi 1* 
UNO 


2.50 TELEGIORNALE 

Norrr, Ropticj _ 

5.00 TELEGIORNALE UNO 

_NOTTI. R eplica _ 

5.15 DIVÉffriMENTI 


LINEA 


LINEA 




7.30 CBS NEWS 


8.30 TESI DO _ __ 

8v45 DOPPIO IMBROQUO. Toleno 
_^la_ 

0.30 POTERE. Telenovela 


10.00 TV DONNA MATTINO. Conduce 
_ Carta b rOan__ _ 

11.40 DORISD AYS H OW. Tele film 
12.10 A PRAN ZO CON WILMA 
1 3.00 TMCME WS. Sp ort nows 
14.00 LA MOGLIE DI MIO FRATELLO. 

_Film con J Bitter M Harns_ 

15.50 ZORRO . Cartoni_ 

16.15 CARTONI ANIMATI - AMICI 

__«OSTRI ___ 

17.1 5 TV DON NA. Con C Urban_ 

10 .30 T MCWgWS. f^tiziano _ 

1 W.5 5 LE FA VOLE DI AMICI MOSTRI 
20.00 MAGUV. Tel^ilm^ __ 

20.40 CUORI DI FUOCO. Film con P 

_Evereil 8 __ 

22.30 T> AM0TV. C^n^Fazio_ 

2X35 TMC NEWS_ 

23.55 TM«I 

0.40 IL LURIDO E L'AMERICANO. 

Film con J nes IgIchTf' 

2.25~ CNN. Pi dirotta ~ 




RAIDUE 


6.10 METROPOLITAN POLICE 


7.0 0 

7JI0 


T OMEGEWRYKtD S. C^toni_ 

PICCCOLE EGRANDISTOHIE 


7.h:» 


CAPI TAN P L ANET. Cart oni_ 

Pw piu 

piccoli 


6.15 FURIA. Telefilm 


8.40 
0.05' 
8.30 
8.45 
1 1.25 
11^_ 
11.55^^ 

l¥.<^ 

Ì3.20r 

13.30 

13.55 


LASSIE. Tclofilm _ 

ALF^ [cleri m_ 

RIST ORANTE ITALIA. 

LATIOREIWCORPO. Film _ 

C ASSIE. Telefilft) _ 

TG^^SH_ 

I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

_^|1oCastd5na__ 

TQ2 0R6T1RE0IC1__ 

TQ 2 ECONOMIA-METEO 2 


14.00 

14 .40 

1S.25 


TP 2 WOWSO LONERO 
100 CHIAV I PER L* BUROPA 

SBORETI PER VOI_ 

quando SJ AMA Sene tv_ 

SANTA BARBARA. Sene tv 



RAITRE 


6.46' 


O GGI IN EDICOU - IERI IN TV 
“schegge_ 


_7^0 

yz4’6 


OGGI IN EDICOLA 


PAGINE DI TELEVIOEO 


SCn-.G0C 
^A MJLAI^q^ORE DODICI 
DSE. Teatro Una famigiia di Ci* 
lapponi 


14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 


17.15 
17d?0^ 

1 8.10 

18.20 

1 8.15 

18.45 
20.^5 
20.30 

22.15 

2XÌ¥ 

23.35 

23.45 


DETTO TRA NOI. La cronaca tn 
diretta__ 

DA MILANO TC2_ 

DAL PARLAMENTO 


J ACKIE E MIKE . Telefilm 

TOSSPOWTSERA_ 

HU WTER . Telefilm__ 

BEAUTIFUL. Se ne tv 
'TG2 TELEGIORNALE 


_2.00 

2^5 

_4.10 

4.25 


T02 LO SPORT__ 

A SPASSO CONDAISY. Film _ 
COSA NOSTRA. Stona delle 

maj^e^m^ncano_ 

T02 MOTTE__ 

PALLACANBSTRO. Campione 

to e u ropeo c lub_ 

AUTOMOBIUSMO. Motor show 

DSE. Ernciito Grassi_ 

I MOSTRI. Film _ 

T02 NOTTE _ 

LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO. Tf lefilrn 




QSA TODAY. News _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tc 

Ipromanzo 


IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Teleromanzo 


ROTOCALCO ROSA. News_ 

PROQRAMMAZI^E LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA_ 

CAMPBELLS. Tclolilm 
MISSISSIPPI. Tolofilm 


14.20 
14^» 
15 15 
^45_ 
16.05 
1^¥ 

16.45 
17.q5_ 
17^30_ 

18.30 

?8^ 

1X30 

20.05 

20^25_ 

20.30 

22.45 

0 30 

“T.ocT 

1.10 

_2.90 

3.00* 

JlT« 

5^25 

5.50 


TQ3 POMERIGGIO 


SCHEGGE 


DSE. La scuola Si agflio rno 

TGS HOCKEYOK 


TQS ^NET^CALCIp_ 

TM TENNIS_ 

AUTOMOBLISMO 


TQ3NEONEWS 


G EO Viaggio nel pianeta terra 

DONATELLA RAFFAI RISPON- 
P BAe2 62 
TELEGIORNALE 


TBLEOIORWALIREQI QWALI 
TELEGIORNALE ZERO 


BLOB. DI TUTTO DI PIU 


CARTpUN^O» A Barda to_ 

SOTTO STRETTA PROTEZIO¬ 
NE. Film di Chris Thompson con 
Jas on Batcm an_ 

>03 VEWT IDUB ETREHTA 
MILANO, ITALIA. Programmadi 

G ed Lernor _ 

SPECIALMENTE SULTRE 


TQS - NUOVO GIORNO - EDI- 

C0LA-METE03_ 

FUORI ORARIO_ 


TBLEOIORNALBZ ERO 
BLOB. Replica 


CARTOLINA . Replica 
MtLANOJTALIA 


T0 3 Replica __ 

ROSSINI. Film di M Bonnard 

Con N Beso zzi P Stoppa_ 

TO 3 Replica 

VIDBOBOX 
SCHEGGE 


ODEOn 


14.W^ 

14.30 
16.15 

18.Ób 

ip.o^ 

10.30 

20.00 

2X30 

22.3^ 

22.40^ 

23.55 


COLORINA. Telenovela 


NOTIZIARI REQI ONAH _ 

TRAJ.E NUVOU __ 

QUARTIERI ALTI. Film di M 
boiddticonM SeratoV Cor l ese 

MARIANA. Jil(e'nov£^[f|_ 

NOTIZIARI REGIONALI 


HE MAN. Cartonn nimat i __ 

BOOMER CANE INTELLIGEN¬ 
TE. Teldilm__ _ 

FIOR! DI ZUC CA C INEMA_ 

INSIGNE Cpl^ WA_ 

^^TUIARI REGI ONALI _ _ 
ODEON REQIONE. Show 



6.30 

6.35 


PRIMA PAGINA. News 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà Replica _ 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ loletilm __ 

11.30 ORE 12. Conduco Gcrry Scotti 


13.00 TGS Tologiornato 


13.25 SQARBI QUOTIDIANI. RuOriCd 


1X35 NONELARAL Varietà con Pdo 

_ loBonohs _ 

14.40 FORUM Alk lillà COI Rita Dalla 

_ Chiesa 0 Santi L i cnern_ 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi Seguirà allo 

_tb-tS Tia^no wd.iamon<^_ 

16.00 BiMBUMBAM. Cartoni 


18.00 OK IL PREZZO E QIUSTOI Gio- 

_c o a qu iz con Iva Zan ic chi _ 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

20.00 TQ5SERA 


20.25 

20.40 

22.30 


STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


TUTTI PER UWO. Quiz_ 

IL DELITTO è SERVITO. Quiz 
conM Micheli 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Noi corso dot program 
_ ma al le 24 00 TG5 _ 

1.30 STRI SCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TOS EDICOLA. Repliche ogni 
or.ifinonllc6 


2.30 SPAZIO 5 Rub rica 

3 .00 TQ B EDICOLA_ 

3.30 REP ORTAGE Rubri ca 
4.00 TQ5-ED1C0LA 


4.30 C IAK-Rut>ric»_ 

5.00 TG5- EDICO LA_ 

5.30 L'ARCA DI noe. Rubrica 


6.00 TQS-EDICOLA 


'*1 

ctMliiliili 


6.30 


RASS EGNA STAMPA. Atlualrià 
CUOCIAOMATTINA. Cartom 


8.15 BABYSITTER. Tolotilm 


8.45 


SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

_j^clcljfn____ 

10.15 GENITORI IN BLUES JEANS. 
_Totctiim___ 

10.45 CHIPS, lotefilm_ 

11.4~5 WOND E RWOMAN. Tolcti lm_ 

12.45 
13.00 


STUDIO APERTO 


LA BELLA E LA BESTIA. Tele 
film -La banda del silenzio- 


14.00 

16p¥ 

ie.05_ 

16.35 

?6¥¥ 

16.50 
17.20 
17.25 

17.50 


CIAO ciao, y _j^lo_ 

UNOMANIA. Var eia 


HAPPY DAYSjJolcfilm_ 

È PERICOLOSO SPORT. Rubri 

ca_con Giob be C ovatta___ 

STUDIO SP ORT _ ~ 

TWINCUP^^_ 

UNOMANI A STU DIO. Rubrica 

MITH^ £mrii del cinema__ 

CINEMA A SORPRESA. Film' 


19. 30 STU DIO SPORT_ 

2 0.00 KARAOKE. Shov^conFiorello 

20.30 


2^0 

23.00 


1.00 

_1,1^ 

1.20 

_1.30 

1.40 

2^ 

2.40 

3.40 

4.10* 

4.30 


BEVERLY MILLS 80210. Serial 

Tv con Jason Pn estloy _ _ 

TUTTO COPPE. Rubrica _ 

OLIMPIQUE MARSIQLIA-BRU- 

GES. Coppa dei campioni _ 

STUDIO Apono. Notizia r io 
RASSEGNA STAMP A. At tualità 
STUDIO SPORT 


5.00 

6.00 


PREVISIONI DEL TEMPO_ 

LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

tilm Rephe^_ 

CIAK NEWS, ^br^a_ 

W_ONDEH WOM EW. Teln lilm 
GENITORI IN BLUE JEAN& Tc 

jejilm___ 

MBYSYTTER. Tq|criljm_ 
SEGNI PARTICOLARI GENIO. 

Tclotitm ___ 

CHI^ Tolerilm _ 

MITICO. Telctilm 



23.00 

24.00 


1 45 


NON È PIU TEMPO DI EROI. 

Film d H Aldf'ct Con M Ci io 
C RuDortsoncH Fondi 

COLPO GROSSO STORY _ 

UNA BARA PER LO SCERIFFO. 

F tm d W ir u e aiano 

COLPO GROSSO STORY 


10.00 PASIONES. Telenovela_ 

18.00 TELCOiORNALl REGIONALI^ 

18.30 LA STRANA COPPIA . Tolerilm 
20.00 GEORGE E MILDRED.Jelotitm 

20.30 UNA DONNA ALLA FINESTRA. 

Film _ __ 

22 30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. TiMolitm 


8.00 

12.00 

13.00 

1X30 

14.00 

14.30 
17.W 
18.00 

18.30 
1X30 

20.30 

22.30 


CINQUESTELLEm REGIONE 

^ARLANDIA __^ 

DE^KI. Tctelilm _ 

LEWISECLARK. Comedy_ 
TELEGIORNALE REGIONALE^ 
INSIEME 

STAHLANDIA_ 

LEWtSeCLATOK. Com edy_ 

DESTINI. Sene tv _ 
TELEGIORNALE REGIONALE 
CERA DUE VOLTE. Film con T 

Daiison M L Welter _ _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 



15.35 ONTHEAIR _ 

18.M METROPOLIS_ 

18.30 VM. GIORNALE_ 

20.30 MOCKA CHOC LICHT 
22.00 JOECOCKERSPCCIAL 
22 30 ^OKACHOeSTRONG 

23.30 VM GIORNALE 


Progr irrim» coeJilic iti 

20.30 DONNE DI PIACERE. Film coni 
Ros i llin L Bel'i 

22.30 DOPPIA identità. l-i1m corr T 
Russi I 

0.20 COLPO VINCENTE. Firn 


TEIE 


1.00 COME SVALIGIARE UNA BAN¬ 
CA. Film Con Mickey Rooney 
(Repl Crìoqnuluoofc) 




20.30 IL CAMMINO SECRETO. Telo 
rom inzo 

21.15 IL RITORNO DI DIANA. Ti loro 
rmn/o __ 

22.30 TGA NOTTE 


8.30 TELESVECUA. Altualrià Nel 

_ corso del pfogrammaToà Flash 

8 .45 MARILENA. Telenovela _ 

10 00 MAflCELUNA. Tetu ovela _ 

10.30 INES, UNA SEGRETARIA D'A¬ 
MARE. Toicnovcld 


jrG4 P\ n I>«.. 


11.00 CELESTE. Telenovela _ 

11.25 A CASA NOSTRA. Varietà Nel 
corso del programmd t1 4f) Tg4 

_ Flas h_ 

13 00 SENTIERI Tolùrumanzo{1'] 

3^ 

14.00 
1X05 
1 4.35 
15.20 

15. M 

16. ^ 

17^0 
17.40 


BUON POMERIGGIO. Var.oti 
SENTIERI. Teler omanzo (?') 
MARIA. Tetenovota __ 

NAT URALMENTE BELL A 

BUON POMERIGGIO __ 

LA STORIA DI AMANDA 


FEB BRE D'AMORE . Tejcnqvela 

T04-F!aa h_ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

_ Va^iet;! _ _ _ 

18.00 LA CENA fe SERVITA. Quiz 

18.50 TC4 SERA _ __ 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Tcleno 

_vela___ 

20.30 LA GUERRA DEI ROSES. Film 

22.50 IO, TU E MAMMÀ. Con Corrado 

_ _Tod cscni . .. 

M.15 T04JiKyTE_ 

23.3q_KOJAIl_ Tori>lilm__ 

OJO VOLUME _ 

1.00 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

_ _ _ 

1.50 q^SCOTODlDOMANI_ 

2.05 SULLE STRADE DELLA CALl- 
FORNIA. Telefilm _ 

X05 STREGA PER i^O^E. Telefilm 
3.35 I LANCIERI NERI. Film con M 

For ror ____ 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 


RADIO 


RADIOGIORNALI GRI 6 7.8,10 12. 
13.14.15 17 19 45 21.23 GR? 6 30. 

7 30.8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 

15 30 16 30 17 30 18 30 19 30. 

22 45 GRJ 6 45.8 45 11 45 13 45. 
15 45.18 45 20 45 23 15 
RADIOUNO Ondi verde 6 08 0 66 
^66 9t>b ttO/ t?56 14 6/ 16 6/ 
19 41 ?0 5/ 2.^ 57 9 00 Ridiouno per 
tutti tulli a FTddiouno 11 15 T u Ium fi 
gli gli altri 12 06 Ora sosta 14 30 

^ Stasera dove 16 00 II pagmonc 
1/27 Viaggio nella f intasia 20 30 
Radiounoiazz 9? 23 28 Notturno ria 
Il ino 

RADIOOUE Onda v(*rdr‘ 6 2/ / 26 

8 26 9 26 10 tP 11 ?7 13 26 15 2/ 
162/ 1/2/ 182/ 19 26 21 12 8 46 
Voci indiscreto 9 49 taglio di terza 

10 31 Radioduc 3131 12 50 11 signor 
Bonalnttuf i 15 00 Un grande a./voni 
r dietro lo ^-patlo 15 48 Poniongqio 
insieme 2015 Calcio coppe curo 
peo 23 28 Notturno it ili ino 
RADIÒTRE Ond i verde 6 42 0 12 

11 42 12 24 14 24 14 54 18 12 7 30 
Prini 1 p jyin i 10 30 II Purqalono di 
Dai tc 12 Meridiana 14 05 Novità in 
compact 16 00 Alldbeli sonori 17 30 
Scatola sonora 21 00 R idiotre '•urie 

I roncorti di M I ino 23 58 Notturno 
RADIOVEROERAt Inlorm i om sul 
j traff ^o 12 50 24 
_ 


SCEGLI IL TUO FILM 


01-23 COME SVALIGIARE UNA BANCA 

Regia di Henry Lovin. con Tom Eweli, Mickey Rooney 
Um( 1973) 67 minuti 

amici inbuparu&rii ridotti alla mibcria decidono 
d risuaitarc U jioprn. >ofti tentando il gran colpo al'a 
banca locai 1 u lo sembr i peifcMamentt organizza 
toma poichh siamo in una commedia s.i risolvo in fa 
Olii risate All i tin-^ del lilm tutti al verde come all mi 

ZIO 

TELE ^ 3 


20.30 ASPAo.pUCOKl>Ai3i' 

Regia di Bi uwu B<.., Oxford cun Juusica Tandy, Mo. gai* 
Freoman DanAykroyd Usa (1969) 99 minuti 

Nella Geòrgia dove bi inchi e nc-*ri d America convi 
vono non noi miqliorn dui modi la storia doli amici 
ZI i dillici'o m 1 Dinceid fra un anziana dama e il suo 
sagoir) e compren*- ivo si rvitorc di coloro Una stori? 
commovente vincitnre di molli O'-car 
RAI0UE 


20.30 LA GUERRA DEI ROSES 

Regia di Danny Oe Vito con Danny Do Vito, Michael 
Douglas Kathleen Turnor Usa (1989) 116 minuti 

1 Roses sono (sembr «no) una coppia felice Hanno 
din tirali 1 amori ri suen*-,so sjpiultutto una bella 
udsd Quando ei chiudo il divorzio si mettono d ac¬ 
cordo ''u molto coso m i nr n sulla casa La loro vita 
diven'a un inferno lo poqqion cruderià si consumano 
in nonit del lorriiono C forse la commedia piu cattiva 
degli anni Ottar tn Si ride mnlto ma con con'^apevolo 
annrt zz.t 
RETEQUATTRO 


20.30 SOTTO STRETTA PROTEZIONE 

Regia di Chris Thompson con Jason Batorman, Tom 
Skerrltt Chynna Phillips Usa (1988) 91 minuti 

Ritorna a rasa dopo un cemipoggio estivo e la trova 
vjon Tutta la SIC imiqlia C scomparsa compresoli 
cane Cominci i co i a corcarli ignorando che a'"opir 
U non sono stali dei malviventi mn ta perizia che vuole 
prologgcrli Un ihnllc r giralo per la tv puntando sulla 
popol ifita (negli Usai dui giovano attore protagoni 
st 1 

RAITRE 

20.30 NON E PIU TEMPO DI EROI 

Regia di Robert Aldrich con Michael Calne Clllf Ro¬ 
bertson Henry Fonda Usa (1970) 133 minuti 

Noi 1942 il tenente americano Lawson viono aggrega 
lo a un reparto inglese m missione alle isole Ebrid' Il 
loro compito e di tr ugge re una stazione ra<iio giappo 
neso che mteruetta ri pns .aggio dello njvi amoncario 

ITALIA 7 

20.40 HEARTSOFFIRE 

Regia di Richard Marquand con Bob Dylan Rupert 
Everett Fiona Usa (1987) 96rrtnuti 

In prima ve ione tv la stona di um giovani» rock star e 
dei SUOI rapporti scnlimc ntaii cor un cantautore in di 
sirmo c un pop finger sulla crosta dell onda Dylan 
non ò memor ibiU e ri mgist i Marqu ind ( il suo ulti 
mo til'n) non se rnpn i ,uo igiO con il mondo del 
rock n ro I 

TELEMONTECARLO 
2.05 I MOSTRI 

Regia di Dino Risi con Vittorio Gassman Ugo To- 
gnaul Landò Buzzanca Italia (1963) 100 minuti 

in venti! pi odi riti ( miti del It ilia degli anni Sessanla 
rti\,contah mi segno dell j « iiirj Un susseguirsi di 
nnuchuMte indirnr rilit i»mIi con G is^m in e Togo ivi 
1 d ir» I in tg ifii ime nti I ti rno 

RAIDUE 
















l'l>u 


Spettacoli 




i9ru 



Esce «Mac», esordio nella regia di John Turturro, che girerà in Sicilia la sua opera seconda 

«Basta Hollywood, vengo in Italia» 


l^arte Umido, lolin '[ urlurro, appena sbarcato a Ro¬ 
ma per presentare Mai il suo pruno film da ret^ista 
Ma poi SI lasci .1 .iiul.ire e p.irla con (r.issione della 
sua es()eiien/a di italo-.iiiieiicaiio, degli .stereotipi 
del cinema Us.i, dell iiif.m/ia nei Queeiis, figlio di 
un carpentiere pugliese «Solo dopo il successo di 
Batton Fink ho trovato i soldi per produrre una .sto¬ 
na che .ivevo m testa da più di dieci anni». 


CRISTIANA PATERNÒ 


■■KoMA loliu iurUiiTiisto 
priMKk'ruli) Uvitjiii di Utili fii> 
M prop.iici .1 iiilorprvMtirt. Iji /n 
tifali 1 r.iin. CSI n Pdsi proli i 
bilinonlo giri'r i iiui ain In il 
Mi(> si\()n<Ìo film d i r('gi‘'l'' li 
.WM'ntun di nn.i i onipngin i tii 

tilkiri (Il 11.1 sk ili I di (iiu ( l'io 
(l'Ilio Por .utisso ( M>Ktto a 
koiii.i pi r [trosciilart u suo pri 
ino film \1(ì( pri'nn »ti> i V'.m 
nos (Oli II t muri d o( (In 
us( ira a nu i.i l'i imaio CisUi 
huito d ili i Mik id'» Ptit'i i III 


iuro;>\ V Ih lugli Stali Uml» 
Mi soinliM giusto (.osi lo trovo 
un hiin p»R.o tUiu'fKano Di'S 
( tiK ma di I iolK'wcxxi tl prola 
i.n>i ist » di h'i/ik non ha 

una liuoh.i opinione -1 lo 1 mi 
pr» ssitmt' ( lu' la maggior ir.iiti* 
de l!( slum sia bastila su lilin 
pn ( i di nti pnitlosU) ( lu' sulla 
Trilla ( qiirsU) spicg.i .ifu fu* 
p» n. lu ♦ (OSI «lillà il(* lT(>\.ui‘ 
soUli prr Ili) » l/l.in uii progni 
‘oongin.ilr 

i iji lu s.i (|ual( osti Vftit ( ( 


1 lui HI uu’uU* da (UhIki umi 
IVini.idi arrivaK al (limi, t sUi 
Ui Ui ( oiunirdia s( ritta a ()uat 
Irò mani (on Hr.indon (ole 
tiiM-lic Un Italo auKTK ano ( 
iiiossti in s((ii.i con siKcisso 
olt iiro.idwav grosso inodix on 
lo strsso t t»st (MkIi.kI lUida 
lm(o C.irK’aiuviorlo Kvtluri 
no ikirowit/l Mti solo dopo 
(.Ur ha MggmnU' la jiopolarila 
(orno .itlon* din Ito da Spiki 
U V r d.n tr.ili IhCotm i iinsti 
lo ti iiH'tU'K' insK nu‘ i 1 niilioin 
d» dollari (.lir gli vMMV.mo pi r 
ini/iaro !<• ripresi 

Ni‘ r seiuiU) inori un iilin du 
ro <• pirno di cnergi.i, l.t stou.i 
di M.u N. X o (' {frullo (i uoiin 
sono un oin.iggio a (wainb.itti 
sta Vh o 1 onnmiso ('amp.im'l 
1.) (‘ (jiordtino Bruno) i tre figli 
di un muratore suiliaiu) (.lie 
doiK> 1.1 inorlt del p.idre d(H i 
dono di nuitersi m projrno e il 
-nuovo ( ineiiia opi'rato post 
nag.mi.ino du olio gli aiiiori 
con orgoglio «I un po l.i mia 


stoni «uu-lno sono v rrsv luto 
iieMJiKins 1 dur.inti* I ('Siati 
and.ivo .1 l.ivoran insieme .i 
imu p.idr( in (.anliere Alimi 
/loer.» un ij.(KO ihjk diventa 
t I una ( os.i srria 

•Muc» e dcdlcalro proprio a 
»uo padre, Mcolojt rurturro. 
Che tipo era? 

I ra tirrivaio in Aiiieru i d.i (ìio 
vina//o in provini i.i di Htin 
1 II r\ iiU irjjrnftcre l(MKor 
docoMu un uomo s.iiigmgno 
pH no (Il ' nergia i lu* l.u (‘v.i il 
suo l.ivoroion passione Ni I 
film ho ceri.ilo di tiicttere la 
sU’ssa passione e una iosa i lu 
lui mi l.a iiisrgn.ito .i iosimi 
n In Ami riva inveì e •'Ojir.it 
tutto nei film sembra i he tulii 
atrbiano voglwi di dislntggrn 
C*c‘ una battuta che ritorna 
spi^Hjto: «ci sono due modi di 
fare le cose, quello giusto c 
il mio. F sono la stessa cosa. 
La pensa proprio così? 

Non mi ruordo |)jii ihi ilu 


M riha lineila battili.i ma non g 
poi tanto «'s.jgrrata All ini/io 
■ luando (. er.i di‘.aviordo sul 
srl I rrtavo di fan di ) toin 
promessi m.i a un certo punto 
ho I apilo I he e meglio sb.i 
gliare )x.‘rvonto jiroprio Alme 
no sei ri spfjiisabilr de! nsulfa 
to 

Perche la raadrv non si vede 
mai? Si simte solo la sua vo¬ 
ce. Urla ili siciliano dalla sua 
stanca al secondo plano... 

biuello della madre ttalian.i 
I hr sta in ( ,isa .i i uc mare gli 
spaghrlli i' diventato uno str 
riotipo Non vrdr.ii m.ii una 
I ii.imni.i i hr I ivora r du r ( ose 
Itili. Iligenti A noi si n iva un 
IMTsop.iggio al)has(,in/.i tradì 
/unì ili .1111 he un po estremo 
Ma .ilmeiio abbiamo evitato di 
metterl.i in i ui ma a prep.ir.irr 
la pasta 

A proposito di stereotipi, 
che ne pensa della rappre¬ 
sentazione degli itaio-ame- 


ricani n«*l cinema Usa? 

Negl) Stali [ 'mli tulio i' sti ri oli 
palo I ttlrn iii.iker r.ii i ontano 
(OSCI he Joii ( oiuisi olio 1 se 
haimi) bisogno di un pi rso 
Maggio di II ilo alni ni ino > o 
piano ni.ili d.ii film di Si orse 
se lm allori si uro «. on i > .i 
pelli m ri può i.irr solo i! gang 
stcr il poii/iotto o i indiano Mi 
mandano nn min i Ino di io 
piont MI.) r ijii.isi tnIKi robbav 
i i.i IVeIrrisi o rii ilare in tra 
tri) 

1 dialoghi sono sicuramente 
la cosa più efficace di "Mac, 
un misto di siciliano e ingle¬ 
se parlato con accenti diver¬ 
si. lutto in prcAa diretta. 
Peccalo che vedremo il film 
doppiato .. 

I>() do)ipMU'r) il.iltam «ni lido 
i usami nlr (oinuiuiui evi ro 
i Ile .ibbi.imo lavor.Uo mollo ,ii 
dialoghi AbbiamiM hieslo .ini 
to i un assix la/ioni* dii sui 
Il un di Brooklvn -Alba su ul.i. 


I 111 i eri a vh ti ni ri \iv v l ) < ni 
tur i d origini t r un h.iilnt n 
dil'virk \vriuu' i hr svriM [fu 
SII II SII ili.ino nn .il’m ' h n 
Ik k assto (a l assisti nti so« i v 
Ir ma ‘ nona ,> .isk i folk hi 
din la Vi rita i mia i. vm 'ui ' i 
isol il.ì i tniisa III (turili i{n it 
tro str.idr di Brooklvn k don 
III .Il .is.i gli iK linnn tl ' in on 
1. i iinhialo piH o d.ig'i inni 
V inijn.ml \ 

h come sono ì rapporti tr.» 

gli italo-aniericani in genere 

e le altre comunità? 

IliihilibiaiiK ntr i r ipj.i < lu 

II mllitli) ina la nniggn ‘i [ > ipi 
di ll.i genti oggi I .issMMil it I 
Prima i r.i divi rso su J tl> n< t 

i'i lisi, nn mi' iMsta ii gi ni'oi 
di )or Ih \1 iggio Pii ( \ mo 
" loi [ )ai l.i inglese si n/.i u 
i rii-U' non m .iigi.i sp .ghi ili i 
non iis.i m ii la brilla l'iii i 
1 utlr b.ilir' Ik )i io 1 ho r ‘ i 
gli ila < I ho .ipjiKi II ita >nl In 
go t OS) ini ni.<)rd (> d) lu'ii di 
mentii in Ir lini origini 


A Cagliari con.segnato il premio Coppola-Prati c a Porto Torre.s la quarta rassegna «Etnia e teatralità» 

Sardegna, isola (infelice) del teatro itaKano 


L<j tk orila il teatro (h laica Coppola e 

tiiaiK.iilo i’rali il v l'attoic niistcrKj.saiiii'iitc 

ucci.si qu.ittro anni fa a M.i/ara del V.illo crii un 
premio, asseituato ,il qiovaue Massimiliano Spe/aa- 
m e lo s[x'ttacolo /Viso/im in Grecia, intcr- 

pret.ito fra i;h altri d<i Remo tjirone Nctjli stessi tjior- 
m a l’orto 'I orres si e svolto il quaito festiv.il «i•;tmd e 
teatr.ilit.i' deilii .ito all.i draimnatuiitia iiapolet.ina 

DAI t A NOSTUA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 


t^)ii indo Briiid 
()iroiir entra m ll.i t ib n i h» 
ri.i oltri .il snssulu di h i s«ir 
presri ( onip nono un h« io 
m< per iiu Ulto li mtrov.ihili 
sig.iri tli I IN suirid* «ifmioiti 
( stiipilo <|ai mir ii oii 'li ll.i po 
jiol.irit.i tl II v.siv I M.i I UIC 
t .iriddi .1 ( agli in h.i siiu sso 
I p.ifini de! pentito d« ll.i /’/m nt 
[H r torri m uj indoss ir* (|ii* 


(Ir'l iti' n di tl litro l 1 (XI t 
‘'H ini ijiu st.i volt 1 non i ni so 
1( I imo sputi II oli « Ik'Do prnil 
tro iiK tra m fonila di li ttura 
ilUlloiatn i'tisdfuit ivngg/o ir/ 
(ih’dd II] peri 'liso ( unito il.i 
1 1 di rii o De Mr'is lungo i) imio 
> I I stori.I pasiiliiu.im U sue 
tnigeilie e li* sue porsii atfiila 
Il id un qiiinlifo d ei^.n /lom 


lonn.ilo olln 1 he d i l «irci i 
da Anna Nogar i M uui/u Do 
nadom D.mu 11 M uglu ni i 
Massimo 'venlaslio ed t nn n 
gista littori voim M.mto Nvo 
gadro I utti muti ih I si gno 
torte di sU p iroli vh Pas«»hu 
per tu ord.iri I u» i Co[i[n «I i i 
CiUUK arto Prati U n gist t « i a 
tori' 'ragie ami me < .uu oi > mi 
sti rios.uiu ni' ui i isi la I uigl ■ 
di (|U itlrf unii f I su una sj.i a* 
gi<( vii M 1 / u i di I \ illc 

( alli stimi Ilio dell I « citip 1 
giii.i di I Miitof turo Icitvlai i 
(>r(jprio d 1 Pi ui i ( oppol e 
siati sai'it'> sv erso I ov. v ism 
IH pei r.idiin ir' ilv niii amii i 
dei dui auisii i pei v ohm uii.i 
ri al VI nloftì luu M.issim li uio 
‘^pe/i un il t< r/c pn 'ino i «»p 
polli Pr l’i ''pi / 1 1 . 1 ' ili«ir< lidi 
nesi I si.ito pn mi Un per l.t 
i (H'ren/a < on i m m ifuest ui 
MI I I V ( ito d [ tvor ui ( i> 1 re 


gisli (Cine ( olx'lli RoiKoni e 
t .vstri impt'gnandosi in l.ivori 
1 lixiraton.di jxxo remuner.ili 
VI dal l.ito 11 otuMMK o ma asvu 
torti pei la m itur.(/K>no dell .il 
'or« (osi lei u.iv.i l.i moliv.i 
/ioni lett.i d.i M.msa 1 vibbn 
ineinbro vii Ila giuria iiisienh* .i 
• ,}naofi lilina ('ara 

pezzi i .ipiil.i Buzzi ( o-isoIo 
« le stesso Avog.idro (he ita 
pia scltoliiieali) il profondo le 
g.tiiK ih li gava leniti e ('op 
[lol.i.illa Saidegmi 

<^>u. .li VK Ilio (esliv.il di No 
ri I ni .1 ( oppola .ivev.» re.iliz 
z ilo / U'itn: d hi ( adula duUu 
\Uis</ii‘d di Marguenle Yonr 
I • n.ii di I ni .IVI v.i insieme a 
Pmii tr.ulotlo in italiano tutto il 
te,uro « i|u.tli he .inno dopo 
/ko/ogodi N.it.ili.i (iin/buig I 
eli ( tgli in Ionia .i p.irl.in di 
Icic della loro iMgK.i line dii 
tl un» ( Ih volevano i i he .in 


< ()ra non < ) «Uii i di I n sto ui 
luti.) il ili.i il te.itro iiiipeg.i ito 
jM>\lT(M ipp.issiuiMto subis 
s.U(> dalli' piUenuilie disfatti 
SU' d.ilU «ISSI nzi U'gisl.Uivt 
d 111 .) i .illiva dislribu/ioiie ei o 
nonni a ! .t S.uilegiia iivin può 
non I ssi ri* uno sjhk Ino (ede 
le del panorama na/iotì.ile 
aggr.tv.Ua si inin.ii d ill.i siiu.i 
/ione goografiia e politica 
Npiig.i Anionio Culx'ddu (di 
rettore del ( iil.Il ilu dovreb 
Ix divi ntan st,itali ngioiiale 
I anno prossimo ) < Ih in qii \ 
raiit anni non si e iiusi iti in 
.S,irdegiKi .id .idegu.in l.i leg 
ge rc'gion.ile 1< ille nei essila 
oggetl.ve ,1 rendere traspaienli 
gli sl.inziainenti .i lro\ ire stru 
mi nn ginndii i .uh gii.iti 

.Solo I ('agl,in perse nei 
botiilj.irdanii'tili le due s.ili' < >i 
l(H entev Ih*, la situa/ioni regi 
slM un le.Uro ili losinizioin 


«l.il paiole lonip.igHH 

( he sopravvivono tome ipii I 
la del P.ila/zo d invi nu» a 
prezzo ih sa rifai etiormi oj» 
puri (Imidono deiimtiv.mien 
le sfr.iK.iti dai (a’suiti ionie li 
le.Uro ik !! Au o un una a s.Ua 
pralaabile I Alfieri .ippunlo 
i he e un ( inemotu. degli .inni 
de! lxx)in Ne il jiaiior.ima si f.i 
piu illegro «illrove nonosi.uite 
l.t l.i l'uona voloni.t di .Hi um 
gruppi lixati Ir.i qui''h l.i 
(omp.igni.i I ('.Uro N.jss.m i he 
fi.i organi// ito a Porlo 1 orres 
il suo (|u.irto festival su -I tni.i e 
t<> iiMlita- dc'da.tndoload un.i 
di Ile dr.imm.ilurgie più vive 
v.ir.egale t' sofferle quell.i n.i 
poh l.ina 

( OSI in un fini* seit in.m.i 
ventoso e freddo sono .irTiV’ati 
i Porlo l<»rres •! /avì- di Po 
migliano d Ari o elerogencu 
•issi mbranienio (Il o[)erji, rmi 



Il qruppo 
musicale 

proveniente 
tìd Pomiqli.ino 
D Arco 


SII ish e i uilori nato nel 7 i 
sull onda di ll.i i .issa iiUegr.i 
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Parla il neo presidente Occhi Cori 

Produttori 
allarme rosso 



Mano 

Cecchi Gon 

nuovo 

presidente 

dell Unione 

nazionale 

produttori 
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sabato 12 dicembre ore 23/15 
su ODEON TV 






DANTON 


Regia di Andrzej Wojdo 
con Gerard Depordieu, 
Wojciech Pszoniak, 
Patrice Chereau, 

Angela Winkler 


CJrande provo d. Depordieu nel 
ruolo di Danton, "l'incorruttibile" 
nemico di Robespierre e grande 
paladino dei diritti dell'uomo contro il 
gelo del potere II film ripercorre lo 
fasi salienti dello vita del gronde 
personaggio o del suo conflitto con 
Robespierre, che lo porterò sullo 
ghigliottino II regista prendo spunio 
do questa ncoslruzione storico per 
un'oppossionato arringo contro lo 
svoltro autoritarie |in quel momento 
ero in otto il colpo del g.'noralo 
Joruzeiski) 


FRANCIA 1982 


DURATA: 130" 


Drammatico 


OD£On 


CITTA DI ANDRIA 


Estratto di avviso di gara 

Si comunica che e indetta una licitazione privata 
per l'atfidamento m appalto della fornitura di 
carburante occorrente per la circolazione degli 
automezzi, motomezzi e motoattrezzi comunali 
per la durata di anni cinque, por un importo pio- 
sunto di L 300 "s'ioni Le ditto interessate 
devono essere iscritte alla Cameru di Commer 
CIO per la categoria di «Stazione di servizio car¬ 
buranti» L'aggiudicazione awerra ai sensi del 
Tari 16 punto 1® lettera a) del D L 24-7-1992 n 
358, anche in presenza di una sola offerta 
Le ditte interessate potranno chiedere di essere 
invitate inoltrando domanda in competente bollo 
corredata dei documenti richiesti dal bando inte¬ 
grale, inviati in plico chiuso alla Segreteria del 
Comune, piazza Umberto I n 9 - 7003! Andre; 
(Bari), entro I 11-1-1993 

La richiesta di invito non e vincolante per la sta 
zione appaltante 

11 bando integrale di gara e reperibile presso il 
Comune di Andria, e stato pubblicato suila Gaz¬ 
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana n 290 
parte II del 10-12 1992, sul Bollettino Ufficialo 
della Regione Puglia del 10-12-1992 
Il bando di cui t-aftasi e stato inviato alla C E E 
il 4-12-1992 e ricevuto in pan data 

IL SINDACO: Sen. Avv. Attilio Bussoli 


COMUNE DI NORMA 

PROVINCIA DI LATINA 


Estratto di avviso di gara 
ÌL SINDACO 
RENDE NOTO 

che verrà indetta licitazione privata, con il 
metodo di coi all'art 1 lettera C) oella legge 
2-2-1973, n 14, per l'appalto dei lavori di 
progetto Norba recupero storico monu¬ 
mentale della città antica, il parco archeo¬ 
logico, il museo storico-archeologico m 
Comune di Norma sull'importo a base di 
appalto di L 1 440 259 362 
Le imprese interessate dovranno far perveni¬ 
re entro e non oltre le ore 12 del giorno 31- 
12-1992 presso l'Amministrazione comunale 
di Norma, piazza T Maggio 17, domanda in 
carta legale, tramite B R redatta in confor¬ 
mità al bando integrale che c stato pubblica¬ 
to sul B U R II 10-12-1992 n 34. ed all'Albo 
Pretorio Comunale il 10-12-1992 
Norma li. 10-12-1992 

IL SINDACO 

Cassoni Mario 















J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

È una novità di J&B per i tuoi regali, 



























I Unita Giovedì 10 dicembre 1992 

La re da/ione e 111 via due Macelli 25 li 
00187 Roma lei 69 940 285 1 O 6 7/8 
nix 69 996 290 

I cronisti nicvono dalle ore 11 alle ore 1J 
e dalle 1 '> alle ore Ì8 
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Stamattina trasporti pubblici fermi dalle 8,30 alle 12,30 

Quattro ore senza bus e metrò 
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M Una iniilliiiata sellerà autobus c metro 
politane 1 reni e vetture non circoleranno 
dallo 8 c 30 alle 12 e 30 I dipendenti di Atac e 
Acotral incrociano k braccia per protestare 
contro la precaria situazione economica del 
le due aziende municipalizzate Lo sciopero 
nazionale «legali autolerrotraiivieri ò stalo m 
detto da Cgil CislelJil 

•La protesta - ha spiegato ieri Lue lano 
Mancini leader della flit Cgil - ha per desti 
natati vari soggetti Innanzitutto il governo 
che sta sottovalutando la vertenza tanto da 
non aver convcx.ato i sindacati L |>oi le 
aziende di tras|Xjrto sommerse dai debili 
rendono problematico il pagamento degli sii 
pendi c la stessa gestione dei servizi, riliulan 
do tra I altro anche di avviare la trattativa per 
il rinnovo del contratto di lavoro scaduto da 
un anno» Lo sciop<‘ro di oggi secondo i sin¬ 
dacali non sarà I ultimo e. nel periodo natali¬ 
zio potrebbe evserci addinttura un inaspri¬ 
mento della vertenza Iniziative spontanc-e 
potrebbero paralizzare il traffico nelle prossi 
me settimane 

Giomatii nera intanto ieri per la circola 
zionc Incidenti semafori fuori uso e danni 
causati dal nubifragio di due giorni fa hanno 
p<iializz<ilo il traffico mattutino Autovetture 
in fila a corso Sempione incrocio in tilt a via 
delle Capanelle per un semaforo rotto butta¬ 
lo giu da una macchina durante la notte In 
via Liurentma, all incrocio con via Ignazio Si 
Ione un incidente ha intralciato I uscita dal 


quartiere Laurcntmo Sempre nelle prime ore 
della mattina traffico intenso anche in via 
Nomentana dove all altezza di via Poggio 
Braccio una grossa buca ha provcxtato molti 
disagi 

Circolazione rallentala .me he lungo via 
Trionf.ile via Damiano Chiesa via delle Me 
daghe d oro Un ramo pencolante ha quasi 
paralizzato il traffico sulla Cnsloforo Colom 
bo all altezza dell incrtx_io per Acilia Sulla 
Nomentana vecchia un ponte pencolante 
chiuso al transito manda in tilt la circolazio 
ne Autovetture bloccate anche in via del Mu 
ro 1 orto da piazza della Crtxte Rossa a piaz 
zaie Flaminio 

Un cane investilo ha causato ieri mattina 
intorno alle 9 problemi a chi percorreva il 
tratto vja Salaria viale Somalia Autobus Atac 
in difficolti a piazza dei Cinquecento intasa 
ta da autovetture parcheggiale in sosta vieta¬ 
la Lungotevere intasato a causa della mani 
lestazione dei minatori s,rrdi giunti a Roma 
per manifestare contro il pencolo di chiudere 
le indusinc nell isola Prima di arrivare sul 
lungotevere i lavoratori del Sulcis hanno at 
lravers<ito anche viale 3 rastevere causando 
rallentamenti al trafilo Ieri mattina tra le 6 e 
30 e le 9 e 30 in città ci sono stati 20 incidenti 
l-a scorsa notte invece i tamponamenti e gli 
scontri Ira autovetture sono stali 5C diciasset 
te in meno rispetto alla notte precedente 
quella dell'Immacolata 




Valentino Negali italo-somalo («né italiano né somalo») parla dei suoi 63 anni 
Da Mogadiscio fino a Colle Oppio: «0 credi alle canagliate del padrone o fai lo yoga» 


«Dormo il giorno e la notte vigilo, così vivo» 


Valentino Negali e la sua «radice quadrata» degli ita¬ 
liani L aveva detto ieri, lo ripete oggi l'italo-somalo 
aggredito a Colle Oppio già prima di venire in Italia 
sapeva cosa aspettarsi Non tornerà a dormire nel 
parco, dice Ma lo giurava anche Mcllohui Lahzar, 
un anno fa, dopo essere sopravvissuto agli skm In¬ 
vece dorme ancora lì E fa i turni di sentinella con gli 
amici, per paura di un'altra coltellata 


ALESSANDRA BADUEL 

kscn orfani padre volat.li/^alo nel nulla 


H «Meglio essson orfani 
Quando uno ò solo vede le co 
se da sé e le meUe m pratica* 
bi ò fatti) una ragione di lutto 
Valentino Nogaìi Due giorni 
dopo aver «icampato li ptrieo 
lo Gl morire bruciati a (‘olle 
Oppio n|>ctt che lui sta Ikiu 
nonostantt il vivj t le mani 
ustionai L racconta h sua sto 
ria di cittadino italiano con 
midrtvanu'la Una viti in cui 
'«picg i «dogli italiani twevo già 
^lllo la radice quadrata prima 
incora di venire qui* Non lo 
dico ma ciucila «radice qua 
draia» come la chiama lui era 
scritta nella sua vita dal giorno 
in CUI un operaio italiano la 
SCIÒ sola sua madre con il 
pancione «Meglio orfani» n 
pelo Valentino a 6^ anni 

"Sto in Europa da trentaduc 
anni Ho fitto il mc'ccanico in 
Olanda c in Italia Prima’Sono 
natomi 29 ma mio padre era 
g à spanto andato in guerra» 
Mogadiscio 0 piena di storie si 
mtli Ed ogni officina rncH-cani 
ca quando an< ora la città non 
tra devastata dalla guerra civi 
io era gestita da qualcuno di 
toro I figli maschi di o'MTaMta 
iiani i donne somale Oltre a! 


padre volat.li/-'alo nel nulla 
Valentino perse anche la ma 
drc «Emorragia durante il par 
to» dice sc*cco «Io sono ere 
sciuto m collegio con i preti 
Poi ho asoito un contratto di 
elicvi anni con la Fiat Ma dopo 
otto anni mi hanno mandalo 
via» Cacciato La stessa scena 
SI rl(K•!er^ (ante altre volle «Nel 
GO ho pensalo se i somali 
prendono la loro indipendcn 
/a IO prendo la mia E me nc 
sono andato Perché’ Loro so¬ 
no un popolo tribale nomade 
non mi piacciono» lx)rosonid 
li, loro Italiani Valentino né 
carne né fx-scc parti per ! O 
landa «Li ho fatto il mio lavo¬ 
ro meccanico No non mi so 
no sposato Mi trattavano bc 
no però era un posto triste T i 
buttava giu lo credevo che era 
Il clima in realtà dipendeva da 
me Sono venuto m Italia nel 
71 ocra il 72 ABolognu ho 
lavoralo in una fabbrica di for 
celle telescopiche Ma poi ho 
ini/iato lo yoga e ho deciso di 
lasciare il lavoio Cfie c entra’ 
Beh o credi al padrone e alle 
sue canagliate o fai lo yoga 

I utt e due insieme non si può» 

II VISO ustionato di Valentino é 
quasi immobile ma sembra 



Sopra Valentino Nogali ricoverato in 
ospedale a destra un gruppo di somali 


proprio che sorrida «Dopo ad 
Arc/,zo slavo in un industria 
che faceva la ghiaia Anche 11 
mi hanno licenziato Erano ne 
vrolici mi davano addosso 
C era parecchio antagonismo 
tra lavoratori e con me erano 
tulli comandoni Lavoravo do¬ 
dici ore al giorno ma non era 
no mai conienti St mi ferma 
vocirtque minuti subito a urla 
re Poi mi si é gonfiata una 
gamba per l artrosi credo e 
con quella scusa il padrone 
non mi ha più ripreso Non mi 


ha dato neppure gli otto giorni 
Sono andato dai sindacati e 
alla fine ha pagato ouello che 
doveva» Dic*ci anni la I arrivo 
a Roma 

«L Italia é tutto un problema 
- prosegue Valentino - O non 
si fidano onon li pagano Afa 
re il meccanico non mi prcn 
dono O lavori alla buona o ti 
fai un officina Machtrneltdài 
soldi’Q ui la mentalità équella 
di degradarti sempre In Olan 
da non é così fra un anno mi 
manderanno la pensione che 


ini spetta Loro sono prc*cisi» 
Fra un lavoro precanoe 1 altro 
Valentino é approdalo ai ciar 
dini sopra il Colos.seo forte 
della sua filosofia «lutto levito 
sono pregiudicale - spiega 
quasi paterno <ii cronisti - chi 
nasce povero muore povero 
lo mi aiuto con lo yoga Con 
quello cerco di caricarmi e 
galleggio coiTK* una barca» 
Anche di giorno il piirco di 
Colle Oppio é |> 0 |>olato Uno 
zoo umano con recinti metal 
lici che circondano ogni rudi 


re ed in ogni recinto bucalo 
(jualcuno che < i vive Due pa 
reti ad angolo^ due metn per 
uno dì riparo dalla pioggia 
Una l;randma cd un uomo 
(. he piega con attenzione una 
pila d. maglie c maglioni Non 
V» niente del somalo ustiona 
to dice Un «non so» ripetuto 
da ogni recinto E scrollano il 
capo i polacchi seduti su un 
pialo a iK'rc e suonare la chi 
taira iXi due ronnazionali 
che avrt'bbero avsisljto all .ig 
gressione non dicono niente 


C é chi dorme alle quattro del 
pomeriggio Forse fa come Va 
lentino che ha già spiegalo lui 
dorme presto e m sveglia nc' 
cuore della notte [x.*r vigilare 
•C a Colle Oppio ora non et lor 
no» ha concluso lo giurava 
ancfie Mclloulii Lizliar uno 
dcM due maghrobini aggr(*diti 
quasi un anno fa dagli skin In 
vece non ha dove andare e sta 
ani ora II con una liottiglia 
vuota sotto la testa come amia 
( I lumi di sentinella concorda 
ticon gli amici 


Voto alla Pisana, ma per gli spettacoli le terme sono off-limits 

Cairacalla, festival musicale 
da ieri istituito per legge 


Ospedale S. Spirito Pretura del lavoro 

Centro di terapia Gli avvocati: 

anti-infarto «Processi previsti 

da oggi in funzione fino al Duemila» 


BIANCA DI aiOVANNI 


■■I [) I i(_ri il Fesludl musi 
c.ilo di C.iMt >11 1 lui uii.i Icq 
qc u</ ‘i(x elle lo istituisce 
Nell.i sedtit.i del ' uiisiiilio re 
qion.ile inLitti t st.it i.ippro 
s.it.i .ili uiuiiiifiiità 1.1 i)ro[>o 
st 1 prtsrMiLil.i daRli oiiorevo 
li M.iuro Aiitonio/zi i De) 
Mu tu le Svidcrcost In (l’si ) e 
Andrc.i ferroiii (Pds) che 
oltre <1 costituire hnizi iliv.i 
n< sl.ibilisc e I termini dell or 
q.ini/z.izionc 'secondo il te 
sto dell I Icqqc reqion.ile sarà 
scniipre il Ieatro de II Ojk r.i .i 
prcxlurrc la iiianiteslazione 
c'stiv.i c he già da due anni ri 
scuote un succevso di |)ul) 
bino noU'Vole L edizione 
*)2 tennuiata il 27 se ttembre 
scorso rvtvi rt*gisticitn in 
f itti tcn 120 nula [irovnzo 
in I ^ scr.iti di sp4 ILk olo M i 
oltrt- al favore del [)iibhlKo il 
Ttstnal ìvova uu fic provo 


calo 1 p reazioni negative del 
ministro ai beni culturali Al 
berto Konchey che aveva 
vietalo 1 utilizzo delle anticlìc 
vesligia teatrali A legge ap 
provala i! del Ministro 
«pende» ancora sull ambien 
fazione da dare alla suggesti 
va manifestazione Comun 
que a questo punto ('ara 
calla st farà «nel suo habitat 
naturale o altrove», come ha 
dichiarato Anloniozzi primo 
firmatario della proposta 
«f un traguardo imf)ortan 
tc ha proseguito Anloniozzi 
perefu stabilisce per la pn 
ma volta un intesa Ita Regio 
ne Lizio c 7 eatro dell Opera 
per lo s'viluppo di una politi 
c .1 culturale in t iii gli indirizzi 
orientativi c gli interventi di 
realizzazione si intogreraii 
no affidando at massimi Fnti 
[jri senti sul territorio la gc 


sttone degli spazi culturali» 
Stessa soddisfazione é stata 
espressa dal pidiessmo Per 
roni che ha sottolineato il 
fatto che «1 attività de! teatro 
sarà decentrata anche nel re 
sto del territorio regionale e 
soprattutto potrà essere più 
qualificata, grazie ai finanzia 
menti concessi» Sugli stari 
ziarncnti tuttavia iniziano i 
primi e)stacoli «Certo i tre 
cento milioni stanziati |)ct 
qu^'stanno ha continuato 
Fcrroni sono una cifra del 
tutto insufficiente la Giunla 
SI à rifiutata di fare uno stari 
ziarnento piu adegualo Ma 
per gii anni successivi pen 
siamo di poter contare su 
una cifra che si awiciiii ai tre 
miliardi 11 nostro obiettivo 
comunque ò che i fondi non 
siano |)iu dall i scatola chiù 
sa ma con un [)rogrammd 
|)rc‘ciso volto alla promozK) 
ne culturale di tutta la [)opo 


[azione del Lizio c non solo 
di (]ue]la piu avvantaggiata 
della città di Roma» 

Cosi ciucilo che (fovTcblx? 
aprirsi il 29 giugru) prossimo 
sarà un festival per tutti cJe* 
centralo |H'r soddisfare lee$i 
genze c It curiosità culturali 
di larghi strati di jx)|K)lazio 
ne Sulla questione (U*ll uso 
delle terme di ( aracalla i fir 
matari cie*lla legge* sper.ino 
che il Ministro Konchc’v rive 
da !e sue posizioni «Non può 
c*sse re un Festival rmisie ale a 
distruggere I integrità de i nu) 
luimcnti romani» h » ovscr 
vaio Antoniozzi I--i risposta 
SI sapra dopo Natale quan 
(lo Konchey avrà vagliato il 
testo di legge {.omunque se 
dovesse essere negativa la 
musica non si fcnm*ra andrà 
a cere.irsi altri spazi «Si.imo 
anche disposti ad emigrare 
pardi portare avanti la nostra 
iniziativa 


Apre oggi dopo (|uasi dieci anni d attesa 
III struttura ui ter.ipi.t intensiva coronarica de*} 
lospenlale Santo Spinto f l.i tre dicc*sima slrut 
tura di pronto mti rve nto |x r infartuati de II i < a 
pitale t offrirà curi altamente spexializziti e 
qualificate Ite entro òiosliuiito da sei lx)x se p » 
rati con altri it.inti |X)sti le*tU> ti Icvisioni .u in iii 
to chiuso e sistemi di monitor.iggio lompmle 
rizzilo |x_r conlroll.irc costanti me le ci.isiun 
mal.ito il costo 1 omple ssivoeSella nuova stnittu 
raédidue miliirdie mezzo Si e'* potuto re aliz 
z tre grazie ai finanziami liti dilla Regione 1 il 
I tsciU) dell .ivv(x alo ( isan iutiudei clic illa 
Nua morte .iwcMìuti nell Si fia destinato ditii 
inili trdi per 1 istituzione di unita loronanc fu «Il 
S Ulto Spinto é stato scelto come sedi - li i di Ilo 
Sc‘rgio Bri gli 1 immmistratori str.iordinanodel 
la Usi Km 11 juT la su i ixjsiziont str.itcgii a l 
inVlti fai limi nU r iggiuiigibile sn dal mitro 
1 he dalla pi riferii 1 fomisii un uteiiz.i di c ma 
U)0 mil I [xrsoni que II i dilla zona M izzini i 
l^ali custituit Miì priv ile nz I da inzi.uii quindi 
pili a risi Ilio [X r le m il itili i ardiologtc hi » (jIi 
« t^xr.ilon del Smto Spinto ixrano di ipnri 
ni ! 93 ini hi dcxlii i posti ili te rapi i subinli nsi 
va {X r I in il.iti piu gr ivi 


■■ Cniistizia Sara f.iUa si ma dopo il Due 
mila A Roma il c iltadmo che inizia oggi una 
(.ausa di l.ivoro può alte iide're anche fino al 
prossimo si'colo [x*r la se utenza Eppure la 
leggo fissa in (>() giorni ti termine i>er le 
udienze elelle { ause di lavoro «Oggi inveì e 
SI arriva a iOO seicento o .iddirittur.i 1200 
giorni di rinvio in primo grado - denuncia 
1 Assexiazione degli awex .iti de I lavoro - e 
in appello poi 1800 giorni sono la regoLi» 
Sono cinquantamila i ricorsi pe udenti finora 
a Roma Per la lentezza della Giustizia l It.i 
li 1 c^ già stala condannat.i a p.ig in grandi 
cifre in risarcimento dei d.inni m.ilenali e 
monili dalla ( orte europc i de i diritti de I! ue) 
mo Ora i it'gali si sono rivolli direttanie nte al 
Presidente dedia Kepubiilie a Se ilfaro Imo 
tivi della congestione sono noti le carenze 
di e>rganie() ma anehe «i tr isfe niiienh citi 
giudici elle [irovexano la ndistnbuzKnie 
delle i.iiise ad altri m igistrati che rieornin 
nano d.i zero Sei ondo il segntano del 
1 Assexiazioiie Domenico 1) Ainati [xt iar 
funzioii ire piu velexe uh nte la giustizia de 1 
] ivoro baste re bbe un più razionale e corre l 
lo impiego (le Ile risorse disponibili 



Il verde C0ntO I1 presidc*nti incaricato de Ila 

1-1. Provine M di Roma Piolo 

Vdrd Id QlUIIld cento (Ve*rdi AÌcobalcno 

ilollsk PrA%/in/*ia nella foto) ha presentalo le 

aeiia rrovmcid ri dia coalizione De Psi 

Lunedi il voto Ps’d* Pfi verdi la rosa dei 

nomi scelti \.k^t governare 
vice Nazareno Dolce (De) 
Pj^fgioI^ilO Polc'ttl (eslemo 
IX) Salvatore 1 icari (Psi). (jian l^oberlo Izjvan fP i) Al 
berto Petrocchi (Pn) Gilberto Casciani 'o Xmo Psdì) 
Acliillc Ricci (Pii) Giancarlo Capejbianco (verde tiderafi 
sta) 

Fimu sabotata Sarà ricostruito in pochi 

«aII-a rf**» giorni il presidio dei cassiti 

alld L.OnTrdVeS ti*grat> Contraves che 

I ruspe azionate* c* inviate da 

I U^Minirardll mo demolito 

«Non molliamo» tp'’'' '•< «’''<> voitj) ndi.i 

notte di s.ibato scorso Da 
ieri pomcnggio 16 operai in 
intCCraZIOnC SOnO di 
lavoro «l^ ncosiruiremo cento volle - afferma Francesco 
Babusci della Flmu - e vigileremo» 

Metrò violento Aggrtdilo M nie(ropoiitana 

_ j perché njmeno F successo 

per CldllCieStinO aVasileStaxu vi anni sulla 

t il rumeno fuoaì 

■■ IMBIBI jj, ragiizzi capelli ra 

dopo le cure Siiti jeans giubollu nero 

^ anfibi Riuscito a luRgirc 

Staitu Ita fermato due vigili 
urb.iiiK sià f.ittoaccompa 
Snare in una cliniia a Pn balata l urato per contusioni ò poi 
iiiqgilo ptr la Digos «ò un clandestino teme d. i svre nspe 
dito a rasa 

Emergenza-fumo 2 30 mil 1 kg di sigarette femii 

I » stazione ferroviaria Ti 

La rinanza burtma sono stati sbloccati 

^lcfvihilic."o d.illa Guardia di finanza e 

lM.sk nti al deposito romano 
50000 kg al dì 9li monopoli >123 nulachili 

^ sono stati destinati agli otto 

magazzini onvaUebe nfomi 
scono le oltre 2000 t.abar 
elicne romane i rimanenti a riuelli laziali, umbri e di Oiovse 
lo In media 30 rma chili a! giorno più détta metìiainlempi 
normali» 

Sgombero Focsi “b dima di mloHeranza 

II” •_ j.,r he sale eeretmremo di os 

II SinOaCO sere pm puntuali» Cos' Car 

rimmotto faro fia ns|x>slo alle doman 

K'Vincile ly,,^ Kilondazione sul 

una nuova sede I aggressione* incendiaria a 

Colio Oppio sullo condi/io 
ni dog’ immigrati e sullo 
sgombero dol Focsi por il 
quale* c erano 50 milioni in bilancio mai deliberati 11 strida 
co SI é impegnato a trovare nuovo sedi per le cciuxiazioni 
dello stabile di .San Lorenzo 

Patto Dc-Psi-Psdi Sin il ^7tnno Sandro Bi 

«A»! Mi glicxihi il nuovo sindaco di 

di COmUifte eli Kieti RioIi indipendente nelle li 
ci linfa stidclPsi il nuovo sindaco 

«VJJUI VUld ^ riix’nsamcntt dell m'i. 

per Bigiiocchi» 

® IX Psi o }\di 1 1 contizione 

che governerà il capoluogo 
sabino e che conta sul voto 
di 26 consiglieri su <10 Biglicxchi sostituirà il compagno di 
partito I*inux‘rto 1 jlx*Ilini dinievsosi dalla canea 40 giorni 

Proposta Pds II Gons glio regionale ha ap 


Fimu sabotata 
alla Contraves 
I cassaintejgrati 
«Non molliamo» 


Metrò violento 
per clandestino 
E il rumeno fuggì 
dopo le cure 


Emergenza-fumo 
La Finanza 
distribuisce 
50000 kg al dì 


Sgombero Fcxisi 
Il sindaco 
promette 
una nuova sede 


Patto Dc-Psi-Psdi 
al comune di Rieti 
«Oggi si vota 
per Bigliocchi» 


Proposta Pds 
per l’Airone 
«Dalla Reqicne 
1,5 miliardi» 


hurdu t SH niilium ja r 
ailri |)U|Xj|.izion( 


II Gons glio regionale ha ap 
prov.ito ieri una proposia 
del Pds |XT la sistemazione 
del fiume Arrone stranpalo 
nei giorni sco«’.t La del bera 
stabilisce che jx*: gli inter 
venti sul) alveo v(*nga desìi 
iMio al C onsorzio di bonifica 
di Ostia e Maccaresc un mi 
t'vilarc infuturo danni allt culture e 
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Protagonisti del rinnovamento, 
per uscire dalla crisi. 

Per l'equità, la solidarietà, 
un nuovo sviluppo. 
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A tre giorni dalle elezioni a Fiumicino 
intervista con Giancarlo Bozzetto, pidiessino 
candidato a fare il sindaco nel nuovo comune 
«I giochi non sono fatti ma si può vincere» 


«Il nostro cartello, la vera novità 
d questa campagna elettorale 
È possibile battere i comitati d’affari 
Assurdi gli attacchi da sinistra contro di noi» 


«Possiamo superare il 25% dei consensi» 

Il capolista di «Alleanza di progresso» convinto del successo 



Ultimi fuochi prima del voto 
Orlando cerca spazio 
a sinistra della sinistra 
La Lega: «Noi contro il regime» 


■■ Nuova catrollata di della (xilitica nazionale a Fai- 
nik'ino, ieri, per le ultime dichiarazioni c gli ultimi comizi 
prima del voto di domenica prossima. Ijooluca Orlando per 
la Reto, li Capogruppo alla Camera della Lega nord, M<ireo 
Foimentini, 

In una conferenza stampa per la presentazione dei candi¬ 
dali della Rete Gn ivanni Stabile (iscritto al Pds), Ma.s.sinto Pi- 
ras. Stelano Biagetti e Carla l.ui)i, l'ex sindaco di Palermo ha 
deciso di prendere di mira la lista di «Alleanza per il progres- 
.so» che raggruppa sotto lo sle.so simbolo Pds, Pri, i «Popolari 
per la riforma» di Mario Segni c i Verdi. Per lui: «Sbardella, 
che C un pencolo nazionale, in queste elezioni non mi soni- 
^brà il problema principale». E poi- «Bisogna smellerc di leo- 
‘rizatare clieTa Usta ò"di progresso qiiahdo viene promossa da 
Occhetto, lai Malia e Segni che si riuni-scono in un albergo 
romano e decidono a tavolino chi saranno il sindaco e gli 
asscs.sori». Secondo Orlando «quella lista ò una scatola vuo¬ 
ta costruita con metodi vecchi». Peretó sostiene di aver scel¬ 
to di presentare una «lista autonoma» con un programma in- 
centratro suH'abusivismo edilizio. E presenta una denuncia 
alla Procura di Roma e al ministero dcll'lntcmo sui circa 
duemila abusi ed.lizi dalI'SG ad oggi, concentrati soprattutto 
nel periodo del commissario prefettizio (454 casi dalPaprilc 
scorso). «Vogliamo portare dentro questo nuovo consiglio 
comuriale la cultura della legalità c su questo discrimine sia¬ 
mo disposti a costituire una maggioranza - continua - Ma 
non vogliamo privare i mu.scoli per il palcoscenico della 
politica nazionale». 

Di abusivismo c della mancanza di un piano regolatore 
per Fiumicino, fi o conduttore della campagna clctlorale, 
parla anche Marco Formentini della Lega. Nel comizio di ieri 
hanno prevalso però le .solite sparate contro il «monopolio 
partitico» c contro «lo Stato centralista». Per la Lega «l'impor¬ 
tanza di questo test elettorale risiede nel latto che questa 0 
forse l'ultima occasione per il regime di fermare l'avanzata 
della Lega». Quanto ai problemi del litorale bisognerebbe 
<ombdtlere la speculazione» pur «tutelando le esigenze del¬ 
le famiglie». 

Sul tema b tornata anche la lista Pannclla, attraverso un 
esposto alla magistratura presentato icn dal consigliere re¬ 
gionale verde anuproibizionista Paolo Guerra, candidato a 
Fiumicino. Secondo Guerra i giudici dovrebbero sequestrare 
tutte le carte e gli atti urbanistici riguardanti il litorale roma¬ 
no negli uffici della XIV circoscrizione. Il candidalo radical- 
verde chiede che si indaghi [Xir omissione d'atti d'ufficio del 
Campidoglio che non ha mai approntalo i piani particola¬ 
reggiati per l'individuazione delle aree edificabili «Quanto 
ha influito il voto di scambio? - chiede ai giudici - e nelle ta¬ 
sche di chi sono Imiti 1 60-70 miliardi neces.sari solo perii '92 
alla costruzione qi oltre un milione di metri cubi di ceirii-nlo 
abusivo?». 


A destra 
Giancarlo 
Bozzetto, 
capolista 
dell'oAileanza 
di progresso»; 
sopra una 
veduta di 
Fiumicino 



Ultime battute per l’elezione del primo consiglio 
comunale a Fiumicino. La campagna elettorale è 
agli sgoccioli, la lista di «Alleanza di progresso» in¬ 
tensifica i suoi sforzi per .spostare definitivamente 
il volo dei cittadini indecisi, pur tra gli attacchi da 
destra e da sinistra. Giancarlo Bozzetto, capolista 
e candidato a sindaco per «Alleanza» fa una previ¬ 
sione: «Oltre il 25% sarebbe un successo». 


MASSIMILIANO DI OlOROIO 


Mancano solo tre giorni 
al 13 dicembre, quando anche 
a Fiumicino- come in .lUre die¬ 
cine di municipi d'Italia - si vo¬ 
terà per il primo consiglio co¬ 
munale. campagna eletto¬ 
rale volge al temiine, e a que¬ 
sto punto tutte le attenzioni so¬ 
no centrate sulla lista di "Al¬ 
leanza di progresso», la vera 
novità di queste elezioni, il car¬ 
tello-esperimento che riunisce 
.sotto lo stesso simbolo il Pds c i 
repubblicani, i Verdi e i |X)po- 
lan <ii Segni. Una lista che si 
camlida al govemìo del nuovo 
Comune c che propone già di 
tatto un sindaco, come lia ri¬ 
cordato martedì scorso Achille 
Occhetto nel suo discorso a 
Fiumicino: il pidiessino Cian- 
carlo lìozztMlo. capolista di «Al¬ 
leanza» 

Anche Qcli*uÌtiiDo comizio 
di martedi hai invitato a non 
sottovalutare l’importanza 
locale delia lista di «Allean¬ 
za», che pure ^ guadagna da 
settimane 1 tiloli sulle crona¬ 
che nazionali. 

.Sento mollo la responsabilità 
deirobk'ltivo fondamenUile di 
que.sta campagna eU'ttorale 
l>er il comune di Fiiiinicino, 
che non può cssc're annebl>ia- 
to dalla uimensionc nazionale 


deiresperiincnto che stiamo 
conduccndo. Il nostro sforzo 
devessere quello, in questi ul¬ 
timi giorni, di concentrare la 
campagna elettorale qui, in 
questo territorio, facendo 
comprendere fino in fondo ai 
cittadini che c'ù un obiettivo 
concreto: conquistare la mag¬ 
gioranza. andare a governare, 
e per questa via aprire una pa- 
gin«i nuova {>er il nuovo muni¬ 
cipio. L’abbiamo già dello agli 
elettori del nostro manifesto; 
vero che l'Italia vi guarda, ma 
dovete dare una risposta al fu¬ 
turo del nuovo comune. 

A tre giorni dalle eiezioni di 
domenica, si può dire che «1 
giochi sono fatti»? Che or¬ 
mai U quadro elettorale a 
Fiuiuiciiìo si è stabilizzato? 
Non credo. I giochi non sono 
fatti fino al momento in cui i! 
cittadino va a votare. Per quan¬ 
to CI nguarda. cssi'ndo la lista 
di “Alleanza" una novità an¬ 
che nel .simbolo, i tempi stretti 
che abbiamo avuto non et 
hanno consentilo di arrivare 
nel profondo deirekMtorato. 
Come è andata questa espe¬ 
rienza di lavoro a stretto 
contatto con gruppi politici 
diversi, con associazioni e 


Nel feudo dello Scudocrociato ciociaro la battaglia elettorale si fa incandescente - 
Presente anche «Alternativa democratica», lista composta da Pds, Psi, Verdi e Pri 

Vola il «corvo» sulla De di Alatri 


Ultime battute della campagna elettorale ad Alatri, 
piccolo centro della Ciociaria, che va al voto dome¬ 
nica. Tra lettere anonime, ex siedaci che si ricandi¬ 
dano nella Lega, notabili de coinvolti in un’inchie¬ 
sta di corruzione e clientele. Dove la De aveva un 
sessanta per cento dei consensi e ora, spaventata, 
espelle tre dirigenti candidati in una lista civica. La 
sfida della lista di «Alternativa democratica». 


MONICA FONTANA 


■■ ALATRI Ormai ci .siamo. 
Ultimi fuochi per i partiti im¬ 
pegnati nella campagna elet¬ 
torale che porterà II comune 
ciociaro alle urne il 13 di¬ 
cembre. Il clima della com¬ 
petizione non 6 dei più tran¬ 
quilli. E non potreblx» che es¬ 
sere cosi, visto che Alalri, dal 
7 gennaio 1991, giorno della 
dichiarazione del dis.sesto fi¬ 
nanziario, ò m mano ad un 
commissario prefettizio. Re¬ 
centemente SI sono verificati 


gravi tatti di corruzione che 
vedono coinvolti l'ex sindaco 
e tre asse.sson, lutti democri- 
.stiani. In un clima politico 
co.sl inquinalo ci mancava 
.solo un «corvo» e i suoi vele¬ 
ni. Il «corvo» ciociaro ha sjx;- 
dito lettere rigorosamente 
anonime ad alcuni cittadini e 
con un pizzico di malignità 
ha allestito un lotoelczioni 
con un nome da .sabato .sera: 
«Scommettiamo chi»! Si tratta 
di una riedizione, vi.stoche II 


•corvo» colpi ad Alatri anche 
nelle elezioni del '90, 

Notizia dell'ultima ora ù 
quella della espulsione di al¬ 
cuni personaggi dalle file 
della Democrazia cristiana; 
tutti appartenenti alla lista ci¬ 
vica Alatri futura. Anche que¬ 
sta mossa somiglia ad una 
riedizione. Infatti già nella 
campagna elettorale del ‘90 
si gi(x:ò la carta dell’allonta- 
namento dei pcrsrinaggi me¬ 
no presentabili. 

D'altra parte la Ciociaria ù 
un feudo democristiano. So¬ 
prattutto ad Alatri dove la De¬ 
mocrazia cristiana, tradizio¬ 
nale o con sue diramazioni, 
c-sprime oltre il 60'-V. dei con¬ 
sensi. In verità la Dcmrxrazia 
cristiana ha operalo un pro¬ 
fondo repulisti eau,sato da 
una |je.sanle crisi e da una 
caduta d'immagine. Il fatto 
nuovo 0 che per ia prima vol¬ 
ta do|)o 40 anni la Democra¬ 
zia cristiana gestisci' la cam¬ 


pagna elettorale senza sture 
al governo. 

Un .segnale di cambia¬ 
mento. in que.sto clima, vie¬ 
ne dalla lista «Alternativa de¬ 
mocratica» composta da Pds, 
lisi. Verdi e repubblicani, 
Qbiellivo primario della coa¬ 
lizione ù quello di dare una 
vera amministrazione a que¬ 
sto comune di.sastrato da 
una politica clientelare, faci¬ 
litata dalla conformazione 
geografica del comune, 
coiniiosto in massima parte 
da zone di campagna. L'am¬ 
bizione della lista «Alternati¬ 
va dem(x:ratica» ò quella di 
realizzare una prosixittiva di 
reale cambiamento. Secon¬ 
do il Pds .M tratta di un primo 
passo verso queiruiiilà delle 
forze democratiche e pro¬ 
gressiste. 

Henctiù la campagna elet¬ 
torale sia stata condott:i in 
morto unitario i partiti del- 



candldati IndipendentlT 

Credo ctie sia stata un'espe¬ 
rienza importante. Certo, per 
molti aspetti sul piano pro¬ 
grammatico c delle idee ab¬ 
biamo avuto il massimo della 
partecipazione, però nella fase 
concreta della campagna elet¬ 
torale sul Pds ò ricaduta la 
maggior parte della responsa¬ 
bilità di far emergere politica¬ 
mente la lista. 

Sla a destra che a sinistra, 
tutti hanno cercato di spara¬ 
re anU’eapcrhnenlo df •Al¬ 
leanza di progresao». Ades¬ 
so però c'è ii problema di ri¬ 
comporre un equilibrio a si¬ 
nistra... 

Gli attacchi da destra c dai par¬ 
tili di governo erano scontati. 
Ci ha fallo mollo male questo 
attacco da sinistra: Rete, Pan- 
nella, c soprattutto Rifondazio- 
ne comunista. Noi non voglia¬ 
mo concedere nulla a queste 
forze. Hanno sbaglialo a pie- 
sentare le loro liste, hanno 
sbagliato a sottrarsi all'im[>e- 
gno sul piano programmatico 
che avevano assunto all'inizio. 
Dobbiamo smascherare que¬ 
sto .issurdo attacco alla li.sta di 
•Alleanza», che invece ò l'uni¬ 
ca ijossibililà di battere Sbar- 
dolla, i comitali di ullari c i ten¬ 
tativi di speculazione su que¬ 
sto lerrilorio. 

Qual è 11 risultalo elettorale 
minimo che consentirebbe 
di dbre che «Allenza di prò- 
grcaso» è andata bene? Ave¬ 
te gii fatto una stima del vo¬ 
ti? 

Qualsiasi punio superiore al 
25%. che conscnlirobbe di 
conquislare la maggioranza 
rclaliva in consiglio - visto che 
la De appare in torte perdila - 
ò una vittoria per "Alleanza», 


l'Alleanza. Pds, Psi, Verdi e 
repubblicani mantengono 
una litxrrtà di posizioni nel ri¬ 
spetto del vincolo di collabo¬ 
razione. Non del lutto con¬ 
vinto da queste premesse il 
Psdi si pre.scnta con II pro¬ 
prio simbolo, forse anche per 
non perdere quei voti dei 
cacciatori alatresi che certo 
non avrebbero visto di buon 
occhio una alleanza con i 
Verdi, 

Gli altri partiti in competi¬ 
zione .sono: Ritondazione co¬ 
munista, la Lega nord che ha 
tra le sue fila un ex sindaco, 
una lista civica Monti Emìci 
di simpatie repubblicane e il 
Movimento .sociale. Questi 
ultimi sembrano gli avversari 
maggiormente temibili, non 
solo perii loro discreto segui¬ 
to qui ad Alatri, ma anche 
(X-T una campagna elettorale 
un po' demagogica, che 
punta sul malcontento. 


Oggi il.sole sorge alle 7,26 


c tramonta alle 16,39 


I TACCUINO I 


Archivio per rimmigrazlonev Si inaugura oggi alle 18 
una nuova struttura dedicata al materiale multiculturale. Ol¬ 
tre a fungere da banca dati. l’Archivio, che avrà sede in via 
Santa Maria dell'Anima 30. sarà un centro di consultazione 
c una vidc'otcca In occasione dell’inaugurazione Massimo 
Ghirelli, direttore deila trasmissione Tg2 Nonsoloncro. pre¬ 
senterà l'agenda razzismo 1992, m questi giorni in librena. Il 
programma dell'Archivio per l’anno prossimo prevede corsi 
di formazione per l a-ssistenza sociale, rassegne video<ine- 
maiografiche, incontn con le comunità straniere 
«La scelta della non violenza oggi». Dibattito sul tema 
oggi, ore 18. presso la sede deH'AiSociazione per la pace, 
Via dei Quintili 68 (metro Porta Furba, lei. 76.15.511 ). Inter¬ 
verrà Giulio Marcon. 

Educazione alimentare. Un giro di incontri promosso alla 
Coop Toscana Lazio. Primo incontro oggi, ore 11, presso 
l'Aula Magna dell'Istituto itea di Terracina. Interverrà Aldo 
Soldi della direzione Coop, 

Contro il ritorno di razzismo e antisemitismo. Intera gior¬ 
nata di iniziative (proiezioni video sulla condizione degli 
exlracomunitati. sul genocidio ebraico e sul rifiuto del «di¬ 
verso») e mostra fotografica) oggi, dal mattino in poi, presso 
Economia & Commercio di via Castro Laurcnziano 9. Do¬ 
mani dibattito sul toma con Carla Capponi, Giorgio Gomel, 
Ma.ssimo Converso c Giampiero Giuffredi. 

«La Paranza» in «c»..canto», con Citarella, Antonelli, Di Sil¬ 
vestro, Trenta, Tumminia, Benassi e Piccioni C^gi. ore 21, 
air«Annolucc» di Via La Spezia 48a. 

Unicaragua di solidarietà. Oggi, ore 17.30, presso l'Aula 
Magna della Facoltà di Agraria deirUniversità della Tuscia di 
Vitrcrbo (Via S. Camillo de Lellis) » Intervengono (Gerard Lut- 
tc, Liano Angeli, Nora Habcd c padre M. lacomelli. 


MOSTRE I 


La collezione Boncompagni Ludovisi. •Algardi, Bernini 
c la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura¬ 
ti, Palazjzo Kuspoli, Via del Corso 418. Orario: trutti i giorni 
10-21. Fino al 30 aprile '93, 

II mondo di Snoopy. Disegni, documenlan, filmati c abib 
di famosi stilisti por raccontare l'universo del celebre perso¬ 
naggio di Schuiz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orano 

9.30- 13 e 15.30-19.30; sabato 9.30-23,30: domenica 9.30-21. 
Fino al 17 gennaio'93, 

La seduzione da Boucher a Wartaol. Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tc.na. Accademia Valentino, piazza Mi- 
gnanelli 23. Orario 11-20, sabato 11-23, Fino al 14 febbraio. 
Dalla (erra alla luna. Modellini artigianali c 300 veicoli in 
miniatura di tutti i mezzi di trasporto degli ultimi due secoli. 
Palaexpò, via delle Accademie. Ore 10-21. Ingresso lire 
9.000, ridotti 6.000, Fino al 13 dicembre. 

Archeologia medievale nel Lazio. Documenti mediti del 
l'insediamenlo di Castro dei VoLsci e ricca serie di apparali 
didaltico-illusirativi Comple.sso monumentale del San Mi¬ 
chele, via di S. Michele, orano9.30-13 3 15,30-18, sabato 

9.30- 13, festivi chiuso. Ingre.vso libero. 

Il Sahara preistorico. Ampia documentazione dei mas¬ 
sicci centrali del Sahara. Atrio Aula magna de «l.a Sapienza», 
piazzale Aldo Moro. Ore 9.30-12.30 c 16-19, .'cibato solo 
mattina, domenica chiuso. Fino al 15 dicembre 


NEL PARTITO I 


• - FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Case Rosse; ore 18,30 a.vsembled pubblica (M. Pom¬ 
pili). 

Sez. Testaccio/San Saba; ore 18 a.s.scmblea su situazione 
politica ( L. Violante). 

Avviso; lunedi ore 17,30 in Federazione i,via G. Donali, 
174 ) riunione del gruppo di lavoro sulla forma partilo. 
Avviso tesseramento: le unioni citcoscrizionall HI. IV, VI, 
IX, XI, XVII, XVI!! e le sezioni aziendali Acotral, Atac, Fs, 
Inps, statali. Universitaria, As.sicuralori, deblxtno mirare ur¬ 
gentemente dal compagno Franco Oliva in Federazione, 
dalle ore 9 alle ore 12 c dalle ore 16 allo ore 19, i cartellini '93 
delle tessere. 

Avviso: domani ore 9,30 c/o Fiera di Roma (ingresso via 
dei Georgofili) Forum indetto dell'Unione regionale in pre¬ 
parazione doll'as,semblca nazionale delle lavoralnci e dei 
lavoratori del Pds, 

Avviso; oggi ore 17 c/o Federazione riunione del gruppo di 
lavoro su a.s,sociazionismocvolonlanato (E. Nocifora). 

UNIONE REaONALE 

Venerdì 11 dicembre ore 9,30 (durala intera giornata) pres¬ 
so la Fiera di Roma Fomm regionale delle lavoratrici e dei la¬ 
voratori. Apertura dei lavon: F. Cervi, interventi e comunica¬ 
zioni di compagne e compagni delle unità di base aziendali 
c di luogo di 'a«oro del Pds c di A,. Rosali. R. Crescenzi, Sesa 
Amici: ore 17 a conclusione dei lavori- opinioni a confronto 
tra esponenti del mondo potibco, sindacale, del giornalismo 
c della cultura. 

Federazione CasteiiI: Fra.scati ore 18,30 dibattito su razzi¬ 
smo e antisemitismo (C. Ingrao); Bovine ore 20,30 Cd; Cam- 
poleoneorc 19 Cd. 

Federazione Latina: Fondi ore 20,30 Cd; Lalina ore 18,30 
attivo su problemi urbanistici. 

Federazione nvoU: Subiaco ore !S gruppo parco Monli 
Simbruini (l'roielti, Reingcri). 

Federazione Viterbo: in Federazione ore 15,30 incontro 
con difxtndenli Provincia (Nardinl, Capaldi), Trevignano 
ore20,30as,scmblea (Capaldi). 


ASSOCIAZIONE 

PER 

LA PACE 

sede di Roma 

Verso il Congresso 
dell'Associazione 
per la Pace 

Giovedì 10 dkembfe 
ore 18.00 

presso la sedo di 
via dei Quintili 66/68 

INCOIfTRO-DIBA TTÌTO 

«La non violenza 
è una scelta 
praticabile 
per la risoluzione 
dei conflitti?» 

Parteaptì 

Giulio Marcon 


L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 
WOODY ALLEN 

presenta 

VENERDÌ 11 DICEMBRE 1992 

STORIE DI MAFIA E D? GIUSTIZIA 

Ore 19,00 - Presentazione del libro: «Antonio Caponet¬ 
to, i miei giorni a Palermo» di Saverio 
l-odalo ed incontro con l'Autore 
Ore 21.00 - Proiezione del nim: «Una .storia semplice» 

Mercoledì 16 dicembre 1992 

PER UNA NUOVA RESISTENZA 

Ore 19,00- Prescntu/ione del libro; «Contro il Racket» 
di Tano Gra.sso ed incontro con l'AiiUrre 
Ore 21.00 - Proiezione del film: «Porte aperte» 

Ogni domenica dalle l6J0due proiezioni cinematografiche 
DOMENICA 6 DICEMBRE - «Marakesh Express» - 
«Tumé» di G, Salvatorcs 

DOMENICA 13 DICEMBRE - «Wall Street» - «JFK» di 
O. Stonc 

DOMENICA 20 DICEMBRE - «Animai House» - «The 
Blues Brothers» - con J. Bclu.schi 

Ogni sabato birreria, ludoteca, video, musica dal vivo c non 

ASSOCIAZIONE WOODY ALLEN 

Via dei Rogazionisti, 3 (P.zza Ragiisa) 


COMUNE DI ALBANO LAZIALE 

ASSFSSORATO ALLA CULTURA 
COMITATO COMUNALE FESTEGGIA.MENTI 

NATALE '92 

ARTE MUSICA CULTURA 

iFifdiGxGlfiAiyJiyJA 

Sabato 12 dicembre - Palazzo Savclli - Albano - 
Ore 18.30 - CONCERTO dcll Orchcsira da Cantera 
deH'Aceadeniia Ouixtento di Roma 
Domenica 13 dicembre - Chiesa S. Giuseppe - 
Pavona - Ore 18.30 CONCERTO DI NATALE del¬ 
l'Insieme Vocale «L.A. .Sabbutini» di-Albano Laziale 
Giovedì 17 dicembre - Chiesa S. Filippo Neri - Cec- 
china - Ore 18.30 CONCERTO DI NA'rAl.E del¬ 
l'Insieme ViKale «L.A. .Sabbalini» di Albano Laziale 
Sabato 19 dicembre - Palazzo Savclli - Albano - 
Ore 18.30 CONCERTO «ROSSINIANA» Flauto. 
Clarinetto, Soprano, Pianoforte 
Domenica 20 dicembre - Chiesa S. Pancrazio - 
Albano - Ore 18.30 CONCERTO DI NATAI.E del¬ 
l'Insieme Vocale «L.A. Sahbalini» di Albano Laziale 
Martedì 22 dicembre - Palazzo Savelli - Albano - 
Ore 18.30 CONCERTO dcll «Enscmblc Romano di 
fiali» (Siiifs da Opere di Rossini e Moz,art) 

Mercoledì 23 dicembre - Palazzo Savclli - Albano - 
Ore 18.30 CONCER TO del «Coro della Cappella del 
SS. Sacramento di Urbino» 


COMUNE DI ALBANO LAZIALE 

Assessorato alla Cultura - Rip. I - Seti. Teatro 
A.T.C.L. - Regione Lazio - Prov. di Roma A.A.S.T. 

TEATRO COMUNALE «Alba Radians» 

STAGIONE 1992 - 1993 

15 dicembre 1992 

Mi voleva Strehier di o con Maurizio Micheli 

22 dicemb re 1992 

O tuono 'e marzo di LI. Scarpetta con Aldo Giuffrè 

21 g ennaio 1993 

Il berretto a sonagli di L. Pirandello - Compagnia 
dell'Alto 

2 febbraio 1993 

La strana coppia di Neil Simon con C. Costantini e 
A. Foà 

9 febbraio 1993 

Il canto de li cuntl di R. De Slmone 

I marzo 199j3 

Arsenico e vecchi merletti di J. Kesserling con 
Isa Barzizza e Manna Sunna 

II marzo 1923 

Festa d'estate di T. McNally con S. Fantoni 

.31 marzo 1993 

Benvenuti In casa GorI dì o con A. Benvenuti 

Abbonamenti: 1*10 dicembre 1992 * dal lunedì al venerdì' 
oro 17 - 20. 

Prevendita biglietti dai giorno precedente io spettacolo 

(festivi esclusi): oro 17 - 20 /10 ■ i3 

TEATRO COMUNALE Borgo Garibaldi 8 - tei. 932012G 


Contro l'intolleranza razzista 

Conoscere la storia 
per costruire il futuro 

MANIFESTAZIONE PROMOSSA 
DAL PDS COLLI ANIENE 

Oggi 10 dicembre ore 16.00 

MOSTRA 

sotto i portici di via M. Ruini 

FOTOGRAFIE E VIDEO SUL RAZZISMO 

Venerdì 11 dicembre ore 16.00 

FIACCOLATA 

per le strade del quartiere 
(con appuntamento sotto i portici di via M. Ruini) 
ADERISCONO ALL'INIZIATIVA 

Pds Tiburtino Terzo, Anpi, Aned, Associazione «Ebrei per la 
Pace», Associazione «Nero o non solo», Associazione per la 
paco. Associazione «La Tenda», Comilato di Quartiere Colli Ame¬ 
ne. Circolo "La Torre». Ascas. Centro Anziani Collt Anier>e. Pro¬ 
gresso Donne, Comilato di Quartiere Tiburtino IH. Cantas. Nomadi 
di Via della Martora. Seoul. Contro Sacro Cuore. Comitato Jorry 
Maslow Pds Colli Ameno 


Pds Colli Aniene 
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Dopo il «pasticcio» 
della mostra al San Michele 
ancora prese di posizioni 
sul fiasco di martedì 
Ronchey insiste sul problema 
della mobilità del personale 
Il Pds: «Iniziativa brillante 
con gravi irresponsabilità» 



Un opera in 
mostra alla 
Gallena 
Borghese 


Se Parte «naufraga» per pochi custodì 


Infunano le fiolemiche sulla mostra aperta, richiusa 
e poi riaperta alla Chiesa Grande del San Michele 
Carabinieri, jjuardie giurate, hostess e il sovrinten¬ 
dente nelle vesti di Cicerone consentono le visite ma 
il ministro dei fieni culturali Ronchey continua a 
chiedere la mobilia dei custodi da qualcuno accu¬ 
sati di corpoiativismo Per il Pds «ini^tiativa brillante 
ma gravi irresponsabilità organiz/ative» 


GIULIANO CESARATTO 


■■ Pasticci (olomiclio 
guc ira di nomial nenln par ilici 
custodi del! arte E poi proso di 
posizioni sindac ili o ministe 
nuli sullo ^XKO nobili "motiva 
zioiii" che albergherebbero 
nell animo degli uomini di sala 
dei musei ben «piti sensibili ai 
cornetto c alle tene» che non 
alla pittura P ancbi questo il 
prevedibile seguito di quella 
che doveva evsen" la restituzio¬ 
ne al pubblico ramano di un 
tesoro pittonco qui Ilo imbal 
lato alla G^illena lìorghi se o vi 
sto martc-dl per poche oro al 
San Michele Ed e uno dei pri 
mi scivoloni del decreto voluto 
da Mbcrto Ronchey ministro 
dei Beni culturali >p< r le rnisii 
re urgenti di finzionamento 
dei musei" che prtvede tra 


I altro la mobilità dei custodi 
sorveglianza speciale e so 
prattutto l impiego di volontà 
ri Niente di tutto questo ò sue 
cesso per la "prima- della 
Chiesa Crande nella quale tor 
tiavano alla luce dopo anni d 
oscuro magazzinaggio opere 
di Rulxtns Tiziano Caravag 
gio l*er poche ore però chela 
m incanza di custodi e il non 
funzionamento degli allarmi 
ha latto chiudere mostra e 
chiesa E la gente 0 tornata a 
casa delusa e inviperita godo 
re dell arte resta un miraggio o 
un privilegio visto anche ctii 
ha avuto la ventura di entrare 
ad ammirare quei quadri ave 
va [)er regolamento i minuti 
coni,Iti 

E ora c 01 inevitabile seguito 


di rissa «Quello che ò successo 
al ban Michele ò I ennesima ri 
prova se ancora ce ne tosse 
bisogno della necessità della 
mobilità dei custodi e del rieor 
so al volontan nei musei» ha 
commentato il nmi'stro men 
tre il I ounng Club sensibile al 
1 arte «visibile» come richiamo 
turistico chiede che il decreto 
Ronchey sia mev>o in pratica 
mobilità e volontari urgono 
basta con i privilegi dei "custo 
di che dietro la tutela del posto 
di lavoro nascondono coni 
portamenti corporativi» 

Su un altro fronte la r,sposla 
di bar i Slaccioli chiamata in 
causa perche direttrice della 
Galleria Borghese «non un 
musco vuoto e chiuso» ma 
che se lascialo senza i suoi 28 
custodi «sarebbe costretto a 
chiudere» È I eterna questione 
della coperta troppo corta «l,a 
Galleria prosegue Staccioli 
pur con I liivon di consolida¬ 
mento e di restauro in corso ò 
stata in tutti questi anni perfet 
tamente funzionante almeno 
per il piano terreno ed ha con 
linualo ad essere tra i musei 
pili visitati di Roma Restano vi 
sibili al pubblico luti' le opere 
di scultura antica e moderna 


tra CUI I grandi gruppi giovanili 
del Bernini la famosa Paolina 
Borghese del Canova celcbn 
opere della collezione archeo 
logica Inoltre I intera palazzi 
na e riccamente decorata con 
pitture muniti quadri riport.ili 
nelle volte stucchi marmi pre¬ 
ziosissimi arredi mamiorei di 
gninde significato decorativo 
mosaici pavimenti marmorei 
di allo valore E ieri per oscm 
|)io la G,illeria t stata visitai i 
da oltre 40(1 persone» 
Contemporaneamente (icr 
vedere Caravaggio si à molli 
plicala la fila per la mostra del 
la «Galleria Borghese al San Mi 
chele» Spalleggiali da carabi 
meri guardie giurate c hostess 
I trecento c,i[)olavon si sono 
spalancati nuovamente e que 
sta volta senza soprcse nem 
meno da parte della pioggia 
Visitatori in gruppi di cinqiian 
ta fatti sfilare in religiosa .im 
mirazione d.ivanti ai quadri 
ma in numero infenore al gior 
no della singhiozzata apertura 
Qualche spinta qualche som 
mess.n imprecazione contro 
I organizzazione e I appressi 
mazione con la quale le opere 
sono esposte e rose riconosci 
bill ma situazione resa tran 


quilla dall ingresso granulo e 
dalla promessa che per vedere 
Tiziano Ralfaello Correggio il 
tempo a disposizione sarà lun 
go SI parla di tre quattro anni 
nc-cevsari alla sistemazione de 
liniliva della (ialit ria Borghese 
In pili per sopperire all.i lacu 
ne storiche c è il sovrinicn 
dente di Roma in persona 
Claudio Stnnati che len ha tal 
to da Cicerone ai visitatori ac 
compagnando e spiegando 
Si e s(>ozzato intanto il Iroii 
le sindacale sull attacco ai sor 
vegliatili ,ICC usati dal ministro 
RorKhey di «prendere otto ca 
puccini al giorno» Izi Cisl ave¬ 
va bocciato il suo decreto la 
UH invece dice bravo al mini 
stro mentre dalla ( gii fanno sa 
trert che «forse Ronclic-y non 
sa che otto c apuccini al <41 rap 
presentano metà dello stipen¬ 
dio di un custode» Sulla vieen 
da dura presa di posizione del 
Pds che con Ooriana Valente 
definisce I episodio «mollo 
gr.ive» e dimostra nonostante 
lutto «quanlosia VIVO 1 intcrcs 
se per musei c pinacoteche 
ma che non per questo biso 
gna trascurare per la fretta si 
sterni di fruizione adcgUiiti alla 
straordinanctà della mostra» 


Recuperati dipinti 
per un valore 
di mezzo miliardo 

Venlidiie quadri del 600 e 7(X) italiano e francese diciotto 
stampe sessanta libri antichi reperti archeologici e sette dipinti 
falsi di Pasquale C.iscella nascosti in appartamenti gallerie d arte 
e società edili di Tarquinia Palermo c Girò Manna, in provincia di 
Catanzaro Questo il «bollino» nlrovato dai carabinieri del co¬ 
mando tulela p.ilrimonio artistico Quattro persone sono state se 
gn,itale alle automa per furto e lalsibeazione 11 valore delle opere 
recu|>erale sfior.i i 600 milioni 

A'I arquinia i mililari hanno ritrovalo i selle quadri attnbuiti al 
piltore Pasquale ('ascella I dipinti se venduti avrebbero fruitalo 
circa 50 milioni 1 (arabinien di P,ilemio hanno invc-cc scovato 
diicqu.idridel 700 in una gallena d arte Le opere erano state ru 
baie m un appartamento di C.isicllamaro del golfo Sempre nel 
capoluogo siciliano nella sode di un.i dilla di maleriali edili c e 
rano sedici quadri del XVII e XIX sc-colo Iraliigali in città nel 91 
Nei locali della società sono siali ritrovali anche 60 libri antichi 
rubali sempre a Palermo nell 89 e quattro dipinti su vetro 

In provincia di Catanzaro a Girò Manna i carabinien del co 
mando lutela e patrimonio artistico hanno recuperalo 52 mone 
le un anello d oro c due di bronzo realizzali da artigiani c orafi 
dellelà ellenistica Nella ciltadina calabrese sono stali ritrovali 
am he una maschera in Icrracotla e un vaso di ceramica di epoca 
apula 


Cupolone «oscurato» 

L’associazione Italia nostra 
accusa Colombo 
«Troppe risposte evasive» 

L’unico scorcio rimasto della «fabbnea michelangiole¬ 
sca» di San Pietro rischia di sparire Dove sorgeva la Ctsa 
di Santa Mana il Vaticano vuole costruire un edificio allo 
quattro metri che oscurerà sia l'abside che 1 attico lt«ilia 
nostra denuncia che né l'mierrogazione presentata in 
Parlamento e Senato, né I intervento deH’Unesco sono 
serviti a sollecitare lo Stato Mentre il paesaggio è tutelato 
dall articolo 9 della Costituzione 


PAOLA DI LUCA 


Hi «Chi poco vede nicnlL 
pensa» senveva 1 architetto 
lippe luvarra nel 173J Rispon 
deva cosi alia Cuna che lo avt 
va incaricato di vagliare 1 ipo 
tesi di costruire una sacrestia a 
ndosso delie mura vaticane 
che avrebbe chiuso la verJuta 
di San Pietro Ogs> dopo la de 
nioli/ioiie della Casa di Santa 
Marta si nproj>one lo stesso 
quesito e la risposta secondo 
Italia nostra non deve cambia 
re La dove sorgeva la Casa il 
Valicano vuole coslniire un re 
sidcnce per aiti prelati che 
oscurerA l unico scorcio rima 
sto della macchina michelan 
gioicsca Per impedire questo 
grave danno al paesaggio del 
la citlA giii da otto mesi si sono 
mobilitati oltre al* associa/io 
nc per la tutela del patrimonio 
stonco artistico c iiaturaL an 
che un cospicuo gruppo di 
parlamonlan di quasi tutti i 
gruppi j)olitici presentando 
un inlcrroga/ionc in Parla 
mento e in Senato Anche 1 U 
nesco SI è interessata al prò 
bicma visto che la cittA del Va 
licano è considerata patnmo 
nio mondiale <ondividcndo 
le preoccupa?ioni espresse da 
ìldlia nostra» f^a facoUA di ar 
chitettura ha mvoce organi/ya 
to un convegno nazionale a) 
quale hanno aderito numero 
se facoltà Italiane «Il caniu ri* 
però ò ancora in piedi ha 
spiegalo Antonio (edema 
presidente di Italia nostra le 
fondamenta del nuovo edificio 
sono quasi ultimate c il Valica 
no non si preoccupa di rende 


re noto il progetto 11 ministro 
degli E.sterj fcmilio Colomlx) 
poi continua a dare solo ri 
Sposte evasive» 

•L importanza di quello 
scorcio non C marginale ha 
aggiunto Cedema Solo da 
quel punto della cittA infatti ù 
ancora possibile ammirare 5l 
tre all altissima cupola di Sin 
Pif tro an( he 1 att'co 1 abs»dt e 
li tamburo» Non si tratta m 
somma di un impuntatura da 
esperti in stona deli arte an 
che ! occhio del profano può 
intuire la v^onlinuitA segnata 
dalle parante giganti che profi 
iano 'csdificio per unire in 
un unica costruzione terra e 
ciclo come voleva il sogno di 
Michel ingoio Ui nuova cj 
stnjzione sarebbe piu alta de I 
l<i procedcnle e ergendosi p- 'r 
piu di quattro metn cosi a n 
dovso de’le mura finircblK.* 
por copiire sia 1 abside c^e 
lattico II Vaticano agendosi! 
suo suolo non si son»'' m do¬ 
vere di dare spiegazioni 

«Il paesaggio ha spiegalo 
Cedema à espressamente tu 
telato dall articolo 9 della Co 
sli»j/ionc Occorre quindi c he 
il progetto sia reso pubblico e 
venga fXii e‘‘aminalo da una 
commissiono panlctica» Uc> 
norevok Massimo Scalia sue* 
gcnsce invc'CC di ncorrcrc a 
una doppia delegazione che 
informi della questione il pres 
dente del Consiglio Amalo 
che inviti il indaco Cairaro ad 
incontrarsi con il Segretano c i 
Stato delia Santa sede per irò 
vare una soluzione 



Succede a... 



La «Concord Sonata» di Ives in una splendida interpretazione 

Tra i tendaggi del sogno 


Vìsite guidate 

Tre giorni 
a spasso 
con Orazio 


ERASMO VALENTE 


H «Bene c adesso andiamo 
tutti a ConcorcI» ti i clt tlo Ri 
chard Irythall dofjo aver bre 
veniente illustrato la -Sonata» 
di Charles Ives (nc abbiamo 
dello qualcosa nei giorni scor 
si) intitolala i quel picoclo 
centro del Massachusetts Con 
cord Qui, tra il IH-lOt il 1800 
la cultura ameriCviiki trovò il 
suo nuovo corso grazie a K.il 
ph brnerson Nati «miei Haw 
Ihomc gli Alcoli Henry David 
Ihoreau T u iiiomcnto dii 
-Uascendenlalismo» nel cui 
alone bmerson indica alla cui 
tura americana la 'ua intono 
mia e indifK-ndcn /1 d ili Puro 
pa Ives intilolando «Concord 
la Sonata intitola .ii nomi so 
pra citali i (jualtrci rnovimcnti 
della< omposiziotu b Irvthail 
che 0 uno straordinario musi 
cist<i composiU'rt |yrim<i c he 


«Dio creò I uomo desti 
riandolc) .iPa pratica del gio 
co» C osi senveva Alfonso d 
Saggio re dì Cavligha i di 
U-on IH I MIO ht)rtt di ym*gos 
porsi Ix'sti lumiav i < sagc ra 
va se tomi ò rlk^llblU I ho 
mo /udenssi ò Uvoato sopr it 
fare sempre piu d.ill homo (a 
t?i‘r i h.i tr \Tcuralo la fantasia 
t la giCKondita fino a costrm 
gtrk nella breve id i (fiiiu ra 
irifaiizM Miic OthidujiiclcLi 
noso ink nlo di 1 C ri <ilori 
continua .i farsi pori ivoci i 
f on 1 1 promessa di riusc ire id 
esoMZz.irc U nivrosM sii in 
perari lo sin ss iiiv t igli idul 
Il il gioco 

Sono ciuciti di 11 .issiK i izio 
ni • Io[) (jaintv* c klciriolo 
scK IO culturale d-i M iggioli 


formidabile pianista ha stu 
penclarnonle rivelato (I esccu 
ztono SI ò svolta in Villa Aure 
lia promossa dall Accademia 
imcntana e Nuova Conso 
nanza) le «avventure» del pen 
su ro di Lmerson cui Ives diedi 
va anche un puntiglioso giro 
contrappuntistico 1 estro fan 
(asitco di Hdwthomc (1 autore 
tinche della «Ixttera scariat 
ta») il clima domestico incasa 
Alcoli (IxKiisc May scriverà nel 
1868 i! famoso libro «Piccole 
donne») con tutta la famiglia 
riunita anche intorno al piano 
forte laura poetica di Iho 
reau proteso ad un nuovo 
contatto con la natura nella vi 
siono di «icvsutidi rugiada* che 
escono dalla nebbia di «’en 
daggi di sogni e prati d aria in 
lento movimento» 


na» che per sab ito prossimo 
h inno organizzale! una mani 
kshi/ion** tutu dedicata ai 
gKxhi li parole 

Instullì moderni stempiici 
o infornititizzali dove i vix a 
Ixili con sinomini i conir in 
sono I soli prot.igomsti Si sfi 
diranno gli amanti dello 
-Se Mbblc •• ( que III di «Ptiroliti 
rito SI p irlora di -bnigmislica 
t umorismo- di-C omputor e 
gifH.hi «Il p.irok» SI presenU 
raimo i [irolotipi di «bxli;K)i la 
Sfinge ( di «Syncro- a dis|>o 
si/if>rR de I [nibbiico SttrA inol 
tn linee i liidotcH, .1 di lopgti 
ims (olm 100 ptZZI .ileuni 
di 1 qu ili rari c non [>ui in 
coniriicrcioj 

Duti gioriitit 1 p( r fan. prò 


Irythall dal pianoforte ha il 
luminalo questo monumento 
alla cultura amcrK'ana innal 
zalo da Ives È straordinaria 
mente awinconlo I omaggio di 
Ives c proprio la sua adesione 
agli ideali di Concord I suoni 
SI sottraggono all Europa «gio 
< ano» con la «Quinta» di [3ee 
thoven come vedremo ma 
vanno avanti m un altro senso 
Non c ò né in America né al 
trovo una composizione pia 
nislica die abbia analogie con 
questa di Ives II quale fa suoi il 
«trascendentalismo» eli Emer 
son 111 visione di un America 
nuova staccata dalle illusioni 
e delusioni che 1 hanno soffo 
cala li compositore nei primi 
anni del nostro scx-olo c ondivi 
di la «dichiariazione dindi 
[x.ndcnza inlcllelluale» che 
vKme da ConcorcI R(Mnvenla 
nriu daccapo e «costniiscr « la 


seiiti p< r uiticip ire 1,1 st Iglò 
nc ludica 1993 ma anche p( r 
saggiare le reazioni di quanti 
interverranno e misurare k* 
pot( nzialilà del mercato <k i 
gux atori c k possibililt die 
(jULSto SI «illarghi fuori dalle si 
gmficativt ma ristrcUc sclm 
n di fans «Di vo»j|i i di dive r 
tirsi c é in \ é I itcìUe non csi 
stc coMtinuihi manca liU ulti! 
r\cklgicH<v spiega il gKKO 
iogo Lnmo P( ros Nel 91 gli 
it iliani lianno sjx’so 1 (KlOmi 
liardi ()tr distrarsi ( quasi l.i 
me là per ingressi m discoteca 
o por lacéjuislo di vidcogjo 
du ai giochi di scKiet i ciucili 
11 ) scatola sono andati solo 
IDmiliardi 11 mcrciilo é de 
prevso f .incile qiKst<inno 
sono uscite pcx,hissimt novi 
ta» D» sua c rciiziom «IzJipoe 
la Sfinge iMta dall.i coll.ibo 


Sonala sullo note di un antico 
inno popolare che per awen 
tura contiene nel suo giro me 
Iodico .mchc le quattro note 
che aprono la «Quinta» di Bce 
tfioven Come a dire ch<‘ il 
quotidiano e il divino vanno 
sottobraccio Ives sospingo il 
«destino» boothovcmiano in 
una ricca mutevole luce sono 
ra Linno ritorna alla fine an 
che nel suono di un flauto che 
SI aggiunge al pianoforte 
Il piglio epico SI intrecci i al 
1 elegiaco al suono mistico di 
as.sorti «corali» c all impeto di 
marce e ritmi «rag» Vengono 
dalla Sonata antici|>azioni del 
«Wozzek» eli Berg di ritmi insi 
stenti Cari a l*rokoficv Dircm 
mo c Ile le prime note (l< Il inno 
i lilizzdlo da Ives ix>vsano aver 
suggento a Cersliwin lo slancio 
melodico della «Khapscxly in 
blue* 


r.i/ic ne còli Antonello Ixjtron 

10 e Massimo Sci.zacqua s,irà 
messa in prixluzione Ira cju.il 
che mese é una sorta eli In 
VI il Rursuit m.» iriv<x.eche ri 
sfxjndere ,ille doinamk ,ii 
partccipziiili SI chiederà la v) 
luzionc' di problemi enigmisti 
ci II (irotolipo verrà presenta 
U) illa rnanik stazione c una 
g<ir I a squadre lu verifjchert 

1 1 cafkicita ludica Lnnio Pc 
res animerà inoltre una confi 
ri nz i con la cjii.ilc Ir lecer i il 
filo clu kg.i I enigmistica il 

I umorismo si se rvirà di c ritto 
grafie mm monicfic dell u 
nionsrno spontaneo ck i re fu 
SI di quello lcnc*ro dei doppi 
sensi SI aiuterà delle vignc'tlc 
di AUalo al secolo (iicucchi 
iioCoIizzi vignettista c hi lu 
gli anni Ircnti firmava le stu 


Nelle meraviglie della «Con 
cord* Richard fiythall (il «try» 
del suo nome es<illa la sua prò 
fonda «ricerca») siécalatocon 
(a convinzione e la convipcvo 
del ncercdtorc, appunto 
che sa di svelare un mondo 
lontano rnistenoso sempre 
piu affascinante e vicino ama 
no a inano che ) suoni si ac 
cenclono e ci avvolgono nelle 
loro emozionanti vibrazioni il 
«trasccndcnlaìc» si é miracolo 
samcnic nvcl.ito nel suono di 
I rytIìdU intenso e gloriosa 
mente scatenalo intimo e prò 
fondamente conquistato dalla 
sacra bellezza della non meno 
sacra llbert,^ affermata da Ives 
il una «Vinata» che può ri 
splendere conve la luce di un 
(jr<ial 

l untissimi gk applausi s(o 
c lauti nella roplxa dell ultimo 
movimento cui ha partccipaUi 
),i fi lutista Liurecn Weiss 


rie del (7c/gf) che ai)eiKi detto 
(Uih (iftita KcsJuci dal sue 
cesso oltcniito nel settembre 
scorso a Gr.idara nel corvi 
dilla ler/o festiva! dei giochi 
|X‘r la prima volta apprtxla t 
Roma anche il prololi|>o di 
«Syncro» «Si uvi un computc'r 
compitibik ni<i non é un vi 
iteogicx o - spiega \ autore 
Man o Dané che |x‘r dK*c i an 
ni t>a presentato gwxtu su le 
il monic'carlo e Kaiduc - si 
tr ilt » troviirc sinonimi e con 
tran de ILi parola c fic apparirà 
sul monitor la soluzione sara 
facilitala dallo stesso coinpu 
ter che ogni quindici VX.ondi 
fornirà una kllera tic I v<x alx> 
kj vincente» 

/ji /nanih‘\taziunt \t terra 
rm hnah de dja Mtgg/o/mo- 
iti via fìcrn HK ntif! / a fxirtire 
datti J(> 


Hi «Ma IO non morirò del lut 

10 gran parte di me sfuggirò al 
la morte» é ! Orazio delle «Ocii» 
che diM-'gnava il suo destino I! 
tempo quello contro di cui il 
|xx.’ta ialino •combatteva» gii 
ha dato ragione 11 28 novem 
bre scorso é sccx-calu il bimel 
lenario della sua morte c sta 
volta oltre ai libri di testo dei li 
cei a ricordarlo saranno an 
che una sene di manifestarlo 
ni c incontri dedicati all opera 
del {)CK.*t i del carpe diem Uno 
degii interventi yx!r rendere 
omaggio a questo anniversa 
no lo ha organizsalo l associa 
ziof c «Civita» la stessa che (lu 
rantc* la sco’Na estate ideò 
«Notturno etnisco* I iniziativa 
che prc‘vedev .1 I apertura 
straordinaria del museo di Vii 
la (iiulia ()r,i t a.ssoc lazioni 
utilizza quell.i stessa formula 
visite guidate spcltacolan/zate 
di musei e luoghi d .irte Oggi 
vilxito e li prossimo 19 dieem 
lire il pubblico sani invitato a 
partecipare ad un itinoMno 
lungo I luoghi sloricaniente od 
artisticamente legati al pcx la 
Di s,ila di gli «Orti di Mecenate» 
< la gallcri.) degli «Orti Dimia 
ni* entrambe intc mi ai musei 
capitolini c I Auditorium di 
Mecenate (largo leopardi) 
viranno le due tappe del per 
corso 1/ prime due significati 
ve* in cjuanio c ontengono scul 
ture alcune rinvenute sui colle 
Lvjuilino e altre provenienti 
dai giardini di M(xenate prò 
Ultore di artisti c letterati tra 
(III Io stesso Or.izio L ultima 
lap[>a I Auditorium pcxo co 
nosciuto dagli abitanti della 
città era luogo di riunioni per 
la cerchia di jxx'ti e inti llettua 

11 Amcchiranno gli ippunli 
menti concerti di musica clas 
sica c k letture di Acìiiìle Millo 
t (iigi Augi hlloche protxirran 
no parti dc'lk «Odi» «Satire» t 
•I pistole» (Il Orazio Per oggi a 
p 111 re dalle ore 18 é prevista 
ia visiUi ,11 Muv’i ( .ipilohiìi 
(chi s) ripeterà ambe sabato 
19) Sar^ seguita (kilte letture e 
d,i un concerto del «Trio ( on 
ccritus» S,ibalosara invi'ct la 
venta de I! Auditorium l ap 
puntamento c ille ore IH |xr 
avolUirc timni tratti dalle 
«Odi» 1 lì eonctrto del «Ino 
( once ii’us- che proporr,! pt z 
ZI di Rossini e ht rranli 

I Ui/)i 




Bella sfida nel gran salone dei giochi 


FELICIAMASOCCO 



Da oggi e per un mese il Golden Circus di Liana Orfei 

Festival di acrobati 


IH Niente paura amva an 
che quest anno il «Cjoleden 
Circus.» quello della biondissi 
ma Liana Orfoi che puntuale 
come N.itale si pone per un 
niev* sotto il teatro Teridastn 
sce della Cristoforo Colombo 
Da oggi fino al 10 gennaio 
acrob<iti clown animali am 
maestrali si alterneranno nel* 
I «,irena» del cimo fx.‘r presen 
lare uno spettacolo anzi un 
«kstivil» come lo definiscono 
1 promotori internazionale 
"Putti niimen nuovi alcuni ad 
dirUlura unici e incediti |x!r i) 
mondo circenv*» sostengono 
Lian i e Paolo Pnshpmo rap 
presentante della vxieta 
«Eix*» che pnxiuce la manilc 
sl,izione Un ora e mezvo cir 
e a di esibizioni provenienti d.i 
tutto it mondo che li<i un co 
sto di oltre un miliardo di lire 
ima [Mite del qu.ile é cofX*rfa 
da fin.in/iamenli pubblici de 
rivaliti d,il rinnisteriì dello 
Spet(,icolo e dalla Rai Que 
st ultima é coinvolta in propo 
silo poiché che ogni anno 
m.inda in onda lo spettacolo 
(k I Undiistrive (I appunta 
mento per questa nona tdi 
/ione é il 13 tli<cmibrc sulla 


LAURA DETTI 

pnma rete) 

La parte forte tra gli .misti 
la fanno i gruppi e singoli prò 
venienti dagli stati della ( v 
Unione Stivietic i Sc'mbr i in 
fatti che da li arrivino la rnag 
gior parte degli spettacoli cir 
ccnsi ritenuti nell ambiente t 
piu inlercss.»nli per la qualit,» 
Nel «regruj» di l lan i id cvm 
pio é giunto quest anno Mr 
Y.Khoukov njsv> die prc 
sonlerà un numero nuovo c 
davvero particolare* eseguito 
con 1 aiuto di ricci Iz) str.iv) 
g.inte per>onaggK> am.iiite di 
questi animaletti ha freetuen 
tato la Scuola ili circo di Mo 
sca e scH-ondo i rate orili un 
po «strappaIdgTune» dell uff) 
CIO stampa del -(jolden e ir 
cus» l ispirazione jxr qu( sto 
show gli é arrivata in giorno 
d inverno quando idi ,iperto 
il fuoc t) che .iveva k e e so pc r 
nsc ddarsi attirò una f \miglio 
la di ricci Prove me ritc dilli 
Russia sone» ,mchc Miss Ani 
bnlin 1 acrobataeMr Boug.i 
nove il suo cane eh» prese»:) 
teraniio numeri di e(|utlibri 
sino Seguono nel prognun 
ma la troupe^ YaktiuIxAi che 
arriva dal P qikisl in per prò 


porre un numero di .ilta acro 
baziaalpilo k troupc*s rnon 
gole Suchbiiatir e Icmupn 
con (scrnzi di contorzioni 
snio i icrubiitici i c lov-ts 
«Mik Mak» Kludskvche prò 
veniente dalla Spagna pre 
senlera uno spettacolo con 
e k f.inti f oranghi 

Clu .ivsister.^ .igli sfxMtacoli 
pagando biglietti non molto 
g< nerosi (i prezzi v.inno d ille 
iSmila ,illc ^Ornila lir» ) |x>ir,i 
con un ) cartolina solare I ,ir 
lista pr( k rito l^i giuri.i «|X)[/o 
Lire» insitnie ,k 1 una «Rxiii 
i . 1 " pr( mie r i con i loro voti i 
numi n piu signihc.Pivi Agli 
escxiiton Sfrr.i C(;nsegn.ito 
dur iute 1 1 s(*rat.iconc lusiva i) 
trok*o -C.oldei' ( irtus arlisl» 
(ili spcttxdi dei Pestivi) ci 
svolgeranno di [lom^iggio v 
di se r i Nei giorni feriali e \e 
stivi gli appuntaiìumti vino al 
k KvlSi dh 21 txlomciiK i 
e il giorno d( Il < pif un,» e tutto 
uUk ipato die tSe alle 18 di 


Un Clown del gruppo «Mie Mac 
protagonista del 
«Golden Circuo Festival» 
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ACADEMYHALL 

Via Stamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si 
ca E Greggio M Bold* 0R 

(1615-18 15-20 15-2^ 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

1 i prolagoniatl di Robert Altman SA 
(15 30-17 50 20-2? 301 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tol 3211896 

1 La b«lla e la beetia di Gary Trou 
sdalcèKirkWise D A (15-16 50 18 40 
20 30 ?2 30» 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVat 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

1 IprotagonlitidiRobcrtAltman SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

La bella e la bettia di Gary Trou 
sdalecKirkWisc 0 A (15-16 50-18 40 
2030-22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tei 5816168 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Slamo con Ornella Muti BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 

ARCHtMEOF 

ViaAmhimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Delitti e •©greti di Steven Soderbergh 
conJoromylrons ThcresaRussell DB 
(16 10-18 15-20 20-22 30) 

ARiSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

1 1 Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alton MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BR(16- 
22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

O Avventure dt un uomo Invitlblle di 
John Carponter con Chevy Chase Da 
ryl Manna FA (16-18 20-20 25-2? 30) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 2CC 

l 10 000 
Tel 6875455 

Uomini e to^ di Gary Smise con John 
Maikovich Gary Smise OR 

(1630-1830-2030-22 30) 

AUQUSTUSOUE 

C soV Emanuele20C 

L 10000 
Tel 6875455 

Occhio indiacrelo di Howard Franklin 
con Joe Pesci DB 

(15 30- 7 10-19-20 40-22 30) 

BARBERINI UMO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tei 4627707 

Anni 90 d) Enrico Oldoini conC De Si 
ca E Greggio M Boldi 8R 

(16-18 1 5-20 15-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Proeciutto procctutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli BB 

(15 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINiTRE 

PtazzaBarberini 25 

L 10 000 
Tel 4627707 

Drago d’acciaio di Owtghi H Little con 
BrandonLee A 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo' 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
conTomHanks 8R (15-17 30-20 22 30) 

CAPRANtCA 

PiazzaCapranica 10* 

L 10 000 
Tel 6792465 

Un cuore In Inverno di Claude Saulet 
con Elisabeth Bourgme OR 

(16^18 30-20 30-22 30) 

CAPR AMICHETTA 

P za Montecllorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il muro di g[omma d> Marco Risi con 
Corso Satani-OR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

O Avventure di un uomo inviaiblle di 
John Carpenter con Chevy Chase Da 
ryl Hanno • F A (1615-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L lOlXXt 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Peraeguitato dalla fortuna di George 
Gallo con Oanny Amilo Anthony Lapa 
glia-BR ((5 45-18 10-20 1^30) 

DEIPICCOU 

Via dèlta Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

La betta addormenUta nel boaco • 0 A 

07) 

DEI PtCCOU SERA 

Vta dèlia Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Il Dottor Korezak di Andrzej Waida con 
Woiiek Pszomak (20 1>z2 30) 

DIAMANTE 

VlaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295608 

Gole ruggenti di P PmoitQre cor\P(pQo 
Franco Pamela Prati-BR (16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Casa Howarddi James ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redgrave OR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBA8SY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tol 8070245 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnel conK Bathes J Tan 
dy M L Parkor (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale B Margherita 

L 10 000 
Te» 8417719 

r 1 La bella e la bettia d* Gary Trou 
sdaleeKirkWiselD A ) 

115-16 50-18 40-20 30-22 30) 

ENPIflE2 

Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel S010652 

OtaeMkme d'amore di Javior Elorno 
ta con Sharon Stono E 

(16-19 1 0-20 20-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 8 000 
Tel 5612884 

Inserzione perlcolèsa di Barbet Sch- 
rooder con Bridget Fonda JenniferJa 
sonLeigh G (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE L 10 000 

Piazza in Lueina 41 Tèi 6876125 

Oeltttf » segreti di Steven Soderbcroh 
con Jeremy Irons Theresa Russell-uR 
(16-1015-20 20-22 30) 

EURCINE 

Vta Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet con K Bathes J Tran- 
dy M L Parker-6R 

(15-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe delie donne di R Hudiin con 
6 Murpny fl Gtvens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

I ' 1 protagonisti di Robert Altman SA 
(15 30-17 50-20 1 0-22 30) 

FARNESE 

Campodo Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Verso sud di Pasquale Pozzesero con 
A Ponziani OR (17 18 45-20 40-2? 30| 

RAMMAUNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

[ Una estranea fra noi di Sidney Lu 
met con Melarne Criffith-G 

(16 15-18 30-20 30-2? 30) 
(lngros>>o solo a mizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

VioOisaolali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Persone perbene di Francesco Lauda 
dio con Massimo Ghmi Elena Scita 
Ricci OR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spoUacoio) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 6812848 

Pomodori verdi triti) alia fermata del 
treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy M L Parker- (15-22 30) 

OIOIEUO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Basic Instinct di Paul Vorhoeven con 
Michae Douglas Sharon stono G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Pomodori verdt fritti alla fermala del 
treno di J Avnol conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15-'7 35-20-?2 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384662 

Guel in famiglie di T Kotchotf con T 
Sellek 0 Ameche W Crewson 

116-18 20-20 25-22 30) 

HOUDAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Doppia personalKA di Brian Oe Palma 
conj Lilhgow L Davidovich 

(16 30-18 35-20 30-22 30} 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tol 5812495 

Giochi di potere di Phihp Noyco con 
HarnsonFord G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Case Howsrd di James ivory ron An 
Ihony Hopkins Vanessa Rodgrave 

114 45-17 20-19 55-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabiera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

l I Una estranee fra no) d Sidney Lu 
met con melanieGnff Ih C 

(15 15-17 18 50-20 40-22 40) 

MADISON DUE 

ViaChtabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Arma letale 3 d Richard Donner con 
Mei Gibson Oanny Clovor G 

(16-18-20 15-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ lo speriamo che me ta cavo d Lina 
Wertmuilcr con Paolo Villaggio 0R 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tfl 5417926 

■ Un sttrt vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando DR(15 30 17 15-19- 
20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Avventure di un uomo Invisibile di 

Joyn Ca penter con Chevy Chase Da 
rylHanna FA (14 55-17 2^19 55-22 301 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Mi gioco le moglie a Les Vegas di An 

drews Bergman con James Caan Ni 
coiasCagc 6R 

(14 55-17 25-19 55-?? 301 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

i Iprotogonistldi Robert Altman SA 
(14 5b-l/25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

inserzione pericolosa di Barbet Sch 
roeder conBridgetFonda Jennifer Ja 
sonLoiQh C (14 55-17 25-19 55-Z2 30) 

MAJESTIC 

Via$S Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alla fermata dei 
treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy ML Parker (151/35-20-'»? 301 

METROPOLITAN 

Via del CorsoB 

L 10 000 
Tel 3200933 

Avventure di un uomo invisibile di 

John Carponter con Chevy Chase Da 
rylHanna FA (16 1 518 30-?030-2'’30) 

MIGNON 

ViaVitorbo il 

L 10 000 
Tei 8559493 

Othello di e con Orson Weties 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

ViadelièCave 44 

( 10 000 
To 7810271 

Ragazze vincenti di Ponrty Marshall 
conTomManks BR (151730-20-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo A&cianghi 1 

L lOOOO 
Tel 5818116) 

Othello di c con Orson Welles 

(*6 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

La bella e la bestia di Gary '’rou 
sdate«KirkWiso(DA ) 

(1516 50 18 40-20 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Hamlet (versione onginalo) 

(1518 1520 30-22 40) 


[ j OTTIMO - Lì BUONO -■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 8R Brillanto DA Ois animati 
DO Oocumeriario OR Drammatico E Erotico f Fantastico 

FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 

SE Sentiment SM Slorico-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Ossessione d'amore di Javier Eforrie 
ta con Sharon Stono F 

n518 20-?0252?30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tei 6790012 

1 1 1 proiagonisll di Robert Altman SA 
(154518-20 10-2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5010234 

( i La beila e la bestia di Gary Trou 
sdale KirkWise D A 

{1516 50-^8 40-20 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

La cttlè della gioia d» Roland Joflè con 
P Swayze P Collins DR 

(15 50-18 10-20 20 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Ossessione d'amore di Javier Etorrie- 
ta con Sharon Stono E 

(16-18 20-20 252230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880863 

Un cuore In Inverno di Claude Sauté! 
con Elisabeth Bourgme OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Te! 8554305 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Starno con Ornella Muti-6R 

(16-1815202522 30) 

ROYAL 

Vta E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

3 ragazzi NInJa di Jon Turteltaub cor> 
VietorWong-A (1518152020-2230) 

SALA UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

Caccia alle larfalle di Otar losseliam 
BR (15181520 20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Te! 8831216 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Me'Gibson OannyGlovor G 

(15351520152230) 

VtP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

( 1 Mariti e moglt dt Woody Aiten con 
Woody Alien MiaFarrow- 

(15 5515200522 20) 


m CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L6 000 
Tol 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaisielto 24/B 

L6 000 
Tel 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tol 420021 

Cuori ribelli (1517 3519 5522 30) 

RAFFAEaO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tei 701P719 

Riposo 

TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 

L 50054 000 
Tel 495776? 

Hook capitan uncino (17 2? 30} 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Morto di un matematico napoletano 

(18 3520 3522 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCiPIONI 

Via degli Scipiom 84 

Tel 3701094 

Sala Lumiere La camera de letto (20) 
Thecoconuts (23) 

SalaChaplin Fratelli e sorelle (20 30) 
Lantame rosse (22 30) 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàDiBruno8 

Tel 3721840 

Antologia di film Melles (20) L'age d'or 
e cane andaluso (20 30] La madre (21) 

BRANCALEONE 

Ingrosso a sotloscnzione 
ViaLevannall Tei 899115 

La storia dalla tigre e altre ilorle di o 

con Oano Fè (2130) 

QRAUCQ L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 70300199 7822311 

Argentina Argentina (19) L’ape regina 

di Marco Ferren (21) 

IL CINEMATOGRAFO L 6 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

U clessidra d> W J Mas (18 20 35 
22 40) 

(L LABIRINTO 

V a Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Caccia alle tartalle dt Otar los 
sedani-BR (16 3520 3522 30) 

SALAB InttiesoupdiA Rockwell (15 
20 4522 30) 

POLITECNICO 

ViaG8Tiepoiol3/a 

L 7000 
Tel 3257559 

Conforterio di Paolo Benvenuti (20 35 
22 30) Il film è preceduio dal cortome¬ 
traggio La giostra di Gionfranco Panno 
f»e 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Rassegna dedicala a Uichoiangolo An 


L 12 000 (ognoni i cortometraggi (Tentato sutc 
Via Milano 9 Tel 4628757 dio)( t8) La notte (16 30) Il deferto roa- 

fo (in inglese con sottotitoli) (20 45) 
SALA TEATRO IDISU IngressoUbero Riposo 
Via C De LOUIS 20 _ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Anni 90 (16 2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

AnniSO (1518 2520 2 522 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Le avventure di Peter Pan 

(15 3517 18 352521 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700508 

SalaCcrbucci Ossessione d amore 

(15 45152522) 

Saia De Sica II principe deile donne 

(1545152522) 
Sala Sergio Leone Avventure di un uo 
mo Invisibile (15451520 22) 

SalaRossellmi Anni 90 

(1545152522) 

SalaTognazz' Le bella e le bestia 

(1545152522) 
Saia Visconti Pomodori verdi fritti ella 
fermate del treno ( 15 4516 20 2?) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan zza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO La belle e la bestia 

(1516 1520252230) 
SALA DUE Unsestianeatranoi 

(1518 10 202522 30) 
SALA TRE Casa Howard 

(1518 1520 20 2230) 

SUPERCINEMA 
PzadeiGè'iu 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

Qualintamlgtla (1518 1570252230} 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
To! 9364484 

Annl90 (1535171519 20 4522 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1^ Maggio 86 Tei 9411301 

Anni 90 (15 1517 1515704522 301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 5J Tol 9001888 

Unaltravita (17 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottmi 

L 10 000 
Tol 56C3186 

1 protagonisti (15 4517 50 202527 30) 

SISTO 

Via do Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

La beila e la bestia 

<15 4517 10 19 20 4 522 30) 

SUPERQA 

Vie della Manna 44 

L 10 000 

Tol 5672528 

Guallnlamlgtla 

(16 35'8 3520352730) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodom 5 Tol 0774/20087 

Vite sospese 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

V a G Malleolli 2 

L 6000 
"0) 9590523 

Prosciutto prosdutlo (15252?) 




Aquila, Via L Aquila 74 Tel 75949S1 Modernotta, P zza della Re 
pubblica 44 Tei 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 46 
Tel 4880285 Moulln Rouge. Via M Corblno 23 Tel 5662350 
Odeon P zza della Repubblica 48 Tei 4884760 Puasycal, via 
Cairoti 96 Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigno 4 Tei 
620205 UHeae, via Tiburlina 380 Tel 433744 Volturno, via Voltur 
no 37 Tei 4827557 


■ PROSA mmmmmmm 

ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 
Tel 3204705) 

Allo 21 Le moglie del presidente 
di Mano Moretti con Ludovica 
Modugno RegiadiGigiAngolilio 
AGORA 80 (Via dona Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alte 21 Due di noi di Micnaot 
Froyn con Tommaso Thellung e 
Cristina Noci Rog a di Massimo 
Cinque 

ALUI RINGHIERA (Via doiRian 81 
Tel 6866711) 

Alte 2115 Sitante volle fette te 
sto e regia di Franco Mo'd con 
Angelo Guidi Roberto Attias Giu 
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Vta S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 10 Dolly del ber accanto 
scritto dirotto od interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
rtfl Gma Rovere 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Alle 10 30 Pinocchio di C Collodi 

Regia di R Guicciardini 

Alle 16 30 Misura per misura di 

W Shakecpoare ragia di Luca 

Ror>coni 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alto 21 Nè in cielo nè in terra le 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrolli fìias Roca 
Rey Fabio Traversa 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida 0« Benedetto 
Nicola Di Pir lo Marta Sitano 
Edoardo Volo Regia Mano Mtssi 
roll 

SELLI (Piazza S ApoUoniu tl/A 
Tel 5894875) 

Aiio2t Rischiamo di esser» felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio Do La Vallèe Dora 
Romano Shawn Logon musiche 
originali di TiloSchipa Jr 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270 6785879) 

Alle 17 30 loelIprofetadaGibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Manfrè 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tei 7004932) 

Domani allo 21 Balletto di Mosca 
con la Compagnia del Teatro di 
Stalo di Russia 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d AlrlcaS/A-To» '♦004932) 

Alleai 15 PRIMA Escurlal di Mi 
chel Do Gheldorode con Nuccio 
Siano Maurizio Palladino Anna 
Maria Loliva Regia di Nuccio bia 
no ingressogratuito 
DEI COCCt (Via Galvani 69 Tel 
5/83502) 

Allo 21 15 lo & Woody con An*o 
netto Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottopmta 
19>Tol 6540244) 

Alle 21 Burtantaa di M De Cer 
vantes regia di Mimmo Strati 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grotlapmla 19 Tot 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto 0 diretto da Francesca Ora 
ghetti con in Premiala Ditta 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380} 

Alle 21 La provlrtcla di JImmy d« 
Ugo Chili Regia dell Autore 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4743584 4618598) 

Allo 17 II berretto a sonagli di Lui 
gt Pirandello con Renato Camp© 
se Loredana Martmez Aldo Pu 
glisi Rogla di Marco Lu chesi 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia ‘'9 
Tel 4816598) 

Alle 21 Elettra di Giuseppe Man 
Indi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progetto teatrale u re> 
g a di Walter Manfrè 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 To) 
44231300*8440749) 

Alle 21 Chi ha messo le mutande 
nel forno? di Michaoi Purtweo 
con Gnslone Pescucci 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tol 
86210746/91/1060) 

Alle 21 15 Dei balconi dell antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia o Claudio Cartuc 

CIO 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tei 
6795130) 

Alle 2130 Desertica spettacolo di 
danza con Massimo Moncone e 
Annalisa D Antonio Coroognfin 
e regia di Massimo Moriconc 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tei 
6788259) 

Alle 21 La rose nera di Rodolfo 
Chirico con Piero Nuli Marco 
Carbonaro Simonotto Gturmda 
Regiadi Adriana Innocenti 
ELETTRA (Via Capo d Africo 32 
Tel 7096406) 

Alle 21 Fatti ctHnpielaments con* 
Iraffatti scritto diretto ed intcrpro 
tato da Roberto Do Fazio con 
Alessandra Grasso Manuela 
Trioni 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4882114) 

Alle 20 45 1 cosi sono due di Ar 
mando Curcio con Carlo Giuffrè 
Mano Scarpet'a Clara 8indi Re 
già di Carlo Giuffrè 
EUCLIDE (Piazzo Euchdo 34/n Tol 
8082511) 

Alle 21 Quando taior frattanlo 
spettacolo musical© d* Vito Beffo 
il con la Compagnia Stabile Tea 
tro Regia dell autore 
FLAIANO (Via S Stefano del C icco 
15 Tel 6796496) 

Allo 21 Corpo Insegnante d Sto 
fano Benni o Lucia Poli con Lucia 
Poh Nathaho Cucita Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poh 

FURIO CAMILLO (Via Cam Ha 44 
Tel 7887721 4826919) 

Rassegna d> danza o balletto Off 
Brondwny- Allo 21 Predous 
1234 5676 e Legend con la Com 
pagnia dot Ballotto Classico Co 
rcogrufie di A Bigonzotti Lons 
Pclrillo o Pino Aiosa 
GHIONE (Via delle hormci 3/ Tol 
63/2294) 

Alle 17 febbre da fieno dt N Co 
ward con lloan i Ghionc Mteo 
Cundari Cristina Borgogni Moni 
caFern Rogiadi Silvi no Bh^i 

IL PUFF (Via G Pan’izZQ 4 Te 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Onesti incorruttlbl 
Il praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Vaion Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia d tango 
Fiorini 

LA CHANSON (I argo Brancncc o 
82/A Tol 48/3164) 

Alle 21 30 Isso Essa o Omals- 
menteconV Marsiglia S Maltei 
E Cuomo P Pieruccctii F M jrl 
LA COMUNITÀ (V jG/anizzo ♦ol 
581/413) 

Demani alle 21 Accademia Ac 
kermann tosto e rogia di Ginncar 
loSopc 

MANZONI (Via Monto 7eb)0 14 
Tei 3223634) 

Alo 21 Appuntamenlod amore di 


Aldo De Benedetti con Massimo 
Bonetti l uigi Diborti Barbari 
0 Urso Diana Anseimo Regia di 
P no Passalacqua 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 

Alle 2 l h gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisohn Bunnato Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Grizi Regia di Pippo Di Marca 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 465498} 

Aito 21 Arsenico e vecchi merletti 

di J Kesserling con Goppy Glei 
jcscs Isa Barzizza Manna Suma 
o con Regina Bianchi Regia di 
MarioMonicnlli 

OLIMPICO (Piazza C> da Fabriano 
17 Tol 3234890-32349361 
Domenica alle 17 Leggero legge¬ 
ro con Gig» Proietti 
OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tol 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 La Coo¬ 
perativa L Albero presenta II caffè 
dei signor ProusI con Gigi Ango 
litio Regia di Lorenzo Salvati 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve¬ 
glio di primavera di Frank Wede 
kind con P Cerotto V Martino S 
Ricci Rogia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 30 Dateci Hollywood o am¬ 
mazziamo Il portiere di Giovanna 
Pmi Gimignani con Paolo TurcI e 
Giovanna Pini Gim gnani Regia 
d G P Gimtgnani 

PARtOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083623) 

Alle 21 30 Cote di casa di 
PTCruciani con Collodel Gru 
Ciani Lugana Regia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 

Allo 20 45 II treno dal latte r>on si 
terme piu qui di T Williams con 
Rossella FalK Stetano Madia Re 
già di Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Via G 8 Tiopolo 
13/A Tel 3611501) 

Ade 21 La donna di Samo di Me 
nandfio regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Morte) 
liti Mano Prosperi Silvia Ortola 
ni Teresa Sanzò Maurizio Castè 
QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
G794585) 

Aita 20 45 I rusleghi di Cario Gol 
doni con la Compagnia -Goldo 
niana del Bicentenario» Regia di 
Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Allo 21 Da na scoperta all entra I 

Retti Durante Regia di Altiero Al 
fieri con Alfiero Alfieri LoiiaDuc 
CI Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75 Tei 6/91439) 

Allo 21 30 Tangeni instinct di Ca 
stoMacci e Pingitore con Oreste 
Lionello e Martutelio Regia di 
Pierfrancesco Pingitof© 
SANGENESiOlviaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Alle 21 America America Hero 
Sandwich spettacolo di danza con 
la Compagnia «Arxìa Catalano- 
Coreografia 0 regia di Anna Cala 
lane 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tol 
8415057 8548950) 

Alle 10 30 Inflnllo o Se fessi fece 
con Daniela Granoda o Binde To 
bcani Spettacoli su prenotazione 
Iinoal3apr«iol993 
SPAZIO UNO (Vicolo di I Panieri 3 
Tèi 5896974) 

Alle 21 15 Progetto Musil work m 
progross dirotto da Giuliano Vosi 
iicO 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Allo 10 30 Mattinata per lo scuoio 
Riso in Italy (una giornsta In cittè) 
a curo di L Natoli conR Cassini 
D Cassini D Romano 
SPERONI (Via L Speroni 13 -To! 
4112287) 

Alle 20 45 PRIMA Camera da i«t- 
lo di Alan Avckobourn con Rug 
geroBoonzi Angolo Cvh Matteo 


lombardi Regia di Gianni Cai 
vicllo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Alle 21 30 II mastino di Baskervil- 
le di Sir Arthur Conan Doyle re 
già 0 adaltamonto Soha Scandur 
rn con Giuseppe Antignali Pierai 
do Ferrante Nicola Raffono 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Alle 21 Mutua Libar con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni Do 
Feo (VM 18) Prenotare al 
589678/ lunedi riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tol 5415521) 

Domani alle 21 Calè di apertura 
del Golden Circus Festival diretto 
da Liana Orfoi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
te 16 Tol 6545690) 

Alle 21 15 Proviamo io palcosc©* 
r>lco commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianlùigi Agre 
&tl Maritza Carello Regia di fìo 
berlo Bencivenga 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1) 

Alle 1030 e alte 18 Ubu Re di A 
Jarry con il Laboratorio Teatrale 
del IP Istituto Statale d Arte Adal 
tamento e regia di Massimo Cata 
lane 

VALLE (Via del Teiere Vallo 23/a 
Tel 6543794) 

Allo 21 PRIMA Jack lo aventralo- 
re di Vittorio Franceschi con 
Alessandro Haber Gianna Piaz 
Mariella Valontinl Regia di Nanni 
Carello 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 

Alle 21 Casalinghitudlnedallibro 
di Clara Sereni con Carlina Torta 
e Marco Zannoni Regia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 78^791) 

Alle 21 Quando il gatto è via di 
J Mortimer e B Cooke Regia di 
A Ferrante con A Borgia c Ve 
gitante C Cesarea T Lotti G 
Guerra e P Caliglore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triCB 8-Tol 5740598-5740170) 

Alle 21 Panni aporeh) show di 
A Bagnasco e A Corsini con Vi 
viana Tomolo Sandro Meri» Re 
già di Altiilo (^orsini 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 10 Cappuccetto rosso di Leo 
Surya con Guido Patornesi Da 
niela Tosco Rita Italia Regia di P 
Parisi 

DON BOSCO (Via Pubho Valerio 63 
Tel 71587612) 

Martedì alle 10 Suo umilissimo 
servitore dtC Goldoni 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel $879670 
5896201) 

Tutte le domeniche olle 17 Cap¬ 
puccetto rosao e Pulcinella Matti 
naie por lo scuote in versione in 
glose 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300109) 

Sabato alle 16 30 Alla ricerca del 
tetorodisogni ammali 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 rei 2005892 
2005268) 

Tutte lo domontehe allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delie Bollicine Seguiranno gio 
chi musica downerie Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116 ladispoU) 

Tutte le domeniche alle 11 il 
clown delle meraviglie di G Taffp- 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì olle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel8601733 5139405} 


Alle 10 Le avventure di Pinocchio 

con le Marionetle dogli Accetlel 
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolonae 10 Tei 5882034 
5896085) 

Alle 10 La stori» di Preziemollne 

con la Compagnia -I pupi di Stac 
Regia di Enrico Spinelli 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tei 787791) 

Alle 18 Alleo nel paese delle me¬ 
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDÀNZA mmmmm 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152 66411749) 

Alle 21 presso la Chiesa del SS 
Sacramento Piazza Poh Con¬ 
certo dell organista Giuseppe DI 
Mare In programma musiche di 
Palestrina Frescoboldi Coupé 
rin Fischer Bach 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234690) 

Alle 21 30 presso il Teatro Olim¬ 
pico concerto del Toelzer Kna- 
becKhor dirotto da Gerhard! Sch 
midt Gaden In programma i sei 
mottetti in lingua tedesca di Bach 

ACCADEMIA NAZIONALE Dt SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Venerdì allo 21 presso i Audito 
no di via della Conciliazione 
Concerto del pianista Aldo Cieco* 
lini In programma musiche di De 
bussy 

Domenica alle 11 presso il tea 
tro Valle Concerto del Quartetto 
SIne Nomine In programma mu 
Siene di Haydn e Beethoven 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na PManziana Tel 9964223) 
Domenica alle 17 30 presso il 
Teatro Comunale di Manziana II 
momento della danza spettaco o 
con la Compagnia «Astra Roma 
Ballo!-diretto da D Ferrara 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Alle 21 presso I Istituto C Vi 
fconh via Marcantonio Colonna 
21 Concerto di pianoforte esc 
Ulto da M Aibrizio M B Rosa 
Moretti N Lusi G Albonetti S 
Lacedelh In programma musiche 
di Bach Mozart Schubort Cho 
pin Liszt Debussy Ingresso libe 
ro 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tol 
6869928} 

Alle 19 Goethe Institut via Sa 
vola 15 IriflesaldIJohnCagein 
Europa Esecutori-Ensemble Mu 
sica Negehva» dirotta da R 
Riehn In programma musiche di 
Cago Schnebei 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(PiazzadeBosls-Ttìi 5818607) 
Sabato alle 21 Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico diretto dai Maestro 
Paolo Olmi In programma musi 
che di L Van Beethoven F Men 
detssohn 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Te! 7004932) 

Lunediane 21 Concerto di Sergio 
Marzi (violino) o Marco Cianchi 
(ctiilarra) In programmo musiche 
diJ S Bak,n F Mo ino M G*uha 
ni N Paganini 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viulo 
Mozzini 6 Tol 3225952) 

Allo 21 • prèsso la Sola A della 
RAI via Asiaco 10 Concerto dei 
Gruppo Strumentai» di Roma di 
retto da V Bonohs in programma 
musiche di Stmonacci Esposito 
Ravinale 0 Aniè Boriolotti Pen 
DISI S fonia 

GHIONE (Va delle Porr dui 37 Tel 
6372294) 

Domenica allo 21 Concerto di 
Stephen Bishop Kovecevieh (pia 
noforte) In programma musiche 
diSchubert Beethoven 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
Fulda 117 Tel 6535998) 


Dome Mca alle 21 presso la S ila 
dei Papi Piazza della Mmeiv» 
Concerto ool gruppo vocale Fiori 
legium Musica» diretto da R 
Guernni In programma musiche 
di De Morales Fi^ca »*annoquin 
Maingant O Di Lasso 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni ’eit o 
niehe 4814800) 

Sabato alle 21 Piazza Cimp *^1 

Il 9 Chantal de Saiaberry e M 
chel Cuveller 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

CONCERTI (Informazioni c/o uc 
tei 3610051/2 

Sabato allo 17 30 presso Auduo 
no S Leone magno via Bolzano 
36 Concerto del Trio Fontenay 
Wolfgang Ho'zmair (baritono) In 
programma musiche di Haycn 
Beethoven 

MANZONI (Via dt Monte Zebio 14/C 
Te. 3223634) 

Domenica alle 10 45 Concerto 
dell Orchestra Sintonica Abruz¬ 
zese dirige il Maestro Flavio Enn 
Ilo Scogna in programma mu»i 
che di Haydn Betta Scogna Te 
ieman 

PiLGERZENTRUMCiei Dd97197) 
Sabato alle 20 30 presso Basili 
ca SS XII Apostoli Piazza SS 
Apostoli Concerto de t Solisti del 
Concentus Gentlum e Orchestro 
della Scuola Germanica di Roma 
In programma Oratorio di Nata e 
diJ S Bach Ingrosso ibero 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


AKA8 CLUB (via Monti di Testacc o 
69-tei 57300309) 

Alle 22 Concerto do) gruppo Em- 

porlum 

ALEXANDERPLATZ CLUB (V.a 
08*ia 9 Tel 3729’»98) 

Non pervenuto 

ALPHEUS (Via Del Commercio 3( 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Crfstat 

While and The Supematurais So 

ue discoteca 

ala Momotombo Allf> 22 Cabi 
ret con Kalamure e Marcel 
Sa a Red River Alle 22 Concero 

del D’Agaro Trio 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 16 Tel 5812551/ 

Alle 22 Concerto rock con la Dard 

inglese Below Zero 

caffè LATINO (Via di Monte T«; 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Roberto Ciotti è Blues 

Band in concerto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaceo 36 Tel 
5744036) 

Alle 22 Concerto del gi^uppo Chi- 
rimi» 

CLASSICO (Via Libotta 7 Tel 
5745989) 

Alie?1 30 Tosca musica Italiana 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 To) 6879906) 

Alle 22 Musica salsa e me^enguo 
con RosendI Monterò 
FOLKSTUOtO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Allo 2130 Musica lazz con l 
quartetto di Massime Santanto- 
nio 

FONCLEA (Via Crescenz o 82/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Dance muaic con gli f •. 
poppin 

MAMDO (Viri de Fienaroli 30/u 
Tel 589/196) 

Alle 22 Ritmi latino-amencar 
con il Trio De la Fior 

OLIMPICO (Piazza G oo Fabrianc 
17 Te 3234890 3234936) 

Domani allo 21 Conce.rio di Fran 
casco De Gregori 

PALLADIUM (Piazza Bartolom© > 
Romano 8) 

Alle 22 Memoriat Jaco Pastorlus 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4/4507b) 

All© 22 Esptorarxto Special 
Guest Bruno Tommaso 


Centro di Osservazione La Nuova 
per Roma capitale Ecologia 

WWF Lega ambiente 


PRhSENTANO 

ROMA E L'AREA ROMANA 
A 30 ANNI DAL PRG 

Oggi IO dicembre IW2, alle ore 12. precco la Sala 
dell Ann Promoleta del C.impidoglio, si terra la 
conleren/a stampa di prescnta/ione del Rappoilo edito 
in occasione del trentennale del Prg di Roma del 1962 

La conTcren/a stampa sar.^ coordinata da Paolo 
Genlilom. direttore del mensile La Nuova Pcologia, e 
da Mauro Veronesi del C'eniro di Osservazione per 
Roma Capitale promosso da I egambienic c WWI- 

I a/io 

II lappoitoe redatto con i contributi di 

K. Cupannclli, (L Carapclla. M. Causi, A, Cederna, 
F. Ciccunc, S. Codìspoti, L. Colette, P. Della Seta, 
V. De Lucia, G. De Vito, F. Giovenale, P. Grassi, I. 
Insolera, C. Nenni, R. Persieri, FL Sciarra, W. 
rocci. M. Veronesi. 

Hanno inoltre, collaboralo 

M. Bc'Imsi, P. Berdmi, K. Cataldi, C. Cipolletli, M. 
Costa, (i. Hermanìn, A. KraneoG. Panieri, G. Storto. 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 




Per consentire urgenti lavori di manutenzione straordinaria 
sulla condotta di via Flaminia presso Due Ponti dalle ore 7 
alle ore 21 di venerdì 11 dicembre pv , si venficherà man 
canza di acqua allo utenze ubicale nelle sequenli zone 
GROTTAROSSA - SAXA RUBRA - DUE PONTI - PRIMA 
PORTA - UBARO ■ COLLI D ORO - S CORNELIA 
Si avrà invece abbassamento di pressione nella zona di 
S GODENZO 

Po'ranno essere interessato alla sospensione anche zone 
adiacenti L azienda scusandosi per gli inevitabili disagi invita 
gli ulonli inloressdli a provvedere allo opportune scorto e rac 
comanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il peno 
do della sospensione onde evitare inconvenienti alla npresa 
del busso 




I.T.A. Imprese Teatrali Associate 

presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEOiAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 

musiche di R 8ENCIVENGA F DE SANTIS 
arrangiamenti di F BADALONI 
coreografie di M RITA INGLIERI 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCIVF.NGA 
con Gianluigi Agresti. Maritza Carello 
Luisa Martelli Eugenio Monichella Carlo Viani 



In scena al TEATRO TORDINONA 

FINO AL 30 DICEMBRE 19P2 


AL CINEIVIA DEI 
PICCOLI-SERA 

VIALE DELLA PINETA, 15 
(Villa Borghese - Porta Pinciana) 
(Tel 85 53 485) 

di Andrzej Wajda 


In programma fìno al 16 dicembre 
Ore 20.15 - 22.30 


Con questo Uif>liando i lettori de l'Unità 
hanno diritto ad uno sconto di 

I.. 2.000 


f 


r 
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Totonero e ultra 
Rinviato vertice 
fra Mancino 
e Matarrese 


wm Kinuindato al 16 dirtmbro 1 incontro 
previsto len fret Matarrese Cattai e il ministro 
dell Inlernra Mancino sui temi de Ila violenza 
e del lotoncro Campionato domenica 1 51 1 
l/.i{a calcio (ara osservare un minuto di rac 
coi^limenlo su tutti i campi per la scomparsa 
dell ex presidente dell Atalanta Achille Bor 
tolotti 


i»v»T * 


Federatietica 
inglese 

«Uomini e donne 
in gara insieme» 

.rt -*1 ì-r ,, s sf ^- '-SVi ì ’lf l'.VJ.» 


Li H( dor ì/iono brn innita di adelit.i t 'a 
prnn i u (‘''sentire clic le (Jonne garegcinutoii 
Irò gli uomini La dc*cisione attuala dal I aprile 
non M ipplK-hcra ai meeting piu impK>rtanti 
ma *conlnbuira a spaziare via le (ruslra/io ii 
dclk jtlet(‘ che ora non riescono a partecipare 
a molte competizioni- come ha affermato la se 
cretaria del gruppo consultivo femminile dclli 
Federa/ione 


Le Coppe Straordinaria partita in Olanda 
Europee per intensità e forza agonistica 

Rossoneri in vantaggio di 2 reti 
- .. ■■ I avvicinati dall’acrobazia di Romario 


Rijkaard sblocca il risultato 
raddoppia lo scatenato Simone 
Unico fuori forma Tarbitro russo 
che nega due rigori a Van Basten 


Belli tutti d’un fiato 


Cervello e muscoli nel Dream Team di Capello 


PSVEINDHOVEN-MILAN 1-2 


PSV EINDHOVEN Van Breukeien 6 Beorens 5 Fabor 5 Lms- 
kons 5 b Heintze 5 Popescu 6 Ellerman 5 (38 Hoekstra 6 5) 
VanenburgSS Ronnano? KieftSS Numanè 
MILAN Russi 6 Tassotti 6 Maldini 7. Alberlini 6 5 Costacurta 
6 Baresi 6 LentiniSS Rjikard 7 5 Van Basten 7 GullitSS 
(EranioGS) Simone8(89 Massarosv) 

ARBITRO Spirin (Russia) 5 
RETI 19 Rlikard 62 Simone 65 Romano 
NOTE Angoli 5-1 per il Milan, ammoniti Romano Heintze 
Eremo spettatori 27 000 temperatura rigida terreno allenta¬ 
to 


FEDERICO ROSSI 


MblNDHOVbN Lx) sbarco 
del Milari -olandese' in Olanda 
0 un successo autentico c 
un opzione per la finalissima 
della Coppa Campioni Vitto 
na per 2 a 1 e partila meravi 
gliosa su un campo Eindho¬ 
ven che tanto bene portò an 
che alla Nazionale di Sacchi 
nel setlembre scorso La squa 
dra di Capello ha acceso tutte 
le lampadine possibili nella 
eliti della Philips, lasciando 
una firma importante balzan 
do al contempo in testa al suo 
girone a punteggio pieno ‘1 
punti su 4 Grandi prove di Si 
mone migliore in campo di 
Rilknard c Van Basten ma 
quasi tutti I milanisti con 1 ec 
eczione d Lentini e Gullit so 
no siali bravissimi lIPsvhapa 
tito le assenze mostrando pe¬ 


rò un grande Romano Lo sta 
dio Ptiilips è pieno fischi ma 
anche applausi per Ruud Gul 
lit che da queste parti ormai 
molte anni fa vinse un paio di 
scudetti col Psv II Milan parte 
mollo deciso prende in pugno 
subito la partita e il Psv non ci 
rimedia grandi figure II prcs 
sing milanista ò furente si gio¬ 
ca ad alti o altissimi livelli In 
particolare con Van Basten 
Rilkaard Maldinio Simone ve 
locc e bravissimo nei movi 
menti Con passaggi verticali il 
Milan taglia npotutamonte la 
difesa olandese schierata in li 
nca come fosse burro Amva 
no al Uro Simone (8 e 10 ) 
poi Albertini (15 ) ma la mira 
ò alta Come ò alta la condii 
sione di Romano (13) partito 
in dribbling spctlacolarmcnlo 


solilario, «alla Giordano- di 
una volta 

Arriva il pnmo gol milanista 
è il 19 azione tambureggiante 
di Van Basten che dalla sinistra 
riesce a mandare al centro un 
cross perfetto all altezza del 
secondo palo Rijkaard colpi 
sce di testa in rete, Simone toc 
Cd il pallone quando ha giù su 
perato la linea bianca Uno a 
zero Sotto shock, questo Psv 
per la venta privo di molle im 
portanti pedine (Vari Aeric 
Van '! iggeien Erwin Koe 
man), non riesce a produrre 
contrattacchi decenti solo Ro 
mano un po troppo egoista 
però cix'a qualche scompi 
glio facendo anche -velrina- 
con alcune linezze da applau¬ 
so È sempre il Milan a tenere 
alta la danza al 34 Van Basica 
lanciato a rete in solitudine do 
po aver superato la Umida op 
posizione di Fabcr viene but 
tato giù da He.ntzc Incredibi 
le solo I arbitro russo Spirin 
non se ne accorge Molto me¬ 
diocre la difes<i olandese non 
si nota pressing nelle filo del 
Psv Simone in chiusura di 
tempo ha un altro guizjto c-c 
celiente però sbaglia crowan 
do a mezza altezza e non ra 
soterra por Van Basien che 
cosi non può deviare in gol 
malgrado 1 intervento in scivo 
lata sottoporla Intanto il Psv 
cambia Cllormann con Hook 
stra , 


Ripresa Altra partenza raz 
zo rossonera Cullit perù si fa 
male quasi subito, entra Era 
nio È proprio 1 ex genoano 
ottimo nella mez,z ora giocata 
su pasaggio perfetto di Rij 
kaard ad offnrc a Simone il 
cross per il raddoppio 1124cn 
ne attaccante di Caslellanza 
amva puntuale sul pallone 
anticipando il terzino e Van 
Breukeien Sullo 0 2 gli olan 
desi SI scuotono t allenatore 
Westerhof arretra un po Kicft 
fin II una sorta di -palo- c pun 
to di nfcnmenlo preciso per 
Baresi & C (che lo mettono 
sempre m off side) Numann c 
Hoekstra sono sempre più ra 
pidi Vanenburg complice un 
errore di Baresi olire un assist 
per Romano che a centro area 
con Maldini alle spalle va via 
che 0 un piacere in palleggio 
SI gira c infila Rossi con una gi¬ 
rata perfetta 2 a I pnmo gol 
subito dal Milan quest anno in 
Europa 

La partita ù sempre piu bel¬ 
la più veloce senza tregua 
Van Basten subisce due talli da 
rigore Spirin chiude gli occhi 
Simone ha alto due spunti ec 
celienti, sul pnmo Van Breukc 
len respinge di piede sul se 
condo devia la palla sul palo c 
in corner Avanti cosi fino alla 
fine anche gli olandesi recla 
mano un ngore (mani di Rij 
k.iard) ma vince il Milan 
■olandese- con pieno mento 
Una nmpatriata coi fiocchi 




n tecnico: «Lode per tutti 
la finale ora è più vicina» 


H riNDHOVPN Nel caldo 
dello spogliatoio dopo tanto 
gelo in campo si fa festa Una 
(osta contenuta come se la 
stjuadru milanista nei 90 tira 
Dssimi minuti di gara nonarC 
see fatto altro che assc^lvcre ad 
un dovere Come al solilo di 
staccalo Caf>ello «È stala una 
delle miglion partite del Milan 
dall ini/io della stagione sul 
piano tatlico c per trite nsit^ di 
gioco» il giudizio dell allenato 
re dopo la vittoria sul IW ò 
molto tusinglu'ro per tutt-i la 
sr^uadra 

•Abbiamo commesso un so 
lo errore ha aggiunto il lecni 
co od ù stalo in ckc isionc del 
gol di Komano ma eravamo 
fcnni pcrelìó I arbitro aveva 
chiamato Costucurla che ave 


va comrnevso il fallo da cui ò 
partita I a/ione Romano & un 
uomo clic non si può lasciare 
lib( ro in area perché m arca é 
uno d( 1 giocatori piu forti del 
mondo» Tutti f>enc per Ca 
pcllo compresi i tre olandesi 
(.KiUllit ha giocato bene nel 
pruno lcmF>o poi é uscito p>er 
ché accusava dei crampi» (e 
nessuno accenno alla vigilia 
calda quando Ruud aveva nU 
sciato pepate dich.ara/ioni on 
che sul suo conto n d r ) ma 
cé un giocatore che menta 
una mcn/ionc particolare 
Marco Simone «È stato straor 
dinano ha giocato da protago 
Dista in una partita molto in 
tensa» Un Simone che menta 
la nazionale'^ «Pen'O di si» ha 
risposto con sicurezza 1 allcria 
tore milanista 


Poi un esame della situ i/io 
nc Con la vittona del Goteborg 
sul Porto "tutto sla andando 
per il meglio» ha commentato 
li lc*cnico rossonero «Una vi! 
tona in trasferta in un girone 
così corto conta mollissimo 
per il posto in finaic* Un po 
sto che ora ò più che mai alla 
portata del Milan c il tecnico 
l,>enchò super prudente Iosa 
Capello non vuole reennu 
nart SUI rigori non concessi l-o 
fa il tecnico avversano Weste 
rhof per il quale «li fallo di ma 
no di Ri)kaard in area c era» 
■Noi non abbiamo giocato ma 
le nonostante )c assenze ha 
detto Westerhof ma il Milan é 
più forte soprattutto ne) vioco 
sulle fisco Ormai per noi ci 
sono pochissime possibilità di 
andare .a finale» {JF/? 


Missione compiuta, i romani eliminano i turchi e approdano nei quarti. Ma non è stata un’impresa facile. Due'volte in vantaggio 
con Caniggia e Haessler, la squadra giallorossa si deconcentra e viene punita da una doppietta di Mustafa 

Nel menu di mezzogiorno tocco di piccante follia 


Boskov si arrabbia 
«Distrazioni pericolose» 


CALATASARAY-ROMA 


3-2 


GALATASARAY Hayrottin Stumpf (66 Hamza) Tayfun (50 
Arif), Yusuf, Goetz. Mert lalail Muhammed Hakan Tugay 
Mustafa (12Nezihi 13Sevket l6Tolga) 

ROMA Zinetti Garzya Bonacrna Piacentini Benedetti Comi 
Caniggia (79 Saisano) Haessler Mihaytovic Giannini Rizzi- 
telli(66Carnevale) (12Fimiani ISTempestilli. 14Muz2i) 
ARBITRO MIkkelsen (Dan) 

RETI 7 Caniggia 27 Mustafa 47 Haessler 58 Mustafa 76 
Anf 

NOTE angoli 8-1 per il Galatasaray Giornata di solo terreno 
in buone condizioni ammonito Goetz per comportamento an- 
tiregolare spettatori 30mila 


ENRICO CONTI 


M IbrANBUL Missione com 
piutn la Roma é nti quarti di 
Coppa Uefa ma Boskov non 
non ha una gran voglia di som 
dere II tecnico giallorosso non 
ha gradito le tniusime follie 
della sua truppa «Uà Roma ha 
giocalo un gran pnmo tempo c 
ha avuto qualche buon mo 
menlo nelUi ripresa jvcrò co 
me al solito sono stati com 
messi erron evitabili Poteva 
mo vincert L immagine ò im 
portante un successo in tra 
sierta in campo inlernaziona 
le significa aumentare il 
proprio prestigio» Caniggia 
appan' distaccato «Non ero 
sceso in campo per cercare il 
gol il imo obbiettivo era quello 
di dare il mio contributo alla 


squadra per un ora ò andato 
tutto bene poi ci suimo afflo 
sciali» Giannini c Carnevale 
tianno I alibi pronto la stan 
chezza «Dopo un ora - «iffer 
ma I attaccante - abbiamo 
sentilo nelle gambe la fatica di 
domenica con il Parma Gioca 
re cinquanta minuti in dieci ci 
aveva costretto a fare gli slraor 
dinari» Giannini «Grande pri 
mo tempo poi i) calo Colpa 
delle gimbe pesanti» (I fccni 
co del Galatasaray il tedesco 
f-eldkamp allarga le braccia 
«Abbiamo fatto il possibile ma 
il gol di Caniggia ci ha tagliato 
le gambe Sul 3 2 ho pensato 
di farcela, ma ù stata un illusio 
ne L unica consolazione òche 
usciamo dall Europa a testa al 
ta» 


ISTANBUL I3ovcva essere 
un mezzogiorno di fuoco ò 
stato invece un ordinano sla¬ 
lom fra colpi di gemo r scitigu 
rate follie sotto il segno della 
Roma Approda nei quarti del 
la Coppa Uefa la truppa gin! 
iorossa il 3-1 dell andata si é 
rivelato per il Galatasaray un 
macigno troppo grande da n 
muovere però corno al solilo 
Giannini o compagni si sono 
divertiti a giocare a nascondi 


no con la paura Intanto chic 
diamo scusa ai turchi II tam 
lam della vigilia aveva annuii 
ciato novanta minuti da vivere 
pericolosamente con un pub 
blico invasato come se quei 
trentamila c passa del «All Sa 
mi Yen» dovessero essere le 
truppe d assalto dei fanatici 
dell Islam Invece gran corrct 
tozza in campo e fuori L ap 
plausi per tutti sportivamente 
do|)o il fischio di chiusura del- 


I ottimo Mikkc Isen Menta la 
citazione il danese L) al>l.>ia 
mo visto piu in carne nspcilo 
al passato eppure la sua dire 
/ione di gara é stata perfetta 
Ha solo 32 anni, Mikkelscn ed 
é già consideralo fra i pnmi 
cinque arbitri del mondo di 
questo passo c in breve po 
trebbe diventare il numero 
uno Ha solo un ostacolo per 
tagliare la linea del traguardo 
burro saln\onc c birra Qual 
che chilo in meno non guaste 
rebbe 

Li Roma la solila anguilla 
Credi di averla afferrata cinve 
ec scivola via Miit novanta ini 
nuli lineari «icuti cadute im 
pennate crolli Come ieri pas 
sa in vantaggio sfiori il colpo 
dc*l definito ko ai turchi si fa 
riacciuffarc toma in lesta sili 
riprendere meavva il terzo gol 
dei turcliie al '1 fine VIVI iquat 
lordici minuti finali impaurita 
FiniscecosH 2 peri lurelii ma 
|X>teva essere un 3 1 per )a Ro 
ma o addirittura 1 J |>er i tur 
chi mettendo iK Iconio la Ira 
versa colpita da Anf Follie a 


parte qiidiiljeazione nierilala 
quella deila Roma nei centot 
tanta minuti la suìx?riortlà dei 
giallorossi é stala abbastanza 
netta 

Al pronti via scatta meglio la 
Roma Consapevole clic la 
chiave dell incontro sono i 
in nta minuti iniziali ) i truppa 
giallorovKietrea di sorpnmde 
re subito i turchi E ei ncsee 
l>o|X) un colpo di tcst«i di Rizzi 
telli al 5 su cross di Mihajlo 
vie la Roma passa F il 7 
llaevskr parte alla sua manie 
ra SI allarga e lira l tayrellin si 
tuffa male p ira non trattiene 
(aruggiae imi metro eonlrol 
hcsegn.i hirelìi nella twlve 
re* e al 13 la Roma sliora i) bis 
Azione lu’t i di prima eonelu 
de Caniggia di festa Havrcttin 
para AI il icc o Rizzile*lli sai 
t<i quattro uomini ma il tiro ò 
fiaeeo Si sveglia il Galalosara) 
ehc al 22 riscalda 7ine*lti I) 
j>ortiere* giailorossc3 é costretto 
a deviare di pie'dc* un liro di 
Muslafà sull angolo lx)ll i di 
Stumpf e /inetti fia i riflessi 


pronti Al 27 su errore di 
Mihajlovie cito reggala un cor 
ner ai turchi il Galalas,iray pa 
reggia Angolo difesa giallo 
rossa in bambola c Mustafa 19 
anni e grande promevsa del 
( alcio della mezzaluna fa 1 1 
Guizzo romanista al i2 ango 
lo di l laessler ma Ui zuccata di 
Ik-nedcttiéalta 
Gong ripresa L al 47 il 
colpo (Ji gemo di U.icvsler II 
puffo salta un paio di uomini 
finta una Ciirizza al pallone 
che* SI inli'a all incrocio I lav 
rettili osserva ammiralo Si 
guarda allo s[x‘echio anche la 
Roma e* il GaliUisiry la punì 
sec Mustafa ancora lui racco 
glie il () illone* re spinto dal palo 
do|X) azione* su [■‘unizionc* e 
siela il 2 2 L il Roma balli 
ruta e i turelu al 75 ec ntraiio il 
sorpasso llakan serve Goetz 
appc^gio inU liigc ntc pe*r Anf 
rasoterra /ine*lli appare stordì 
lo iJ C 0 ancora il tempo per 
una traversa di Anf al 70 e 
|X*r una parata di /imtli su 
sassata di 11 ik m il 90 Poi 
tutti a e asa 


Molti assenti: anche gli spettatori. Gara in tv su Rai 1 ore 20,30 


Arbitri 


Il caso-Schillaci 




Detentore Barcellona (Spagna) 
Finale 26 maggio 1993 


GRUPPO A 

1* giornata 


2* giornata 

ieri 

Bruges-CSKA Mosca 

1-0 

Clympique M -Bruges 

3-0 

Rangers-OlympiqueM 

2-2 

eSKA Mosca-Rangers 

0-1 

3* giornata 

3(3 

4* giornata 

17/3 

eSKA Mosca-Olymptque M 

- 

Olympique M -CSKA Mosca 

- 

Bruges-Rangers 

■* 

Rangers Bruges 

“ 

S'giornata 

7/4 

6* giornata 

21/4 

eSKA Mosca-Bruges 


Bruges OlympiqueM 

- 

OlympiqueM Rangers 


Rangers CSKA Mosca 

- 

Clnaaltlc». Rangers e OlimpiqueM 3 Bruges 2 CskaO 


GRUPPOB 


l'giornata 


2' giornata 

lari 

Porto PSVEind 

22 

IFK Goleborg-Porto 

1-0 

Milan IFK Goteborg 

4-0 

PSVEmd-Milan 

1-2 

3’ giornata 

3/3 

4' giornata 

17/3 

PSV Emd -IFK Goleborg 

- 

IFKGoteborg-PSVEind 

- 

Porto-Milan 

* 

Milan-Porto 


S'giornata 

7/4 

6‘ giornata 

21/4 

PSV Emd -Porto 

- 

Porto-IFK Goteborg 

- 

IFK Goleborg-Milan 

- 

Milan PSVEind 

- 

ClassHIca. Milana Goteborg 2 Porto e Psv 1 



Il regolamento 


Di Canio una grana alla vì^a 
<Addio Juve, sono incompreso» 


Collina e Cesari 
per Pescara-Samp 
e Laziointer 


[ORINO None òpicc per 
In )uve Dopo le batoste in 
eampion ilo la sci e ineredibi 
k di infortuni il ndirnension i 
mc'nto dei programmi que*sta 
potev.i esv re* una giornata 
tranquilla eon un avvef-sano il 
Sigma Dloniuc già domato in 
terra morava due sc*tUmane fa 
lnve*ce' un altra polemica lan 
ciata d « f*aolo Di ( .imo ha iv 
velonato 1 1 vigilia dell impe 
gito di Coppa Uefa Di Canio ò 
stufo di fare la riserva (oggi co 
munque giocherà) e lo ha n 
badito a chiare lettere «Un 
conto é sl.irt fuori nel Mil.in 
dovi ci v)no 22 litotan un a! 
troé v( nin‘( schisi ciiiicon tari 
ti infortunati di me zzo Da par 
le mia Ito dimostrato piu volle 
di poter fare il tornante t sapc r 
ric’nlrare in difesa per coprire 
la fasci » lutti in giro sanno 
(|uantc) V ilgo» (^i Canio ti i poi 


tirato una p’’e*eisa stilettata alla 
squadra e aTrapatiom «Si può 
perdere 2 a 0 anche mettendo 
cel.i tutta ma so si esce seon 
fitti senza .ivcr mai tirato in 
porta é molto piu grave» pre*ei 
so rifoninento alla partita di Fi 
reiize nella quale Di Canio co 
me il stililo cntTò in eam;K) a 
gira iniziata (e p.irzialmente 
compromessa) Il suo futuro 
con la luvt*^ «Un matrimonio 
[>er continuare deve avere i! 
eonsc'nso di entrambi» Se non 
ò un ai nuneio di divorzio li 
manca t>oco 

fYemevse* poco felici mcn 
tre 1 rap itloni f i la c onta ck*gli 
assenti i soliti Roberto Baggio 
lulio C usar Flati poi Dino 
Ekiggio squalificalo Infine da 
verificar»* le* condizioni di lor 
neelU ( ‘inte e Marche h» tutti c 
tre riiakonei pieni di Ixilte 


Non ò da t scludcTc* una rie rm 
f<*ima del «lYinavera» Sirtor 
p(x:o fortunato dcbuUanle do 
menica seors.i a f ircnze Co 
munque sia il Irip » pirole 
non moli i amng.i la squ idra 
per sla7(*n c rib.idisce clic «il 
eaiiipionato ò |xtò compcli 
/ione piu ambita» in modo 
ehc i SUOI sul fniiite nazionale 
non Si jH’rdanoeompletamen 
ted amino 

Per sl.iscr<i [irevisti |Kxhi 
spettatori (lùnula) al «Delie* 
Alpi» direll.ilivu se arsone Ina 
mo de) Sigm.i Olomiic il gr m 
freddo sono i prii'cipuli dt ter 
reni! Gli awirsari de Ih Ju\(* 
non M la passano tn tic due ti 
tolari (Vadura e Lital) sono 
scjualifieati la squadra di 
Bruekru'r é and ita in e risi do 
poilkocon'a Invi ali and.\ta 
L K/S 


JUVENTUS-SI6MAOLOMUG 

(Rai 1 ore 20 30) 

Peruzzl 1 Pribyl 
Torricelli 2 Kovar 
De Marchi 3 Marosi 
Conte 4 Kotulek 
Kohler 6 Kabyl 
Carrera 6 Slaby 
Di Canio 7 Hanus 
Galla 8 Guztk 
Viali! 9 Kerbr 
Moeller IO Barborik 
Casiraghi 11 Pivarnik 


Arbitro 

Ouiniou (Francia) 


Rampulla 12 Gottwald 
Ragagnin 13 Vaniak 
Marocchi 14 Lostak 
Sartor 15 Hirschbaum 
Ravanelli 15 Fiala 


■i ROMA C siala una se lliiuan \ dawe ro movi 
nienlat i |K*r il piane 1 1 arbitri dopo ' iiltiin i d 
campionato alcuni grossi e rron h.inno |}rodot 
lo [jroleste (Koina) interveiili mirali ( Irapatto 
ni Ca.sasco) o addirittura lettele scritte*con uffi 
c i.ili |)rolcsle a ( avirin c M.itarre se* ( ! e rl.iino) 
linpulatilrentaiaiìgciKrRoma Finn i tk'vinii 
j)cr norentina luvc c* sopr \tUitU* CmeirijMm j)er 
Cagliari Na}.>oli ( ineinpini in partieot ire none^ 
pneiutoneppure*a( isinn Queste* cejmunque 
le designazioni pe*r dome me i I { dice mbre V 
ne* A (Ì3tsimagiornatii) Atalanl i Bn se la Fai 
re*Uo Foggia luve nlus Fev/e Ila (k'Iìo.i NajKili 
Bdz/oli Ui/iolnler Cesari Milaii Ancona lk>g 
gl Parma \ lomntina Sgm/z rio fVs< ara Stunp 
ciorid Collina lorino Reima Niecfii Udinese* 
Cagliari liiei Se*ne B A.ste)li Ce)se*nza Cliiosa 
B«in-Vcrona f aline alore* Deikign i C le moni*v 
Ce\,carini Ijc'cee* Fis<i Irentalangi luce tic se 
raranio liorriello Fi iceiiza Monza Anni 
Reggiana (c*sc*na lucci Spai Padova Raealini 
to li'niana i e>ggt i Stafoggia Ven'vuAndrn 
C irdona 


Infortunio più grave 
per recuperarlo 
ma lìnter si assolve 


■■ MUANO Inter igilata hnfortumo di Setul 
iac u il ve reietto (h konsulio di I icnu (e in(|uan 
l.i giorni di stop per loto) non sono st.!!! un bel 
e ol[X) [)er 1 immagim dtlKqutpi sinihnine 
razzurra lnca>alnttr [>crò i dirigenti si sono 
affrettati a I vitare c he h pok^mii a SI ili irglii «F 
riconfermala ne ) modo piu issotuto e se nz i li 
miti ha detto il din **or( generile Pie ro)k>sclii 
la nostra ftduc la nello st i(( sami ino I oto ha 
avuto una rieaduli <lovut i lorsi ilheecssivo 
sforzo elei gie)eaU)re p( r toriuire m eamjw» 
Scliilliei lo nc ordiamo si é infortun ik»contro il 
Pese ir.i I 1 novembre L» settiin ma scorsa dii 
r Ulte un illenanunto ce sht i h ne idut i hi 
visjt i alla quale lotòe** stato sottoposto due gior 
m la .1 Lione dai prcjfessori C hanil> it e V ik fi li i 
< vide nziato un i distrtizioiie al h morali ih stro 
Il ne litro in e ampoe'* pn viste» }>( r me t i k t)br no 
I s.illal,i infine 1 1 nmp tinaia di Matlliae iis ehi 
ive v i [)rome*sso una visi! i ii \<*ei ht t ompagni 
h>tl\ar non si é (atto vee!» re «Non ve mv.i (juan 
dogKx ivi lì uk Ito I onio! in figurirsiori “ 


Lo Vincent» do» due gironi s» qualificano alla finale 
In caso di parità vale 1) differenza reti negli scon¬ 
tri diretti 2) maggior numero di gol in trasferta ne¬ 
gli scontri diretti 3) differenza reti totale 4) mag¬ 
gior numero di gol segnati in totale 5) risultati dei 
primi due turni (maggior numero di punti, differen¬ 
za reti, maggior numero di gol segnati in assoluto 
maggior numero di gol in trasferta), 6) miglior 
coefficiente Uofa all inizio della stagione 


( s 


' ^ Vv*. 's, 


Detentore Aiax (Olanda) - finali 5 e9 maggio 1993 


Ottavi di finali 

Andata 

Ritorno 

Aiax (Ola)-Kaiserslautern (Ger) 

2-0 

1-0 

BorusbiaD (Gor)-Saragozza (Spa) 

3-1 

1-2 

Paris St G (Fra)-Anc!erlecht (Bel) 

0-0 

1-1 

Standard Liogi (Bel)-Auxerre (“^ra) 

2-2 

1-2 

Dinamo Mosca (Rus)-Benfica (Por) 

2-2 

0-2 

ROMA (Ita)-Galafasary (Tur) 

3-1 

2-3 

Vitesse (Ola)-Real Madrid (Spa) 

0-1 

oggi 

Sigma Olomuc (Cec)-JUVENTUS (Ita) 

1-2 

oggi 
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Sport 


n basket 
cerca 
un et 


Terminata senza celebrazioni 
la lunga gestione di Sandro Gamba, 
ora in Nazionale si volta pagina 
con Tobiettivo di un pronto rilancio 


Il nuovo leader della Federazione 
vuole un tecnico «giovane, italiano, 
simpatico e ovviamente bravo» 

Ma il campionato non offre molto 


Partita a poker per una panchina 


Il presidente Petmed inizia il conto alla rovescia azzurro 


Gianni Petrucci stringe i tempi per la scelta del tecni¬ 
co della Nazionale Congedato Sandro Gamba, il 
nuovo presidente della Federbasket cerca 1 uomo in 
grado di rilanciare una squadra per troppi anni de¬ 
ludente Sono quattro i candidati alla panchina az¬ 
zurra. lo slavo Tanjevic che ha il «torto» di essere 
straniero, il rampante Messina (ma la Knorr non lo 
molla), gli outsider Bucci e Blasone 


MIRKO BIANCANI 


■■ «Giovane italiano appe¬ 
tibile per 1 media Bravo ovvia¬ 
mente» Questo per Gianni Pe- 
tnicci ù il ntratlo del nuovo citi 
azzurro Che sarà scelto a stret¬ 
to giro La Nazionale ò al pri¬ 
mo punto del programma di n 
lancio federale e - dopo aver 
dato il benservito a Gamba - il 
neopresidenle aspira a inter 
rompere quanto prima 1 attua¬ 
le uacalio Con chi’ La rosa i 
ristretta a quattro nomi con un 
lavonlLcsimo, un rincalzo im¬ 
mediato e due outsider 

In pole-position c'è Bogdan 
Tanievic E stato contattato si 
è reso disponibile, verrebbe «li 
berato» senza troppi problemi 
dalla sua società - Trieste - 
con la quale consuma un ma 
tnrnonio di reciproca soddisfa 
zione privo però di voli pinda- 
nci Nonèdipnmissirnopelo- 
già nel 79 vinceva una Coppa 
dei Campioni col Bosna Sara¬ 
jevo - ma appartiene alla 
scuola più in voga in Europa 
quella dell ex Jugoslavia E sic¬ 
come le schegge dell impero 
hanno continuato a vincere 
anche dopo la dissoluzione 
dello stesso In più il coach 
munienegnno è abituato a la¬ 
vorare in prospettiva con la 


Stefancl è retrocesso addiriltu 
ra in B ma ha potuto ricomin 
ciare con la fiducia della socie¬ 
tà e m due stagioni è risalito in 
Al Sa lavorare coi giovani 
tratta senza diflicoltà (la testo 
il feeling con Mciioghin) aii 
che coi senatori 

Cè un ma lanievic non i 
Italiano Petrutcì ha promesso 
un coach tricolori' gli allcn.i 
lon nostrani (a qualunque del 
le due organiz-za/ioiii appar 
tengano) [Kitrebbcrj insorge 
re Alla Fip hanno già valutato 
I opportunità Soluzione dic'ci 
anni dalle nostre parti e la cit 
tadinanza di un paese in disso 
luzione sono buone carte da 
giocare per ottenere il passa 
porto della Repubblic.i E a 
quel punto non ci sarebfx'ro 
più ostacoli 

Se I intrigo intemazionale 
prò 1 anievic non andrà in por 
to è pronto Ettore Messina 
•Boscia’ Petrucci pari iva di un 
Italiano • ha dello qualche 
giorno fa il coach della Knorr 
E se la frase vonis.se Iradott»! su 
Cuore - rubrica •Parla come 
mangi» - il sapore autoproirio 
zionale si libererebbe allo In 
soldoni Messina era il lavorilo 
di Salerno ma piace tanto an 


che a Pi truce 1 Chi non li i 
spinto sull .acceleratori non 
dofinilivanir nle alineiio per 
che UH i rto sulle intenzioni 
della Virtus Che a parali si 
proci ima onorata di poti rie 
dere il liHiiico alla Nazion.ile 
ma intanto - con teiter.ili 
pressioni del presidente (,iz 
zola - sta f.iceiido di tutto pi i 
.itliing.ire il eon*ralto di Mi ssi 
na 

Intanto però ,i Bologna et si 
premunisce ani he pi r il liilii 
ro Fratcs Ree ik.Tti ani lu 
Bucci sono Imiti sul t.iecuino 
Sempre che il leciiico di l’es.i 
re. non rientri jrroilitorMinenti 
nel giro azzurro Ni e use ito 
qualche giorno la dopo .ivi r .i 
lungo giiid.ilo la list.i di i p.ip i 
bill M.i non e is st ilo ii cordo 
sull ingaggio e tuttoe''sluiil.lto 
t'n [lecc.ito lìiHii lire iva li 
possibili!.I eli un jjenodo preo 
di stres,s Pelniiei voln i un 
vincenti ih gr.intlt mip.itto su 
giorn.ile ( tv OiffieiU ni.i non 
itii[xjssibili ime olpo eli e oda 

Mano Blasoni resi.i invece 
m lizza pi r un uh anco a termi 
ne (ino all i fine di ll.i slagioiie 
ila baratt.iri |ioi col ri integro 
alla giuda di (|iiell.i luniores 
che .ivev.i port.ito a un iiasso 
d.il titolo inondi.ili I roppo 
■gamlH'sco - SI dici - |)er 
aspirare alla |).inchin.' toni 
court Comunqui si.i I investi 
lur.T e' dietro I angolo l.ll.ilia 
non ha partecipato alle- due ul 
lime olimpiadi do|)o N.inles 
ha remalo uign tos.unenle so 
Icj negli turo(H'i i.isalingiu .ii 
Mondi.ili (quando e è) riHila 
da eomp.irsa Se davvero si 
spera di mutuare dal volley un 
•effetto Velasco» bisogn.i co 
mine lare subito 


i 1 Ir. Il 1 


jV' 



1 "l. t . 


Messina 40% 
Ma a Bologna 
non lo lasciano 


Ettore MeAfilna. Nato a Cala 
nuiil W'Itctnbrc 1959 laurea 
to in ccononna t common io 
aria di brav«> ragazzo e aplomb 
da mteiloUuale in sene A ha 
allenalo solo la Knorr Bologna 
(tre stagioni) con nsuUati pili 
che brillanti vincendo una 
('oi>p.\ delle Coppe e una Cop 
pa Italia Proviene dalle giova 
nili dove ha fatto infetta di 
se udetlini 

A mtzio c ampionato aveva il 
oibl di Vittorie 
Pro t inergente preparate) 
dotalo di VIS polemica 
Contro troppo giovane un al 
tro anno di contratto con la 
VirtLs 

Percentuale 40 V 



Bucci 17% 
Questione 
di soldi 


Alberto Bucci. Nato a Bolo 
gria li 25 maggio PMS ha un 
diploma ( inai utilizzatao) di 
)M rito ixiontotei nieo IJa alk 
spalle 15 stagioni in sene A 
quasi tutte in provint la Virtus 
Knnini i ibn \no 1 iIh jtas 1 1 
vorno V( rollac }Vsar<i 

S( \id< Ilo a Bologu i t IV » \ 
ro ( <jpp<i Italia «i Verona prò 
mozione a I «tbnano i he ha un 
jM) rappn sentalo il suo tram 
poliiUKJi I »iH K» e lavorile) IV r 
i(.nliial< di vittorie ottima 58 8 
{MTienlo 

Pro ( ansili ilieo csjh r'o mU 
re j)(‘r i iiu'dia 
Contro sosianzi.ilnn liti li ri 
cliiesie eeonomii hi 

Percentuale Ì8-, 



Tanjevic 40%. Per il maestro slavo 
è pronto un passaporto italiano 

Bogdan (Boacja) Tanjevic. È nulo <i Plyevluga in Montfne'gro 
(che fu liittor.» p.irte- dolhi Grltinde Sorbia)vi.>) il I ! fe-bbraio 
l'M7 M.iturità classica Nove campion.iti lUiliani eli v rie A tulli 
sulle' paiiehine' di Case-rta c Iricste' izromosso in Al con il club 
campano. retre>ce'ss.o in Bc due'volle promosso (in Al e Ai) con 
l'nc'ste che' è elive'ntal.i un po la -uà città .idotliva Ni I l<)7') ha 
vinto la C opi)a dei Campioni allenando il Bosn.i Saraie'vo 
l’crcentualevittorieocccllonlc 56 J'h 
P ro scuola slava grande molivalore motivalo 
Contro nazionalità straniera ( maldcilmcnte^ilalianizz.ibilc') 
Percentuale 40". 

S 
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Blasone 3%. Un incarico a termine? 
Ce un «federale» disposto a dire sì 


Mario Blasone, 49 anni e il meno conosciuto del gmpi» IJo 
nio feeicr.ile è se'mpre rirn.isto .il co|>erto e'd è nolo soll.into agli 
.iddetli ai Livori eliplorn.ilo all Isi'l ha .illenato in massima sene 
.III Udine <' do[>o un lungo uili'iv.illo ,i Veroii.i Da se'mpre "iio 
ino eh Gamba» nel se'tlore squ.idre n.izionah h.i e onquislato la 
iiH'd.iglia d argento .11 mondi.ili di Eetmoiilon l’ereenlu.ile di vii 
teirieède I 40 pe'rei lUo 

Pro: conosce I ambienle.izzurro è prep.iralo disponibili .idilli 
intarit o .ine he leinixir.ireo 

I Contro: se.irsa miin.igine, risultali a livello prolossiomshco 

I Percentuale: 3 fi». , , .... 
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Ciiou'di 
10 dicciiilirc 1992 

H * “'"te 

Ricerca medica: 
pedalare troppo 
ra male 
al sesso 


Troppo ciclismo fa male al sesso singolare constdlazio 
ne c di duo mcdii i noivcgesi che hanno condotto una lunga 
indagine tra cinquemila corridori fra 1 aO o 45 anni Ix? con¬ 
clusioni pubblicate sul giornale danese «Aftenposten» s,i- 
ri bbcro queste* i ciclisti professionisti che Irtiscorrono gran 
parte della loro giornata sui sellino [X>ssono avere problemi 
di impotenza sev^uale In particolare sembra che -coiorf* 
i hi sono in altiviii, provano ancora i! dcsidono ma è la c a 
jMCita ad avere il rapporto che viene meno» 

Ayrton Senna si arrabbi.' '' fa 
sapere di essere ben deciso 
a Mre causa a «la Hepubbii 
ca» Il motivo’ Un intervista 
dai toni «hard core» apparsa 
mesi fa nel supplemento set 
timanaledel fki^wlare quoti 
diano in cui al pilota franco 
se Alain Prosi venivano attn 
buitc pesanti dichiarazioni nei suoi confronti mettendo in 
dubbio persino la sua vinlit.) Tanta sicurezza ma anche tan 
la cautela pnma di procedere all azione legale sembra che 
t) pilota brasiliano aobia telefonato a Prosi il quale avrebbe 
ni g<ifo ogni cosa 

Luca Dignani uno dei com 
[X)nenli dell c^quipaggio del 
«Moro di Venezia* e morto 
icn sera ad Ancona in segui 
to alle lente nportate m un 
incidente straaale awenuto 
sull autostrada A/14 Ad 
dello alla regolazione delle 
veli del «Moro* in particola 
re della randa Luca era uno dei ouatbo crvitanovesi che 
avevano partc’i ipato all avventura oi San Diego insieme a 
lui sul ponte c era Andrea Merani mentre a terra il fratello di 
questi Michele si occupava anche lui delle vele c Massimo 
Massanni medico Ingaggialo nell operazione del «Moro» 
nel a San Diego aveva portecipato a tulle le gare tino 
all ultima quella che il 16 maggio sancì il 4 1 del! i vittoria di 
«Anione .i 3» di Bill Koch 


Senna querela 
«la Repubblica» 
«Intervista lesiva 
del mio onore» 


Muore Dicinani 
per un incidente 
Era il velista 
del «Moro» 


Basket 
Coppa Korac 
Milano e Roma ok 
Caserta ko 


Due Vittorie e una sconfitta 
pi r ic tresquadrc italiani im 
pegnate len in tnesferta netia 
coppa Kor<>c di basket 1 ro 
mani della Virtus si sono im 
posti in Sp.igna su! campo 
del laugrescon il punteggio 
di 68 32 n0-i8) Successi^ 
anche delia I^jiips Milano 
opposti al Gravelines i lombardi hanno 
vinto por 78 iG8 Infine la battuta a vuoto delta PltonouiCa 
scrta che i'* stata superata dai belgi dello Ostcndo con il ru 
sultatodi 75 a 67 


Tennis, Coppa 
del Grande Slam 
Edberg eliminato 
Avanza McEnroe 


l’nnid elanioio'.d sorprcvi 
ncllci (.'oppii del Grande 
blam di tcntijscne s: sta svoi 
gendo a Monacp di B.ivier,i 
\jO svcdCH, Slefan Fxfberg 
lesta di sene numero I è 
stato sconbtto 0.11 li’desro 
Mich lel Mich con il ounteg 
gio di 7 6 (7-4) 6-f (4 7j 
8 6 Avanzano invece gli slalunilonsi John Me Enroe e Mi 
chnel Chang II primo ha dominalo lo svedese Kulli 6-1 6-4 
menlrt il setondo ha sorprendentemenlc battuto André 
Ag.issi lesi.idi sene numero2 64 6 2 Alto risullali Izjcoii 
h (fra! b I crreira (SaOi 6 6 8 6-0 Korda (Cec) b Masur 
(Aus) 2 6 7 4 6 4 kr,ijicck (Ola) b 8-inc.hcz (.Spai 63 6 


. CARLO FEDEU 


DENTRO MUNITA' 

CI SONO MOLTE BUONE RAOIONI, 
ANCHE PER ABBONARSI, 



DENTIO UUMITA’ UN SBARDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIÀ DI PREMI. 


fedmiobbonoquMironooosonomofei'nniogot rvgokccEclmQttdipreflu 
lonHf bloccali tl 39% àtconlotui prezzo m edicola 


'uoi rnponniQrE fina 0 30S 000 In* tt 1) obbon» tniro il 20 fvbòraio 1993 





yCrofn 0 cosa oltre 70 tibo do Sbolwipvorv 0 Pirondefio 
daOomeofbsoiiA* 


Ed m pM un gronde concono 

fWporleopor*de«itoioobbonorti perjnorrM odolnwno4r>um«fiienHnonolidelUr>ta miro 
I 28 iebbroK) 1993 E puoi nnctrv ofetlrozione fmole det 3) mono j 

1993 ux»derM9premimpobo 

fbr cormrKiare con genurwlo e bonlo ÒO bvom ocqunio dei «olore | ^ { 

SL300000óoipen<JereriMn«QC'iiCoop[(Jol90'oll<^«lTono)- iijg 




iv-v- 


( Spow grofn con J coocorw de l Unto dol 75* sorieggnto ol ci so¬ 
no IS poi chi di prodotti Oigho per il volor# di L 400 000 


_ - ftif git opoojjronoti di Jport suboctjuf e non solo 

oer guelfi 0 tono 10 fontoiho .. i orologi do mmervone firmali 

do Mowrca (dot 57* ol p TAo /\ etffofto) 
l Unlo premo et* otto ^ \ io toiuro e il verde c 

30 MounWm Byke (dol 27* h. ^ ol W' «frortoì- 



t Unita li porta ir» CfOCiefO nel Medilerrorteo dai 10 
al 7? ogosio 1993 (-noggo per 2 persone) 

Con poriervo da Ge«M) per loccore ie k> 
colto piu mggeslne òdki Greco e defe Turchie * 
[dot 7* ol 26* rslrcZtol 




Mo L Unita ha pensata onche alle tue vocotur un opporfomenta m 
mutiiproprieta per 20 anni nei compiessi resideruioli lucb Starr o 
luo Kcita oqn onno Ira limone PwmoniB i Gorgone i logo 
jCfha^^^ Woggiorc e tante oltre bellissime beai ta (dot 3* ol d* odrofio) 


11 secondo premta e un ou'omobi'e 
Seoi Ibiro 5 porte CLX odotta 0 
grondi •nogg e taeole n c>tlo 




’f primo I pu prestigioso e unc 
Seo' ’oledo 18 GtX m vervonr 
metaliZ'Olo con mottmita cotaltiiCQ « 
con gli optiorx]l piu esdusm 


>(Vp non L tutto Ch 11 obbono subita pdro porlec pore onche olle nlro/iooi seftimonoli fino ol 2t 
iebbrota '993 d due noe rne nel Med ter owo per due persone 
E se VUOI sope ne ci pu ci Kjmo I osifo numero wrde '■'ISBSBSSt 


3 


I lavoratori 
Haliani 
hanno 

le mani pulite. 


CYCLON LAVAMANI. 

D.i ()ii.iii<l<i I ( (lytlon. min t sisic 
pili lo sjM.u 0 dillu ili sulK III ini (Il 
(III ).l\OI.I ( (Il (III SI (l( <)k .1 .il l.ll (l.l 
K Cyclon i ,i\ mi.mi iimu(iv( tl.il 
l( iii.iiii ni.isso \(im(( t; isolio 
llullloMIO ( IIIKlIlK Mollili (Il 
iiuii.iiulo limi nli (idoli sni.idc .oh 
Cyrion i ix.iiii.m. si i m p isi i i lu 
iKpiido ( mih II I ilii l( (olino Io 
spoK O piti U MM(' 1 U( 

Cyclon I.avamani l*a.sla .il hmmu 
p( I l'uso piol( ssion ih ( pi I il l.ll 



(1.1 K 1 iimiosc j;h spou hi pili dillì- 
( ih icsisu iiii ,11 ( 01 imm s. poni 

Cyclon Lavamani Liquido, .il piohi- 
mo'!: limoiK' ptihs(< .1 londo iii.i d(- 
h< .it.iiiK iit( ( limili.indo gh odon piti 
piisisiciui 1 id( .ile .mi he m ( tu iii.t 



Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 


L.v \Rr 
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Continuità di stmttura e obiettivi per la nuova s.p.a. 


Enel per Fuso razionale 
e il risparmio di energia 



WM Li fornitura c I utiii//o cii 
energia elettrica può causare 
a volle qualche problema per 
risolverli piu facilmente c’eio 
k infomìa/ioni e 1 suggenmen 
ti SUI servizi del! Enel e sull uso 
piu corretto dell energia elettri 
c i destinali agli utenti alimcn 
tali in bassa tensione con po 
U n/a imix.‘grMta fino a 15 Kw 
ai quali i corrispettivi di fornitu 
ri vengono fatturati ogni due 
mesi 

I/. fornilurt cr)si definite 
possono interessare oltre alle 
abitazioni private 

-1 servizi eondomini ili 

- gli esert izi eommerc lali 
i latioraton artigianali 

- le abiMzionu olletlivi 

- gli studi prok ssionali 
-gli edifici scolastici 

le aziende agrieok (di di 
mensioni pieeole) 

h adesso alcune notizie 
sull hnel 

l Enel ScKielt'i per azioni si 
innesta sulle radici dell emoni 
ino Ente nazionale per I e‘ner 
già elcttnea che ò s*ato istituito 
nel 19G2 con la legge n IM) 
che gli attribuiva le attivila cti 
prcKluzione trasporlo distn 
t)uzione K vendita di II energia 
i lettnea in Italia 
In questi trenta anni le eco 
norme di scala c onsc ntilc dalla 
gestioni unitaria e il pawggio 
cialla logica del profitto indù 
struile all obiettivo primario di 
fornire un s< rvizto di pubblica 
Lilil.ia pur nel nspctto delle 
i onomicilA di gestione hanno 
fx'rmc'vso di ottenere risultati 
di grande rilievo 


Sino a oggi 1 { nel ha assieu 
rato l^2< della [)riKluzu>ni 
elettrica nazionale fi suoenor 
me svilupfx) ò sintetizzabile iii 
questi dall 

la potenza c lelP’iea dispo 
tubile ù p.iss»^ila cK» IO 000 Mw 
a olle ISOOOMw iKUiencIt» 11 
nel al si'eondo |m)sIo tra li 
4izien(!eele‘ltrich* lurojni e al 
terzo nel mondo 

l c k ttne iU\ prcxlo'ta ò pas 
sala da-IS.i lH2Cjwh (miliardi 
di kwh) 

li gr ulo di ektlnfic azioni 
dii Paisi ha raggiunto il 
99 7 \ 

In terinimdi produttivit i 

- I » ni rgia vernini i (x r ili 
pendenti ò ()ass.ita d.i 0 05 i 
1 TTMwh (milionidikwlì) 

- gli ulc nti se'rviii {x>r dijxm 
dente sono passili da 102 a 
250 risukato questo migliore 
eli ({lieti r tggiunti in (ulti gli al 
tri Paesi industruilizzati con i 
(jimli ò st ito |>ossit)ile istiaiiri 
un confronto 

Ira tutti I d.iti per(^ il [>iu 
im[)ortjnlo ò che* la politica 
inergctea condotta dallLiul 
ho eonsciìtito la nduziom di I 
costo (Jel Kwh in termini n ,ili 
(Il oltre i! 'IO ( d il 10f»i i oggi 
NC Va dimcntic ito che in que 
sti trcn'a anni 11 nel ha elfot 
tuato investimenti pan a circa 
200 000 iTnluirdi di lire «i mone 
la eorrenleclii hanno costituì 
toeirea il 10. di tutti gli investi 
menti industriali del Paese* 

Inoltre* I unii inehì del servi 
ZIO elettrico h<i avuto un grosso 
riflesso sociale soprattutto nel 
Me zzogiorno dove il livello del 


Come scegliere la potenza 
di fornitura conveniente 
alle nostre esigenze? 

Ecco indicazioni e consigli 


Servizio telefonico utenti: 
una semplice maniera 
per risolvere molti problemi 
senza spostamenti o attese 


M cosa fare p(’r richiederò una nuova fornitura di 
energia eiettnea in abitazioni negozi laboratori studi uf 
fitio altri locali^ 

Quando andiiuno ad occupare (sia in qualità di prò 
pnctario che di inquilino) un appartamento o un I<x:ale in 
un edificio o in un complesso immobiliare, di norma non 
ci SI deve precKcupare dell allacciamento dell impianto 
elettrico interno alla rete dell Enel, jHìrché a ciò ha giA 
provveduto il costruttore dell edificio c del complesso im 
mobiliiire* 

Nella qurdita di [)roprietano (,o inquilino) dell appar 
lamento o del IcKale dovremo però sempre rivolgerci 
(tramite il Servizio I elofonico Utenti oppure di persona, o 
t>er posta) agli uffici del! Enel per richiedere che venga at 
tivala nell appartamento o kxalc la fornitura di energia 
elettnc a c por stipukuo il relativo c ontratto 

Ma come scegliere la potenza imtx guata-’ 

Quando si stipula il ccontratto di fornitura si può sce¬ 
gliere !a potenza ifnpegn.ila piu convc me nle fra i seguenti 
valori {in Kw) 15 ì G 10 15 

Li scolta d( Ila potenza impcgnat.i deve esseri («ffettuala 
in l>as< al nume ro alla potenza c* alle modalità d uso degli 
apparec-c hi utilizz.ilon 

F’oichò non tutti gli apparecthi funzionane; insieme 
non t necf*vsario rie hic'derc una [Joteiiz*i pan alla somma 
cieile potenze di tutti gli ap|>ar(*cchi in possesso i suffi 
c lente te ner c onte di quelli c he v(*ngono us.iti contempo 
r<ineariitc 

Si [jotra rilev.ire l<i nia\sifiia poU'fua neccss<iria al fun 
zionanu rito di un apparecc hio leggendola nella targhe Ita 
applic ita sull af)[)«ir( ( c ti.o stes.so o nei docmiK'nti forniti 
clalvc! cUtorc al momento dell acquisto 

Ne ricordare che gli uffici doli Enel sono comunque a 
disposizione per c(;nsigli ed informazioni su quala valore 
conviene impegnare di seguito indichiamo a titolo di 
esempio I valori niedi di potenza degli apparecchi elettro 
dome’slK i {)iu c onuini 


Apparecchio 

\ ngontero 
Se aldae e|ua 
LiVdbianehe'rM 
Liv«istovigIi( 
l erro d.i stiro 
Stufa e !( ttne » 
le lev’sore 
!llumm.\/iote 


Po¬ 

tenza 

(Kw) 

(1 1 

0 5 

1 0 

1 '■) 

2 1 

2 S 

2 2 

i(l 

Od 

1 2 

1 0 

e et oltre 

(1 1 

U d 

1 (1 

( per tutte) l appart.imeuto) 


Per la fornitura in un abit.izioiie in e ui sumu> presenti 


I iv<ibia[ie he rt.i 2 2 Kw 

se aldae e|u i I 2 Kw 

l jvristovigli» 2 5 Kw 

ft rr(; da stiro I 0 Kw 

iinpiantodi illiinun izione I 0 Kw 

t( le visore a e oion 0 ^ Kw 

frigorifero 0 I Kw 

Pe r un sonun \ Ieri \U di potè nz i pan i» S l Kw 


Pfitreblx ( ss( n siiffieunte h poti nz.i unpt giuila di ^ 
Kw ( e Ih [)e ni e tte lu IK abit izioni di rt side nz \ .iii.igi ific a 
eh usufruire delle note age vol.izioni ) 

In pr itica infatti non saranno mai ntilizz ih tutti gli ,\j> 
()«ire‘ee fu eonte rn{)orarie .ime nte ma sol ime nk in «ik une 
eornbiimzuuu e orile ha duine lu ni * friL'cjrife ro tele 
visore parte d(‘ll illu nin.i/i me (22 ‘ ' I ' n ^ 0 ^ 

-29 Kw ) 



IH Parlare di e ne'rgia ck*t(ri 
c I in Italia signific j parlare 
(le*il Enel Soeiclù pe’razioni 

Vediamo (juindi qii indo e 
eeune rivolgi’rsi all l-nel 

Se* dove le risolve re [ireibU rni 
eome 

Kiehiedere i.n.i nuov«i for 
nilura di e nergiac le*ttric i 

Disdire la vece hia fornitura 
Siilx turare in una fejmitur i 
esiste nte 

Aurne nlari o diminuire 1 1 
}K)le nz«i .1 dispeisizione 

V iriare I indirizzo di re*e i 
|)ik) de Ila Ixjlle ll.i (ej de II i fai 
tum) 

Kit tue de re I i ve rifit i de I 
eejnlitore e ej del limit itfxe 
( grupptuli misura) 

Kie lue eie re e liianrue nti sul 
I 1 Ixille tt I sin p igtiriu riti e su 
({uaitto altrcj rigii irci i il ve)slre) 
r ipj)ortej ee)ii I l ne I [xrie le ri 
volgervi agli liffie i de 11 I nt I ijli 
lizzaiule» il le lefono rexaiidovi 
egli uffie i (Il {x rsona o pe r [)<> 
si I 

Us<indo il telefono ({uineli 
se nz i doversi res-art eli perso 
n I igit uffie I (fe II Liei e pe re le') 
senza problemi di Iriffito di 
p ire he ggio < di e ode I uU nle 
pile') effettuare la m iggior p irte 
delle operazioni tonuiureiali 
( d otte ne re d di I lu I ogni 
e 111 irimenlo si i eli n tura te*e 
me a elle unministr iti\ \ sulla 
pro|)ri,i sttua/ioiie e onlr ittu i 
k 

( )u< stf) se rvizio e Ir dovn b 
he e ssuri gi i < ouose luto el i 
molti e'* il -Se ivizie^ I e le fonie o 
l le riti- 

P ts ilo sull use» (|f I te le fono 
e Olili te e i rin it<j IH pres. e (le II 
z I me Ite in e olle g ime nt< i 1 n 
te nte e (in un i pe rson » e loe’* 
e >11 I 1) (j|K r ilore e omme re i i 


le doli I sede hntl piu prossi 
ma 

I of>cratore (k*ll l ne I uliliz 
zando .){>postti te rnnn tildi e il 
eolafore e iri gr.tejo eh ndivi 
du ire irnme diatamc nte la po 
siztoru e onlr ttlu tle de II lite n 
te \ tale seoix> e'* sufflè lente 
t he I lite nte du a i) pre>prio in 
diriz/e; eh fornitura ei) il nomi 
nativo t eui la fornitura (> iute 
st<d I 

Megliee .UKor.i se I tjli*nte 
qu melo ò possibik mentre te 
le fon I tu ne .i {x)rt tUi di ni ino 
un I boflctt I I ne I <1 tli> e lu su 
di essa t nport do il numero 
e tu toc ontr iddislitigtu 

l’e r e olle g irsi ee>n 11 lu I it 
traverso ii Servizio Uh Ionico 
Dienti iMsogin eonn>orre 1 ip 
jieisito nume ro te k fonie o e lu 
e nport do »nl fronte spizio de I 
le tK)lle tte de II f lu I sulle i|n ili 
e indie al t ane he 1 1 /on i I ne I 
di I ({Il de 1 lite nle ip)) irtu ne 

N dur dnu lìti i |>ossìbil« 
e onsult ire me lu gli e k lu In 
tt le fonie I di I V(K e «1 ne 1 si 
trov.i I inelu izioiu «ServizM) 
I e le fonte o Du nti» il iitiiiu re» 
di te le fono e ornsponeh nit e 
( or vne>di fnnzion mu irlo 

Atti n/ione {u ro lu Ile ore 
e e turali de 11 i in dliri d i si e m 
i entrino iiujile nehuste e 
e|uindi pn(> e ipit tre eh Irov ire 
le line e te le temie tu moilo un 
pe 1,11 Ite 

Si e oiisigh I {)e re io di nlihz 
/ ire d S rviZH) le le huiu o 
( te idi ni Ile dire on de I m di 
ner < v)[>r dtntto lu Ih ore de i 
pome riggio 

In e oiu InsKìiR i ide liti et d 
hi propri r ibit izioiu puonsol 
seri <{n ilsi.ist problemi me 
re lìti di t forndnr i de II f lu I 
e sd melo pe rdite di te dipo ili 
s[)<»st uiu :di<Kl die se 


servizio ò omwi a]linc<ito a 
e)ucli(} dulie regioni pni avari 
zalu 

O.dio scorso II luglio con 
decreto legge n Ì33/92 I Enel 
0 st de) trasformato in Sex*iotti 
per azioni 

Ix azioni della nuova socie 
Il (Enel Sexiela per azioni) 
senio suite «dtnbinte d minisle 
ro del I e v>ro in vista di una lo 
ro eolloca/iono presso il pub 
blier) 

Indul)biainc*ide eiu<*ste deci 
sioni Irov ino hi loro priiicipak 
motivazione nella ne*eessitA e 
lu ti urge nza di dare un contri 
ludo «lUontemimedito del defi 
cit (HibblKO luti IVI I con la 
creazione di questa nuova so 
t u‘t I il (x)ve mo lui inteso ri 
spondere* mche* ad altre tsi 
g( nzeelu sono anelale* rapida 
nu nle cre*see*n<lo in questi ulti 
mi .limi e tra le quali in parti 
e ol ire si devone) neordaro 
1 ) il de)ve*re di adeguarsi allo 
eondiziom poste dalla nostra 
ipp irtenenza tlla Comunità 
I iire)|K*a e he* impone eom(K>r 
tame*nli in Iiih*<i ee>n le regole 
del libero mercato in tutti i set 
km de 11 economia 
2) 1 1 nc'eessila di utilizzare 
al meglio le risorse* di capitali 
esiste Idi nel (hie*se favorendo 
hi partCH-ipazione* popolare 
.igli investimenti [>roduttivi 
1) I esigenza infine* di rida 
re vita il mercato lx>rsistico e 
di rimettere in moto U*eono 
mia nazionale 

I I noi Sexiel.i |k r azioni 
con i sue)i WOOO miliardi di 
f dturalo e* i suoi 109 000 di 
IKiuienti ò già una grande 
realtà industriale* che prende 
I avvio all insegna delhi < oidi 
nudù 

Conlimiitcl eh struttura e con 
tinuitò di obK*l(ivi Gli impegni 
c ho itteridono il se*ltore ck'lln 
co Italiano infalU (e* eioC i csi 
geiiza di costruire i nuovi im 
pianti (.il polenz \ nexe'ss m |h r 
far fronte* illc esigenze* dei 
pre>ssimr .inni di garantire la 
m.ivsima sicurezza degli «ip 
prowigionamenti di continua 
re 1 dare inid ris|X)sta adegua 
la «lile* esigenze ambierdjli) n 
chiedono la ne'eevsitc^ di ope 
rare* Ir dime quell organizza 
zione c he I Ene I ha progressi 
vamentc «ideguato 

all evoluzione del se dorè* e* alle 
esige nze del Paese e che ha 
[x>rtato all attuale artieolazio 
ne centrale m Direzioni e lem 
Iemale in ( ompartimeidi 

II primo dovere dell Enel So 
e leta per azioni vir.ì dunque 
proprio quello eh non dispcr 
(k re e che fino ad oggi 0 sl.i 

10 fatKosamcnteeostruito 

( OS.I i ambierà dunque* nel 
le ittivil»^ dell Enel Vx lela |H.*r 
izioiii risjx'ltoal p.iss.do'' 
Mollo pexo a ()ark il nuxJo 
di ( ssi re de I vcrtK e* aziendale 
<h Ila nuova stnittura Potranno 
forse eamliiarc anche akiitii 
iikkIi di .iffronlare il lavoro de* 
die anelo se (K)ssibile* ancora 
pili dlenzioiu ai risvolti di e. a 
rdtere teonoimeo collegati 
con k dtivit I spe*eifKhe <k*l 
sidtore elettrico punt indo pur 
se nipre natur.ilnu nk alla 
m.issima qu diU^ de I servizio 
I hnel S(xiet3 |x r .izioni 
(ontmue*r<) quindi a lavorare* 
( on hi eap.K lU) c hi de dizione 
c he sono sempre si ite* proprie 
de II I n< I con hi convinzione 
c he 11 nuov.) Sex ic t.i pe r azio 
m non polrA che v.ilonzzare* le* 
{X)tc nziahlit c he ancor \ esisto 
in>e siimolirc m tulio il scultore 
pili (levati livelli (Il e[ficie*nza 
|H re onv giure nsult.ili se rnpre* 
migliori 

1 I nel lui inclic la funzione 
di preuiìuove re con li pru{)n i 
ori, iiii/zazionc I uv» r izioiutlc 
e il nspinniei de II e*iie rgia 
(L ggt II \m i‘)Hi) 

P( r ve iure* meoiitro .lile lu 
(essiti de 111 pre>pria ute*nz i 
i I IK 1 SI c dot ito (li im I stniltu 
r i artie ol i( i su piu uiiit i lem 
tonali opiKirtiinaiiK lite ekxe n 
tr Ite 

I ( ompartime nti e he .ib 
br ICC lano in gc nere il le mtorio 
eh piu eh una regione (con I cc 

e e zioiic de i C oiup irtimenli 
inonoregionah eh Mil ino Pi 
le rinoc C ighari) 

ìDisfndt coiieompe te nz.i 
regionale osiibregion ile 
-k /otu e on compete nza 
{iroviiK late o subpreiVine i ile 

II Agl nza^" 

-1 Ae tapiU 

Sul re tro de II i bolle tl i de i 

I e IK rgi i e le line i so'U) indie iti 

11 ( onip.trtime nto il iJistre Ito e 

I I /on I e he h inno coinpe te n 
z.isull t foriutur i 

Presso II sede eh /on i e 
pri ssi> gh litri ree ifuti |>e nk ri 
e I SI trov tuo vh irific i de II I ne I 
e in Intente [Mitri rivolgersi in 
e ise) (Il ne e e ssit i 



Sono stabiliti dal Cip a seconda deirutilizzo 

Per capire i costi e i prezzi 
dell energia che consumiamo 


M I prtv/i dell energi.i 
clcitntd sono stabiliti dal 
CIP (Comitato Intermini 
stonale dei Prezzi) a setoli 
da dell uso che viene fatto 
dell elettricità usi domestici 
USI in locali c luoghi diversi 
dalle abitazioni usi agricoli 
utenze stagionali illumina 
/ione pubblica ecc e salvo 
(|ualcl)e cicc/ioiio sono 
unilicnii su unto il territorio 
nazionale 

Attraverso i prezzi fiss,iti 
dal C I P devono essi re n 
cuperati lutti i (osn i!i>l \iwi 
zto I c loP I C(>\ti fisf,! ( onc ri 
finanziari determinali d.ilk 
centrali di produzione d.illc 
linee (Il Irasporlo e distribu 
zionc dalli cabine coMi di 
inamiteiizione rii I ili un 
pi.inti costi del personale 
ecc ) i d I (os/f ixìruihili (c s 
sen/iaimcntc c osti de i c om 
buslibili impiegati nella (irò 
clu/ione) 

A ((iiesti por rocu|)oraro i 


■i Vodiauio in c iso di 
guasti agli inipiaiiti d-ll I 
nel come utilizzare il sorci 
ZKJ Scgualaziom gu.isli 
Il iniiiH ro di I SI rvizio i 
riportato iic II c le iic o Iole lo 
UIC o 

- per I capoluogbi di prò 
ville II) nell iv.intie le lu o Sip 
.dia Voce l loUrie il.i Segii.i 
l.izioni (ìiuisli 

Doblji.uuo innanzi liilto 
ne ord.iro e he la r<'s/>o/ivi//i 
lila dilli in‘/ in ciUiiiito di 
stributore di energia eloUri 
e .1 miiianlii g/i iiiipiaiili h 
mulitaatalon < atnpra^iì 
(Juiiidi prilli .1 (Il ri( liK (1( 
n 1 iiilorve ilio (k II I in I ( i si 
.11 ee rii ( Ik il gii.islo non si i 
l(K .ilizz Ito IK I projirio mi 
pi Ulto iiil( riio ( I iiiipi Ulto 
( i(« a c.dle (k I ( oiit itor( ) 

'■K id esoiiipio ciom 
UH IK( I illuiniiMzione in 
e Ik III tulli gli .i|)p.irl.uiK iili 
(k II ( (IiIk io o|)puro i in.ig 
I gior r igioiK iiK Ik i gli 


maggiori costi sostenuti |>er 
I .lequisto dei eoniliustibili 
impiegali nella produzione 
teriTioeleltne.i ù stalo nitro 
dolio d.il 1071 il «.Sovrap 
prezzo lermieti” sui tonsumi 
(Il energia elellnea 

I |>rez/i dell energia elei 
triea sono composti da 

1 ) la i/iioln fi'Mi ( Ih a('v( 
essere p.ig.ita indipotidcrilc 
inenle cialla qu.intila di 
oiiergi.i (onsumat.i (questo 
p.ig.imento trova giuslilie.i 
zioiK ne 1 f ilio ( he I Pnel de 
ve (omunque tenere .1 di 
sposizione (k II utente l.i po 
t( nz.i impegnata eoiitr.it 
tu diiH lite ) 

2 ) il lirezzo del Kwli che e 
I I soniiii.i eli e nque adden 
(Il 

il prezzo iK ro e propno 
ili’ll rm n!ia (Ih (leriv.i dai 
( osti (he II nel deve soste 
nere per l,i produzioni il 
tr.isporlo e l.i distribuzione 


( dille I ( ire oslanti si tr.iU.i di 
un giMsto ( he lendt indi 
sp( iis.ibik I mterv( ulo del 

I I IH I 

St iiivec ( e se .Ut.ilo / iii 

II riiillorr liiiiilaloie a muli 
It ik I VIislro impi.iiilo prò 
\ ilt .1 rieliiudt rio si se .itl.i 
iiiioe.ime nle prue.de .1 di 
si,Ke.ire gli .gip ire>ee lu uli 
lizz.ilori ( ( 1 .1 ri( Illudere I in 
U rruUori un allr.i volt.i 

Si riin.iiH t Illuso si può 
t oiK inde ri 1 lu lo s( dio t 
si do ( ausato d.i un [irelie 
vo (Il potenza superiore a 
que II i i disposizioni o d.il 
giMsto (Il un .ipp..r( e t tuo 
ulilizz.dort s( se.dl.i uno 


dell elottrieita 

il sovtappre^zo leriiiKo 
istituilo per tenere conto del 
le sensibili e frequenti vana 
zioni dc'i prezzi mtem.izio 
Hall dell olio combustibile 
che ò la materia prima oggi 
piu usala nella produzione 
di energia elellnea 

I imposta ( rarialc che I C 
nel riscuote a favore dello 
Stato 

/ imposta aditizionah t o 
ninnale e [irovint 1 ile ehi 
1 r lei riscuote a f.ieore degli 
Diti kxali meni nt adono k 
forniture 

/ imposta addizionale era 
noli e he 11 nel riscuote e 
e( rs,i ,il Ministero del lesoro 
a l.ivore di tomiiiii e Provili 
eie 

2) / IVA iinposl.i sul va 
lore aggiunto .1 f ivorc dello 
Stalo .ipplitata in |x‘rreri 
tu.ile su lutto I importo dell.i 
bolletta 


vaineiilc d iiexe ssario' hi.i 
Udire un eie ttrieisi.i poie In 
qu.isi e e rt.inieiile e e ini 
un,iste) nel vostro mipiaiilo 

A ()ue sto punto c onvieiie 
.iffronlare .iiit he I argo 
lueiilo "Sieure/z.i nuli uso 
dell elle rgia elettrie .1 

Diei.imo subiU) e Ih lisi 
eurezz.i nell uso delleiier 
gi.i t le lille ,1 SI ottiene priii 
e ip.ilme lite realizzando mi 
pi.iiiti e le linei (jrogetl.di e 
eostniiti 1 re gol,I el .irte e 
IH I pieno rispe Ito de Ile iior 
ine di legge 

1 e|uiudi iiidispe iis.iliik 
ricorrere ut install.dori ‘li 
(I ibili e Ih poss.iiio el.ire le 


L uso e ni viene destiii.ita 
dall uterde delenmna due 
el.issidi l.irilfe 

tarlile ixr (orniture ad uso 
domestiees 

larifle (xr forniture in lo 
e.ili e luoghi diversi dalle 
abitazioni 

( sse sono elilfere nzi.de 
per le nere e unto dulie diver 
se mnelaiit.i eli prulicvo dei 
due tipi (Il utenz 1 

P.irtieohri Umile sono 
previste per gli usi .igrieoli 
e sse sono distinte per usi eh 
.i/ienel.i .igne ola irriga, le 
ne l.ivor.i/ioni st.igion ili 
.Igne ole 

Rie ordì uno eomuneiuc 
elle gli ullie 1 eommerei.ili 
eie II rnel territorialmente 

competenti il cui indirizzo d 
ri|>ort.do sulla ixrllelta o sul 
le lene ej lek Ionico sono ,1 
disposizione (leggìi utenti |xr 
lemure loro ogni ehianmeri 
lue .issistenz.i 


m.issimi' dar.inzie 
A (ine sto proposito ne or 
(li,uno e he d.i f|Ual( he ali 
no I sisle >1 Albo de gli In 
‘l.illalori nel <|u.ile sono 
iserilte Ditte di .leeert.d.i 
eoiiipeknza Bisoen.i in 
ogni caso evitare di rivol 
ge rsi id operatori iniprovM 
s di o dik tt.iidi 

Kigu.irelo igli app.ire’c e hi 
utilizz.dori ed ai rinite ri.ili 
e k linei e e ousigliabile l.i 
se e 11 1 (Il (|U( III provvisti eie I 
111 ire Ilio II. di. UH) IM(2 ( Isti 
luto del Marcino di (Jn.ili 
II) Olii ire III diversi eli .idre 
N.izioiii ne ouose lidi v.ilidi 
me he in ll.di.i 
Lsse iiik luti, IVI ,1 iiiioor 
t.iiite e he ogn . dt idiiio eh 
ve iii'.i molto sensibile 11 
|irol)l< mi (le II 1 su ure zz j 
1 1 IH I 11 1 iidr ipre so v.me 
inizi dive eh .issisi, uz.i e 
e oiisu'e iiz 1 .me lu .dir.ive r 
se) I [)r))j)n t file 1 elistribudi 
s I le rrile)no 


Abbonatevi a 

rUnità 


Esistono molte iniziative di assistenza territoriale 

La sicurezza e il servizio 
Enel segnalazione guasti 































